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LA POLEMICA

Chi farà
l’antidoping
agli scrittori?

FILIPPO LA PORTA

L’amara lezione della storia di Czernowitz, oasi multietnica distrutta dai nazionalismi

C’ ERA UNA VOLTA una
città in cui si parla-
vano otto lingue. In
cui si pregava Dio

con le regole di quattro reli-
gioni. In cui si stampavano, in
due alfabeti, giornali e libri
che andavano per il mondo.
In cui i poeti avevano la vita
facile e si poteva andare ogni
sera all’Opera o al teatro.

C’era una volta Czernowitz.
Così si chiamava, la città, in
tedesco e in yiddish. Ma in ru-
meno era Cernauti, Cernivci
in ucraino, e Cernovcy (come
si chiama ancor oggi: è l’unico
nome che le sia rimasto) in ru-
teno e in russo. Adagiata sulle

rive della Prut, un
grande fiume che
sfocia nel Danubio,
era la capitale della
Bucovina, il «paese
dei faggi», terra di
confine e terra di
conquista.

Per due secoli,
tra il X e il XII,
l’antica Cerna era
stata l’estremo ba-
luardo sud-occi-
dentale della Rus
di Kiev, poi era sta-
ta parte del princi-
pato galiziano-vo-
linico dipendente
dalla Polonia.
Quindi arrivarono
i turchi e per 300
anni la Bucovina
fu parte dell’impe-
ro ottomano. Fino
al 1774, quando la
regione passò al-
l’impero absburgi-
co e la sua capitale
divenne l’estremo
avamposto verso le
grandi pianure del-
l’impero russo. Nel
1918 la città fu at-
tribuita al regno di
Romania e restò

rumena fino al 1939. Con il
patto Hitler-Stalin i tedeschi
non-ebrei furono «rimpatria-
ti» in Germania (che non era
affatto la loro «patria») e la
Bucovina settentrionale fu in-
globata dall’Urss. Per poco,
giacché nel ‘41 Czernowitz
passò al Reich e tornò all’Urss
solo alla fine della guerra.

Dalla scomparsa dell’Urss
Cernovcy è divenuta in tutto
e per tutto una città ucraina,
abitata da ruteni e da rumeni
scontenti. Delle otto lingue
d’un tempo (tedesco, yiddish,
russo, ungherese, rom, rume-
no, ucraino e ruteno, ma in
città c’erano anche minoranze
polacche e armene) se ne con-
servano tre, o forse due, giac-
ché le autorità di Kiev consi-
derano il ruteno (o càrpato-
russo) un dialetto ucraino. I
teatri, quello tedesco e quello
rumeno, sono chiusi da de-
cenni e gli edifici pubblici ca-
dono in rovina. Lo splendore
dell’antica città vive nei qua-
dri sparsi per le pinacoteche
del mondo, nella memoria dei
più vecchi, nelle fotografie in-
giallite di qualche mostra por-
tata per l’Europa. E da qualche
tempo nei siti Internet dove le
organizzazioni ebraiche e i di-
scendenti delle famiglie ebree,
russe o rumene cercano di ri-
costruire genealogie e pezzi di
patria perduta d’una Bucovina
ormai tutta virtuale, aggiun-
gendo così l’inglese, il france-

se, lo spagnolo, l’ebraico alla
babele di cui vanno meticolo-
samente cercando le tracce.

Insomma, ci sono un prima
e un dopo nella storia di Czer-
nowitz-Cernovcy e fra l’uno e
l’altro si spalanca un abisso.
La decadenza è stata totale, ir-
rimediabile ed ha una sostan-
za che vale, dovrebbe valere,
da lezione per tutta l’Europa e
specialmente per la parte di
Europa che si sta involtolando
di nuovo, da quando sono ca-
duti il comunismo e il muro
di Berlino, nelle pieghe scia-
gurate del nazionalismo, degli
irredentismi regionali, delle
più improbabili «purezze» et-
niche. La lezione è semplice:
finché Czernowitz ha rappre-
sentato il contrario della «pu-
lizia etnica», finché hanno
retto la sua anima cosmopoli-
ta e il sano disordine delle sue
diversità, è stata grande;

quando la sua molteplicità è
stata spezzata il declino è sta-
to immediato e senza ritorno.

Il destino della città sulla
Prut dovrebbe valere come un
monito per i Milosevic, i Zhi-
rinowski, i Haider, i Paisley e
anche per i nostri Bossi: per
tutti quelli che van cercando
identità di Nazioni e Popoli
dove una volta c’erano convi-
venze e tolleranze, purezze ed
etnìe di eletti dove una volta
c’erano diversità e cittadini
del mondo. E anche per quan-
ti si spaventano, oggi, delle
«contaminazioni», di «razza»
o di cultura, che ci arrivereb-
bero con quel qualche mi-
gliaio di poveri cristi che ap-
prodano da altre parti del
mondo nelle nostre città.

Ma da Czernowitz alla no-
stra storia di europei viene an-
che un’altra lezione. Meno
immediata, più difficile da co-

gliere, e però non meno pro-
fonda. Fino al ‘39, e special-
mente fino al ‘18, cioè finché
la Bucovina fu parte dell’im-
pero austriaco, nella felice ba-
bele delle lingue, una ebbe un
posto preminente: il tedesco,
che era parlato dalla borghesia
dominante, prevalentemente
(ma non esclusivamente)
ebraica. Lontanissima dalla
Germania, e distante oltre 700
chilometri in linea d’aria dalla
più vicina metropoli di lingua
germanica, la capitale dell’Im-
pero Vienna, Czernowitz fu
uno dei centri principali di ir-

radiazione della
cultura e della let-
teratura tedesche
nell’Europa orien-
tale.

Un nome si im-
pone sugli altri,
quello di Paul An-
tschel, nato nella
città sulla Prut nel
1920 e morto suici-
da a Parigi nel
1970, famoso nel
mondo con lo
pseudonimo di Ce-
lan. Proprio la dif-
ficilissima poesia
dell’ebreo Celan, la
progressiva astra-
zione di una lingua
che sembra dover
farsi sempre più fa-
ticosamente strada
attraverso il silen-
zio (e il suicidio,
non a caso, sarà l’a-
troce esito della
poetica celaniana),
porta dentro di sé
l’altra lezione di
Czernowitz. La
«città tedesca» è
stata distrutta dai

tedeschi: gli scrittori e i poeti
che l’hanno abitata prima del-
l’occupazione nazista e dell’O-
locausto, Celan, Rose Auslän-
der, anche il non-ebreo Gre-
gor von Rezzori, se ne sono
andati per il mondo, esuli,
portandosi dietro una lingua
che era insieme un modo di
esistere e una condanna a
morte. Una «lingua madre»
terribilmente matrigna. Eppu-
re mai rifiutata, neppure nello
scivolamento dal realismo alla
metafora dell’opera di Celan,
che pure continuava a scrivere
in tedesco ancora vent’anni

dopo il suo arrivo a Parigi.
Neppure dalla Ausländer, la
quale, a differenza di quelli
che poterono fuggire in tem-
po, conobbe l’orrore del ghet-
to e poi la disperazione della
fame, del freddo e della solitu-
dine in una fuga durata tre
lunghissimi anni. I 20 volumi
di liriche che ha lasciato, le ol-
tre 20mila pagine di mano-
scritti trovati dopo la sua mor-
te nel 1988, sono, anch’essi
una risposta inequivocabile,
pur se infinitamente amara,
alla celebre domanda di Theo-
dor Adorno: dopo Auschwitz
è ancora possibile la poesia?

La «grammatica dell’inuma-
no» di cui parlò George Stei-
ner, la perdita inflitta alla cul-
tura della Germania, e quindi
dell’Europa, dalla prostituzio-
ne della lingua tedesca al ger-
go del nazismo, la perdita di
significato umano sotto la
pressione della menzogna e
della bestialità politica, trova
quindi un riscatto in due poe-
ti ebrei nati lontano, lontanis-
simo dalla Germania e pure
così intensamente, contrad-
dittoriamente «tedeschi».

È una lezione anche questa.
Ci dice quanto sia sbagliato
cercare un rapporto con la
cultura tedesca mediandolo
sempre e soltanto con la me-
moria dell’avventura nazista,
alla quale pretendiamo di es-
sere del tutto estranei. Ci dice
quanto alla Germania, invece,
sia necessario guardare come
si guarda a noi stessi. Non per
dimenticare l’orrore che segna
la sua storia, ma perché altri
orrori potrebbero essere in ag-
guato nella storia di noi tutti.

Paolo Soldini
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E SE LA NOSTRA società lette-
raria avesse il suo intrepido
Zeman nella persona di An-

drea Carraro (anche lui accusato
infatti di essere confuso e strumen-
tale)? Intanto, potremmo anche
porre alcuni interrogativi apparen-
temente oziosi, come farebbe l’Ar-
basino: accennare a telefonate in-
sinuanti degli editori, a pressioni
più o meno dissimulate, apparirà
elegante o no (e poi: se lo fa uno
scrittore, non sarà tutta questione
di invidia)? Denunciare scambi di
favori,omertàeautocensure, risul-
terà deontologicamente corretto o
no? Stigmatizzare logichedi schie-
ramento e segnalare i quotidiani
che esaltano libridi propri collabo-
ratori (ahiquanti!)deveesserecon-
siderato «not appropriate»? Lo
sappiamo: occorre tacere su ciò di
cui non si può parlare. E poi, è ar-
duo passare dalla protesta, fatal-
mente generica, fondata comun-
que su pettegolezzi e su rivelazioni
inverificabili,adunarigorosa(edi-
rei necessaria) «critica dei poteri»
presenti nell’industria culturale. A
meno naturalmente di non riscri-
vere ed aggiornare per l’occasione
le «Illusioni perdute». Però vedere
autori esordienti assai gracilini,
che, proprio come Gianluca Vialli,
in pochi mesi esibiscono muscola-
ture da culturisti, lucenti bicipiti
che sembrano gonfiati artificial-
mente,puòfareunostranoeffetto.

Prendiamo l’ennesima discus-
sione sul pulp, oggetto misteriosis-
simo.Visembradavverocheabbia
generatonell’ultimoannooperesi-
gnificative o fenomeni di mercato
rilevanti o memorabili accensioni
critiche? Forse mi sarò distratto,
peròamenonsembra.Vorreirassi-
curare soprattutto i suoi recensori
più arcigni: magari ci fosse il pulp!
Magari ci fosse questa narrativa
che accoglie le sfide dei linguaggi
aggressivi della contemporaneità,
che si misura con il videoclip e con
la simultaneità dell’informazio-
ne? Il vero interrogativo è un altro:
perchè il pulp non c’è, perché il ro-
manzo italiano capace di esprime-
re la ambigua, multiforme verità
della nostra epoca proprio non si
vede ingiro (c’è tuttotrannequello:
prosa d’arte campionata, monolo-
ghi cabarettistici rifatti a «te-
chno», talenti anche promettenti
di sceneggiatori e fumettari, «co-
ver» di «American pshyco» - che
però vendonopochemigliaia di co-
pie - incontinenti artisti della teo-
ria...)? Ora, ammettiamolo, una
discussione davvero appassionata
su ciò che non c’è, per quanto si
tratti di costume congeniale al no-
stro paese (ieri si discuteva magari
di Rivoluzione o di Etica...), non
appare seria. Sappiamo anche che
l’estate è stagione dell’effimero e
dellepolemichevirtuali.

Vorrei però sommessamente
chiedereaiRaboni,Cordelli,Ferro-
ni, etc.: se proprio si era costretti a
non andare in vacanzaeadibatte-
re di qualcosa (dopo che il tema
«gialli di Camilleri» sembrava
proprio esaurito), non si potevano
trovare questioni appena meno fa-
tue?Per limitarmiall’ambitolette-
rario vorrei citarne almeno due: la
tumultuosa rinascita di una vita-
lissima narrativa meridionale, re-
frattaria a facili incasellamenti,
dai palermitani Calaciura e Ala-
jmo ai casertani Pascale e Piccolo
(li avete letti? Non scoprirete per
caso, alla fine, cheanche loro sono
figli di Ghezzi, via Cinico tv?). E
poi la fioritura di alcune opere in-
tense unpo‘aimargini, incui l’au-
tore sembra mettere impudica-
mente a nudo se stesso e la propria
dolente materia autobiografica,
senza troppi filtri retorici, in modo
diretto o attraverso la creazione di
personaggi (Moresco, Piersanti, la
Ramondino, la Tozzi). Scrittori
anche tra loro disuguali, che però,
ne sono certo, passerebbero tutti
con successo l’esame dell’antido-
ping...

Quella qui
accanto è una

famiglia di origine
albanese
di Brolic

nella regione Ovest
del Kosovo: questa

zona di confine
rappresenta oggi,

anche
simbolicamente,

il luogo di maggior
conflitto fra etnie,

e culture:
una Babele negata

LaCittà
Babele

LaCittà
Babele

Era la capitale
della Bucovina
I suoi abitanti
parlavano
otto lingue
e pregavano
in quattro
religioni
Ora è solo
un «normale»
centro
dell’Ucraina
senza più
storia

Partenza da Roma  l’ 8 ottobre il 5 novembre e il 24 dicembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)
Quote di partecipazione da lire 3.020.000
Supplemento partenza da altre città lire 200.000
Visto consolare lire 70.000
L’itinerario: Italia/Teheran - Kerman (Bam) - Shiraz (Persepoli) - Isfahan -
Teheran/Italia
La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e all’este-
ro, i trasferimenti interni in aereo e in pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a Kerman), la pensione com-
pleta, gli ingressi alle aree archeologiche, le visite guidate previste dal pro-
gramma, l’assistenza delle guide locali iraniane, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO  IN PERSIA
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Si uccise sei giorni dopo il ricovero della moglie in manicomio

La verità sul suicidio di Salgari
MARIA SERENA PALIERI

19 APRILE 1911: Ida Peruzzi
in Salgari viene ricoverata
in manicomio. 25 aprile

1911: suo marito Emilio, l’invento-
re di straordinarie saghe esotiche,
appenaquarantonovenne siuccide
con un rasoio sulle colline torinesi.
C’è un nesso di causa ed effetto tra i
due avvenimenti? Per Roberto An-
tonetto, biografo del creatore di
Sandokan (nell’82 ha pubblicato
perRizzoli «Vita, tempesteesciagu-
re di Salgari, il padre degli eroi»,
scrittoa quattro mani conGiovanni
Arpino) il legame è evidente: non
furono le croniche difficoltà econo-
michenéil timoredellacecitàapor-
tare al suicidio lo scrittore, come fin

qui sostenuto dai suoi esegeti, ma
l’internamento coatto della mo-
glie,allaqualeera legatissimo.Ada-
re ad Antonetti il brivido della sco-
perta è statauna serie di documenti
celati nell’archivio storico dell’ex-
Ospedale PsichiatricodiTorino,dai
quali, per la prima volta, ha potuto
accertare la data di ricovero di Ida -
o «Aida» come la chiamava affet-
tuosamente il marito - Peruzzi. Sco-
perta che - riferisce l’Adnkronos - lo
studioso ha pubblicato nel primo
numero dei «Quaderni salgariani»
che laViglongo,dal ‘45editricesto-
rica dell’opera dello scrittore vero-
nese, ha da poco mandato in libre-
ria. Accanto, Antonetti pubblica al-

cune lettere inediteche testimonia-
no il rapporto di affetto e reciproca
dipendenza tra i due coniugi. Era la
fine di marzo del 1911 quando il
medico di famiglia, Erminio Herr,
diagnosticòuna«manìa furiosacon
tendenza ad atti impulsivi» nella
povera Ida e propose un ricovero in
una casa di salute. Salgari, dispera-
to, gli rispose che non aveva soldi
perpagarlo. Il19aprileHerr impose
il ricovero coatto. Il 22 lo scrittore
scrisse le lettered’addioai figli. Il 25
si uccise: metteva fine a unadiquel-
le esistenze che non si sa se com-
piangere o invidiare, misere, dispe-
rate in concreto, ma ripagate da
un’immaginazionelussureggiante.
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Usa, truffa
miliardaria
ai giapponesi
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I titoli
Lazio
a +4,03%

01ECO01AF03

New York,
Seles gioca
in Borsa

A Washington un
mago della finanza,
Jack Burlbaughè
scomparso con i tre
milioni di dollari che
la Pam di Tokyo gli
aveva affidato. Quan-
do ilcliente ha richie-
sto i soldi, Burlbaugh
si è dileguato, trasfe-
rendo è parte dei sol-
di in Svizzera.

Anche ieri i titoli del-
laLaziocalcio hanno
ignorato lacrisi russa,
mettendo a segno un
progresso del 4,03%
(fino a 5600 lire), do-
poil +5,96% divener-
dì. La vittoria della
Supercoppa di sabato
contro la Juveha raf-
forzato ilgiudizio po-
sitivo.

L’americana Monica
Seles, che saràda og-
gi impegnataal Na-
tionalTennis Center,
ha aperto ieri la ses-
sione della Borsa di
New York, effettuan-
do uno scambio ten-
nistico col «chair-
man» RichardGras-
so.Ma non ha porta-
to fortuna...

L’incertezza in Russia alimenta le vendite alla vigilia dell’incontro Clinton-Eltsin. Il Dow Jones precipita, è il secondo crollo di sempre

L’orso russo affonda Wall Street
La Borsa di New York perde oltre il 6%, Milano cede l’1,6%

ROMA. Lo spettro dell’orso russo
non molla i mercati finanziari e si
materializza con un nuovo crollo a
Wall Street. Dopo i cali della scorsa
settimana, l’atteso rimbalzo delle
Borse si è fatto sentire soltantoper al-
cuni minuti, giusto in apertura di
contrattazioni.Poi,manmanochesi
facevano strada le preoccupazioni
per il fiasco di Cernomyrdin davanti
alla Duma ed i timori per il permane-
re dello stato di incertezza in Russia
dopo che Bonn ha silurato l’idea di
unverticestraordinariodelG7,glior-
dinidivenditahannopresoilsoprav-
vento. Prima lentamente, poi con
maggiore decisione su tutti i mercati
quando è apparso chiaro che Wall
Streetaveva imboccato laviadelladi-
scesa. Un calo netto quello di New
York, tanto che l’indice Dow Jones,
per la prima volta dallo scorso feb-
braio, è sceso sotto quota8.000. Il ce-
dimento della barriera, giusto in
aperturadiseduta,haconvintomolti
investitori a mollare gli ormeggi. A
metà giornata il “misuratore” della
Borsa americana perdeva già 176
punti (meno 2,19%), a quota 7.875.
Un tentativo di ripresa durava poco.
Il crollo si è accentuato nell’ultima
mezzora fino perdere 500 punti a
quota 7.550 con un pesantissimo
meno 6,12%: la seconda peggior
giornata della Borsa Usa. I guadagni
dainizioannosonotutticancellati.

Eppure, la mattinata europea era
parsa partire sotto auspici ben mi-
gliori.Ignorandoil7%persodaHong
Kong e valorizzando piuttosto il più
1,38% segnato da Tokyo, tutte le
principali piazze del vecchio conti-
nenteeranopartitealrialzo.Pocodo-
pol’aperturaPiazzaAffarisegnavaun
progresso di oltre l’1%. Ma si è tratta-
to di una fiammata di breve respiro.
Ben presto gli ordini di vendita han-
no cominciato a prevalere, gonfiati
poi dal cattivo andamento di Wall
Street, trainataal ribassoanchedai ri-
mori per le ripercussioni della crisi in
AmericaLatinaedagliultimidatiche
mostrano un ulteriore rallentamen-
todellacrescitadell’economiaUsa.

Allafine,eranoinmoltialeccarsile
ferite. Invece dell’atteso rimbalzo, il
Mibtel segnava un calo dell’1,61% a
21.086punti.Parigiperdeval’1,54%.
Ben peggioandavaaFrancofortecon
il Dax in cedimento di ben il 3,20% a
confermadicomelacrisi russaincide
conparticolarepesantezzainGerma-
nia, il paese più esposto con Mosca.
Assenti, invece, gli operatori londi-
nesi: laBorsa inglese è rimastachiusa
per festività. Ciò potrebbe spiegare il
livellorelativamentebassodellecon-
trattazioni riscontrate ieri a Milano:
appena 2.300 miliardi, a conferma
cheilpopolodeiborsininonsièfatto
spaventaredagliultimicaliedèrima-
sto con i nervi a posto. Ma che succe-
derà oggi con l’indice di Wall Street
davantiagliocchi?

Ragioni per preoccuparsi ce ne so-
no più d’una. Nel mese di agosto la
Borsa italiana ha perso quasi il 14%
del suo valore, lasciando per strada
ben127.000miliardi.Sevisonoalcu-
ni titoli, come Olivetti ed Italgas, che
sonoriusciti achiudere i conti inatti-
vo, altri hanno registrato in agosto
un vero e proprio tracollo: Parmalat
hapersoil26,66%,Saipemil25,52%,
Fiat il 24,72%, Mediobanca il
24,44%, Eni il 18,45%, Generali
l’11,87%,Telecomil10,82%.

Comeandràneiprossimigiorni?A
menodisemprepossibilinuovebrut-
te sorprese in Estremo Oriente dove
l’incertezza non è certo affievolita
dalle difficoltà di Hong Kong, il tono
dei mercati dipenderà dagli esiti del-
l’incontrotraEltsineClintonedaldi-
panarsidellamatassapoliticamosco-
vita.Purseilpeso“tecnico”dellaRus-

sia sui mercati internazionali è limi-
tato a pochi punti percentuali del
commercio mondiale, quello politi-
co rimanerilevante:edèaquestoche
guardano gli operatori. Sul lungo pe-
riodo, tuttavia, lamaggiorpartedegli
analisti continua a dirsi ottimista, sia
sugliStatiUnitichesull’Europa.

«Laprospettivarimanemoltobuo-
na: la caduta dei prezzi al consumo e
le esportazioni meno care dall’Asia
hanno un effetto positivo su crescita
einflazione.Imercati finanziarisono
in fase di forte ridimensionamento,
ma il mercato toro non è finito», os-
serva John Calverley, capo economi-
stadiAmericanExpressBank.

Sul frontedei cambic’èdasegnala-
re il deterioramento del dollaro ri-
spetto alle valute europee, depresso -
oltre chedal definitivo dipanarsi del-
leattesediunastrettasuitassi -dalca-
lodiWall Streetaconfermadell’usci-
ta dalla piazza americana di investi-
tori giapponesi. Una situazione che,
se dovesse accentuarsi, potrebbe in-
nescare ulteriori motivi di preoccu-
pazione.

G. C.

Dalla Prima

Lo spettro...
considerata ancora sotto effetto

dell’euforia che fatto montare co-
me la panna i prezzi delle azioni.
Lentamente, la bolla speculativa
al rialzo si sta sgonfiando, ma
nell’ultimo periodo Wall Street
ha perso costantemente terreno.
Troppo e troppo rapidamente.
Gli investitori in fuga dalla Borsa
hanno comprato a man bassa i
Treasury Bonds i cui rendimenti
sono scesi ai minimi storici. Or-
mai, i fondi pensione, le compa-
gnie di assicurazione, i tesorieri
delle corporation, cioè coloro che
«fanno» il mercato, si sono con-
vinti che la crisi di queste setti-
mane è di quelle che durano e
che il mercato obbligazionario
americano (come quello europeo
d’altronde) non è in grado di sod-
disfare gli appetiti di chi, legitti-
mamente, vuol far soldi con i sol-
di. Negli Usa, i redditi delle fami-
glie migliorano grazie alla Borsa
più che grazie agli stipendi. Ades-
so non ci si chiede neppure più se
Eltsin e Cernomyrdin ce la faran-
no o meno. Ci si chiede, invece,
fino a quando riuscirà il Vene-
zuela a difendere il bolivar, fino a
quando il Messico riuscirà a di-
fendere il peso, fino a quando il
Brasile potrà dire orgogliosamen-
te «noi non siamo come la Rus-
sia». Il panico finanziario, che è
scattato dalla lunga crisi del Far
East e si è nutrito del caos russo,
ha tolto di mezzo l’illusione che
alcuni grandi mercati latino-ame-
ricani, asiatici e per certi aspetti
anche quello russo potessero reg-
gere nonostante gli squilibri sui
quali si reggevano. L’economia
americana sta rallentando la sua
corsa. Le imprese, tra cui alcune
molto importanti come Ibm e
Coca Cola, stanno riducendo le
previsioni di profitto in conse-
guenza della crisi asiatica. Il debi-
to russo con il mondo ammonta
a 200 miliardi di dollari, una
«bomba» per le grandi banche
americane e non solo tedesche.
La possibilità che salti l’America
Latina è vissuta negli Usa come
un incubo. La finanza, qui, c’en-
tra poco. È il crollo dei prezzi del-
le materie prime e del petrolio,
ormai tra gli 11 e i 12 dollari il
barile, cioè ai livelli precedenti lo
shock del 1973, ad aver sfiancato
quei Paesi. Da un lato, l’America
Latina ricava dalla vendita di ma-
terie prime oltre la metà delle en-
trate in valuta, dall’altro lato per
gli Usa l’America Latina rappre-
senta un mercato di esportazione
di primaria importanza. Ecco per-
ché Wall Street si sta colorando
di nero. Ciò che si teme è uno
scenario di deflazione, di riduzio-
ne generalizzata dei prezzi (l’in-
flazione è ai minimi storici ormai
da molto tempo) che alla lunga
deprime i consumi e gli investi-
menti (e dunque i profitti delle
imprese quotate in Borsa). La cri-
si russa ha accelerato questo mo-
vimento verso la depressione.
L’assenza di un intervento del G7
è benzina per il pessimismo. Go-
verni e banchieri centrali dei pae-
si industrializzati non hanno il
coraggio di confessare a se stessi e
al mondo che oggi con ogni pro-
babilità è arrivato il momento di
smetterla di difendersi dall’infla-
zione che non c’è e che bisogna
invece utilizzare i tassi di interes-
se per curare una malattia che se-
condo molti sta per arrivare dav-
vero: un rallentamento economi-
co che in qualche caso può anche
scivolare nella stagnazione. Ne
ha innanzitutto bisogno il Giap-
pone, la cui lunghissima paralisi
economica è una delle ragioni
strutturali delle difficoltà globali
di oggi. Ne ha bisogno l’Europa
piena di disoccupati. E ne ha bi-
sogno anche Wall Street.

[Antonio Pollio Salimbeni]

Un operatore della Borsa di Hong Kong Ansa

IL CASO Torna il «popolo dei borsini»
Niente panico, tanta cautela
Preoccupazione al rientro dalle vacanze, ma c’è anche chi compra

ROMA. Telefonano, preoccupati. E
s’informano: vogliono capire cosa
pensano «gli esperti», gli specialisti
delle gestioni patrimoniali e della
borsa. Vogliono sapere cosa consi-
gliano. Ma non vendono, almeno
per il momento i nervi reggono; an-
zi, qualche temerario, o meglio
qualche cliente abituale, dà ordine
di comprare. Al rientro dalle vacan-
ze, il popolo dei borsini, dei fondi
comuni e di Piazza Affari, non si è
fatto prendere dal panico: dalle
banche i racconti di questo primo
lunedì lavorativo suonano presso-
ché identici, a Milano come a Ro-
ma, o in provincia come a Modena.
Ma se non sono scappati ieri, non
pochi piccoli risparmiatori devono
essersela data a gambe la scorsa set-
timana visto che la borsa ha perso
attornoall’8%.

«Ipiùpaurosisenesonogiàanda-
ti, - spiega Francesco Di Silvestri,
della Banca Popolare di Novara di
via Due Macelli a Roma - altrimenti
nonsispiegherebbel’andamentodi
Piazza Affari degli ultimi giorni. Ma
gli investitori istituzionali e quelli
esteri, resistono bene, non mostra-
no segni di cedimento. Quelli sì,
provocherebbero guai seri. Come
hanno reagito i miei clienti? Sono
tornati dalle ferie arrabbiati neri e
sperano disperatamente che le cose
cambino. Cosa consiglio? Molta
cautela: a chi vuole comprare per
cento, raccomando di cominciare
con trenta. Si è sempre in tempo».
Sull’andamento di medio e lungo
periodo Di Silvestri è «cautamente
ottimista»: la massa enorme di de-
naro che ha abbandonato i titoli di
stato, prima o poi tornerà comun-
que in borsa. Magari anziché com-
prare direttamente azioni, gli inve-
stitori si affideranno al risparmio
gestito,aunfondodiinvestimento,
ma l’esito finale non cambia. E co-
munque lo stress a cui è sottoposto
il listino in queste settimane è ali-
mentato da eventi internazionali e

un certo punto le valutazioni inter-
ne torneranno a far premio sulle
turbolenzeestere.

Stesse risposte anche dalla filiale
capitolina della Banca di Roma di
piazza Barberini: «C’è molta preoc-
cupazione in giro, grande tensione
e attenzione ma non abbiamo rice-

vuto nessun ordine di vendita. Per
la verità c’è chi ha chiesto invece di
acquistare - replica l’addetta del-
l’Ufficio Borsa - La verità è che nes-
sunovuolvendere inperdita,aspet-
tano che il mercato torni al bello. Io
consiglio calma assoluta ai clienti.
Soluzioniabrevenonnevedo.Biso-

gna pazientare». Del resto il primo
comandamento per chi decide di
investire in azioni dovrebbe essere
di usare solo i risparmidicuinonha
bisognointempibrevi.

E in provincia, che succede? Alla
sedecentralediModenadellaCassa
diRisparmiodiParmaePiacenzase-
gnalanocomportamentianaloghia
quelli delle grandi città. «I rispar-
miatori sono preoccupati, s’infor-
mano ma noi oggi abbiamo visto
degli acquisti, non delle vendite. -
dichiara uno dei funzionari addetti
- Anche gli azionisti novelli, quelli
che si sono mossi da poco dai Bot,
mantengono la calma e non si fan-
noprenderedall’isteria.Ec’èchiap-
proffitadeiprezziinteressantidiEni
e Credit, per esempio, per tornare a
comprare».

Anche nella capitale finanziaria
del paese, a Milano, «la situazione è
calmaetranquilla,frainostriclienti
non c’è assolutamente panico», se-
gnalanodal borsino della filiale Co-
mit di corso Venezia. Sia pure con
moltaprudenza,qualcunoharipre-
so ad acquistare: «D’altra parte - di-
cono gli operatori allo sportello - al-
cuni titoli, come l’Eni, la Telecom e
alcune banche, hanno raggiunto
prezzi davvero invitanti. Anche se
magari domani possono scendere
ancora, la visione di medio e lungo
periodo resta positiva». I grandi
paesi occidentali, così si ragiona,
non abbandoneranno la Russia al
suo destino: bisogna solo avere i
nervi saldi. Concordano al bordino
del Credito Italiano di piazza San
Babila: «Gli operatori abituali ac-
cennano addirittura a comprare. La
consapevolezza prevalente è che
nessuno abbia interesse a lasciare la
Russia sola a sè stessa, anche perché
è una potenza nucleare». Ma la si-
tuazione del mercato, avvertono,
va seguita minuto per minuto, co-
mesempred’altronde.

Musica identica anche dalla dire-
zione di Milano della Banca Anto-

niana Popolare Veneta: «Non c’è
panico, la sedutaèriflessivaeunpo’
di denaro è arrivato su Telecom,
Fiat, Olivetti e anche Montedison.
Ma la gente non sa ancora come
comportarsi esattamente, perché
c’è lo spauracchio della crisi russa e
la situazione resterà molto nervosa
fino a mercoledì-giovedì». Alla Po-
polare Commercio e Industria sot-
tolineano che i volumi sono scarsi:
l’attività è tutta su operazioni di tra-
ding, con titoli rapidamente com-
pratiovendutiappenasottoosopra
uncertolivello.

Neppure i fondi d’investimento
sembrano temere, per ora, un’on-
datadiriscatti.«Nonabbiamoparti-
colari segnali di un aumento dei ri-
scatti legati alle turbolenze di mer-
cato degli ultimigiorni - spiegaPao-
lo Balice, responsabile dell’ufficio
studidiAzimut-senoninalcunica-
si isolati di clientelapocoavvezza al
rischio, che solo recentemente era
passata dai fondi obbligazionari a
quelli azionari. Questa correzione
ha solamente intaccato risultati di
lungoterminepositivi enoidatem-
po abbiamo insistito con i nosrtri
clienti sul carattere dei fondi come
investimento di lungo periodo». Lo
scenario a breve degli investimenti
sarà segnato dall’instabilità ma, ag-
giunge Balice «il quadro di medio-
lungoterminerestabuonoseconsi-
deriamo l’America e l’Europa, Italia
compresa, come i punti di ancorag-
gioperusciredallacrisiattuale».

I conti, e il popolo dei borsini
sembra averlo digerito, non si fan-
no sull’ultima manciata di giorni,
ma sull’arcodi alcunimesi.E sesi ri-
visitanoidatidiborsadiunannofa,
ci si accorge facilmente che fondi
d’investimentoegranpartedeitito-
li del listino, sono largamente al di
sopra delle quotazioni di allora. In-
somma il segno è ancora «più»: si
continuaaguadagnare.

Morena Pivetti

MISURE ANTICRISI

Numero verde
per investitori

MILANO.Si muovono i rispar-
miatori, si muovonole società
che gestiscono i fondi d’investi-
mento.Tutti percercare di con-
trastare i venti di crisi che dal-
l’Est spirano su Piazza Affari, per
tranquillizzare il popolodella
borsa ecomunquerendere acces-

sibili e trasparenti idati così che gli investitori abbianoa
disposizione gli elementi necessari per districarsinelle
turbolenze attuali.
Assorisparmio, l’associazione italianadei risparmiatori,
ha chiesto alla Consob che le società quotate inborsa cor-
redino le semestrali al30 giugnocon tutte le informazio-
ni relative agli interessi e alle esposizioninelle aree eco-
nomiche in crisi. Questo fornirà dati preziosi e aggiuntivi
a chi ha investito in Borsa.
Nel frattempo anche le società finanziariecercano di cor-
rereai ripari. Finanza& Futuro,del gruppo Deutsche
Bank, ha istituitoun numeroverde per rispondere alle ri-
chieste di informazioni provenienti dai risparmiatori al-
larmati dalla caduta libera dei listinimondiali. Il numero
(167-469469) è senza finalità commerciali e sarà disponi-
bile da oggi per due settimane dalle 9alle18. Fornirà in-
dicazioni sulla base delle analisi elaborate dal comitato
digestionedella società.
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Il capo della Casa Bianca è partito per Mosca dove oggi incontrerà Eltsin e altri esponenti dell’establishment russo

Clinton: «Vengo per aiutarvi»
«Ma dovete proseguire sulla via delle riforme»

NOSTRO SERVIZIO

NEW YORK. Comincia a Mosca «il
summit surreale», così lo ha chia-
mato domenica il New York Times:
l’incontro tra Clinton e Eltsin, due
capi di stato chegli americanivedo-
no come «anatre zoppe», in politi-
chese il soprannome dei leadervici-
ni alla fine del loro mandato, e per
questo privi di credibilità. Una vi-
gnetta del quotidiano USA Today
mostrava ieri il presidente russo ab-
bracciato a Clinton che dice: «Io
non mi dimetto», e l’altro che ri-
sponde: «Nemmeno io, Boris»,
mentre un mezzobusto annuncia
in televisione: «Clinton e Eltsin
hanno raggiunto un accordo su un
puntofondamentale».

Ma nonostante l’amara ironia
della situazione, il summit comin-
cia ugualmente, perfino nella con-
fusione creata dalla bocciatura di
Cernomyrdin da parte della Duma.
E il capo dellaCasaBianca neha vo-
luto precisare il senso dicendo, ieri,
di andare a Mosca perché l’Occi-
dente «ha ildoverediaiutare laRus-
sia», sempre che la sua classe diri-
gente prosegua sul cammino delle
riforme.

Nel discorso inoccasione dellò’a-
pertura dell’anno scolastico, che ha
pronunciato ieri poco prima di par-
tire Clinton ha ammonito i propri

connazionali sul fatto che «tutti i
problemi che scoppiano fuori dei
nostri confini prima o poi arrivano
nel nostro cortile, se non contri-
buiamo a risolverli. Ed è per questo
che vado in Russia. Mi voglio con-
gratulare con il popolo russo per
aver abbandonato il comunismo e
per dir loro che anche se si trovano
nei guai fino al collo non devono
scegliere la via d’uscita più facile
perché non è semprequella piùgiu-
sta».Edeccoliquiidueleader,debo-
lissimi politicamente nei loro ri-
spettivi paesi, entrambi speranzosi
diguadagnarequalcosadaquest’in-
contro. Ma mentre il simbolismo
politico è più chiaro, meno chiaro è
il contenuto delle cose che si diran-
noesucuisiaccorderannoiduelea-
der.Lasettimanascorsasièraggiun-
to un accordo diplomatico su due
punti: lo spostamento di plutonio
dalle testate nucleari alle stazioni di
energia nucleare, e l’avvertimento
preventivo incasodiattacchimissi-
listici.LaratificadelloStartIIdapar-
te della Duma, posta come condi-
zione per il summit all’inizio del-
l’anno, è stata completamente ab-
bandonata. Sotto questo profilo, il
summit di Moscaè unosummit im-
provvisato. La parte del viaggio del
presidente americano che prevede-
va incontri con altri membri dell’e-
stablishment politico haacquistato

una importanza molto maggiore,
dato che comunque vadano le cose
la figura di Eltsin esce dalla crisi for-
temente ridimensionata. Le que-
stioni di politica estera più urgenti
potranno ancora essere discusse,
ma con il caveat che impegni presi
in questi giorni si appoggiano sul
terreno scivoloso della crisi delle
due leadership. Rimane in dubbio
quindi quanto si potrà ottenere su
questioni come la soluzione diplo-
maticaalconflittonelKosovo,dove
la Russia non vuole intervenire; il
blocco dell’esportazione russa di
tecnologia missilistica all’Iran; e in-
fine il mantenimento delle sanzio-
ni contro l’Iraq, alle quali la Russiaè
contraria. Un precedente a questa
situazione, se si vuole fare un paral-
lelismo, è la visita di Richard Nixon
a Mosca nell’estate del 1974, quan-
do il presidente, indebolito dalla
crisi del Watergate, non riuscìa rag-
giungere alcun accordo sul control-
lo degli armamenti. Paradossal-
mente, Eltsin e Clinton erano più
forti 18 mesi fa, nell’incontro di
Helsinki, quando il primo era redu-
ce da una operazioneal cuore e il se-
condo si trovava sulla sedia a rotelle
dopoaverrottoilegamentialginoc-
chio. Inmiglioreformafisica,oggiil
primo rischia la deposizione, e il se-
condo sta per affrontare la battaglia
per la sua sopravvivenza,datoche il

procuratore speciale Ken Starr sta
per completare e presentare il suo
rapporto incriminante al Congres-
so.Domani,allaconferenzastampa
congiunta, Clinton rischia di farsi
chiedere dai giornalisti americani
più dettagli e spiegazioni sulla sua
relazione con Monica Lewinsky,
una situazione per lo meno imba-
razzantesullo sfondodellacrisieco-
nomica e politica russa.Maquestaè
stata la sua sorte da mesi: sono do-
mande che lo hanno perseguitato
in tutti suoi viaggi all’estero, che
fosse in Africa a incontrare Nelson
MandelaoinCinaconJiangZemin.
Domani sarà la prima volta che i re-
porter potranno apostrofarlo diret-
tamente dopo l’infelice discorso te-
levisivo del 17 agosto, quando con-
fessò di aver «fuorviato il paese e
perfino miamoglie».Conl’eccezio-
ne di un paio di comparse pubbli-
chenelle quali haparlato dellasicu-
rezza, l’educazione,eMartinLuther
King, fino a ieri Bill Clinton è rima-
sto in reclusione per due settimane
sull’isola di Marthàs Vineyard. È
stata una vacanza durissima per il
presidente, chiuso nella proprietà
deisuoiamicimiliardariacercaredi
sanare la crisi famigliare, senza di-
lettarsi con i suoi passatempi prefe-
riti: ilgolfelefeste.

Anna Di Lellio
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E il sexgate
insegue
il presidente

Il sexgate continua a
perseguitare Bill Clinton;
Monica Lewinsky sta
scrivendo, con la madre, un
libro al curaro su di lui,
mentre emergono nuovi
dettagli sugli incontri
sessuali tra la ragazza e il
presidente.
«Monica Lewinsky si recava
spesso in taxi alla Casa
Bianca di domenica, prima
che il presidente si recasse
alla Messa, per un incontro
veloce con Clinton», rivela la
più famosa rubrica
scandalistica di Internet. E il
libro «senza velì»? Secondo
il settimanale «New Yorker»
l’asta tra gli editori per
garantirsi i diritti esclusivi ha
raggiunto livelli record.
Fino a sei milioni di dollari,
rifiutati perché la madre di
Monica sarebbe convinta
che possa essere strappata
una somma ancora
maggiore; scettici gli esperti
editoriali, polemiche e
smentite si intrecciano.
Intanto, Hillary Clinton è
stata «licenziata» dal
popolare quotidiano
viennese «Kronenzeitung»,
che ha rinunciato a
pubblicare la rubrica firmata
dalla first lady dopo aver
ricevuto numerose proteste
dai lettori, molto
insoddisfatti perché Hillary
ha evitato di commentare il
sexgate.

INTERVISTA

«Che fallimento per l’Occidente
aver puntato tutto su zar Boris»
Rutland: tanta fretta e ricette deboli, la crisi era annunciata Ultime pulizie al palco dove parleranno Clinton e Eltsin I.Sekretarev/Ap

ROMA Per anni Peter Rutland, pro-
fessore alla Wesleyan University, ha
battuto su un tasto: che non si aiuta-
va granché la Russia ad uscire dalla
sua crisi limitandosi a predicarle le ri-
forme economiche, senza prendere
in considerazione la debolezza del
suo nuovo cosiddetto sistema demo-
cratico. Ha spiegato per filo e per se-
gno perché così non poteva funzio-
nare. È stato, tra gli studiosi occiden-
tali della dalla nuova Russia, quello
che in modo più argomentato ha av-
vertito che anziché puntare su
un’improbabilecombinazionediau-
tocrazia al vertice e miracoli che sa-
rebbero venuti al solo evocare l’eco-
nomia di mercato, sarebbe stato me-
glio chiedersi perché in Russia non
riusciva ad attecchire una democra-
ziaparlamentare.

«Il guaio è nel rifiutodi ammettere
quantosiacomplicata lavicendarus-
sa. Anziché rendersi conto che co-
munque abbiamo a che fare con una
transizione estremamente comples-

sa, che durerà ancora decenni, cia-
scuno havoluto interpretare la situa-
zione in base a quel che gli premeva
dipiùalmomento.Per igoverniocci-
dentali si trattavadiottenererisultati
a breve termine puntando su Eltsin.
Per la Bancamondialee Il Fondomo-
netario si trattava di applicare da su-
bito alla Russia le ricette dell’econo-
mia globale. Per gli uomini d’affari
occidentalidimetteresubitoaprofit-
to i loro investimenti. Per quelli russi

di arraffare tutto e subi-
to. Si è perduto così di
vistacheil fallimentodi
oggi è la continuità di
un fallimento prece-
dente. Così hanno con-
tinuato a illudersi chesi
potesse gestire come
un’economia di merca-
to un Paese che per 70
anni è stato ed è ancora
in gran parte impronta-
toadun’economiaditi-
po militare, più centra-

lizzatadellaCina».
Per questo forse si è puntato da
parte dell’Ovest a una direzione
centralizzata, s’è pensato che Bo-
ris Eltsin potesse governare da
zar.

«L’errore principale è stato a mio
avviso puntare tutto suquellacheun
commentatore russo, Igor Kryumin-
kin, definisce a ragione “monarchia
elettiva”.NelsensocheEltsinsiècan-
didatodasoloallapresidenza,unpo-

co come Suharto in Indonesia. E così
facendoha escluso dalla scena politi-
ca i partiti e il Parlamento. Ora l’abi-
tudineanonaverepoterepolitico in-
coraggia la Duma a comportarsi irre-
sponsabilmente.Cisonostateelezio-
ni, quindi si tratta già di un sistema
democratico, si è sostenuto. Le cose
non stanno così. Il vizio è che, men-
tredanoi inOccidenteglielettorivo-
tano per un partito, che se vince le
elezioni governa, in Russia sono stati
costretti a votare per Zhirinovskij o
per Zyuganov, che non possono go-
vernare».
Dopo il crollo dell’URSS lei aveva
passato in rassegna decenni di
«sovietologia», per concludere
chemalgradoglisforzilamaggior
parte dei commentatori aveva to-
talmente sbagliato le previsioni.
Direbbe lo stesso per la «russolo-
gia»post-sovietica?

«Credo che la deficienza maggiore
sia stata il concentrarsi sui fatti eco-
nomici,anzichésullepeculiaritàgeo-

grafiche.Dall’iniziodeglianni‘90era
diventato per la maggior parte degli
specialisti assiomatico che quel che
andava bene per la Polonia avrebbe
per forza dovuto andare bene per la
Russia. Da qui la fiducia eccessiva in
Eltsin come incarnazione della de-
mocrazia e la credenza che riforme
economiche radicali avrebbero risol-
to tutto. C’erano stati campanelli
d’allarme, un dopo l’altro. Pensiamo
alla Cecenia. Ma sono stati sistemati-
camentetrascurati».
Ci sono responsabilità differenti
nell’errore? Tradiverse discipline
o,magari,traUsaedEuropa?

«Non differenze di fondo. Nel sen-
socheglieuropeihannodifattodele-
gato agli Usa il negoziato, e in parti-
colare la politica del Fondo moneta-
rio. Hanno abdicato ogni leadership,
a differenza di quel che era successo
nelperiodoprecedente.Adesempioi
tedeschi,cheavevanounaOstpolitik
all’epocadellaguerrafredda,seneso-
no disinteressati una volta consegui-

ta l’unificazione. Il megliodell’anali-
si in Usa veniva una volta dagli am-
bienti legati alla sicurezza. Ma una
volta caduto l’interesse sulla minac-
cia militare sovietica, i migliori spe-
cialisti sono passati a occuparsi d’al-
tro, di Asia o Medio oriente. Sono ri-
masti ad occuparsi di Russia solo gli
economisti, che si sono rivelati i peg-
giori di tutti. Oggi ben un quarto del-
lo staff della Banca mondiale e del
FondomonetariosioccupadiRussia.
Mamoltidi lorononsononemmeno
specialisti.PerlorochesitrattidiBoli-
via odi Russia non sembra fargrande
differenza.Eppuresicomportanoco-
me il dottore che dice: “al malato ci
penso io, che me ne intendo”, e la
gente li sta a sentire. Tedeschi ed ita-
liani avevano strumenti ancor mi-
gliori di quelli degli americani, per-
ché fanno più affari, conoscono i
centri del potere economico, Ga-
zpromealtrigiganti. Perquesto sono
statiunpocopiùprudenti,manonsi-
no al punto di contestare il pensiero

dominante. Direi che l’unica ecce-
zione, inununquadroaltrimentide-
solante, sia stata rappresentata dagli
storici, da Ricard Pipes a Moshe Le-
win,aStephenCohen».
Siamoatempoarimediare?

«Io sono pessimista. Forse è già
troppo tardi. Il momento da prende-
realvoloerastatonel‘91,quandoan-
cora si poteva sviluppare una vita de-
mocratica. Ma è allora che abbiamo
preferito sdraiarci su Eltsin. La solu-
zionepassaperuncompromessoche
lo emargini. Cernomyrdin potrebbe
anche riuscirci. Ma non lo vedo faci-
le.EnonsoloperchéEltsinresiste.So-
no in troppi ad essere interessati a te-
nerlo ancora in vita politicamente:
glioccidentali per nondoverammet-
terediaver sbagliato;diversi tra i suoi
rivali in Russia, dai comunisti a Le-
bed, perché sperano di poter pren-
derne il posto tra un anno o due. La
vedodura».

Siegmund Ginzberg

Lo studioso
della Wesleyan
University:
forse è già
troppo tardi

Dalla Prima

Ma la “McDonaldizzazione”
della Russia - per usare un’e-
spressione del poeta Yevghe-
ny Evtushenko - non ha fun-
zionato. L’ideologia america-
na si è scontrata con la realtà
russa». Per il banchiere, si trat-
ta di Mario Sarcinelli, «noi oc-
cidentali abbiamo una certa
propensione a estrapolare la
nostra psicologia dal contesto
e ad applicarla a tutti gli altri.
Essendo reattivi agli stimoli
politici ed economici, abbia-
mo pensato che bastasse to-
gliere il coperchio che blocca-
va il popolo russo perché an-
che loro reagissero allo stesso
modo». In fondo è come se si
fosse rovesciato il vecchio
motto, «fare come in Russia»,
che ha esaltato e ossessionato
proletari e borghesi dopo il
‘17: ai nuovi russi si è chiesto
di fare come in Occidente,
semplicemente e rapidamen-
te.

Ed è anche per questo che
se pensiamo a come in questi

anni si è discusso, per esem-
pio in Italia, di Eltsin non si
può non restare colpiti dai
tratti schematici del dibattito.
L’esperienza di questa dram-
matica transizione è stata fis-
sata al suo punto d’inizio (
l’avvio della demolizione del-
lo stato totalitario e burocrati-
co), come se la creazione di
un nuovo stato democratico e
l’introduzione del libero mer-
cato fossero effetti scontati e
automatici della destruttura-
zione del vecchio sistema. Il
fatto che per quasi tutto l’arco
della presidenza eltsiniana
non abbiamo assistito - come
ha ricordato Sarcinelli - a veri
processi di privatizzazione ma
alla selvaggia appropriazione
privata, spesso da parte di
mondi criminali, dell’intera
proprietà pubblica non ha tro-
vato quasi mai un’eco signifi-
cativa. Ancora una volta la
Russia è stata letta con le lenti
dell’ideologia piuttosto che
nella sua storia concreta. Gli
apologeti hanno guidato il co-
ro e chi ha temuto l’avvicinar-
si della catastrofe ha avuto
paura di apparire preda della
nostalgia. Eppure i materiali
per la riflessione si stavano ac-
cumulando, compresa la pos-
sibilità di mettere a confronto
le diverse esperienze partendo

dal dato che la transizione nei
paesi fuoriusciti dal «sociali-
smo reale» non è stata unifor-
me. Non è tutta Albania. In
molti paesi, ad esempio, la co-
struzione di sistemi democra-
tici è andata talmente avanti
da consentire nell’arco di po-
co meno di un decennio per-
sino l’alternanza politica nella
guida dei governi.

Alla Russia di Eltsin si è
chiesto troppo e troppo poco.
Si è chiesto troppo quando il
modello proposto è stato in
astratto quello occidentale,
con tutto ciò che questo ha
provocato e provocherà nello
sviluppo di culture nazionali-
stiche. Troppo poco allorché
non si è legata alcuna politica
di aiuti a richieste di governo
della transizione che favoris-
sero la formazione, lenta ma
vera, di una classe dirigente e
di istituzioni politiche da con-
trapporre ai gruppi famelici di
veri e propri predatori. La
paura del comunismo è so-
pravvissuta al suo fallimento
ed oggi che tutti temono il di-
sastro si può misurare appie-
no quanto avventuroso sia
stato questo approccio e
quanto grave sia il pericolo di
un avvitamento senza freni
della vicenda russa. Anche la
sinistra, che aveva forse affi-

dato con troppa passione le
sue speranze al riformismo
gorbacioviano, si è come am-
mutolita nel corso del decen-
nio. Abbiamo sentito frequen-
temente le parole sofferte del
Papa interrogarsi sui valori
che nelle società dell’Est an-
davano emergendo in con-
traddizione con le esigenze di
giustizia e di una moralità più
alta e con lo stesso rispetto
della persona umana, ma la si-
nistra ha guardato a quello
che accadeva all’Est come se
avesse perso il diritto di parola
e la voglia di criticare, come se
il modello proposto ai russi
non fosse in totale antitesi ri-
spetto ai valori che in questa
parte del mondo fanno parte
della cultura di una moderna
sinistra riformista. È tornato il
momento di rimettere la Rus-
sia, come agli inizi del secolo
ma con culture e valori diver-
si, al centro della nostra rifles-
sione. Spaventa l’idea di un
mondo in cui i territori della
democrazia tornano a restrin-
gersi, in cui i drammi di popo-
li e le convulsioni politiche
sono al tempo stesso così vici-
ni e così lontani, così pieni di
conseguenze nella nostra vita
di tutti i giorni ma appaiono
anche così ingovernabili.

[Giuseppe Caldarola]

cora sul suo candidato, o punta-
re su un cavallo di riserva: il presi-
dente del Parlamento Yegor
Stroyev o il sindaco di Mosca Yuri
Luzhkov i nomi che già circolano.
Ma una terza bocciatura sarebbe
una vendetta suicida per la Duma
stessa, quella dell’ape che muore
e lascia le viscere con il pungiglio-
ne, perché porterebbe dritto costi-
tuzionalmente allo scioglimento
del Parlamento. Sempre che nel
frattempo la Russia non perda la
pazienza e non ci sia quella «ri-
volta popolare» - la temuta «ribel-
lione russa cieca e spietata», se si
vuole parafrasare Puskin - che po-
trebbe spazzarli via tutti quanto e
ancora ieri era stata da più parti
evocata.

Il «compromesso storico» ten-
tato da Chernomyrdin poteva
ben far storcere la bocca. Si tratta-
va in sostanza di conciliare l’Ac-
qua Santa e il Diavolo tenendo
contemporaneamente i piedi in
due scarpe. Tenere in qualche
modo insieme cose apparente-
mente inconciliabili come questa
Duma e Eltsin, in una coalizione
di unità nazionale fondata sul be-
nestare contemporaneo dei gran-
di potentati economici, i baroni-

ladroni della finanza e dei grandi
conglomerati pubblici, e i comu-
nisti, su una spartizione del pote-
re tra il magnate dell’auto e dei
media Berezovsky e simili e la
vecchia guardia di Zyuganov. L’i-
nedita alleanza era vista con ti-
more dal gruppetto »di centro«,
dei democratici amareggiati e dei
«liberal» ancorati alla «riforma
globale». Ma erano molti, dal ge-
nerale Lebed in Russia ai principa-
li consiglieri di Clinton in Ameri-
ca ad essere ormai rassegnati a
considerarla l’unica strada per
uscirne. «Vediamo come va», era
stata ancora domenica la reazione
del vice segretario al Tesoro La-
wrence Summers, a segnalare che
il presidente Usa era pronto a dar-
gli la benedizione, appena sbarca-
to a Mosca, se le cose fossero an-
date davvero in questa direzione.
Anche perché la strana alleanza
avrebbe in definitiva coinvolto le
forze che, bene o male, contano
effettivamente qualcosa sulla sce-
na russa. Il no di Eltsin ad essere
dimezzato e il no di Zyuganov
l’hanno al momento affondata.
Ma non è detto che non si tratti
ancora di un modo per negoziare,
da una parte e dall’altra, il prezzo
del tappeto.

Lascia esterrefatti la danza sul-
l’orlo dell’abisso. Può anche pro-
durre ulteriore disgusto in coloro
sulla cui pelle si conduce il mi-
nuetto. «Il mercanteggiamento
cui assistiamo è indegno di una
grande potenza», ha tuonato ieri
il patriarca Alexei. Ma, per para-

dossale che possa apparire, questo
«mercanteggiamento» sfrontato
appare ancora al momento come
la miglior chanche per tentare di
portare la Russia verso una specie
di normalizzazione, in attesa che i
nodi si sciolgano senza dover ri-
correre alla spada.

[Siegmund Ginzberg

Dalla Prima

Le colpe... La vendetta...
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Sempre più rischi per chi lavora di notte. I più colpiti sono gli addetti ai distributori, i tassisti e i conducenti dei mezzi pubblici

Cassa vuota, lo uccidono
Notti violente, l’ultima vittima è un benzinaio

ROMA. Il colpo era fallito, in cassa
quel vecchio benzinaio non aveva
nulla. E allora gli hanno sparato con
rabbia a bruciapelo, una raffica mor-
tale con la mitraglietta. Giorgio Pi-
spero, 65 anni, è l’ultima vittima del
popolo dei dannati della notte, di
quelli costretti a lavorare nelle ore in
cui le strade diventano più a rischio.
Ha fatto la stessa identica fine di altri
sei addetti ai distributori di benzina
nel corso dell’ultimo anno. Ma quel-
la dei benzinai non è l’unica catego-
ria costretta a fare i conti con la vio-
lenza delle notti italiane. Tassisti e
autistidelleaziendedi trasportopub-
blicosonolealtrevittimeprescelteda
piccoli rapinatori e teppisti. Quando
gli va bene ci sono insulti e pestaggi,
come raccontano i voluminosi dos-
sier delle loro associazioni di catego-
rie.

Ma che non se la sarebbe cavata fa-
cilmente Giorgio Pisperodeveaverlo

capito subito. Era da poco buio, do-
menica sera, quando due uomini so-
no arrivati nella stazione di servizio
della Ip sulla statale che conduce a
Montesano, in provincia di Lecce.
Due uomini sono scesi da un’auto-
mobile di grossa cilindrata di colore
scuro:unosi èdirettoverso il chiosco
della stazione di servizio, rovistando
nei cassetti alla ricerca dell’incasso,
mentre l’altro, imbracciando la mi-
traglietta, ha affrontato il benzinaio.
L’uomo ha tentato di reagire, gli ha
detto di andarsene che non aveva
nulla, poi ha chiesto aiuto alla mo-
glie, Maria Cazzato, che nel frattem-
po,presadalpanico,sierarifugiatain
uno stanzino usato come deposito
delle bombole di gas, a poca distanza
dall’abitazione della coppia. Quello
con la mitraglietta gli ha gridato di
stare zitto prendendolo a calci e pu-
gni mentre l’altro continuava a cer-
care i soldi dell’incasso. Ma non c’era

davvero una lira, i soldi infatti erano
statiritiratimezz’oraprimadaldistri-
butore. Quando hanno capito che il
colpo era fallito quello con la mitra-
glietta ha cominciato a sparare. Il
benzinaio si è accasciato al suolo edè
mortopochi istantidopo.Gliassassi-
ni sono fuggiti con l’automobile e,
unavoltascattatol’allarme,sulposto
sono accorsi i carabinieri della com-
pagnia di Tricase, i quali hanno tro-
vato sull’asfalto cinque bossoli cali-
bro 7.65. Nel corso della notte i mili-
tarihannotentatodi ricostruire ladi-
namica dell’omicidio ed hanno
ascoltato la moglie della vittima, la
qualeperòera instatodichocenonè
stata ingradodifornireelementiutili
alle indagini; gli investigatori hanno
anche interrogato un automobilista
che poco prima aveva fatto benzina.
Poi imilitarihannoancheorganizza-
to battute di ricerca nella zona ed
hanno compiuto undici perquisizio-

nidomiciliari.
Spesso i rapinatori che diventano

così facilmente killer sono ragazzi
giovanissimi, si fanno prendere dal
panicoallaprimareazioneodifronte
aun imprevisto.Matragliultimicasi
c’è anche quello di un benzinaio vit-
tima di un serial killer. Sull’autostra-
da dei fiori, in un’area di servizio nei
pressi di Sanremo, viene ucciso du-
ranteunarapinailbenzinaioGiusep-
pe Mileto. Nell’inchiesta è finito an-
che il serial killer della Liguria,Dona-
to Bilancia, quello accusato di aver
ucciso numerose donne, molte delle
quali prostitute che hanno avuto la
sfortunadiaverlocomecliente.

Un altro mestiere a rischio èquello
del tassista. L’ultimo caso eclatante
giusto un anno fa, nella tranquilla
siena. Alessandra Vanni, 29 anni,
unadelledue tassistedonnedellacit-
tà toscana non è mai più tornata dal
turno di notte. Fu trovata morta il 10

agostonellasuaautoabbandonatain
una discarica di Castellina in Chian-
ti. Molte persone l’avevano vista an-
dareavantieindietroportandoclien-
ti. Ma chi sia stato l’ultimo non si è
mai saputo. Ma vittime delle notti
violente nonsonosoltantoquelli co-
stretti per lavoro a stare sempre in
strada e quindi statisticamente più a
rischi. Capita anche di starsene tran-
quillamente in strada con lamogliea
mangiare un gelato e di finirenel mi-
rinodiduekillerchesbaglianoperso-
na, come è successo qualchesettima-
na faaunsignoredimilanocheèsta-
togravementeferito.Peggioèandata
aunimpiegatodelleposte,assassina-
to a sempre Milano sabato notte pro-
babilmente per uno scambio di per-
sona. L’unica sua colpa è statadi aver
fatto una passeggiata notturna nel
postosbagliato.

Simone Treves

LA TESTIMONIANZA

Occhio all’aggressore
Le nottate dei «taxi driver»
ROMA. Aggressioni per pochi spic-
cioli. Benzinai e tassisti che fanno il
turno di notte si aspettano il furto,
la minaccia, il cliente con la pistola
o con il coltello. È anche per questo
cheilservizionotturnodeibenzinai
si è ridotto drasticamente nel corso
degli anni e si sono diffusi tantissi-
moi self-service. Ildatodellacittàdi
Firenze è emblematico. «Nel 1970 i
benziani fiorentini che facevano il
servizio notturno erano 84, nell’88
eranocircadodici,oggineèrimasto
solo uno e a farlo sono io»: a parlare
è Giuseppe Genivi, presidente na-
zionale della Faib. «Manteniamo il
serviziopernecessità,manonsoan-
cora per quanto tempo. È costoso e
poco remunerativo, per pochi spic-
ciolidobbiamopagareduepersone.
Unofa labenzina, l’altrosorveglia».
Il «secondo» controlla che non si
avvicini qualche balordo pronto a
tutto pur di raccattare poche lire.
«Ogni impianto che fa il servizio di
notte ha la cassa continua. I ragazzi
devonoimbucare lì lebanconoteda
centomilalire.Inpiù,iclientisanno
che questa cassa non si può aprire».
Mac’èchirapinalepochebancono-

te che restano nel borsello e per
quelle spara. Inpocopiùdiunanno
dibenzinainesonostatiuccisisette.

«I nostri uomini non hanno ra-
dio, spesso sono soli in un piazzale.
Il rapinatore aspetta che non ci sia-
no altre macchine e poi fa il colpo»,
continuaGenivi.Perevitare i furtisi
potrebbe istituire di notte l’uso del-
la carta di credito. «All’estero è uno
strumento più diffuso, anche per-
chè con la carta di credito non si fa
solo benzina, si consuma al bar e
magari siacquistaunpullover.Inol-
tre abbiamo fatto i conti e non ci
conviene, per una questione di len-
tezza negli accrediti consentire l’u-
tilizzo delle carte di credito ci fareb-
be perdere nove lire per ogni litro di
benzina erogato». Resta l’assicura-
zione.Con l’ultimocontrattoiben-
zinai hanno ottenuto dalle compa-
gnie petrolifere una somma di tren-
tamila lire a impianto per assicurar-
si contro furti e rapine. «Se tutti i ge-
storisimettesseroinsiemesipotreb-
be ottenere anche una buona poliz-
za. Mal’assicurazionerisarcirebbe il
danno economico, non certo il va-
loredelleviteumane».

Anche i tassisti lavorano con la
paura.NellasolacittàdiMilanoalu-
glio sono stati rapinati sette tassisti,
dice Nereo Villa presidente nazio-
nale della Cna Trasporto persone.
«Come ci proteggiamo? Con l’espe-
rienza». Il tassista riconosce il clien-
te a una prima occhiata, ma anche
se non lo convince ha sempre l’ob-
bligo di caricarlo. Se non lo fa, il suo
comportamento viene preso in esa-
me da una commissione di control-
lodelcomunediappartenenza.Fiu-
tare il pericolo gli serve a prepararsi,
a tenere i nervi saldi e a rispondere
con arrendevolezza. «Il segreto è
non opporre resistenza, di solito al-
la minaccia a mano armata il tassi-
sta scende e consegna la macchina
all’aggressore. L’auto viene ritrova-
ta completamente ripulita di qual-
siasi oggetto di valore». Un rituale
che avviene spesso. Unica consola-
zione, il fattoche il turnodinotte in
molte città è volontario e chi lo sce-
glie lofaperchénonsopporta il traf-
fico. Si tratta di otto ore e mezza a
notte con un giorno libero settima-
nale.

Per difendersi dalle aggressioni
pochissimi hanno pensato ad in-
stallare un vetro anti-proiettile che
separa il conducente dal cliente, co-
me hanno fatto due donne che la-
vorano a Bologna. Il porto d’armi è
ancora meno diffuso. «”Taxi dri-
ver” tra noi non ce n’è - risponde
Villa - E sarebbe peggio. Rispondere
all’aggressione è sempre pericolo-
so».

De. V.

I PRECEDENTI

In un anno
sei vittime

ROMA.Una rapina aun distribu-
tore di carburante che finisce con
l’omicidio del benzinaio. Questi i
precedenti degli ultimi dueanni: -
16giugno ‘97.Salvatore Mangio-
ne,50 anni, viene ucciso a colpi di
pistolanel corso diuna rapina in
un distributoredi Milano. Il 21 lu-

glio ’97 Gino Lazzerini, 49 anni, haappena finito il suo tur-
nonell’area di servizio dove lavora, sullaFirenze Mare. Vie-
ne aggredito dadue personeche louccidono a colpi di
spranga, gli rubano 700mila lire e l’auto con cui scappano.
Il 26 agosto ‘97domenico Marraudino, 32 anni, viene ucci-
soa bastonateda dueuomini che avevano rapinato 1milio-
ne e 2mila lire dalla cassa del distributore dove lavoravaa
Policoro (Mt). -Nellanottedi Natale del ‘97,vieneucciso
durante una rapina Antonino Sciacca, 22 anniche stava fi-
nendo il suo turno notturnopresso un distributorea Roma.
9marzo ‘98. ALonate Pozzolo (Va) viene ucciso a colpi di
pistola Danilo Salarini, 62anni.Bottino: 2 milioni. Il 20
aprile ‘98 sull’autostrada dei fiori nei pressi Sanremo, viene
ucciso durante una rapina il benzinaio Giuseppe Mileto.
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I rilievi
dei carabinieri
alla pompa
di benzina, in alto
Giorgio Pispero
il benzinaio ucciso
e, sotto, Masone

Caricato/Ansa

L’INTERVISTA «Un disprezzo per la vita che fa paura»
Il capo della polizia, Masone: «Ma non c’è un’escalation generalizzata»

DALL’INVIATO

LECCE. «L’allarme sociale causato
da episodi come quelli di Milano e
Tricase è giustamente alto; non ve-
do però una escalation generalizza-
ta di episodi di estrema violenza
non commisurata alla natura dei
reati nel corso dei quali vengono
commessi». Il capo della polizia, il
prefetto Fernando Masone, com-
menta così, a margine del vertice
leccese sui problemi dell’immigra-
zione clandestina in Puglia, le noti-
zie dei feroci omicidi apparente-
mente gratuiti o quasi delle ultime
ore. «Questi due efferati omicidi so-
no avvenuti per coincidenza quasi
nellestesseore,mapurtroppolesta-
tistiche criminali registrano una
quota piùo meno costantediepiso-
di di questo genere nel corso del-

l’anno». Masone non aggiunge al-
tro come valutazione dei casi, ed è
comprensibile il riserbo in materia
del capo della polizia, una figura
istituzionale che non può certo
apertamente ammettere che a due
anni dal 2000 una certa quota di
questo genere di reati è di fatto da
considerareinevitabile.
Dall’esperienza di questi anni, a
chegenere dicomportamenti cri-
minali si associano esplosioni di
violenzaferocediquestogenere?

«È difficile tracciare un quadro
unitario, non si può dire che siamo
in presenza di un fenomeno. Si trat-
ta di singoli episodi tra loro anche
assai diversi: standoalleprimenoti-
zie sugli avvenimenti di queste ulti-
me ore, da un lato abbiamo un ag-
guato condotto alla cieca che colpi-
sce una persona esranea, dall’altro

una rapina degenerata in omicidio
al primo accenno di reazione della
vittima. Direi che l’unico dato uni-
tario risiede nella particolare effera-
tezza dei comportamenti di questi
delinquenti, che sparano e uccido-
no apparentemente senza troppe
remore;néèpossibile trarreconclu-

sioni generali che ad
esempio associno que-
sto tipo di delitti all’as-
sunzione di sostanze
come droghe o al-
cool».
È questo che spaven-
ta i cittadini, che for-
se temono, più anco-
ra della criminalità
organizzata, queste
forme di microcrimi-
nalità che incidono
pesantemente sul

sensodisicurezzadiognuno...».
«Inprimoluogoèbenecomincia-

reascindereanchenellinguaggiodi
ogni giorno, a partire da quello dei
mezzi di informazione, questi epi-
sodi dal concetto di microcrimina-
lità: qui non siamo di fronte allo
scippo, al furto d’auto o in casa, sia-

mo di fronte ad altro, in particolare
aundisprezzoper lavitaumanache
fagiustamentepaura».
Cosa possono fare allora le forze
dell’ordine per contrastare que-
sto genere di reati e per tranquil-
lizzareicittadini?»

«È chiaro che purtroppo questo
genere di reati si combatte non tan-
to con l’intelligence (che pure è ne-
cessaria specie per tenere sotto con-
trollo il mercato clandestino delle
armi), quanto piuttosto con il con-
trollo del territorio, un compito nel
quale tutte le forze di polizia sono
impegnate, con risultati, va detto
lusinghieri: la presenza capillare di
presidi territoriali e pattuglie sulle
strade è un grande deterrente per
questo tipo di criminalità. In parti-
colare poi vengono tenuti d’occhio
obiettivi sensibili come possono es-

sere esercizi commerciali (bar, di-
stributori di carburante eccetera)
apertidinotteepiùespostialrischio
dirapinechepossonodegenerarein
episodi di violenza ancora più gra-
ve».

Luigi Quaranta

Questi delitti
si combattono
solamente
controllando
il territorio

La moglie del cantante ottiene il silenzio dello staff sanitario

Battisti malato, il trionfo della privacy
«La legge ci impedisce di dare notizie»

Iniziativa della Sinistra giovanile per salvare la vita di un giovane italoamericano

«Rocco è innocente, salviamolo»
Accusato di avere ucciso la fidanzata, è stato condannato a morte negli Usa. L’esecuzione è fissata per il 28 settembre.

MILANO. Che cosa ha Lucio Batti-
sti? Lo sappiamo ma non possia-
mo scriverlo. Lo sappiamo perchè
la tutela della privacy è solo un de-
boleparaventochenonpuòfarar-
gine al flusso di indiscrezioni che
una vicenda di questo genere su-
scita. Non possiamo scriverlo per-
chè la famiglia dell’interessato ha
esplicitamente chiesto riservatez-
za e perchè questa richiesta è tute-
lata da una legge e dal codice etico
di ogni giornalista che si rispetti.
Finedeldiscorso.

E fine anche di un assedio che
dura da sabato, ma che non ha fat-
to arretrare di un centimetro la ve-
stale che da vent’anni tutela la ri-
servatezza di Lucio Battisti.Ci rife-
riamo asuamoglie, la signoraGra-
zia Letizia Veronese, che in questi
giornièsemprerimastaalsuofian-
co. Possiamo dire che ha vinto la
suabattaglia echeneppure inque-
sta circostanza lacronacaha potu-
to far breccia nella vitaprivatadel-
lasuafamiglia.

È lei, che già domenica scorsa,

quando ormai la notizia del rico-
vero del marito era di dominio
pubblico, ha chiesto il silenzio
stampa. Una formula insolita ap-
plicata alle circostanze. Una ri-
chiesta che ingenere si fa soloper i
sequestri di persona, quando qua-
lunqueindiscrezionepuòdanneg-
giare le indagini e mettere in peri-
colo la vita dell’ostaggio. È inutile
chiedersi se in questo casoerapro-
prio necessario: Grazia Letizia Ve-
ronese ha sapientemente costrui-
toattornoaquestomitodeglianni
settanta l’immagine di un uomo
senza volto. Che senso aveva oggi
unariapparizionepubblica, che in
nessun modo avrebbe ricordato
quel mito? Meglio il silenzio. Me-
glio il ricordo di un Lucio Battisti
sempreverde e indistruttibile co-
melesuecanzoni.

Ieri la direzione dell’ospedale,
per bocca della sua massima auto-
rità, ildirettoregeneraleFrancoSa-
la,hacortesementeinvitatocroni-
sti, fotografie telecamerea«toglie-
re l’assedio» a smobilitare. Rivol-

gendosi ai giornalisti ha espresso
apprezzamento per il modo con
cui hanno svolto sinora il loro la-
voro. «Comprendiamo le vostre
buone intenzioni - ha detto - e ci
rendiamo conto che non si tratta
di curiosità morbosa. Ma c’è una
legge che tutela la privacy dei pa-
zienti e comprendete che noi non
possiamodarenotizie.Perquesto-
ha proseguito - vi preghiamo di al-
lentarelapressione,perchéinque-
stomomentocisono500ricovera-
ti in questo ospedale, che ogni an-
no accoglie 35 mila persone. Il no-
stro è un lavoro difficile enonvor-
remmo che fossero distolte ener-
gie destinate invece alla cura dei
pazienti». Prima di accettare di
parlare con la stampa aveva pre-
messo: «patti chiari, nessuna do-
manda. Mi limiterò a fare una di-
chiarazione». Poi ha parlato, per
dire che non poteva dire nulla.
Che dire? Grazie direttore e scusi il
disturbo.

Susanna Ripamonti

NOSTRO SERVIZIO

SIENA. Incatenatoechiusoingabbia
come una bestia. Isolato e costretto a
mangiare cipolle. Non è la storia di
un ostaggio inmanoall’Anonimase-
questri, ma quella di Rocco Derek
Barnabei, l’italoamericano condan-
natoamortedaltribunaledellaVirgi-
nia con l’accusa di aver ucciso il 23
settembre del ‘93 la fidanzata Sarah
Winosky. La notizia è arrivata dagli
Usa durante un dibattito telefonico
organizzato dalla Sinistra giovanile
alla Festa provinciale dell’Unità di
Siena, terra probabilissima di origine
delcondannatoamorte.

In collegamento dall’America, Ja-
ne Barnabei ha lanciato un disperato
appelloper salvare lavitadel figlioed
evitare che si ripeta un caso O’Dell.
Servono soldi, tanti soldi per tentare
di riaprire il processo. Ci vogliono
20.000 dollari per effettuare l’esame
del Dna sul sangue trovato nell’auto
degli excoinquilini diRocco.Potreb-
be essere la prova schiacciante della
sua innocenza. Un mese fa Rocco è

stato trasferitonelcarcerediWaverly
in Virginia. Ufficialmente permotivi
di sicurezza. Il sospetto dell’associa-
zione Nessuno tocchi Caino e della
redazione di «America oggi», il più
diffuso quotidiano destinato agli ita-
loamericani, è che sia in atto un ten-
tativodispezzareognilegameconl’I-
talia. Rocco ha la miseria di un’ora
d’aria alla settimanaepuòtrascorrer-
la in una gabbia di circa un metro e
mezzo per quattro. Intorno gira co-
stantemente un gruppo di carcerieri
con cani al guinzaglio. Il resto del
tempoRoccolopassanella suacellae
per molte ore è costretto all’umilia-
zione dei ferri ai polsi e ai piedi. «Il ci-
bo che danno in carcere a mio figlio -
ha raccontato con la voce straziata
dall’angoscia Jane Barnabei - baste-
rebbe appena per un bambino.Posso
mandargli 25 dollari al mese e con
questi soldi lui riesce acomprare solo
dellecipolle». Intantol’impegnodel-
l’Italia si sta allargando. La Sinistra
giovanileraccoglieràlefirme-aSiena
sono state 1.700 - in tutte le feste del-
l’Unità, Bologna compresa. Chi vuo-

le testimoniare la suasolidarietàeco-
noscere tutta la storia può collegarsi
con il sito Internet www.sienane-
ws.it che sta seguendo la vicenda fin
dall’inizio. Tutti i 36 sindaci della
provincia di Siena sono mobilitati
per rintracciare nelle anagrafi comu-
nali notizie sugli antenati di Rocco e
quindiufficializzare le sueorigini ita-
liane. A quel punto, è l’impegno di
Roberto Guerzoni, responsabile del-
l’organizzazione dei Democratci di
sinistra, sarà inoltrata in Parlamento
una procedura accelerata per ottene-
re lacittadinanza italiana.Masoprat-
tutto servono i soldi, non per la par-
celladiAlanDershowitz,unaleggen-
da della legge americana (fra i suoi
clienti più famosi, O.J. Simpson,
Klaus von Bulow, Christian Brando),
che si è già offerto gratuitamente per
la difesa, ma per pagare investigatori
e analisi che serviranno a dare forma
compiuta a tutti gli indizi emersi do-
po la condanna a morte. A tale scopo
è stato apertouncontopresso laBan-
ca di credito Cras, n. 23490, codice
Abi 8885, Cab 14200.0, causale «Sal-

viamo Rocco Barnabei», intestato al-
laSinistragiovanilediSiena.C’ètem-
pofino al 28 settembre, data dell’ese-
cuzione. La giornalista Gianna Ven-
turini ha elencato i sospetti che fan-
no pensare a un tragico errore della
giustizia americana: il giudice che ha
emesso la condanna è stato rimosso
perché giudicato anti italoamerica-
no; dagli esami sulla macchina di
Rocco non si sono riscontrate tracce
organiche appartenenti a un cadave-
re (la fidanzata fu trasportata morta
dalla sua casa fino alla spiaggia); re-
perti organici, giudicati compatibili
con il gruppo sanguigno della giova-
ne, sono invece stati rinvenuti da un
detectivesull’autodeicoinquilini.La
vettura stava per essere venduta da
un concessionario d’auto usate. Uno
dei coinquilini, David Wirtho, lo
stessoche la sera del 23 settembre del
’93 invitò Rocco a fuggire perché ri-
cercatodallapolizia,pochigiorni faè
stato condannato per violenza su
unagiovanedonna.

Federico Monga
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Sala Dibattiti Centrale 21.00
Da Cardiff al vertice di
Vienna, quali politiche per il
lavoro e contro l’esclusione
sociale
partecipano:
Tiziano Treu
Ministro del Lavoro
Alfiero Grandi
Esecutivo nazionale Ds
Eleonora Hostasch
Ministro del Lavoro austriaco
conduce Paolo Soldini
giornalista de l’Unità
presiede Salvatore Caronna
Segreteria Ds di Bologna

Sala Idee in cammino 18.00
La scuola di pace
di Monte Sole
partecipano:
Antonio La Forgia,
Presidente della Regione
Emilia Romagna
Andrea De Maria
Sindaco di Marzabotto
Luigi Pedrazzi,
Vice Sindaco Comune di Bologna
Raffaella Lamberti
Presidente Associazione Orlando
Mons. Giovanni Catti
Vittorio Prodi
Presidente Provincia di Bologna

21.00

Le prospettive del
Centro-Sinistra a Bologna
partecipano:
Alessandro Ramazza
Segretario Democratici di Sinistra
di Bologna
Filippo Boriani
Portavoce dei Verdi
Paolo Giuliani
Segretario del Partito Popolare
Nerio Bentivogli
Coordinatore del Movimento per l’Ulivo
Paolo Draghetti
Segretario del Partito Repubblicano
Mario Corsini
Segreteria Socialisti Democratici Italiani
Roberto Sconciaforni
Segretario di Rifondazione Comunista
coordina: Aldo Balzanelli
Caporedattore del giornale
La Repubblica di Bologna
presiede: Claudio Merighi
Segreteria Democratici di Sinistra
di Bologna

Sala Leopardi 21.00
Casa dei Pensieri ‘98
Il Sessantotto
Dialogo di Roberto Grandi
Francesco Garibaldo
Silvio Lanaro
con Marcello Flores
ed Alberto De Bernardi
autori del libro omonimo, Il Mulino
Coordina: Duccio Campagnoli
Spazio Conferenza
Metropolitana 19.00
Cittadini e Amministratori
a confronto. Strade, luci, verde...
lavori in corso. Domenico Pellica-
nò risponde alle vostre domande
fino alle 20.30.
Estragon Summer Festival 18.00
Deserted Metal Festival ‘98: Sky-
lark + Drakkar + Thal + Hyperion
+ Sand of Time + Special Guests
in collaborazione con Metal Hammer,
Sergio Tomassone, Video Studio 1
RE. Ingresso L. 10.000
Piazza RoseRosse 21.30
Gruppo Carpani-Zuffi
«Ve la raccontiamo noi l’America»
VideoDonna festival proiezione di
un video in concorso

Sala Dibattiti Centrale 21.00

La cultura protagonista
Lo scrittore Beniamino Placido
incontra Walter Veltroni
è presente Walter Vitali
presiede: Gian Mario Anselmi
Sala Leopardi 18.00
Casa dei Pensieri ’98
Scuola di politica Alexander Du-
bcek Emilia-Romagna: le città e le
lettere Rinascimento e letteratura
delle corti padane. Lezione di Gian
Mario Anselmi.
ore 21.00 Dell’amore, delle gene-
razioni. Dialogo di Jonathan Sisto
con Carlo Castellaneta.
ore 22.30 La scrittura dall’espe-
rienza della solidarietà. Dialogo di
Donata Lenzi con Sandro Comi-
nardi.
Piazza RoseRosse 21.00
Donne e Lavoro
Donne e cultura: esperienze e pro-
spettive delle nuove professionali-
tà femminili
partecipano:
Roberto Calari,
Anna Del Mugnaio, Roberto Gran-
di, Benedetta Iandalo,Angela Malfi-
tano, Silvia Napoli, Lucilla Pieralli,
Franca Silvestri, Vania Zanotti.
Spazio Conferenza
Metropolitana 19.00
Cittadini e Amministratori a con-
fronto. Bologna Città Europea del-
la Cultura 2000. Roberto Grandi e
Marco Macciantelli rispondono al-
le vostre domande fino alle 20.30

Il leader di Rifondazione comunista disponibile ad un congresso anticipato: «Ma deciderà il comitato politico»

Bertinotti ripassa la palla a Prodi
«La tua sfida è soltanto una gag»

ROMA. Prodi aveva detto: ora toc-
ca a voi decidere. Fuori o dentro.
Ma la risposta - si sta parlando ov-
viamente di Rifondazione - non è
arrivata. O almeno non è arrivata
all’interrogativocosìcomel’aveva
posto il Presidente del consiglio.
Ieri Bertinotti, nel suo primo gior-
no di lavoro dopo la pausa estiva,
ha semplicemente «rimandato la
palla» al governo, al centrosini-
stra: cosa faremo - ha detto in sol-
doni - dipende da quello che deci-
derete.«IlpuntononècosafaràRi-
fondazione ma cosa farà il gover-
no». E l’aut aut lanciato da Prodi
dalla Festa dell’Amicizia? Il segre-
tario di Rifondazione parlando
con decine di giornalisti non ha
nascosto un certo disappunto se
nonaltroper i toniusatiaSanPolo
di Reggio Emilia dal Presidente del
Consiglio. Bertinotti dice così:
«Tutti hanno descritto quella di
Prodi come di una sfida a Rifonda-
zione. A me invece è sembrata
piuttosto una gag, del tipo: uno
chiede “dove vai” e l’altro rispon-
de “porto pesce”». Fuori dalle bat-
tute, ecco come il leader del terzo
partito di maggioranza «legge»
l’ultimodiscorsodiProdi:«Noiab-
biamo chiestouna svolta e il presi-
dente del Consiglio ci risponde:
”Iovadoavanticosì,comehofatto
finora, voi cosa mi dite?” Non me
l’aspettavo...».

Ma è proprio quel «come ho fat-
to finora»diProdianonconvince-
re Bertinotti. Non si sta parlando

tanto dello sforzo fatto per entrare
nell’Euro, che anche Rifondazio-
ne considera «importante». Piut-
tosto il leader comunista dà dei
giudizinegativisututtal’iniziativa
del governo per ciò che riguarda
occupazione, lavoro, difesa delle
categoriepiùesposte.Esi ritornaal
solito punto: «Il Prc chiede la svol-
ta, chiede cioè provvedimenti for-
ti». Quali? «Per esempio un gover-
nocheforniscaunarispostaaigio-
vanidisoccupatidelMezzogiorno,
con lavori buoni, utili, necessari;
che dia risposte alla gente che si
aspettacheiticketsullasanitàven-
gano abbattuti e la tassa sulla pri-
ma casa eliminata. Ci attendiamo
impegni inquestadirezione,ema-
gari anche una rivalutazione del
salario dei lavori manuali, così du-
ramente colpiti». Finora su questo
Rifondazione non solo ha «visto
poco» ma vede anche i limiti delle
ricette di cui si discute. «I posti an-
nunciati mi sembrano pochini: in
un Paese con un tasso di disoccu-
pazionedel12percento, incuimi-
lionidipersonesonosenzalavoro,
i progetti del governo appaiono

fin qui del tutto insoddisfacenti,
tant’è che il disagio cresce e ora in-
vesteancheisindacati».

Fra le «ricette» insufficienti pro-
postedalgovernoc’èancheil«pat-
to sociale» lanciato dal supermini-
stro Ciampi. Ed è delle ultime ore
l’apertura a quest’idea anche da

parte della Confindustria. Berti-
notti che ne pensa?«Che la Con-
findustria fa bene il suo lavoro. So-
no le imprese le uniche ad averci
guadagnatocongliaccordidel92e
del93esarannoleunicheaguada-
gnarci su un “patto” che avrà al
centro ulteriori e - secondo meim-

proponibili - nuove flessibilità.
Certo, che la Confindustria è inte-
ressata. Pergli stessimotivi,maro-
vesciati, io sono contrario». Detto
questo, Ciampi a parte, Bertinotti
haancheaggiuntodicondividere-
«in gran parte» - l’analisi della si-
tuazionefattadaD’Alema.

Ma si ritorna sempre lì. Il punto
non è l’analisi ma la soluzione da
dare ai problemi. Soluzioni da tro-
vare subito. «Siamo ormai entrati
inuna faseassolutamente cruciale
per il chiarimento definitivo nella
maggioranza che avverrà attorno
alla legge finanziaria». «Serve un
chiarimento politico», insomma
anche se Rifondazione considera
«secondari le modalità e i tempi
concuirealizzarlo».

Politica, dunque. Ma la scena
politicaèdominatadall’«offerta»-
apparentemente gratuita -deivoti
cossighiani sulla Finanziaria. Che
ne pensa il segretario di Rifonda-
zione?«Larispostadalpuntodivi-
sta della geografia politica - dice - è
banale: se i voti sono aggiuntivi
nulla quaestio. Se i voti sono sosti-
tutivi è il cambio della maggioran-
za e, ovviamente, la crisi di questo
governo e del suo patto con gli
elettori.Dalpuntodivistadellaso-
stanza le cose sono ancora più
chiare: un consenso dell’Udr indi-
cherebbe un pericoloso sposta-
mento in senso neo-conservatore
dell’asse del governo». E allora?
«Noi lavoriamo per la svolta - si li-
mita a ribadire Bertinotti - ma se

questa svolta non c’è naturalmen-
te noi non sosterremo un governo
che faccia dellepolitichecontrarie
agli interessideidisoccupatidei la-
voratori della gente che si aspetta
deisegnidigiustiziasociale».

Resta da dire del confronto in-
terno che questa estate ha riempi-
to le cronache politiche. Un con-
fronto segnato ogni giorno da po-
lemiche, da scambi di battute (an-
che ieri, per esempio, c’è da regi-
strare una dichiarazione di Ersilia
Salvato: «Nondobbiamoproporre
il libro dei sogni, ci vuole più con-
cretezza...»). E parlare dell’aspro
confrontodentroRifondazionesi-
gnifica parlare del congresso
straordinario che la componente
cossuttiana chiede ormai a gran
voce. Ed ecco la replicadel segreta-
rio: «Se alcuni esponenti del parti-
to ritengono che le posizioni
espresse dal segretario non siano
unitarie,hannoildirittodichiede-
re la conta. Sono convinto che l’e-
sercizio di quel voto è tanto giusto
quanto la ricerca dell’unità, per-
ché il dissenso è il sale della demo-
crazia»». Una «conta» magari fra
delegati da fare in un eventuale
congresso straordinario? «Sono
assolutamente disponibile a fare
un congresso, ma la decisione su
cosa fare spetta al Comitato politi-
co nazionale che aveva titolo a
prendere questa decisione ieri edè
titolatoanchedomani».

S.B.
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Fausto Bertinotti e sotto Francesco Cossiga Ansa

Cossiga e Fausto, i «voti incrociati»
L’ex Picconatore non esclude un sostegno «aggiuntivo» al governo

L’ANALISI

ROMA. L’uno o l’altro? Francesco
Cossiga,conlasuaUdr,sostituisce
Fausto Bertinotti, con il suo pezzo
di Rifondazione comunista, nella
maggioranza parlamentare che
sostiene il governo? L’alternativa è
seccasoloinapparenza,comemol-
te cose della politica. Stringi strin-
gi, infatti, nessunodei dueantago-
nisti - se così si possono definire -
esclude che i rispettivi voti possano
addirittura convergere sulla Fi-
nanziaria.Daunaparte, il vecchio
picconatoreaffermachesel’appro-
vazione della Finanziaria fosse
«essenzialepergli interessidelpae-
se» i voti dell’Udr arriverebbero
«indipendentemente dalla posi-
zione di Rifondazione». Dall’al-
tra, il desistente del centrosinistra
riconosce che se i voti di Cossiga
fossero «aggiuntivi» non ci sareb-
be «alcuna questione politica». In
effetti,questoègiàaccadutoalmo-
mento dell’approvazione del Do-
cumento di programmazione eco-
nomica e finanziaria. Senza scan-
dalo. Che però ci sarebbe, a sentire
Bertinotti, qualora quei voti fosse-
ro «sostitutivi», in quanto «un

consenso dell’Udr a
questa maggioranza
indicherebbe un peri-
coloso spostamento
neoconservatore del
governoProdi».

Fatto sta che l’una
o l’altra eventualità
dipendeanche,senon
soprattutto, daRifon-
dazione. Tanto più
che Cossiga non pone
condizioni sui conte-
nuti della Finanzia-
ria: si riserva solo di
valutare la conve-
nienza di darli, sulla base di para-
metri politici di più lungo termine.
Salvo,appunto,cheilconfrontotra
l’UlivoeRifondazionenondovesse
precipitare rendendo i suoi voti de-
terminanti per impedire il «flop».

In questo caso, sì, il leader dello
schieramento neocentrista avreb-
be un prezzo da imporre. Guarda
caso,èlostessopretesodaBertinot-
ti: l’apertura di una crisi, con la
presa d’atto del venir meno della

maggioranza di cen-
trosinistra. I due, però,
si differenziano sullo
sbocco: se il segretario
di Rifondazionedàper
scontato il «cambio di
maggioranza» ma
non la caduta del go-
verno Prodi, il presi-
dente onorario del-
l’Udr vuoleunacrisi in
cui «cercare un’altra
maggioranza e un al-
tro governo». Ed è una
differenza che potreb-
be rendere ancora più
traumatica, all’inter-
no di Rifondazione, la

scelta di rompere con il centrosini-
stra.MentreBertinotti contasull’i-
niziodel semestrebiancoperevita-
re l’effettopiùtraumaticodellasua
dissociazione dalla maggioranza,
Cossiga punta proprio sull’impos-

sibilità di sciogliere le Camere per
provare a scomporre anche lo
schieramento del centrosinistra,
dopo aver cominciato a scompagi-
nareilPolo.

Se un cruccioha, l’expresidente,
èproprioquellodinonessereriusci-
to a far breccia tra gli amici della
Dc che fu, a cominciare da Franco
Marini per finire a Romano Prodi.
Leultime presedi posizionedi que-
sti ultimi, pur attente e rispettose
del determinante apporto dell’Udr
nel passaggio cruciale del voto sul-
la Nato, nulla concedono alla tesi
cossighiana di ridefinire il bipola-
rismo «tra il centro e la sinistra» a
partire dalla prossima scadenza
elettorale europea, dove il grande
picconatore vorrebbe mettere as-
siemeunalistatrailsuoUdr,ilPpi,
Rinnovamento italiano di Dini e il
Ccd,valeadire le forzepoliticheor-
ganicamente partecipi del Partito
popolareeuropeo.

Se ne lamenta pure, Cossiga: «Il
grande sforzo delle anime nobili
delPpiediProdiècercare laformu-
laper cui in Italianonvi sia la con-
trapposizione tra partiti che aderi-

scono al Partito socialista europeo
epartiticheaderisconoalPpe,cosa
che avverrà in tutto il resto d’Euro-
pa». Ma non per questo desiste. E
siccome né Prodi né Marini hanno
dato segno di rigettare i voti del-
l’Udr, anzi, il tenerli a
disposizione sempre e
comunque, consente
a Cossiga di presidia-
re il crocevia della
congiuntura politica.
Se non dovessero ser-
vire per la Finanzia-
ria, pare ragionare il
picconatore, potreb-
bero tornare utili nel
gran gioco per la ele-
zione del capo dello
Stato. Non è a caso
che l’ex presidente,
che pure ha accumu-
lato rancori e conflitti
con il suo successore
alQuirinale, consideri«altamente
probabile» l’ipotesi del popolare
Sergio Mattarella di rieleggere
Oscar Luigi Scalfaro. Interviene a
modo suo, vale a dire con sarca-
smo: «Credo che alla fine anche

Forza Italia lo accetterebbe,perché
sarebbe il mantenimento dell’esi-
stente». Un «bacio della morte»,
come suggerisce il forzista Marco
Taradash?Delresto,giàCossigasi
era speso per la candidatura di Ni-

cola Mancino, ex dc
come Scalfaro. Ma
tant’è: la«grandeinte-
sa» sul presidente rite-
nuta necessaria da
Mattarella come pas-
saggio obbligato per la
ripresa del dialogo sul-
le riforme è la stessa
che Cossiga, nienteaf-
fatto disposto a riapri-
re il capitolo della Bi-
camerale, perora inve-
ce come occasione per
scomporre e ricompor-
re i poli. Fatto è che la
scelta è rimessa al Ppi.
O, meglio, è rimessa la

contraddizione dei nomi e delle
condizioni politiche. L’Udr segui-
rà. Come «ruota di scorta» o come
mezzo«alternativo»?

Pasquale Cascella

Claudio Onorati/Ansa

«Se
l’approvazione
dellaFinanziaria
fosseessenziale
per ilPaese, il sì
Udrci sarebbe
comunque,aldi
làdiquello
diRifondazione»

«Credochealla
fineanche
Forza Italia
accetterebbe la
rielezionedi
Scalfaroperché
sarebbe il
mantenimento
dell’esistente»

Solo Rinnovamento italiano «evoca» altre maggioranze nel caso di una rottura

Pressing dell’Ulivo su Rifondazione
Lusetti (Ppi): «Quella di Prodi è una sfida ai problemi perché sta governando. Bertinotti sia più coerente...».

Sfiduciata
in Molise
giunta centrista

Cacciari
polemizza con
l’Ulivo veneto

ROMA. Via. Ricomincia l’attività po-
litica e riparte il pressing della mag-
gioranza su Rifondazione. C’è chi
dice: discutiamo nel merito, un’in-
tesa si troverà; c’è chi semplice-
mente prende atto della situazione
(«la maggioranza è questa e tocca
tenersela così com’è»), c’è chi si ar-
rabbia e chi si appella a Bertinotti.
Fra le fila della maggioranza, una
sola voce mette nel conto la possi-
bilità di uno scambio di voti fra Ri-
fondazione e Udr. È quella di Sta-
jano di Rinnovamente Italiano.
Che, al termine di un lungo ragio-
namento dice così: se Bertinotti
scegliesse di rompere col governo,
«sarà il paese a relegare Rifonda-
zione all’opposizione e non man-
cheranno altre forze politiche ca-
paci di dimostrare maggiore intel-
ligenza».

Ma, finora, lo si è detto è il solo
a ipotizzare un cambio di maggio-
ranza. Un atteggiamento comple-
tamente diverso per esempio è
quello che sembra ispirare i diesse.
Sicuramente diverso è quello di Al-

fiero Grandi, responsabile dei pro-
blemi del lavoro a Botteghe Oscu-
re. Lui invita Bertinotti ad entrare
nel merito, anche del «patto socia-
le» lanciato da Ciam-
pi. Dice Grandi: «Pure
Rifondazione deve
impegnarsi perché il
”patto” a differenza
da quello siglato nel
’93 incentrato sulla
lotta all’inflazione,
stavolta abbia come
obiettivo lo sviluppo
e l’occupazione». Tra-
dotto significa che
pure Grandi non pen-
sa che questo tavolo
di trattativa possa
portare ad ulteriori
flessibilità. Ma il “pat-
to” è solo uno degli
argomenti sul tappeto. Ecco cosa
aggiunge Grandi: «È vero che serve
un chiarimento di fondo nella
maggioranza, ma esso riguarda ciò
che alcuni chiamano patto di legi-
slatura, cioè le cose da fare da qui

al 2001. Non è vero invece che
una crisi nella maggioranza non
avrebbe conseguenze gravi: le
avrebbe non solo per il Paese ma

anche nei rapporti a
sinistra». Insomma:
«Serve disponibilità da
parte del Prc a sentirsi
fino in fondo parte
della maggioranza»,
così come però serve
«disponibilità al con-
fronto da parte dell’U-
livo». E per essere an-
cora più chiari, Grandi
aggiunge: nessuno,
nell’Ulivo, deve perciò
rimettere in discussio-
ne l’accordo sulle 35
ore, magari per com-
piacere la Confindu-
stria.

Il pressing su Rifondazione, co-
munque, non coinvolge solo i
diesse. Parole distensive (un po‘ di-
verse da quelle pronunciate una
settimana fa da Marini) vengono
anche dalle fila dei popolari. Che

ieri hanno parlato col loro respon-
sabile degli Enti Locali Renzo Lu-
setti. Naturalmente l’«esordio» è
tutto di condanna per le posizioni
di Rifondazione. «Prodi non sfida
nessuno: sfida i problemi, perché
sta governando. Bertinotti - ag-
giunge - dovrebbe riconoscerlo in-
vece di minacciare il gioco delle
tre carte sulla legge finanziaria. Per
affrontare i problemi dell’occupa-
zione occorrono senso di respon-
sabilità e coerenza di tutti». Dice
tutto questo ma poi conclude così:
«Cossiga offre i suoi voti, ma la
maggioranza deve essere in grado
di farcela da sola».

Chi invece si limita a fotografare
la situazione, e a prevedere che ta-
le resterà per lungo tempo, è Vil-
letti dei socialisti democratici.
«Non vi è altra strada che rasse-
gnarsi: il tormentone di Bertinotti
non finirà mai. Non è stato possi-
bile, e probabilmente non lo sarà
nemmeno nel futuro, raggiungere
un accordo con Rifondazione». Si
va avanti così, insomma.

CAMPOBASSO. Dopo sei
mesi è nuovamente crisi alla
regione Molise. Contro la
giunta «centrista» (Udr,
Gruppo Misto e Nuova Dc),
presieduta da Michele Iorio
(Udr), che aveva mandato a
casa quella di centrosinistra
scaturita dalla elezioni è
stata approvata in serata
una mozione di sfiducia. I
voti a favore sono stati 16
perché, in Consiglio, ai 13
consiglieri di Pds, Prc, Patto
Democratici e Molise
Democratico si sono
associati i tre di An; hanno
votato contro i 13
consiglieri che
appoggiavano la giunta.
«Dopo la mozione di
sfiducia - ha detto il
presidente Iorio - il Governo
regionale potrà occuparsi
solo di ordinaria
amministrazione».

VENEZIA.«Se l’Ulivo dice
che non ha niente da
rimproverarsi, vuol dire
che le riforme non si
faranno mai». Questo il
secco commento del
sindaco di Venezia
Massimo Cacciari ai giudizi
espressi dai rappresentanti
dell’Ulivo veneto che ieri
hanno definito
«ingenerose e fuorvianti»
alcune affermazioni fatte
da Cacciari che ha
accomunato Polo e Ulivo
nelle responsabilità per il
fallimento delle riforme.
Cacciari ha poi aggiunto
che il processo di riforma si
è interrotto per due ragioni
di fondo: da un lato
interessi d’ufficio, nonchè
carenze strategiche, e
dall’altro nessuna
omogeneità culturale.
(Ansa).

Grandi(Ds)
«Ilchiarimento
fra ipartitidella
maggioranza
riguarda ilpatto
di legislatura,
cioè lecoseda
faredaquial
2001»
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Dal «Pippo
Chennedy Show»
al festival
di Venezia dove
condurrà
«La mostra della
laguna», striscia tv
quotidiana
di cinema e altro

E Italia 1 intanto
«arruola»
il soldato Ryan

NonsoloRai, anche se la tv di sta-
to farà la parte del leone (è pro-
prio il caso di dirlo) Ecosìanche
Mediaset scende in lagunae pro-
pone numerosi appuntamenti te-
levisivi con la Mostradel cinema

di Venezia. Oltre ai quotidiani reportagee collegamenti
all’internodei tg delle tre reti, due sono gli specialida non
perdere. Il primo, giovedì3 settembre, alle ore 20.45 su
Italia 1 con «Soldato Ryan: sbarco a Venezia». Un reporta-
ge realizzato daAntonello Sarno con interviste al registae
agli attori Tom Hanks e Matt Damone checomprende
anche venti minutidel film mostrati in anteprima e in
contemporaneacon la proiezione inaugurale della Mo-
stra.Domenica13, alle ore 22.40,Retequattro presenterà
vincitori e vinti, curiosità, indiscrezioni e dietro le quinte
di questa edizione del festival veneziano con uno speciale
a cura diAnnaPraderio.

ROMA. Saràlei, la signoradellarisata
d’autore e della satira intelligente, a
tagliare ilnastroper il varodellanave
Raitre. Serena Dandini, ovvero La
mostra della laguna (da vedere anche
se discutibile) : così si intitola il pro-
gramma in onda dal 3 al 13 set-
tembre tutti i giorni alle 20 su Rai-
tre che porterà la conduttrice in
quel di Venezia, a parlare di film,
divi, costume, cinema. Il tutto con
leggerezza e ironia, com’è nel suo
stile e negli intenti della nuova
Raitre diretta da Francesco Pinto.
«Inauguro il nuovo corso di Raitre
e ne sono felice», ha raccontato ie-
ri presentando il programma poco
prima di partire per il Lido. «Pinto
era direttore del centro di produ-
zione di Napoli al tempo del Pippo
Chennedy Show. Sono certa che la
nuova rete sarà entusiasmante,
che sia questa trasmissione ad
aprire le danze conferma che ab-
biamo in ballo vari progetti».

Intanto, si parte con la Mostra
del cinema. «Per carità, io sono
una ignorantissima con la grande
passione del cinema. Non avremo
nessun obbligo puramente giorna-
listico di informazione, per quello
ci saranno gli altri collegamenti
Rai, ma andiamo al Lido con la vo-
glia di individuare dei temi nei
tanti film che passeranno in rasse-
gna, di appassionarci alle loro sto-
rie, spesso in grado più di tanti
saggi di raccontarci questo nostro
mondo di fine millennio». A lei il
compito di gestire ospiti, interviste
e, udite udite, il dibattito. A Paolo
Mereghetti, critico e studioso, au-
tori dell’ormai irrinunciabile Di-
zionario dei film, il ruolo dell’Esper-
to: «Per carità, non sarò né il giudi-
ce che condanna i film ad anni di
lavori forzati, né l’avvocato difen-
sore a oltranza. Cercherò di spiega-
re se sono belli, brutti, passabili,
con un occhio anche alle piccole
cinematografie, ai lavori delle se-
zioni parallele al concorso». E la
squadra degli inviati conta anche
sul contributo di Davide Marengo
e del «drugo» Rocco Barbaro, il
«me ne fotto» diventato famoso al
Pippo Chennedy.

Mezz’ora di battute, contamina-
zioni, immagini, ospiti, primo fra
tutti George Clooney, il bel pedia-
tra di E.R. intervistato («per con-
tratto!») personalmente da Serena,
recensioni: sarà questo il menù
quotidiano della diretta tv. «Il tito-
lo», spiega Dandini, «l’abbiamo
preso da quell’horror romantico
degli anni Cinquanta di Jack Ar-
nold, Il mostro della laguna nera, di-
co bene professor Mereghetti?
Quello che Marilyn va a vedere in
Quando la moglie è in vacanza e ha
parole di vera compassione per il
mostro. Un titolo che ci piaceva e
che si presta a mille metafore. Per
esempio, rinascerà il cinema italia-
no come il mostro risorge dalla la-

guna?». Ma con film pieni di vio-
lenza, morte, tristezza, sarà diffici-
le mantenere lieve il tono del di-
battito... «La Mostra però è anche
un bignami di comportamenti, sti-
li, tendenze, tutte cose con cui si
può giocare», risponde la Serenissi-
ma.

Subito dopo Venezia, altri impe-
gni attendono Dandini. La con-
duttrice-autrice conferma infatti il
trasloco a Italia 1 per il prossimo
autunno. Passaggio temporaneo o
tradimento epocale? «In pieno re-
vival anni Settanta rivendico una
frase di allora, “io sono mia”, non
passo da nessuna parte. Lavoro per
passione con persone affini su pro-
getti che mi piacciono. Dunque a
una cosa insieme a Gino e Miche-
le, con comici come Aldo, Giovan-
ni e Giacomo e altri, ho setto subi-

to sì. D’altronde non mi sembra di
essere un personaggio televisivo da
esclusive». Tutto sospeso, invece, il
futuro della banda del fu Pippo
Chennedy, fu Tunnel, fu Avanzi:
Guzzanti Corrado è in America a
scrivere il suo primo film, Guzzan-
ti Sabina e Francesca Reggiani la-
vorano per la Raidue di Freccero: la
squadra si è sgretolata? «Il Pippo
Chennedy è stata una scommessa,
fare satira nei confronti dell’Ulivo
quando si diceva che non si potes-
se ridere della sinistra. Non è pen-
sabile tenere una squadra di artisti
come loro seduti in una stanza a
rifare il già fatto. È giusto che cia-
scuno sperimenti altri spazi creati-
vi. E non vuol dire che prima o poi
non lavoreremo ancora insieme».

Stefania Chinzari

Il quotidiano francese gli dedica una pagina

Fabio Fazio & Co.
Quelli che... finiscono
su «Le Monde»
ROMA. Sarà l’effetto Mondiali, op-
pure saranno le «aderenze» in terra
diFranciadeldirettoreCarloFrecce-
ro che nella tv di stato d’oltralpe ha
lavorato a lungo. Tant’è, che ieri, il
prestigioso inserto Multimedia di
Le Monde ha dedicato un’intera
pagina a Fabio Fazio in veste di
conduttore di Quelli che il calcio,
il popolare programma domeni-
cale di Raitre che, da quest’anno,
migrerà sulla seconda rete diretta
da Freccero.

E i toni sono davvero entusia-
stici. Si parla, infatti, di una tra-
smissione «in grado di fare il pie-
no di telespettatori, appassionati
di pallone e no, senza mostrare

una sola immagine dei campi di
calcio. Che talento, che creativi-
tà!», tuona l’articolo. Giocato sul
solito luogo-comune italiani-tifo-
si, per i quali, scrive Le Monde, «il
calcio è una religione», il servizio
spiega nel dettaglio come l’idea
originaria della trasmissione sia
nata dal radiofonicoTutto il calcio
minuto per minuto. E come la «tro-
vata» risieda proprio nel portare
in tv, ma senza immagini delle
partite, tutto quello che accade
intorno al campo di calcio con il
supporto di una manciata di
ospiti in studio, pronti a com-
mentare i matchs dal loro moni-
tor. Un’«idea rivoluzionaria»,
scrive ancora Le Monde, accolta
con entusiasmo da Angelo Gu-
glielmi, «un intellettuale di sini-
stra che dirigeva allora Raitre, la
terza rete del servizio pubblico
”riservata” al Pci». E poi l’arrivo
di Fabio Fazio, «un giovane con-
duttore, ancora poco conosciuto
dagli italiani», che però, rapida-
mente «capisce come ottenere il
meglio da una situazione tanto
surreale quanto paradossale». Ri-
sultato: Fazio trasforma «il calcio
in un oscuro oggetto del deside-
rio». E lui diventa «uno dei pre-
sentatori del futuro della televi-
sione italiana».

Gli ospiti in studio, poi. Le
Monde esalta suor Paola, «suppor-
ter della Lazio di Roma. Che con
la sua visione partigiana è diven-
tata leggendaria quanto i suoi re-
portage a senso unico». E Idriss?
«Una star del piccolo schermo e il
simbolo di un’Italia multirazzia-
le». Quelli che il calcio, prosegue
l’articolo, «è senza dubbio l’unica
trasmissione che può mettere
fianco a fianco l’immigrato e il
ministro, lo scienziato e il ma-
scalzone. Questa stessa capacità è
la garanzia del successo».

Il programma di Fabio Fazio,
però, si legge ancora nell’articolo,
«non seduce soltanto i tifosi.
Molto devono al successo le
mamme. E se ne vedono anche in
studio. Le mamme dei giocatori
arrivano per incoraggiare i loro fi-
gli, come la madre di Roberto
Baggio, o quella del mammone
Paolo Brosio». Insomma, conclu-
de Le Monde, «Fin quando in Ita-
lia ci saranno dei tifosi Quelli che
il calcio avrà sicuramente un bel-
l’avvenire».

SerenissimaSerenissima
DandiniDandini
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Non do esclusive
perché sono mia»

Qui accanto
Fabio Fazio in
«Quelli che il
calcio»
e, in alto,
Serena Dandini
e il direttore
di Raitre
Francesco Pinto

Memoria e leggerezza. Saràattor-
no aquesti pilastri che Francesco
Pintocostruirà,mattone dopo
mattone, la suaRaitre. «La legge-
rezza del Calvino delle “Lezioni
americane”,naturalmente: non
quella della piuma, ma quelladei volatili che usano il
vento per andare da qualche parte», spiegava ieria
margine della conferenza stampadi Serena Dandini.
«E la memoria che questopaesesembra averperso.
Non la nostalgia, che è racconto fermo a ciòche fu,
rimpianto per qualcosa di immobile, marecupero del
passatoper capire il presente e, magari, il futuro». An-
ticipazioni di linea edi metodo, in attesa della pre-
sentazione ufficiale della rete, il 17 settembreal Prix
Italia.
Grande utilizzo degli archivi,patrimonio inestimabi-
le e ancora poco sfruttato, spazio aigiovani autori per
la nuova fiction, sperando di partire dal successo del-
la sit-com «Friends», uso diffuso del biancoe nero:
queste alcune delle novità diuna rete chesi autodefi-
nisce«di eccezioni», il cui obiettivo di shareè del 10

percento.«Siamo una rete di servi-
ziopubblico che devecoprire tut-
to il paese ma non si identifica ne-
cessariamente con la serietàe l’uf-
ficialità», haproseguitoPinto.
«Con un occhioall’inglese Chan-

nel 4, cercheremo di mischiare tempi e linguaggi, co-
dicie pubblici.Così questa“Mostra della laguna” di
Serena Dandini èun po‘un programma-manifesto
della rete, unprogramma dove ilcinema, e dunque la
memoria, sono labase per ricostruire il rapporto tra
presentee futuro. Un’ideafortedi raccontodell’Italia
che attraverserà tutto il palinsesto, così com’è avve-
nuto agli inizi diagosto con lo speciale su Pacciani di
Giovanni Bruno che ha portato Raitre al 16 percento
di share». Progetti,dunque, attorno acui radunare
autori e idee, con un occhioal pubblicopiù giovanee
un mandato ben preciso, quello didiventare una rete
ponte trarealtà sociali diverse, diversi pubblici e dif-
ferentimezzidi comunicazione.

S. Ch.

Francesco Pinto
«Archivi e giovani
alla nuova Raitre»

Fa discutere un servizio del tg da Kinshasa. In Francia è diventato un caso, da noi?

Esecuzione a ora di cena, senza commento
MICHELE ANSELMI
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Code in Usa
per il video
di «Titanic»

Un minuto dopo la
mezzanotte migliaia di
americani potranno
acquistare il video di
«Titanic». Oltre venti milioni
di copie del film che ha
trionfato agli Oscar sono
state distribuite ai negozi
video e molti resteranno
aperti oltre la mezzanotte
per consentire agli
appassionati di entrare in
possesso del film. «Sarà il
più grande evento dell’anno
sul mercato dei video -
sottolinea il direttore di
Video Business - Titanic
potrebbe battere tutti i
record di vendite». Gli
esperti ritengono che il film
di James Cameron possa
battere i 17 milioni di video
venduti da «Jurassic Park»,
mentre ha appena superato
i 600 milioni di dollari di
incasso.

La scena riprodotta qui accanto è
tratta da un servizio televisivo an-
dato inondaqualcheserafasuuntg
della Rai, a ora di cena. Era, né più
né meno, la cronaca di un’esecuzio-
ne avvenuta nella Repubblica de-
mocratica del Congo ora governata
da Kabila. Vi si vedeva un «ribelle»
presoper ipiedielebracciadatremi-
litari in tuta mimetica e gettato giù
da un ponte; ma siccome il volonon
l’avevaucciso,duedeisoldati«rego-
lari»lofinivanodall’altosparando-
gli addosso vari colpi di Kalashni-
kov. Una scena di ordinaria brutali-
tà, veloce e «normale», come è la
guerra quando irrompe nei telegior-
nali ricordandociquantopocovalga
la vita di un essere umano in certe
parti del mondo. Ciò nonostante
colpiva l’assenza di un benché mi-
nimo commento: la giornalista in
studio parlava della guerra civile in
corso in quel martoriato paese e,
zac!,sulpiccoloschermopassavano
terribilileimmaginidellinciaggio.

Non risultano proteste, anche se
in molti - vista la crudeltà non con-

suetadellascena-si sarannochiesti
perché trasmettere nell’orario di
punta quel servizio da Kinshasa. In
Francia,però, lemedesimeimmagi-
ni sono diventate un caso, come re-
soconta undettagliatoarticolo pub-
blicato ieri da «Libération». È ba-
stato mandare in onda la scena nel-
l’edizione delle 20 perché i centrali-
nidiFrance2 (eanche il suo indiriz-
zo «e-mail») fosse bersagliato da
centinaiadi sdegnateproteste.L’ac-

cusa? «Voyeurisme». E sì che lo
speakerinstudio,presentandoilser-
vizio da Kinshasa dell’inviato Jéro-
meBony,avevaavvertitoilpubblico
che«le immaginigiratedallanostra
troupe traducono in una maniera
insieme atroce e banale la sostanza
diquestaguerra».

In realtà, l’impressionante servi-
zio non era stato realizzato dalla
troupe di France 2, bensì da un pool
di agenzie (Reuters, Upi e Wtn) co-

stituito sul posto per supplire alle
difficoltà incontrate dai giornalisti
stranieri. A filmare l’esecuzione di
quel poveraccio sarebbe stato unca-
meraman sudafricano trovatosi oc-
casionalmente, a cavallo della sua
Jeep 4x4, sul luogo del delitto: così
almeno racconta ilquotidianofran-
cese, azzardando che i soldati re-
sponsabili dell’omicidio non si sa-
rebbero nemmeno accorti della tele-
camera. A ribadire, insomma, che
lo«scoop»èautentico,nonunama-
cabramessainscenaallestitaappo-
sta per gli inviati europei. Speriamo
sia vero. Naturalmente nessuno in-
voca la censura. La guerra è una co-
sasporca,nonèunfilmd’avventura
o un videogame luccicante. Si muo-
re, spesso nei modi più feroci. Ma
davvero credete che quell’esecuzio-
ne piazzata lì a sorpresa tra un di-
scorso di Prodi eun servizio sul rien-
tro dalle vacanze possa aggiungere
qualcosa all’approfondimento gior-
nalistico e contribuire a spiegarci
perché giù in Congo la legge della
giunglanonèunametafora?
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Per i bookmaker
l’Italia
è favorita
Italia favorita sabato prossimo
nella sfida contro il Galles,
«vernissage»per la nazionale del
nuovo tecnico. Lavittoriadegli
azzurri viene quotata a 1.60 dai
quotisti Spati-Ambra, mentre il
pareggioviene dato a 3.00 e la
vittoriadei padroni dicasaa
6.00. Per sabatoprossimo5
(anticipo di Cremonese-Torino)e
domenica 6 settembre, la serieB
occuperà i terminaliper la
raccolta delle scommesse.Quota
alta (7.00) per la vittoria al 90mo
del Cosenza, impegnato fuori
casa contro il neo-retrocesso, e
favorito Napoli,datovincentea
1.50, il pareggio viene quotato
bene:3.20.

Rijkaard nuovo ct
dell’Olanda
Sostituisce Hiddink
Frank Rijkaard è il nuovo ct dell’Olanda. L’ex
milanista prende il posto diHiddink che è andato
ad allenare il Real Madrid. Rijkaard hafirmato un
contratto fino agli Europei del 2000, inprogramma
in Belgio e in Olanda, conun’opzione per i due
anni seguenti. Suo vice sarà JohanNeeskens:
entrambi erano collaboratoridi Hiddink, insieme
con Koeman. Rijkaard, 35 anni, cresciuto nell’Ajax,
giunse nelle file rossonere nell’88. Insieme con
Gullit e Van Basten formòil trio olandese che fece
grande il Milan. Tornatoall’Ajaxnel ‘93, ha
concluso la sua carriera digiocatore treanni fa. Ha
giocato 73 partite in nazionale segnando 10 gol.

Calcio, Inghilterra
Per Glenn Hoddle
«il migliore è Owen»
Il ctdell’InghilterraGlenn Hoddle ha detto che
Michael Owen (nella foto)è il migliore attaccante
del paese. Il diciottenne delLiverpool, che si era già
messo in luce ai mondiali di Francia ‘98, si è
guadagnato i favori di Hoddle grazie ad un ottimo
inizio di stagione e sopratutto dopo aver segnato
una tripletta in sediciminuti nella scorsa giornata
di campionato contro il New Castle. E ora sembra il
più accreditato a giocare a fiancodi Alan Shearer
contro la Svezia,nell’incontro di qualificazione
agli europei inprogramma sabato aSolna. «La cosa
buonadi Michael è che vuole imparare e divertirsi
giocando ai massimi livelli. È il migliore».

Scommesse
Al Totip vinti
1,5 miliardi
Vincita miliardariaal Totip+.
All’unico «14» di questa
settimana va 1.352.523.000 lire.
La schedinagiocata aOsimo
(Ancona)a viaMarco Polo 122.
Oltreal «14» realizza anche un
«12», cinque «11» e otto «10» per
una vincitacomplessiva di
1.480.154.000 lire.Ai due «12»
vanno115.548.000 lire, ai 107
con«11»vanno 2.159.000 lire; ai
1.429 con «10» vanno 161.000
lire. Per il Totogol, ai tre 8vanno
830.464.000 lire; i sette vincono
lire2.286.000; i sei sono 18.288e
vincono 64.600 lire.Per il
Totocalcio, i 13 sono stati 41e
vincono44.841.000 lire; ai 1580
12 vanno lire 1.160.600.

I progetti dell’allenatore settore per settore

L’azzurro che sarà
Un po’ di Francia
e tanta Olanda...

Ieri primo giorno di Zoff a Coverciano in vista della sfida con il Galles. Arringa ai giocatori e conferenza stampa

Nuovo ct, vecchia storia:
il rebus Baggio-Del Piero

DALL’INVIATO

FIRENZE. Si ricomincia dal 4-4-2 e
dalla zona. Vista così, con i numeri e
con le sigle, laNazionalediDinoZoff
sembra la clonazione di quella che,
due anni fa, aveva al timone Arrigo
Sacchi. Sarà invece un’altra cosa, l’I-
talia di Zoff. Certo, se la vita è anche
una questione di centimetri, ci sono
centinaia di metri che separano que-
sta dalla Nazionale di Cesare Maldi-
ni: il5-3-2, lemarcatureauomoatut-
to campo e la politica del calcio d’at-
tesafinisconoinsoffitta.

Il modulo. Zoff si affida al calcio
che ha sempre pratica-
to: il 4-4-2. L’ultima
moda è il 3-4-3 (Milan
e Parma tra le grandi),
ma Zoff giudica pre-
maturi i tempi di una
sua proposta in Nazio-
nale. Piuttosto, il neo
ct non esclude di po-
ter ricorrere, in tempi
brevi, ad alcune va-
rianti. In conferenza-
stampa, ieri, ha citato
il sistema di gioco del-
la Francia campione
del mondo, ovvero il
4-3-2-1, con due tre-
quartisti (Zidane e
Djorkaeff), più una punta. Potrebbe
essere la chiave risolutiva del dilem-
ma Del Piero-Baggio, ad esempio.
Zoff ha però apprezzato assai il cal-
cio dell’Olanda ed è quello, per ora,
il punto di riferimento. Via con il 4-
4-2 e la zona, poi si vedrà.

La difesa. Sarà in linea, ma con
uno dei centrali capace di staccarsi
indietro di qualche metro. Azzarde-
rà il fuorigioco, ma senza esagerare.
Avrà due esterni mobili, che si alter-
neranno nella fase di spinta. A livel-
lo di uomini, i punti fermi sono Pe-

ruzzi in porta (Buffon promosso do-
dicicesimo), Cannavaro al centro e
Maldini a sinistra (ma con il Galles,
causa infortunio, potrebbe debutta-
re Serena). Zoff cerca l’esterno de-
stro e il centrale-libero. Le possibili
soluzioni: Panucci o Torricelli, Fresi
o Negro. Aspettando il recupero di
Nesta.

Il centrocampo. Due centrali e
due esterni. Zoff pensa a Di Biagio
play maker e Albertini «spalla». Gli
esterni dovranno fare l’elastico: Fu-
ser favorito a destra, Di Francesco
possibile novità a sinistra. Zoff con-
sidera Dino Baggio «un centrale», è

incuriosito da Gianni-
chedda e Bachini.

L’attacco. Un solo
titolare, ora: Vieri. Tra
Baggio e Del Piero, gara
aperta per l’altra ma-
glia. Inzaghi è in lista
d’attesa: potrebbe an-
che essere il terzo che
gode tra i due litiganti.

Baggio. Francia ‘98
lo ha riportato in quo-
ta. La convocazione di
Zoff è un segnale im-
portante. L’età (31 an-
ni) non è ancora un
handicap. E Baggio sta-
volta vuole partire alla

pari con Del Piero: «In Francia era
giusto che ci fossero certe gerarchie,
ora la situazione è diversa. A questo
europeo ci tengo». Non abbiamo
dubbi: conta per il suo curriculum e
per i suoi sponsor.

Del Piero. Ma lo juventino, redu-
ce da un’estate difficile (anche ieri
ha avuto uno scatto di nervi quan-
do gli è stato chiesto un messaggio
per Zeman), non si tira indietro:
«Le sfide non mi fanno paura».

S.B.
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Il primo raduno della nazionale di Dino Zoff a Coverciano dove gli azzurri si prepareranno per la sfida delle qualificazioni europee Ansa

DALL’INVIATO

FIRENZE. È cominciata conunsoffio
al fischietto appeso al collo una delle
tante vite di Dino Zoff, quella da
commissario tecnico della Naziona-
le. Ha chiamato a raccolta la truppa, i
ventuno giocatori e i suoi due colla-
boratori, l’eterno magro Francesco
Rocca e l’unico sopravvissuto alle
macerie maldiniane Pietro Ghedin,
poi, ha improvvisato un discorso
lungoventicinque minuti,unospro-
posito per uno come lui. Giubba ros-
sa, pantaloni della tuta color blu, le
mani ad accompagnare i comanda-
menti del suo calcio: professionalità,
buon senso, lealtà.E seavetequalche
problema, parliamone. E se qualcosa
non vi garba, affrontate di petto il
problema. Coraggio, ragazzi, perché
indossare questa maglia rappresenta

sempre qualcosa di speciale. Ve lo di-
coiochel’hoavutaaddossoperquin-
dici anniecentododicipartite, ioche
ho sollevato una coppa del mondo,
io che un giorno sono finito in un
quadrato di carta tre centimetri per
tre, mi sono trovato in un francobol-
lo, ragazzi, e persino sulla copertina
di«Time».Coraggio,ragazzi.

Nonsappiamosequellodi ieri,dal-
le 10 alle 10.25, sia stato il monologo
più lungo dei 56 anni di vita di Dino
Zoff.Sappiamoperòcheilsuodiscor-
so ha sedotto molti giocatori, soprat-
tutto quelli che lo avevavo visto solo
con il doppiopetto da presidente o
quelli che, come Giuliano Gianni-
chedda, avevano appena otto anni
quando Dino Zoff sollevò la coppa
delmondoaMadridedecisero,paro-
le del centrocampista dell’Udinese,
«che il calcio sarebbe stato la mia vi-

ta». Ma anche i più smaliziati, come
Fabio Cannavaro, hanno apprezzato
il nuovo ct: «Mi è piaciuta la sua vo-
glia, lasuacarica».Persinoilveterano
RobertoBaggiohasentitounascossa:
«Mihacolpitolasuatranquillità».

È vero, Zoff non ha dimenticato di
essere stato calciatore. Nelle vene,
dopo quattro anni da dirigente (con
il breve intermezzodeiprimi seimesi
del 1997), è tornato a scorrere il san-
gue caldo dell’uomo di campo. Così,
mentre Rocca torchiava la truppa,
con Roberto Baggio e Gigi Di Biagioa
tirare il gruppo, anche lui si èmessoa
correre, a fare ginnastica. Certo la
schiena si è irrigidita, certo non è più
il tempo dei tuffi tra i pali, ma ci sta
ancorabene,sulprato,DinoZoff.

Poi, èvenuto ilmomentodellapri-
ma conferenza-stampa da ct. Pochi
concetti,machiariepuliti,comeilfa-

moso sloganpubblicitariodiunwhi-
sky:«Nelmiocalciononmisonomai
tirato indietro, ho sempre cercato di
vincerelepartite,lemiesquadrehan-
no spesso segnato molti gol. Così ci
proporremo sabato, contro il Galles,
consapevoli che in Nazionale non si
può mai sbagliare. Sonoprontoa tut-
to, anche allecritiche, cimanchereb-
be, chiedo solo che non siano preco-
stituite. Cominceremo con il 4-4-2,
cheèunmoduloequilibrato,manon
escludodipoterprovare,undomani,
il 3-4-3. Non vado a gerarchie, ma a
garanzie. Baggio e Del Piero per ora
non sono proponibili insieme, ma in
futuro, chissà. So che dovrò scegliere
uno dei due per la gara di sabato e
onestamente non ho ancora in men-
te la soluzione.Miaffideròallesensa-
zioni, al mio fiuto. Hochiamatoven-
tidue giocatori perché voglio cono-

scere meglio alcuni giovani che pos-
sono essere utili in futuro. Pagliuca,
Costacurta, Di Matteo e Casiraghi si
mettanol’animoinpace, laNaziona-
le è aperta a tutti, a tutti quelli che
stanno in forma, naturalmente. Mi
chiedetesemisentoallenatoreosele-
zionatore, vi rispondo che in questo
ruolobisognaprimaselezionareepoi
allenare. So che esistono progetti di
Superlega che possono confinare la
Nazionale in uno spazio piccolo. Ec-
co, che si mettano d’accordo, quelli
che comandano, che ci facciano sa-
pere che cosa vogliono dalla Nazio-
nale».

Infine,unpizzicodinotiziario:èin
allestimento un match amichevole
con la Spagna per il prossimo 18 no-
vembre.

Stefano Boldrini

TORINO. Avolte ritornano...Nuova
incursionestamane aRoma,presso il
laboratorio antidoping del Coni, dei
collaboratori di Raffaele Guariniello,
il magistrato che ha aperto un’in-
chiesta sull’uso di sostanze dopanti
nel mondo del calcio, la cui presenza
nella capitale era ancora in forse fino
a ieri sera. Il piemme torinese, dopo
aver trascorso tutta la giornata di ieri
ad acquisire nuoviattiprobatori, evi-
dentemente non ha nessuna inten-
zione diallentare la pressionesulCo-
ni e sulle sue unità «periferiche». Se-
gno che le spiegazioni fornite nelle
audizioni dal presidente del comita-
to olimpicoMarioPescante e dalpre-
sidente dei medici sportivi, Giorgio
Santilli, non lo hanno del tutto con-
vinto.

Di qui, l’ennesimo scandaglio nel-
la «roccaforte» dell’antidoping. In-
somma, un altro viaggio all’interno
di una struttura molto chiacchierata
e contestata, che sull’autonomia di
servizio ha costruito una sorta extra-

territorialità. Forse, addirittura un
contropotere, di cui il segretario ge-
nerale Gasbarrone, ne è la massima
espressione,ingradodicondizionare
il Coni. Del resto, sia a Pescante, sia a
Santilli e al presidente della Federcal-
cio Luciano Nizzola, Guariniello ha
sempre rovesciato la stessa frase ad
un certo punto delle audizioni:
«Qualcosa non quadra, molte cose
non sono chiare». Né pare che il ma-
gistrato si sia fatto incantare dal nu-
mero a quattro zeri degli esami anti-
dopingeffettuatinei laboratoridiRo-
maeFirenze,sciorinaticomeunfiore
all’occhiello dai diretti interessati.
«Diecimila esami», hanno ripetuto
come in una filastrocca Pescante e

Santilli; «quattromila solo nel cal-
cio»,haspecificatosabatoscorsoNiz-
zola. La replica per tutti è stata fredda
e tagliente come una lama per come
lo può essere il tono nasale di Guari-
niello: «Ma i referti sono spariti...». A
quel punto, i distinguo di Pescante
erano già trasformati in pause acca-
demiche, mentre gli «a tutto c’è una
spiegazione» di Santilli in posizione
didifesaadoltranzadelproprioman-
dato iniziatosi solo nel dicembre del
1996... Insomma, dialoghi serrati di
cui ha dato la sua interpretazione an-
cheilpresidentedellaFigcsabatosera
a cena da «Urbani», il noto ristorante
torinese frequentato da giocatori e
manager di società. Ad un tavolo di

amici avrebbe raccontato a grandi li-
nee l’esitodel colloquio -atratti ruvi-
do - avuto con il magistrato, e l’insi-
stenza ripetuta di questi a spiegare, a
chiarire i rapporticonilConielepro-
cedure di controllo esercitate dalle
Federazioni. Perché uno dei nodi, su
cui sta cercandodi far luceGuariniel-
lo, è costituito dalle normative di
controllo del Palazzo dello sport. In
parolepovere, ladomandaè:chicon-
trollaicontrollori?

Argomento che Pescante si è senti-
toriproporredaaltraangolazionean-
che ieri dal vicepresidente del Consi-
glio,WalterVeltroni.Unincontro,al
di là delle dichiarazioni ufficiali, tut-
t’altro che formale per il presidente

del Coni e nel quale si èparlatodido-
ping, di una legge apposita (a sbocco
penale),della leggesullesocietàspor-
tive, insomma di tutto il Palazzo che
da sempre si dichiara pronto a mi-
gliorarsi ma che in realtà frena prati-
camente qualunque novità. Per ora,
la contestazione di palazzo Chigi è a
pelod’acqua,madomanichissà... In-
tanto, un primo «lavoro sporco» ri-
schia di farlo stamane la Giunta del
Coni, che si apre in un clima di «resa
deiconti»,diostilità.Adungruppodi
federazioni sportive non è piaciuto
infatti l’atteggiamento di parte tenu-
to da Pescante ai primi refoli di guer-
ra,lasuapropensioneasposareacriti-
camente le tesi della Procura antido-
ping. Le stesse dichiarazioni del pre-
sidente del Coni, all’uscita dalla Pre-
turadiTorinolasettimanascorsa, so-
no state lette come una fuga in avan-
ti, poco consone al ruolo istituziona-
ledinumerounodellosportitaliano.

Michele Ruggiero

Doping e dintorni: il procuratore Guariniello ordina un altro blitz a Roma. Pescante «spiega tutto» al vicepremier Veltroni

Il Coni e i suoi misteri sul banco imputati
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Il presidente del Coni Mario Pescante
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Il no della Duma al nuovo governo dà il colpo di grazia ai mercati. Oggi toccherà al presidente americano cercare di rassicurare

La Russia travolge Wall Street
Borsa Usa in caduta libera: perde il 6,37% e azzera i guadagni di un anno. Milano meno 1,6
Cernomyrdin bocciato, Eltsin s’affida a Clinton, Lebed avverte: «State attenti ai militari»

CASO GIORDANO

Flick apre
al Vaticano:
violazioni?
Parliamone

Le colpe
dell’Ovest

La vendetta
della Duma

Lo spettro
recessione

ELLEKAPPA- MOSCA. Proprio il giorno dell’ar-
rivo a Mosca del presidente degli
Stati Uniti Bill Clinton, la crisi
russa tocca il suo apice. La Duma
ha bocciato la nomina di Viktor
Cernomyrdin a primo ministro.
In un voto palese, la Camera bas-
sa russa ha espresso 94 voti a fa-
voredel candidatoe253contrari.
Ma Eltsin ha già fatto sapere che
intende riproporre la candidatu-
ra. Il candidatopuòessereboccia-
to tre volte, poi il presidente po-
trebbe sciogliere la Duma. Ma or-
mai il braccio di ferro è sotto gli
occhidi tutti.

Mentre Eltsin insiste su Cerno-
myrdin, i comunisti hanno fatto
già sapere che intendono chiede-
re per oggi la nomina di un nuo-
vo candidato. La crisi economica
precipita e preoccupa sempre di
più americani ed europei, tede-
schi in testa. Tutte le Borse sono
ancora in fibrillazione ma la per-
ditaèstatacontenuta.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 2, 3, 4 e 5

ROMA. Sul caso Giordano, e in
particolare sullaviolazionedelle
norme concordatarie denuncia-
ta dal Vaticano, il governo ri-
sponderà alla Santa Sede nei
prossimi giorni con una «nota»
del ministero degli Esteri. Il con-
tenuto sarà messo a punto dalla
Farnesina con la presidenza del
Consiglio e con il ministero di
Grazia e Giustizia. Ieri il presi-
dente del Consiglio Prodi ha in-
contrato il Guardiasigilli, pare
proprio per sistemare gli ultimi
dettagli.

Nessuna indiscrezione, ma
per il governo il Concordato
non è stato violato e non c’è
conflitto fra le norme del nuovo
codice di procedura penale e gli
accordi che regolano i rapporti
fra lo Stato italianoe ilVaticano.
Comunque la discussione (fitta
di argomentazioni tecniche), si
svolgerà con la massima apertu-
raedisponibilità.

VARANO FAENZA
A PAGINA 9

GIUSEPPE CALDAROLA SIEGMUND GINZBERG A. POLLIO SALIMBENI

N ON C’È, nel drammatico
svolgersi degli eventi rus-
si, alcuna rivincita del

passato. L’89 e il dopo ‘89 sono
consegnati alla Storia, non solo
perché hanno chiuso un’epoca
iniziata agli albori del secolo,
ma anche perché è di lì, dallo
spartiacque dell’89, che si deve
partire ogni volta che si vuole
ragionare sul futuro dell’uma-
nità. Il crollo dell’impero sovie-
tico, inteso come sistema che
ha dettato ideologia, regole e
modelli per una gran parte del
mondo, e la stessa successiva fi-
ne dell’Urss hanno sancito con
chiarezza chi ha vinto e chi ha
perso. Dopo quella data non è
finita la Storia - come sostenne
Francis Fukuyama - né nei pros-
simi mesi inizierà una vecchia
storia. L’orologio cammina. E
se è vero che molto probabil-
mente il partito di Ghennady
Zyuganov sarà destinato ad
avere un ruolo via via più im-
portante nei destini della Rus-
sia, è assai improbabile, per
non dire impossibile, che i so-
gni di rivincita che il vecchio
Egor Ligaciov ha affidato ad
una intervista al «Corriere della
Sera» potranno mai avverarsi.
Quello che sta accadendo sotto
i nostri occhi e quello che è ac-
caduto in questo decennio in-
dicano, invece, quanto imper-
vio sia stato e sarà il cammino
dei paesi usciti dall’esperienza
del socialismo reale e quanto
l’esito di questa transizione in-
fluirà, ancora una volta, sulla
storia dell’umanità.

La vicenda russa consegna al-
la nostra riflessione grandi in-
terrogativi e uno su tutti: era
inevitabile questa disastrosa
conclusione dell’esperienza di
liberalizzazione del sistema
post-sovietico? Non c’è una
colpa specifica dell’Occidente
di fronte ad una crisi di cui non
si intravvede una via d’uscita
democratica? Mi ha colpito che
uno storico e un banchiere ab-
biano dato una risposta analo-
ga a questa domanda. Secondo
Stephen Cohen, studioso di co-
se russe della New York Univer-
sity, «abbiamo visto una crocia-
ta per trasformare la Russia in
una riedizione del capitalismo
democratico americano. Ma

SEGUE A PAGINA 2

«M ICONOSCETEbene,sa-
pete chi sono», gli ha
detto Cernomyrdin,

con aria di sfida, ad un certo punto
del suo discorso di presentazione.
Lo conoscono bene: è l’uomo che
ha governato la Russia per quattro
anni e mezzo. E conoscono la frase:
gli deve essere sembrata una para-
frasi di ciò che aveva detto Eltsin sa-
bato in tv: «Mi conoscete: è molto
difficile levarmi di torno, anzi, con-
siderando il mio carattere è pratica-
mente impossibile». Facevano per
laDumarussadueragioni inpiùper
bocciare la sua candidatura a pre-
mier in modo più bruciante di
quanto avesse mai fatto per tutti gli
altri predecessori scelti da Eltsin,
malgradogliandasseroancormeno
a genio di questo. Gli occorrevano
226 voti su 450. Ne ha avuti solo94.
Meno che nelle sue più pessimisti-
che previsioni. Molti meno del suo
predecessoreKiriyenko,cheinmar-
zoerastatobocciatocon143votial-
la prima elezione e approvato con
251alla terza.Nonèvalsocheglidi-
cesse che «la Russia è sull’orlo di un
collasso economico e politico» e
che in queste circostanze «la Russia
non può fare a meno di un gover-
no».UnaDumasenzapoterehacosì
consumato la sua vendetta. Che, a
ben vedere è la vendetta di una de-
mocrazia monca in cui i deputati,
schiacciatida quellache lostudioso
PeterRutland inunaconversazione
con «l’Unità» oggi, definisce «mo-
narchia elettiva», non hanno in-
centivialla«responsabilità».IParla-
menti sono brutte bestie anche nel-
lepiùsolidedemocrazie.Queruli, li-
tigiosi, talvolta inodoredicorruzio-
ne, non hanno il tocco carismatico
del Grande leader. In genere non
piacciononemmenoachi lihaelet-
ti. Ma il caso russo è esemplare del
danno che può venire quando
manca un gioco di equilibri demo-
cratici,di vera separazione deipote-
ri, di compromessi antipatici ma
necessari.

Forse la Duma ripeterà loschiaffo
quando voterànuovamentesuCer-
nomyrdin, prontamente ricandi-
dato dal Cremlino. A quel punto
Eltsin potrebbe insistere an-

SEGUE A PAGINA 2

È SCOPPIATA lasindromedella
Grande Depressione. Solo co-
sì si può spiegare il crollo di

Wall Street, che ieri ha perso oltre il
6%.Nonservel’incontrodiClinton
con Eltsin. Non serve il lavorìo di-
plomatico tra il Fondo monetario
internazionale e gli esponenti russi
per sbloccare gli aiuti occidentali.
Non serve neppure che le Borse eu-
ropee frenino l’ondata di panico
forse perchéci sièconvinti chel’eu-
ro è davverounoscudocontrole in-
sensatezze e i rischidellaglobalizza-
zione.Finoaunadecinadigiornifa,
la Borsa americana poteva essere
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Il vice presidente del Consiglio: «La sinistra sostenga il suo governo, siamo in prima fila per l’occupazione»

«Non c’è altra maggioranza»
Intervista a Veltroni: «Prima norme anticorruzione, poi affrontiamo Tangentopoli»

ROMA. «Le 35 ore? Non si discu-
tono. C’è un solo modo per farlo:
far cadere il governo. Bertinotti
ora decida». Walter Veltroni re-
plica così alla Confindustria e av-
verte il segretario di Rc. «La sua è
la logica del tanto peggio tanto
meglio». Veltroni è polemico an-
che con la sinistra che critica
quotidianamente Palazzo Chigi:
«Il governo è l’albero su cui tutti
siamoseduti. Secade,nonsi salva
nessuno... Troppe idee diverse tra
di noi». Resa di conti al congresso
Ds? «Non ci sono conti aperti,
non c’è nessuna resa dei conti da
fare». Rilancia l’Ulivo mondiale:
«Una grande sinistra in un gran-
de Ulivo». Veltroni ripropone la
sessione parlamentare sulla giu-
stizia e boccia la commissione su
Tangentopoli: «Una follia politi-
ca», soprattutto dopo l’«aggres-
sione inaccettabile» a Caselli. La
prossima Finanziaria? «Quella
dellosviluppo,senzatasse».

DI MICHELE
A PAGINA 7

PRIMO PIANO GIUSTIZIA

La sinistra
sia inflessibileCiampi vuole stringere i tempi

Con la Finanziaria il patto sociale
GUIDO MARTINOTTI

MICHELE SALVATI

ROMA. Il governo ha intenzione
di stringere i tempi sulla politica
per lo sviluppo, legandola a filo
doppio conildibattitoparlamen-
tare sulla legge Finanziaria. E così
ieri c’è stata una sfilata di ministri
a Palazzo Chigi per parlare pro-
priodi questo.Prodihavolutoin-
contrare, non solo Veltroni, ma
anche Flick e Visco, con un gran
finale riservato a Carlo Azeglio
Ciampi. Essendo in gran parte
completata la manovra, almeno
per i capitoli sui quali far entrare
o risparmiare più risorse, la que-
stione da risolvere consiste nel-
l’inserimento delle iniziative per
l’occupazione e il Mezzogiorno

nella Finanziaria. Il ministro per
il Lavoro Tiziano Treu ha detto
che il governo intende varare co-
me collegato alla Finanziaria un
«provvedimento organico» che
potrà contare su risorse per
35.000 miliardi. Intanto, il segre-
tario di Rifondazione comunista
Fausto Bertinotti ha definito
«una gag» la «sfida» lanciata l’al-
tra sera alla Festa dell’Amicizia
dal presidente del Consiglio Ro-
mano Prodi a Rifondazione e
Cossiga si dice disponibile a far
votare dai deputati dell’Udr la
leggeFinanziaria.
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L’ EDITORIALE di Gam-
bescia sulla sinistra in
un paese senza regole

tratta insieme di problemipiut-
tosto diversi: dalla spettacola-
rizzazione di alcuni interventi
giudiziari, agli impieghi che la
Chiesa fa e dovrebbe fare dei
suoi quattrini; dall’uso del po-
terepersottrarsialla leggeall’il-
legalitàdiffusachecaratterizza
il nostro paese. Affronteremo
uno solo di questi problemi - le
considerazioni che esponiamo
sono il frutto di una accalorata
discussione con alcuni amici -
quello piùvicino al titolo dell’e-
ditoriale: che cosa deve fare la
Sinistra affinché le regole che ci
sonovenganorispettate?Elari-
sposta è stata unanime: la sini-
stra - ma, più in generale, qual-
siasi forzapoliticachesiricono-
sca nell’eredità costituzional-
democratica dell’Occidente -
deve essere inflessibile nel ri-
spettaree far rispettare lenorme
esistenti e nel difendere il ruolo
di coloro che, nell’ambito della
divisione dei poteri, sono chia-
mati a farle osservare. Anche
nel gioco del calcio, da tempo
assurto a simbolo della lotta
politica, nessuno si sognerebbe
di sostenere che siapossibile un
campionato in cuigli arbitri so-
no sempre e solo tutti venduti.
Vero è che una parte delle leggi
esistenti possono essere cattive
leggi: cattive perché eccessive di
numero, farraginose e mal re-
datte, inutili o addirittura dan-
noseper l’attivitàeconomica.O
cattive insensopiùforte:perché
incorporano principi e prescri-
zioni che contrastano con i va-
lori che la Sinistra, o gran parte
della società condividono. Nel
primo caso esse vannosfronda-
te, riscritte e semplificate; nel
secondo caso vanno cambiate:
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Dal 2 gennaio ’99, bagno e cucina si valuteranno come il salotto

La rivoluzione del catasto
La novità principale è la sostituzione dei vani catastali con i metri quadrati.

Mediaset e Rai hanno dedicato ore ed ore alla rievocazione in tv

Affogati nelle no-stop su Diana
Oltre 4 milioni di telespettatori per lo speciale di Raiuno sulla «principessa del popolo».

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Grazie agosto

ROMA. È iniziato il conto alla ro-
vescia per la rivoluzione del cata-
sto. Il ministero delle Finanze ha
stabilito che dal prossimo 2 gen-
naio saranno insediate le Com-
missioni censuarie. La novità di
maggior rilievo riguarderà la so-
stituzione dei vani catastali con i
metri quadrati: il bagno e la cuci-
na, in questo modo varranno co-
me il salotto anche per il fisco, co-
me del resto accade nel mercato
immobiliare «vero». Obiettivo
della riforma catastale è quello di
ancorare, a partire dal Duemila,
rendite ed estimi ai valori del
mercato. Le nuove norme, decise
otto mesi fa dal governo, hanno
visto la luce fra le polemiche, con
accuse di vario tipo al governo,
compresa quella - avanzata dalla
Confedilizia - di aver varato la
«tassa sui muri», accusa respinta
dalministero.

MASOCCO
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PULIZIA ETNICA

Babele
distrutta
due volte

MARCELLA CIARNELLI

ROMA. Sono più di quattro mi-
lioni di italiani che hanno scelto
di trascorrere l’ultima domenica
d’agosto davanti alla televisione
ricordando Diana. In memoria
della «principessa del popolo»
Raiuno e Tg1, rete e testata unite
dall’eccezionalità dell’evento,
hanno fornito materiale in quan-
tità per una riflessione approfon-
dita su «Diana tra mito e specula-
zione» ed hanno fatto vincere al-
la televisione pubblica la gara de-
gli ascolti. Cosa che conta non
poco e che segna punti in positi-
vo per i direttori Agostino Saccà e
Giulio Borrelli. Il rito di suffragio
mediatico si è ripetuto anche ieri,
giorno della morte di Lady D e
Dodi. Ore e ore di speciali, inter-
vallatedanotiziari incui l’attuali-
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L E SPIAGGE si vuotano e monsignor Tonini è ritornato in tivù (a
discutere di Lady Diana con Lino Banfi, domenica sera su Raiu-

no): è la vita che ricomincia. Tra le diapositive d’agosto meritevoli di
memoria, notevole il dirigente d’azienda che filma uno squalo bian-
co lungo sei metri e avvisa Canale 5 e non la Capitaneria di porto.
Indimenticabile il tassista torinese che rifiuta di caricare una puerpe-
ra araba colpevole di avere un’emorragia: il bimbo è morto, ma i se-
dili del taxi sono salvi. Infaticabili e ottimamente distribuiti sul terri-
torio i piromani, alcuni dei quali casi psichiatrici, ma la maggioranza,
dicono, gente normale che ha l’urgente necessità di una scintilla di
protagonismo; a conferma che smania di protagonismo e demenza
sono discipline confinanti. Puntuali, ma penalizzati dal disordine po-
stale, gli anonimi mittenti di buste-bomba, gente che sta a Gaetano
Bresci come le blatte stanno alle tigri. Terribile il baccalaureato del
giovane bullo catanese spedito dai suoi maestri a rapinare le banche
col temperino, e morto sparato sul selciato. Strascichi del passato: a
Mosca ci si rimette in coda, a Napoli il cardinale Giordano denuncia
persecuzioni comuniste. Grazie a un agosto così, possiamo presen-
tarci bene allenati all’inizio della nuova stagione agonistica.

ACzernowitzgliabitanti
parlavanootto linguee
pregavanoDioconle
regolediquattroreligioni.
Cominciacosì lavicenda
diunacittàdistruttadai
nazionalismi.Oraèsolo
un«normale»centro
dell’Ucraina, senzapiù
storia,maconunalezione
datrasmettereall’Europa.

SOLDINI
UNITÀDUE A PAGINA 1
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Studio Usa
Gli animali
non sono
«cannibali»
Da un team di esperti Usa la
spiegazione scientifica del
perché l’uomo e gli altri
animali in genere non
mangiano i propri simili: il
cannibale rischia di venir
contagiato da germi mortali
con più frequenza e
virulenza rispetto agli
animali che si nutrono di
altre specie. «I risultati
dimostrano che la
trasmissione di agenti
patogeni è un significativo
costo del cannibalismo e dà
una spiegazione del perché
nella maggior parte delle
specie animale il
cannibalismo è così raro»,
hanno concluso gli
scienziati dell’équipe
guidata da David Pfennig
dell’University of North
Carolina che hanno
pubblicato il loro studio
sulla rivista «Animal
Behaviour». Per la maggior
parte delle specie viventi il
cannibalismo non è una
routine, ma una risposta a
straordinarie emergenze:
alcuni animali mangiano i
figli quando le risorse per la
sopravvivenza della prole si
fanno più scarse. Al
cannibalismo «da crisi» sono
da ricondurre i casi più
celebri nella specie umana:
dalla spedizione artica del
1845 di Sir John Franklin i cui
partecipanti si nutrirono dei
compagni di viaggio morti e
semicongelati, al disastro
aereo del 1972 sulle Ande da
cui è stato tratto il film del
1993 «Alive». Gli scienziati
del gruppo di Pfennig si
sono chiesti perché il
cannibalismo non sia più
diffuso: «Abbiamo
ipotizzato che ci siano forti
ragioni biologiche per cui la
maggior parte delle culture
lo considera una pratica
ripugnante». Il team ha
condotto esperimenti sulla
varietà di salamandra tigre
nord-americana le cui larve
si sviluppano in forme
cannibalistiche o non
cannibalistiche a seconda
dell’affollamento
dell’habitat. Gli scienziati
sono partiti dal presupposto
che virus e batteri tendono
ad agire specie per specie,
infettando cioè alcuni
animali con efficienza
mortale e lasciandone altri
indisturbati. È possibile, si
sono quindi chiesti, che i
cannibali abbiano
probabilità più alte della
media di restar contagiati
da un virus capace di
ucciderli? I risultati dei test
hanno confermato l’ipotesi:
i girini «cannibali» nutriti
con larve della stessa specie
hanno avuto tassi di crescita
inferiori alle altre e indici di
mortalità superiori.

La teoria di alcuni paleogeologi: 700 milioni di anni fa uno strato di ghiaccio copriva il nostro pianeta

Un’enorme palla di neve
Così nacque (forse) la vita

BENI CULTURALI
Veltroni incontra
La Regina
Un comitato tecnico compo-
sto da rappresentanti del Co-
mune e della Soprintendenza
diRomapotrebbeesserelaso-
luzione dello scontro tra
FrancescoRutelli eAdriano la
Reginasulla fattibilitàdialcu-
ne opere per il Giubileo. Que-
sta, almeno la proposta del
ministro Walter Veltroni alla
finediunincontro, ieri,conil
Soprintendentearcheologico
di Roma. In una nota, ilmini-
stero stigmatizza la campa-
gnastampacontroLaRegina,
che «ha sempre tutelato e di-
feso con rigore e indiscutibile
competenza scientifica il pa-
trimonio storico» della città
e, d’altro canto, giustifica Ru-
telli «il quale, in ragione delle
sue responsabilità istituzio-
nali, ha posto questioni reali
sulle quali dobbiamo trovare
insieme soluzioni ragionevo-
li». Da qui, dunque, l’idea del
nuovocomitato.

SCRITTORI
È morto
Jerre Mangione
È morto a 89 anni Jerre Man-
gione, scrittore italoamerica-
no,chedescrisseladifficilevi-
tadiunacomunitàdisiciliani
nella zona di Rochester,nello
stato di New York. Il suo
«Mount Allegro» è considera-
tounclassicodellaletteratura
dell’immigrazione negli Usa.
Scritto come un’autobiogra-
fia, il libro venne pubblicato
nel 1943 sotto la categoria
«romanzi»,perchélacasaedi-
trice pensava che avrebbe
avuto maggior fortuna. Gli
editori lo obbligarono inoltre
acambiare inomidelleperso-
ne reali descritte nel libro.
«Protestai ma non ci fu nulla
da fare», ricordava Mangio-
ne, che dal 1961 era professo-
re di letteratura inglese all’U-
niversità della Pennsylvania.
Nella sua carriera di accade-
mico Jerre Mangione scrisse
anche numerosi saggi sugli
italoamericani.

C’è statountempoincui laTerraera
un’enorme palla di neve. Gli oceani
erano ghiacciati. E la temperatura
mediadelpianetanonsuperava i -20
gradi Celsius. Tutto era bianco e im-
mobile. Ununicobloccodiacquaso-
lidificata spesso almeno 150 metri,
avvolgeva, come una soffocante co-
perta,l’interopianeta.

Il tempo della Grande Età del
Ghiaccio, giunse, all’improvviso,
700milionidiannifa.Epoièritorna-
to altre tre volte, nei 130 milioni di
anni successivi. Surgelando la Terra
nell’epoca più fredda della sua lunga
storia.

Una condizione quasi irreversibi-
le, perché più aumenta la copertura
di ghiaccio, maggiore la quantità di
raggi di luce provenienti dal Sole che
laTerrariflettenellospazio.Piùdimi-
nuisce lacapacitàditrattenereilcalo-
re, minore diventa la temperatura.
Insomma, 700 milioni di anni fa il
pianeta si avvita in una spirale del
freddo dalla quale non sembra poter
mai più riemergere. Invece quel tem-
po è poi svanito. Grazie ai vulcani,
autentici benefattori dell’umanità (e
forse, come vedremo, della intera
animalità), che hanno
continuato a emettere,
sbuffando, anidride
carbonica, fino acreare
un super effetto serra
capace di spezzare la
spirale del freddo e di
scaldare l’atmosfera fi-
no a far sciogliere l’im-
menso blocco di ghiac-
cio che ricopre ilpiane-
ta.

Quel tempo, il Tem-
po della Età del Ghiac-
cio, non ritornerà più.
Perchè, intanto, il Sole
è diventato più caldo:
del7%.Eormaiciman-
daenergiapiùchesufficientea impe-
dire che il nostro pianeta ritorni a es-
sereunapalladineve.

Tutto questo hanno scritto sull’ul-
timo numero della rivista «Science»
PaulHoffman,americano,paleogeo-
logo presso la Harvard University, e
ungruppodisuoicolleghi,dopoaver
studiato la composizione di antiche
rocce risalentiall’epoca incuipassa il
confine tra il Precambriano e il Cam-
briano.

Un confine di grande interesse per
noi.Perchéèilconfinetrail lungope-
riodo (3,9 miliardi di anni) in cui sul-
la Terra non c’è vita animale (Pre-
cambriano) e il periodo (iniziato in-
tornoa600milionidiannifa)incuiè
apparsalavitaanimale(Cambriano).

In quel decisivo periodo si è verifi-
cata quella che i biologi chiamano
l’«esplosionedelCambriano».Ovve-
ro, il «Big Bang della vita multicellu-
lare»: lanascita improvvisa degli ani-
maliedellelorosvariatespecie.

Hoffman propone una correlazio-
ne tra i due eventi. Improvvisamen-
te, 530 milioni di anni fa, la palla di
neve si scioglie e, nella meravigliosa
primavera che fa seguito al Grande
Inverno, sboccia la vita animale. Poi-
ché per circa 3 miliardi di anni la Ter-

ra ha conosciuto solo la
vita semplicedegliorga-
nismi unicellulari, i bat-
teri, e solo da qualche
tempo conosce qualche
pianta, è chiaro che nel-
la formazione e nella li-
quefazione di quella
palla di neve deve esser-
ci il segreto dell’origine
dellavitaanimale.Della
nostra vita. Secondo
Hoffman il segreto sta-
rebbe nel fatto che i ver-
mi, iprimianimalimul-
ticellulari, avrebbero

approfittato del ghiaccio per appari-
re, diffondersi e moltiplicarsi nelle
profondità non congelate dei mari.
Scavandoericiclandomaterialiorga-
nici lì sedimentati.Poi,quandoèarri-
vato il disgelo, i vermi hanno (avreb-
bero) colto l’occasione per diversifi-
carsi e dare origine a tutte le altre spe-
cie.

L’ideadiHoffmanèsuggestiva.Ma
i biologi sono piuttosto cauti nell’ac-
cettarla. Non solo perché vogliono
nuoveproveche testimoninodiquei
cataclismatici mutamenti. Maanche
perché di grandi sommovimenti
geologici, in quel periodo, pare ne
siano avvenuti molti. Il fatto è che
tutti aggiungono tasselli interessanti
per tentare di spiegare l’improvvisa
origine della vita animale. Ma nessu-
no, neppure Hoffman, porta quello
decisivoperconcludereilpuzzle.

Tuttavia c’è anche qualcun altro
che guarda con una certa attenzione
all’ipotesi di Hoffman. E sono quegli
studiosi di esobiologia che, stimolati
anche dalla Nasa, sono alla ricerca
della vita nel cosmo. C’è, infatti, un
satellite di Giove, Ganimede, che
sembra essere la copia esatta della
Terra di 700milioni di anni fa. La sua
superficie,comehadirecenteconfer-

mato la sonda Galileo,
èununicobloccodiac-
qua ghiacciata, spesso
decine di chilometri e
scalfito, qui e lì, da mil-
le e mille di meteoriti.
Sotto quel freddo bloc-
co dighiacciopotrebbe
esserci, tuttavia,un im-
mensoe tiepidooceno,
profondo, forse, cin-
quecento chilometri.
Molti, proponendo un
ragionamento analogo
a quello di Hoffman,
pensano che quel re-
moto oceano sommerso possa bruli-
care di batteri, o persino di vermi, i
pionieri della vita animale. E qualcu-
no ritiene l’ipotesi sufficiente per
«andareavedere».

Esplorare è il compito degli scien-

ziati. Ed esplorare il si-
stema solare è il compi-
to degli scienziati che
collaborano conla Nasa
e gli altri Enti spaziali.
Così che una missione
versolapalladineveche
ruota intorno a Giove
non solo non sarebbe
ingiustificata, ma sareb-
be persino auspicabile.
Però,nonfossealtroche
per correttezza verso il
contribuente, bisogna
rilevare che l’acqua, in
qualsiasi stato, è sì un

elementonecessarioallavita(cosìco-
me noi la conosiamo). Ma non è af-
fatto provato che sia, anche, un ele-
mentosufficiente.

Pietro Greco

COSMO

Le ultime
su E.T.
Mentre c’è chi pensa di andarea
vedere se sulla luna di Giove c’è la
vita,alcuni scienziati puntano più
in alto e cercanotracce di vita «in-
telligente» nel cosmo. Il centro più
importante ad occuparsi diquesto
tipo di ricerche attualmenteè il Se-
ti (Search for Extraterrestrial Intel-
ligence) Institute di Baltimora, ma
nonè il solo. Dacirca25 anni
gruppidi ricercatori, in particola-
re radioastronomi, sparsi in tutto
il mondo sono impegnati ad in-
viare conpotenti radiotelescopi
segnali su determinate lunghezze
d’onda aspettando il «grande
evento»:un segnale di risposta da
parte di qualche civiltàextraterre-
streevoluta. Nessuno, neanche gli
scienziati più scettici, esclude che
nell’universo vipossano essere al-
tre forme divita cosiddetta «intel-
ligente».L’universocontiene mi-
liardi di galassie a loro volta for-
mate da miliardi di stelle: si può
pensare dunqueche vipossaessere
un’altra stellacome il nostro sole
attorno a cui orbitinopianeti abi-
tati. Finora però non abbiamo mai
avuto contatti con altre civiltà.
Qualche segnale ambigo edebole
però è stato individuato. 35 per la
precisione. Traquesti - dicono gli
esperti - ce n’è uno talmente forte,
giunto15 anni fa, da meritare il
nome di «Wow». Il problema fon-
damentale è ladistanza. Dobbia-
mo considerare che i nostri segnali
impiegano decenni araggiungere
anche solo le stelle più vicine. In-
tanto, progettando unritorno sul-
la luna, gli scienziati pensano di
installare degli strumenti d’ascol-
to sulla faccia nascostadel satelli-
te, lontanodalle interferenze ter-
restri.

Primavera
Quandola
superficie
cominciaa
sciogliersi,
nascono
d’improvviso
glianimali e le
lorospecie

Ganimede
èunsatellitedi
Gioveche
sembraessere la
copiaesattadel
nostroGlobodi
allora:anchelì
potrebbero
essercibatteri?

Da Parigi all’Italia si inseguono le voci su un possibile restauro

Si è ammalata la Gioconda?
Il sorriso del capolavoro di Leonardo starebbe perdendo il suo colore abituale.

La notizia che un «malessere»
avrebbe colpito la Gioconda di Leo-
nardo (il celebre ritratto di Monna
Lisadenuncerebbeuno«stranopal-
lore») preoccupa storici dell’arte e
restaturatori di tutto il mondo. E
non da oggi: infatti è dal 1994 che
«lo stato salute della Gioconda» en-
tra nelle cronache dei giornali di
tuttoilmondo.

InItalia,poi, l’inquietudineèpar-
ticolarmente forte per due ordini di
motivi. Il primo consiste nel fatto
che l’aver riconosciuto daparte del-
l’Italia la piena proprietà francese
dell’opera - proprietà «oramai stori-
cizzata» - non comporta, così alme-
no sostengono gli esperti, la totale
estraniazione dei restauratori italia-
ni (tra imigliorialmondo)dallasor-
te del capolavoro realizzato in Italia
da un artista italiano. In secondo
luogo vi è il timore,pare sempre più
fondato ma al momentosenzacon-
fermeufficiali,cheiresponsabilidel
Louvrepossanoricorrerea«prodot-
ti miracolosi» per la pulitura del ca-
polavoro leonardiano, prodotti da-

gli effetti sempre rischiosi alla di-
stanza. Occorre, dunque, un con-
sulto internazionale di esperti. Ma
al momento, l’Istituto centrale del
restauro, diretto dal professor Mi-
chele Cordaro, si limita a precisare
che nessuno esperto dell’istituto è
stato interpellato dalla Direzione
delLouvre.

Da un po’ di tempo agosto è di-
ventato un mese particolare per La
Gioconda. Le temperature elevate
che caratterizzanoda qualcheanno
anche la Francia, e inmodopartico-
lare Parigi, potrebbero aver ridotto
le garanzie fornite dal perfetto mi-
croclima del Louvre, per cui non sa-
rebbe male controllare le condizio-
ni delle opere. È proprio in agosto,
infatti,chelafamadellaGiocondaè
turbatadacattivenotizie:trail24ed
il 25 agosto del 1994 parte da Parigi
la notizia del «prossino restauro»
dell’opera. Si parla di uno «stadio
critico» e i vecchi artigiani fiorenti-
ni sostengono che si «tratta del mal
di mezzo millennio», ormai vicino
(nel 2003 saranno 500 anni dalla

prima pennellata dell’opera). Ma
vari esperti intervengono per soste-
nere che il restauro conmetodi mo-
derni cancellerebbe addirittura il
sorrisodiMonnaLisa.

Allora come oggi, il «sorriso della
Gioconda» rappresenta uno dei
problemi centrali: la bocca di Mon-
na Lisa, con una leggera proiezione
verso il basso, si regge di fatto su un
delicato gioco d’ombre che potreb-
beaverereazioniimprevistenelcor-
sodelrestauro. Ilproblemadelchia-
roscurosiponepoi, forseancorapiù
che per l’enigmatico sorriso, per gli
archi sopraccigliari dellaGioconda.
Problema nel problema: la domi-
nanza di un verde chiaronel pur in-
definibile colore della Gioconda. Il
verdeèilcolorepiùtenerocheesista
(persino i pavimenti di autentico
marmo verde si consumano al pas-
saggio della gente); Leonardo lo sa-
peva perfettamente e lo avrà sicura-
mente rafforzato con altri colori,
maquali?

R.C.
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Girandola di incontri a Palazzo Chigi. I sindacati rispondono alla Ue: tagli al Welfare per abbassare le tasse? Non se ne parla

Ciampi «blinda» il patto sociale
Le misure per il lavoro incatenate alla Finanziaria

ROMA. Il governo pensa di stringe-
re i tempisullapoliticaperlosvilup-
po, legandolaa filodoppioconildi-
battito parlamentare sulla Finan-
ziaria per il 1999. E così ieri c’è stata
unasfilatadiministri aPalazzoChi-
gi, per parlare anche di questo. Nel-
l’ufficio delpresidente Prodi si sono
avvicendati il suo vice, Veltroni,
quindi Flick (Giustizia), Berlinguer
(Istruzione), Andreatta (Difesa) e
Dini (Esteri); ma per un’ora ha di-
scusso con il ministro delle Finanze
Visco,epoiconCarloAzeglioCiam-
pi per concludere . Essendo in gran
partecompletata lamanovra,alme-
no per i capitoli sui quali far entrare
o risparmiare più risorse, la questio-
ne da risolvere consiste nell’inseri-
mento delle iniziative per l’occupa-
zione e il Mezzogiorno nella Finan-
ziaria. Il ministro del Lavoro Tizia-
no Treu ha detto che il governo in-
tende varare come collegato alla Fi-
nanziariaun«provvedimentoorga-
nico» che potrà contare su risorse
per35.000miliardi.

Edifatti ilDpef -ricordail sottose-
gretario al TesoroPieroGiarda-pre-
vede che «nel prossimo triennio la
politica di bilancio sarà orientata al
sostegno dell’occupazione al soste-

gno dell’occupazione e dell’attività
produttiva nelle aree meno svilup-
pate». Percui, spiega il sottosegreta-
rio rispondendo al commissario eu-
ropeo De Silguy che suggeriva all’I-
talia di fare una Finanziaria di nuo-
vo impostata sul rigore, la manovra
di quest’anno non trascura il rigore
ma«loconciliaconlosviluppo».

Ma la questione numero uno che
probabilmente Prodi ha affrontato
con i suoi interlocutori è la forma-
zione del collegato alla Finanziaria
dicuiparlavaTreu:quantapartedei
provvedimenti per lo sviluppo col-
legati alla Finanziaria entreranno
nella sessione di bilancio, e quanti
invece ne resteranno fuori in uno o
più disegni di legge? Non tutti po-
trannostardentro,nonèancorade-
finita la dimensione del «recipien-
te»cheliconterrà.Laquestionenon
è formale. Se una certa misura, ad
esempio quella per l’emersione del
lavoro nero, va in sessione di bilan-
cio, fa tutt’uno con laFinanziaria, si
deveapprovareentroil31dicembre
anche a colpi di fiducia ed entra in
vigore il giorno dopo. Se invece ri-
mane fuori, il disegno di legge si di-
scute da gennaio magari con un iter
accelerato, ma insomma è un’altra

cosa. Una questione politica, dun-
que,eanzipotremmodirecheProdi
e Ciampi hanno discusso dell’op-
portunità di «blindare» il nuovo
patto sociale proposto dal ministro
del Tesoro. Naturalmente non si
blindaunaccordoinunalegge,mai
provvedimenti che ne discendono
perquantocompetealgoverno.

E se il commissario Yves Thibault
De Silguy vorrebbe una finanziaria
di tagli allo stato sociale per ridurre

le tasse, i sindacati gli ricordano il
pattodistabilitàeildocumentocon
cui l’Italia lohasottoscrittonelqua-
le ci sono gli impegni di riduzione
del deficit che le parti socialivoglio-
no rispettare. Ma Guglielmo Epifa-
ni per la Cgil e Adriano Musi per la
Uil rivendicanoai governi naziona-
li la scelta sul tipo di manovra da fa-
resullostatosociale.«DeSilguynon
può venire a governare - dice Musi -
adaresuggerimentiaCiampicheha

dimostratodisaperfarepiùdilui.
Il ministro del Lavoro Treu preci-

sa che con il collegatoallaFinanzia-
ria il governo vuol dare il segnale
«che noivogliamoinvestire le risor-
se per lo sviluppo e che darà anche
delle priorità». Probabilmente le
priorità saranno quelle più stretta-
mente legate ala Finanziaria e ai
suoi tempi; e Treu ha indicato fra i
temi del collegato l’Agenzia per il
Sud,illavorosommersoesoprattut-
toilriordinodegliincentivi.

E comunque quella di giovedì sa-
rà una giornata campale: da una
parte, infatti, il presidente Prodi e il
ministro Ciampi, con un occhio a
Mosca, faranno il primo giro di ta-
volo ufficiale con i titolari deglialtri
ministeri per approntare lo schema
di base della prossima legge Finan-
ziariada13.500miliardi;alministe-
ro del Lavoro, intanto, tra governo
Confindustria e sindacati si avvierà
la verifica dell’accordo sul costo del
lavoro.Mac’è inballoancheiltavo-
loquadrangolaresull’occupazione-
precedutodaunincontrotraconfe-
derali e industriali - e il disegno di
leggesulle35ore.

Raul Wittenberg

AZIENDA ITALIA

La ripresa autunnale
fra segnali di crescita
e l’incognita del Pil

L’INTERVISTA D’Antoni: «Flessibilità non è
la barbarie dei licenziamenti»
Il leader Cisl apprezza Prodi: ha scelto la concertazione

ROMA. L’azienda Italia riapre i
battenti dopola pausa estiva e si
apprestaad affrontare i temi eco-
nomicipiù caldi del momento: la
leggeFinanziaria, la verifica del-
l’accordo sul costo del lavoro, cioè
il nuovo «pattosociale» proposto
dal ministro del tesoro Ciampi e,
noncertoultimo nella lista delle
priorità, il dramma della disoccu-
pazione. Dalla fotografia aggior-
natadei principali dati economici
italianiemerge una situazione di
luci ed ombre, conuna economia
infase di ripresa, ma non ancoraa
pieno regime e i conti pubblici sot-
to controllo: se la ripresastenta
ancora a decollare (idati attual-
mente disponibili, riferiti al primo
trimestre, segnano ancoraun calo
dello 0,1% del Pil,ma a fine anno
l’aumento dovrebbe almeno rag-
giungere il 2%), altre variabili fan-
no bensperare, anche inchiave

europea,vistoche ilgoverno vuo-
le centrare a fine anno il rapporto
del2,6% fra deficit eprodotto in-
terno lordo. I tassi d’interesse sono
infatti ormai stabilmente a livello
europeoe le ultime aste d’agosto
dei titoli di Stato hanno fatto se-
gnare nuovi record(rendimenti
lordial 4,69% per i Btp a10 anni
contro il 6,68% di un annofa, e al
4,72% per i Bot trimestrali contro
il 6,47% della scorsa estate); bene
anche laproduzione industriale
(+4,2%a giugno), molto bene gli
ordinativi (+7,1% nei primi cin-
quemesi contro il +2%dellostesso
periodo del ‘97). Le entrate tribu-
tarie segnano ancora ilpassoa
causa della diversa distribuzione
degli incassi dovuta alla riforma,
mentre il fabbisogno dovrebbe
toccare ad agosto quota 42.300 mi-
liardi di lire (31.500nel ‘97), per
poi scendere in autunno.

ROMA. Vedenell’ariavogliadidialo-
go, D’Antoni e se gli altri dialogano
lui non sbatte la porta eper una volta
non comincia a parlare di autunno
caldo e di sciopero generale. Anzi il
segretario della Cisl apprezza Prodi,
apprezza Ciampi e conclude: «Il go-
verno prima ha soltanto parlato di
concertazione ora mi sembra la sta
scegliendo davvero». Come? «Ai
tempi della Bicamerale io volevo che
il metodo concertativo assumesse ri-
lievo costituzionale. Valga almeno,
ma non perché piace a Confindu-
stria, il principio di sussidiarietà».
Agli estimatori della flessibilità, an-
chequellia sinistra,mandaadire:«Io
sono flessibilissimo, ma se dietro
questaparolasinascondela libertàdi
licenziare allora dico che qualcuno
sta scegliendo la barbarie assoluta» E
a Confindustria che con Cipolletta
dice sì al nuovo patto di Ciampi, ma
vuolemetteresulpiattodellatrattati-
va anche le 35 ore e contratti a termi-
ne rinnovabili senza i vincoli attuali
dice: «Non mettere pregiudiziali.
Nuovelegginonservonosefunziona
lacontrattazione».
D’Antoni, dopo le accuse recipro-
chesidialoga?Prodilelamandaa
dire che i contenuti del suo ragio-
namenti sono seri, ma anche che
neppure una catena di scioperi
generali può risolvere i problemi
cheesistono.

«Apprezzo le parole del presidente
del consiglio per due motivi. Perché
sposta su basi nuove il dialogo su svi-
luppo e lavoro e perché per fortuna
lui al contrario di tanti altri non la
butta in politica. Non mi accusa co-
me tutti quelli che si vogliono sot-
trarre al confronto di fare manovre
perilgrandecentro.Però...».
Però?

«È chiaro che il suo giudizio sullo
scioperoèunerrore.Unerroreformi-
dabile perché lo sciopero si fa per ot-
tenere risultati, per mettere in moto
un processo che porti a cambiamen-
ti».
Leihadettoditrovarenelleparole
di Prodi un modo nuovo di af-
frontare i temi sviluppo e lavoro.
Qualè?

«La novità è la scelta della politica
di concertazione. Che cosa altro è se
non questo il nuovo patto sociale di
Ciampi?».
ParliamodelpattoCiampi.Leine
dà una lettura e Confindustria ne
dà un’altra. Cipolletta ieri su “la
Stampa”...

«Io ho letto nelle parole del mini-
strodelTesoroilcompletamentodel-
la politica concertativa. Quando
Confindustria parla di questo com-
pletamentolachiamasussidiarietà.E
intende che su alcuni argomenti le
partisocialisuggerisconolesoluzioni
ai governi. Io ero per dare rilevanza

costituzionale a questo metodo, nes-
sunoèpiùconcertativodime».
Insomma lei su questo è d’accor-
do con Confindustria, ma in di-
saccordo, ancora una voltacon la
CgildiCofferati.Lorosostengono
che in questo modo si snatura la
nostrademocraziafacendolapas-
saredaparlamentare
acorporativa.

«Sì lo so che la pen-
siamo diversamente,
ma vedo nella Cgil un
atteggiamento di timi-
dezza. Di chi sta fermo
sull’uscio e non vuole
varcare la soglia. Con
Cofferati però in una
cosa siamo d’accordo.
Luidicechelaproposta
Ciampi è importante
cherilanciail ruolodel-
le parti sociali. Se vuole
il rilancio del ruolo del-
le parti sociali allora perché poi si ri-
trae?».
Veniamo a Confindustria . Cipol-
letta dà una sua lettura del Patto
diCiampi.Diceperesempiocheè
l’estensione a tutta l’Italia dei
contrattid’area.

«È proprio sbagliato. C’è una frase
che mi piace molto. Politiche uguali
per punti di partenza disuguali sono

politiche profondamente disuguali,
Da lì è nata l’idea dei contratti d’area
deipattiterritoriali».
Sì però lo scambio che Ciampi
propone è flessibilità-investi-
menti E la prima reazione sinda-
caleèstata“abbiamogiàdato”..

«La mettano nero su bianco. Il no-

stro scopo è avere più investimenti
nellezoneincuicisonoidisoccupati,
bisogna vedere come ci si arriva . Io
pensochebisognadiscutere.Nonesi-
ste una flessibilità in astratto. Faccia-
momilleaccordi,unitari,diflessibili-
tà. Se ne sono accorti tutti quelli che
blaterano senza capirci nulla, solo
per sentitodire?Sepoiquelli chepar-
lanodiflessibilitàsottintendonol’as-

solutalibertàdilicenziamento,allora
voglionotornareallabarbarieassolu-
ta. Purtroppo ne sento parlare anche
a sinistra, discorsi che mi fanno im-
pazzire.
Cipolletta parla di contratti a ter-
mine rinnovabili senza i vincoli
cheesistonoora.

«Èunforzare lemura. Isingolicon-
trattinazionalihannofattosuquesto

puntomoltipassiavanti adeguando-
si alle realtà dei settori. Questa è una
materia che abbiamo lasciato alla
contrattazione, non riprendiamola.
Non riportiamola in legge, per favo-
re. Se la Confindustria sostiene la
contrattazione, la concertazione
vannovalorizzate,siapoicoerente.
E le 35 ore? Confindustria mette
anche questo sul piatto dell’in-
controatre.

«È noto che la mia posizione è che
la riduzione d’orario è materia con-
trattuale e tale deve restare. La legge
deve avere soltanto un compito di
aiuto, di cornice, di sostegno.Questa
leggecheè inParlamentoèunpastic-
cio.Manessunonefaràunapregiudi-
ziale,neancheConfindustria».
Senza pregiudiziali il primo ap-
puntamento importante col Go-
verno è per giovedì. Cosa si aspet-
ta?

«Un governo finalmente unito, da
Treu a Ciampi. Una proposta preci-
sa»
Quest’estate di dialogo a distanza
ha migliorato o peggiorato le co-
se.

«A migliorarleci ha pensato Ciam-
pi, a peggiorarle i dati ancora negati-
vi.Perquestobisognafareinfretta».

Fernanda Alvaro

All’incontro
di giovedì
mi aspetto
un governo
tutto unito

Lavoratori preoccupati, senza esasperazioni

Riaprono le grandi fabbriche
«Scioperare? Non adesso»
TORINO. Le parole d’ordine? Un ar-
chetipo del passato, anche con il rin-
novo del contratto metalmeccanico
alle porte e nell’incertezza diun mer-
cato non più folgorato sulla strada
degliincentivi.

Nel primo giornodi fabbrica, nella
grande fabbrica dei motori Fiat, gli
operai guardano all’autunno in mo-
do quasi distaccato, senza forzature.
Verrebbe da dire con maggiore sere-
nità e serietà di chi agita la stagione
come un’arma impropria o come il
precipitato di tutte le rese dei conti.
Lo sciopero, evocato e minacciato,
nelle officine di Mirafiori è come un
giocatore fuori squadra, relegato in
panchina,daaltri addiritturaspedito
intribuna.

Sono altre le parole del lessico sin-
dacale promosse sul campo, tra l’un-
dici titolare. «In primo luogo, l’occu-
pazione», raccontadal telefono della
saletta sindacale delle «Meccaniche»
Bonaventura Alfano, delegato della
Fiom-Cgil di lungo corso, personag-
gioabituatoacaptare,decifrareeinfi-
ne riversare nel sindacato gli umori
deicompagnidi lavoroinmodofran-
co, diretto, senza mediazioni, senza
schiacciarli ad «interessi» superiori.
Certo, aggiunge, «le preoccupazioni
sul futuro non si sono diradate. C’è
chi le associa alla crisi russa, al crollo
del rublo, ma in generale il cerchio
della curiosità si stringe attorno alla
piattaforma per il nuovo contratto, a
come l’accordo si potrebbe tradurre
inoccupazioneerecuperosalariale».

E che cosa ha in comune l’operaio
di Mirafiori conquello romanoecon
il milanese, lo si scopre seguendo i
«lanci» delle agenzie, che sembrano
aver preso una sola direzione: un’op-
posizione decisa allo sciopero-place-
bo sollevato dal segretario della Cisl
D’Antoni.

«Se bastasse uno sciopero generale
a tirar fuori il lavoro, ne farei anche
diecidifila,conduefiglidamantene-

re...», commenta scettico Mario Vil-
loresi,46anni,impiegato,perilquale
la questione lavoro non la risolve un
governosoloperchéèdisinistra.«Ma
nemmeno il sindacatoproclamando
scioperi. Occorre la volontà di tutti e
bisogna inventare qualcosa di nuo-
vo».Unosquarciodicautadisponibi-
lità a forzare i tempi si intravvede tra
coloro il cui futuro è votato da mesi
ad un’incertezza lacerante, mentre il
presentevienevissutoconlaspadadi
Damocle sulla testa. Come per gli
operai dell’Ansaldo di Milano, critici
sul governo Prodi, insoddisfatti dalle
sponde offerte dal ministro dell’In-
dustria Bersani, comprensibilmente
dubbiosi sul patto offerto da Ciampi.
In proposito, sintetizza Teresa Bar-
bieri, delegata sindacale dell’Ansal-
do: «Non è con la sparata dello scio-
pero generale che si risolvono i pro-
blemi occupazionali. Ma bisogna
ammettere che sul lavoro il governo
hafattopochissimo».

«Neppure con lo sciopero», gli fa
eco a distanza il segretario della ca-
mera del Lavoro di Roma, Claudio
Iannilli, secondo cui il problema di
maggior acutezza sociale rimane la
disoccupazione. Ed allora? Il taccui-
no aperto è come se ritornassea Tori-
no, alle «Presse» di Mirafiori, da cui
Antonio Delle Gatti,dellaRsu, distri-
buisce democraticamente critiche a
destra e a manca. D’Antoni è sotto
schiaffio «per le sue sortite da solleo-
ne»; i sindacati per l’atteggiamento
esasperatamente centralistico, sem-
prealla ricercadi facili scorciatoieper
garantirsi «il più delle volte l’unani-
mità, il voto plebiscitario nelle as-
semblee».

Fuori dal coro sembra però volersi
porre la Fiom-Cgil che stamane di-
stribuisceunvolantinocontrogliim-
prenditori che, dice la V Lega Fiom
«nonvoglionoilcontratto».

Michele Ruggiero

ma in entrambi devono essere ri-
spettate finché sono in vigore. Co-
loro che sono chiamati a far ri-
spettare le leggi - i giudici e le for-
ze di sicurezza - possono sbaglia-
re: e, se sbagliano, devono essere
attivate le procedure che le leggi
(di nuovo, le leggi) prevedono in
questi casi. Infine, le stesse proce-
dure che regolano l’accertamento
individuale dell’infrazione della
legge, i processi, possono essere
inadeguate: in relazione al pro-
cesso penale, questo è stato uno
dei temi caldi della Commissione
Bicamerale, che è finita come è a
tutti noto. Ma finché queste pro-
cedure esistono, esse vanno scru-
polosamente rispettate. E rispetta-
te da chiunque. C’è quasi da ver-
gognarsi a dover ripetere queste
banalità. Ma sono le banalità
sulle quali si regge la convivenza
civile di qualsiasi paese democra-
tico. E, purtroppo, non sono così
banali nel nostro paese. C’è un
motivo antico, ma sempre valido,
per cui le cose stanno così: una
violazione della legge diffusa, per-
vasiva, molecolare, che non trova
riscontro in alcun paese civile, e
una tolleranza per questa viola-
zione altrettanto diffusa, a volte
rassegnata, a volte sfrontata. Ma
c’è anche un motivo recente, ed è
di questo che vorremmo parlare. È
infatti recente una campagna di
aggressione e delegittimazione nei
confronti di coloro che sono chia-

mati a far rispettare la legge.
Questa campagna è stata giusta-
mente definita «forsennata» da
Ottaviano del Turco, Presidente
della Commissione Antimafia e
persona al di sopra di ogni sospet-
to di collusione «comunista» con
i giudici. La violenza e volgarità
di questa campagna non trovano
riscontro nell’esperienza dell’Ita-
lia repubblicana, se si eccettuano
alcuni momenti in cui la critica
alla «giustizia di classe» veniva
espressa da gruppi ristretti e per
precisi motivi politici, ciò che con-
tribuiva a smorzarne l’impatto e
a frenarne la diffusione. Oggi la
politica è un tenue pretesto per at-
taccare atti giudiziari e singoli
giudici in riferimento a casi che
con la politica nulla hanno a che
fare: il presunto orientamento po-
litico dei giudici è sfruttato per re-
spingere a priori il principio del-
l’imparzialità della giustizia, per
insinuare sfiducia nell’attività dei
giudici in generale. E espressioni
molto simili, come un ritornello
assurdo (giudici comunisti, giusti-
zia sovietica), sono usate da per-
sone così diverse come Silvio Ber-

lusconi, Totò Riina e il Cardinal
Giordano. Neppure nei più sfre-
nati vaneggiamenti pseudo-rivo-
luzionari a proposito della «giu-
stizia di classe», l’attività di uno
dei fondamentali poteri costitu-
zionali dello stato di diritto era
stata screditata in modo così vio-
lento, continuo e massiccio, e con
effetti che appaiono molto insi-
diosi in un paese dove il senso
dello stato non è mai stato molto
diffuso. E che cosa fa la sinistra?
Guardando la televisione l’im-
pressione è che la sinistra balbet-
ti. Per rispondere ad aggressioni
proterve e insultanti, da sinistra
compaiono persone garbate e cor-
tesi, disposte a riconoscere che la
nostra giustizia funziona male e
che i singoli giudici spesso sba-
gliano, persone che si sforzano di
«spostare il discorso sul piano ra-
zionale», che illustrano le riforme
fatte e quelle in cantiere. Giusto,
certo, ma di fronte a uno come
Sgarbi, che da anni porta nelle
nostre case quotidianamente l’«o-
ra di odio» che Orwell aveva im-
maginato per la società totalitaria
di 1984, davanti ad un efficacis-

simo 007 con licenza di insultare,
tutto ciò è piuttosto inefficace.
Rimpiangiamo Pajetta, la sua
verve e la sua aggressività, noi che
mai siamo stati comunisti: in te-
levisione, le accuse dei vari espo-
nenti del Polo che si prestano a
questo gioco al massacro (giudici
assassini, istigatori al suicidio,
comunisti...) vanno denunciate
senza riserve e la funzione giudi-
ziaria, il ruolo costituzionale dei
giudici, vanno difesi con molta
più efficacia e senza le esitazioni
che caratterizzano gli interventi
fatti sinora. Proprio perché la si-
nistra persegue un disegno rifor-
matore destinato a migliorare an-
che l’amministrazione della giu-
stizia, essa deve pretendere da
tutti il massimo rispetto delle re-
gole. Con tutti i difetti del suo or-
dinamento, con tutte le debolezze
umane dei singoli giudici, una
magistratura indipendente è una
delle più grandi conquiste della
nostra civiltà e pretendere che i
giudici siano al riparo da insulti,
minacce e intimidazioni non è né
di sinistra né di destra. Coloro
che sistematicamente minano la
credibilità della legge e della giu-
stizia possono essere perdonati
solo perché non sanno quello che
fanno. E ci perdoni il cardinal
Giordano questa citazione evan-
gelica.

[Guido Martinotti]
[Michele Salvati]

Dalla Prima

La sinistra sia inflessibile
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Duro scontro con Eltsin: il parlamento chiede la nomina di un nuovo premier ma il presidente si ostina con il suo candidato

Umiliato Cernomyrdin
La Duma boccia il primo ministro: 251 no, 94 sì

MOSCA. I russi sono attoniti. Si
aspettavanoilmiracolo, loroaspetta-
nosempreunmiracolo, enonèacca-
duto nemmeno stavolta. La Russia
resta senza testa, perché Cernomyr-
din non è passato, perché laDuma lo
habocciato.Tutti ideputati,modera-
ti e riformisti compresi,hannosegui-
to il pifferaio magico, il
comunista Ghennadij
Ziuganov. 251 voti
contro 94, una sconfit-
ta gravissima. Il vec-
chio Cernomyrdin ha
ottenuto solo la fiducia
del suo partito, Nostra
Casa Russia, e questo
dopo che per un mo-
mento era riuscito a
mettere d’accordo tutti
perpartecipareaungo-
vernodicoalizione.

Ma fu vera concor-
dia? A sentire i discorsi
dei leader trasmessi ieri
in diretta dal secondo
canale della televisione russa fu una
grande bufala. A meno che non cam-
biancora ilquadro,edèpossibile,chi
ha visto e ascoltato i leader dei partiti
di questo Paese ha capito che quel
patto di non-belligeranza firmato
nemmeno 48 ore prima del disastro
era finto, perché nessuno si fidava di
nessuno.Ziuganovnonhamaiavuto
l’intenzione di aiutare il vecchio ne-
mico Eltsin a uscire dalle sabbie mo-
bili di questa crisi finanziaria che ha
messoanudotutteledebolezzedelsi-
stema post-sovietico. Mentre Zhiri-
novskij, chehasemprespalleggiatoil
presidente quando questi appariva
forte, lo ha tradito appena è apparso
indifficoltàvera.Equantoal riformi-
sta Yavlinskij, lui che era partito con
l’ambizione di diventare il «Mitter-
rand» della Russia, puntando cioè a
usare la forza dei comunisti per di-
ventare il leader di tutte le forze della
sinistra, si è ritrovato a inseguire Ziu-
ganov. Muro contro muro dunque.
Come ai brutti tempi del ‘93 quando
lo scontro fra il presidente della Rus-
sia Boris Eltsin, primo dell’epoca
post-comunista, e il capo dei deputa-
ti generale Aleksandr Rutzkoi, finì a
colpidi cannoni.Maperchéèsucces-
so?AMoscasonoconvinticheormai
la Duma punta allo scontro aperto
perchévuoleesseresciolta.Sonocon-
vinti cioè che i comunisti hanno ca-
pitoche l’oradella rivincitaèarrivata
e che sarebbe da stupidi sostenere un
altro governo del «nemico». Mentre
il resto dei partiti li segue perché im-
magina che comunque dal disfaci-
mento dell’area eltsiniana verrà un
miglioramentodelleproprieposizio-
ni. I primi a dirlo sono stati i com-
mentatori televisivivisibilmentesot-
to choc mentre scorrevano le imma-
gini dei leader politici che spiegava-
no dopo l’introduzione di Cerno-
myrdin perché era «giusto» e «nor-
male» votargli contro, esattamente
come «giusto» e «normale» era stato
promettergli di votargli a favore. La
tv di Stato, come accennato, ha dato
in diretta tutta la seduta della Duma.
Alle tredelpomeriggioaMoscasiè ri-
masti incollati al televisore per vede-
re,percapire.Unascoltorecordcome
hanno confermato dalla Rtr che dà il
senso dell’angoscia che ha ormai
guadagnato anche gli animi dei più
ottimisti. I politici non sono stimati
da queste parti, la politica neppure.
Lamalattia è stata importatadall’Oc-
cidentemaloscenarionazionaleaiu-
tamolto.Comesifaapensarechealla
Duma siedono persone responsabili
dopo lo spettacolo di Zhirinovskij? Il
capo della frazione (si chiamano così
i partiti in Russia) nazionalista si è
presentato alla tribuna e ha detto:
adesso io sono Cernomyrdin e vi
spiego quello che bisogna fare. E via
con una sceneggiata in cui l’attore-
deputato-candidato lanciava missili,
attaccavapaesi, schiaffeggiavauomi-
ni di Stato ecc. ecc. I russi nonridono
neanche più. Eppure Zhirinovskij
guidailsecondopartitodelpaese.Ma
forse è parso più responsabile Ziuga-
nov? Il capo del primo partito della
Russiainvece,comesealcuneorepri-
ma non fosse accaduto niente, e cioè
che non avesse accettato di appog-
giare il candidato premier in cambio
non di poco ma del ridimensiona-
mento del presidente-faraone, ha as-
salito Cernomyrdin e «tutta la ban-
da» con toni da comizio di apertura
della campagna elettorale. Lo stesso
Yavlinskij si è lanciato in un’invetti-
va contro il potere come se non fosse
stato partorito da quella stessa ma-
dre.AncheilgovernatoredellaBanca

Centrale, Dubinin, se l’è vista brutta,
sbranatodadestraedamanca.

A un certo punto, però, è sembrato
chequalcosapotessecambiare.Dopo
il durissimo assalto dei deputati con-
tro ilcandidatochenondavasperan-
zeper la suapromozione,Cernomyr-
din ha chiesto e ottenuto trenta mi-

nuti di pausa per incon-
trare di nuovotutti i lea-
der dei partiti. Qualcu-
no ha protestato, ma al-
la fine la riunione c’è
stata.Cosaavràmaidet-
to il vecchio navigatore
ai suoi non più compa-
gni di strada? Quali ar-
gomenti avrà usato?
Che stavano facendo
unasciocchezzamador-
nale perché non era in
gioco la loro sopravvi-
venzamaquelladelPae-
se? Oppure che arrivan-
do Clinton a Mosca
avrebbero proprio fatto

una brutta figura perché non c’era
nessun governo ad accoglierlo? O
avrà usato la minaccia più facile:
guardatecheEltsinviscioglie?Aqua-
lunquesantosi siavotatoCernomyr-
dinhasbagliatoperchéhaperso.

E ora? Ricordiamolo per l’ennesi-
ma volta: adesso Eltsin ha due scelte,
accettare ilniet della Dumaepropor-
reun altrocandidato;oppure insiste-
re. Ha già fatto sapere che insiste. Nel
senso che i tre nomi suggeriti da Ziu-

ganov - quello di bandiera, un mini-
strocomunistamaancheilpresiden-
te del Senato, Stroev e il sindaco di
Mosca, Luzhkov - non sono stati
nemmeno presi in considerazione.
Anzi sonostativisti comeunaprovo-
cazione visto che almeno una di
quelle persone, Luzhkov, è conside-
rato di area eltsiniana. Dunque fra
una settimana la Duma torna a vota-
re e se non cambia nulla lo scenario
sarà lo stesso. E poi dopo un’altra set-
timana ci sarà un’altra votazione,
l’ultima. A quel punto se la bocciatu-
ra fossedinuovo la sceltadellaDuma
a Eltsinnonresterebbealtrochescio-
glierla, secondo la Costituzione vi-
gente. Tremesi e si andrebbeanuove
elezioni. Vincerebbero i comunisti,
pensa la maggioranza. E corrisponde
al calcolo che deve aver fatto Ziuga-
nov:maicomeinquestomomentola
situazione è favorevole. Crisi econo-
mica, incertezza, malessere profon-
do: se non cavalcano la tigre adesso
quando la devono cavalcare i comu-
nisti?Mac’èanchechipensachepro-
prioperchélacrisiè«troppo»gravela
paura del salto nel buio e il giudizio
sull’irresponsabilità del partito che
ha lasciato il Paese alla deriva avreb-
bero la meglio sulla protesta anti-el-
tsiniana. Perché - è l’unica cosa che
abbiamo imparato in Russia - le va-
rianti sono sempre numerose in que-
stoPaese.Econtraddittorie.

Maddalena Tulanti
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L’amarezzadel
leader
sconfessato
dallaCamera
bassa: «Avete
distruttotutto
ciòcheavevamo
realizzato»

Il leader comunista Ziuganov, al centro, attorniato dai deputati del suo partito M.Japaridze/Ap

L’uomo forte di Krasnojarsk mette in guardia contro il pericolo di una rivolta sociale

«Attenti ai militari»
Lebed avverte: «Umori rivoluzionari» nell’esercito senza paga

Il petroliere
Berezovski
ricattò Eltsin?

Parigi, Vedrine
«Non servono
ricette da fuori»

Andrei Piontkovski,
presidente del Centro studi
strategici, insinua, in un
articolo, che il magnate del
petrolio Boris Berezovski,
utilizzò informazioni
riservate sulle rendite
finanziarie della famiglia
Eltsin, per convincere il
presidente russo non solo a
nominare premier
Cernomyrdin, ma anche a
lasciare il potere. Secondo
la stessa fonte Eltsin si
ritirerà
per ragioni di salute prima
del compimento del suo
mandato.
Cernomyrdin lo sostituirà e
la Costituzione sarà
cambiata in modo che il
presidente non venga
eletto attraverso il
suffragio universale.
«Prevedo che Cernomyrdin
sarà primo ministro
indipendentemente dal
comportamento della
Duma», disse
Berezovski. (El Pais)

«Sta ai russi riprendere il
cammino verso le riforme,
non si possono imporre
riforme dal di fuori, se non
sono percepite come
necessarie dal popolo russo
e dai suoi dirigenti», ha
detto il ministro degli esteri
francese Hubert Vedrine
dopo l’annuncio che la
Duma ha bocciato
Cernomyrdin. «Non si può
che auspicare che la Russia si
doti rapidamente di un
governo che possa lavorare
e riprendere la strada delle
riforme - ha detto - ma
bisogna che le riforme non
abbiano l’aria di essere
imposte da organismi o
paesi stranieri... è un
immenso paese che ha la
sua dignità... non si può
giocare con un paese che si
è impegnato in un processo
storico di ricostruzione.
Bisogna che i russi trovino
risposte politiche russe, sta
a loro trovarle e a noi
appoggiarle».

MOSCA. Eltsin, «un uomo finito».
Nonharicetteintasca,AlexandrLe-
bed,unodeigrossicalibridellapoli-
tica russa. Sostiene il lavoro di Cer-
nomyrdin, sin da quando Eltsin ha
messo alla porta il giovane Kirienko
per rispolverare l’ex primo mini-
stro. Ma del presidente non da giu-
dizi lusinghieri. «Vive ormai in un
mondo virtuale, in cui tutto va a
meraviglia», dice Lebed, in inter-
viste pubblicate ieri dallo Spiegel e
da Le Figarò. Dopo «aver vissuto
23 anni ai vertici della nomencla-
tura del partito, Eltsin è convinto
di essere unico, insostituibile,
uno zar insomma. Si illude che in
Russia ci siano ancora suoi segua-
ci, ma in lui non crede più nessu-
no. Questo - aggiunge Lebed -
qualcuno dovrebbe spiegarglie-
lo».

Un presidente in quarantena,
un governo che non c’è, un par-
lamento pronto alla resa dei con-
ti. Nella confusione che travolge
Mosca in queste ore, a ridosso del
summit russo-americano, Ale-

xandr Lebed, ex ge-
nerale attuale gover-
natore della regione
di Krasnojarsk, sem-
bra essere uno dei
pochi punti fermi. E
con lui, candidato a
succedere a Eltsin -
nel 2000, o molto
prima? - il presidente
Clinton ha fissato un
incontro, ritagliato
nel programma del
vertice, per tastare il
polso della situazio-
ne, sondare la solidi-
tà del presidente e gli
scenari possibili.
«Non so di che cosa abbia inten-
zione di parlarmi, ma lui si aspet-
ta qualcosa da me», ha detto l’ex
generale.

Di sicuro il suo giudizio sulla
crisi è severo. Senza seguito, ma
con poteri forti, Eltsin per Lebed
è un rischio. Perché la tensione
nel paese sta montando, il rischio
di una rivolta sociale è tutt’altro

che ipotetico, l’«80
per cento dei russi è
in miseria». E il 7 ot-
tobre prossimo lo
sciopero generale sol-
lecitato dai sindacati
potrebbe innescare la
scintilla. I comunisti
«potrebbero decidere
a freddo di scuotere il
potere dalle sue fon-
damenta». Il tentati-
vo di Cernomyrdin
potrebbe scongiurare
il peggio. «È un passo
nella giusta direzio-
ne», il premier incari-
cato è «un peso mas-

simo», anche perché «i candidati
non erano poi così numerosi».
«Se un uomo ha la possibilità di
migliorare le cose, va aiutato», ha
detto Lebed, senza mostrare però
eccessivi entusiasmi per Cerno-
myrdin. Ce la farà il premier in-
caricato ad allontanare la Russia
dal baratro che le si spalanca sot-
to ai piedi? «Che ci riesca rimane

tutto da vedere - dice l’ex genera-
le -. Al momento non ha né un
programma né un team di gover-
no. Ma è il solo che potrebbe an-
cora riuscire a dare una svolta de-
cisiva».

Cernomyrdin, ultima chance
prima della voragine che rischia
di inghiottire la Russia, dove si
coagulano le tensioni e i malu-
mori di un paese in affanno, che
potrebbe essere tentato dal per-
correre scorciatoie. Alexandr Le-
bed, da ex generale, sa quali sono
gli umori che covano tra i milita-
ri russi, da mesi senza stipendio e
con armi potenti tra le mani.

«Di quale umore pensate che
possano essere gli ufficiali senza
paga da cinque mesi? - ha detto
Lebed a Le Figarò -. Sono in uno
stato d’animo rivoluzionario. Il
governo potrebbe collassare in
ventiquattr’ore ore. Tutti sono
stufi. Cernomyrdin ha un’esile
possibilità di rallentare il crollo,
ma ce l’ha. Gli altri non ne han-
no».

Il comunista Ziuganov, l’ultranazionalista Zhirinovskij, il liberale Iavlinski protagonisti della sfiducia

I tre moschettieri del nyet al premier
MOSCA. Ghennadi Ziuganov, l’uo-
mochehadetto«no»aCernomyrdin
premier,ha54annièil leaderdell’op-
posizione comunista russa fin dal
1992 ed è riuscito a mettere insieme
le opposizioni nostalgiche in un
«blocco nazional-patriottico». Di lui
si dice che nei comizi prenda toni ac-
cesi,mentreneicorridoi isuoidiscor-
si si fanno più pacati, smussando e
mitigando le intransigenze dei colla-
boratori più radicali: quando è in po-
sizionedi forzanonèdispostoacom-
promessi, sesisentedebolepreferisce
trattare.

Fin qui il ritratto del pragmatico
Ziuganov, che finalmente, con l’e-
splodere della crisi economico-poli-
tica russa, sentendo arrivare il suo
momento, ha rilanciato più volte la
postaconCremlinoegovernoperun
eventuale compromesso: salvo poi
respingerlo quando sembrava ormai
accordofatto.

Ziuganov ha alle spalle studimate-
matici, di sociologia, di filosofia - ha
ottenuto il dottorato tre anni fa - e
un’infanzia passata nelle campagne

di Oriol, nella Russia centrale. Non è
figliodi contadini comeEltsin, madi
insegnanti. Al Partito comunista rus-
so si era iscritto fin dal 1966, e aveva
fatto carriera nel locale «Komsomol»
(gioventù comunista) diventandone

prestosegretario.
Il salto di qualità e l’approdo a Mo-

sca li fece all’inizio degli anni ‘80,
quandoZiuganoventrònelcomitato
di propaganda del Pcus. Nel 1989 fu
nominatovicecapodeldipartimento

ideologico del Comitato centrale.
Nel1990divennesegretariodelParti-
to comunista russo, e al crollo del-
l’Urss era in una posizione di privile-
gio per divenire il portabandiera dei
nostalgici. Non era infatti implicato

con i putschisti dell’agosto ‘91 - la
maggior parte dei quali è peraltro
confluita poinel suo partito - e il ruo-
lominoreeleposizionituttosomma-
to moderate lo misero al riparo da
eventualivendette.

Nell’ottobre del 1993, durante il
cannoneggiamento della «Casa
bianca» (allora sede del parlamento,
oggi del governo) Ziuganov portò
avanti un’opposizione dialettica,
schierandosi idealmente - ma non fi-
sicamente - con i rivoltosi. Nel di-
cembre del 1993 venne eletto depu-
tatodellaneocostituitaDuma,carica
che gli venne rinnovatanel 1995. Al-
leelezionipresidenzialidel1996arri-
vò al ballottaggio contro BorisEltsin.
L’impressione generale fu che aveva
paura di vincere: paura di una reazio-
neviolentadapartedelrivaleediuna
possibileguerracivile.

Memore di quei timori, Ziuganov
ierihachiestoall’esercitodiassumer-
si il compito di difendere la Duma da
un eventuale scioglimento di autori-
tà, che la Costituzione autorizzereb-
be se ilcandidatopremierViktorCer-

nomyrdin venisse respinto due vol-
te: «Faccio appello a tutto il popolo -
hadetto-especialmenteacoloroche
portano l’uniforme: l’ultimo baluar-
do di quel poco di legalità che ci resta
è qui dentro. Se finirà e verrà distrut-
to,saràilcaos».

L’altrouomochehaavutounapar-
tecipazione nella bocciatura di Cer-
nomyrdinèVladimirZhirinovski,52
anni, nazionalista, è a capo di 51 de-
putati, èconosciutocomeunopposi-
tore più folkloristico che di sostanza,
con una pericolosa tendenza alla de-
magogia fascisteggiante.Infine, l’u-
nico che finora ha sempre detto un
chiaro «no» all’ipotesi di un governo
di compromesso con la Duma è Gri-
gori Iavlinski, 46 anni, economista e
leader del partito filo-occidentale Ia-
bloko, per due terzi liberal-radicale e
per un terzo social-democratico (46
deputati).OppositoreconvintodiEl-
tsin, Iavlinski non ha mai accettato
alleanze con i riformisti che si sono
legatialCremlino.

M. Be.
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Un prete ortodosso con la Croce e il ritratto di Lenin sulla piazza Rossa Stringer/Ansa-Afp
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È accaduto a Bisceglie, in provincia di Bari. La denuncia della bambina ha portato all’arresto dell’uomo

La piaga della pedofilia
Rapita e violentata a 9 anni 01INT02AF02

2.0
12.0

ROMA. Non ha aperto bocca nè per
mangiare,nèperdireunasolaparola,
per un’intera giornata ha custodito
tra le lacrime il suo segreto. Poi è riu-
scita a farsi coraggio e a raccontare
tutto. «Mimmoccio, è stato Mim-
moccio»: identificando con precisio-
ne il suo aggressore, una bambina di
nove anni di Bisceglie violentata da
un uomo di quaranta ha iniziato il
suo racconto. È l’ultimo episodio di
pedofilia, lacerantecomeglialtri,che
giungeall’attenzionedellecronache.
L’uomo è stato arrestato ieri: è l’ulti-
mo autore noto di una tragedia che
spesso si consuma nel silenzio tra le
pareti di casa, ai danni dei bambini e
per mano di persone note alla fami-
glia, quando non «protette» da lega-
mi di fiducia e di complicità con gli
stessigenitori.Questavolta l’uomosi
è dimostrato troppo sicuro di sè. La
ragazzina violentata è stata aggredita
mentre stava tornando a casa dopo
una mattinata trascorsa al mare. Era
un pomeriggio assolato ed era in-
compagnia della sorella di 11 anni.
L’uomo si è avvicinato, l’ha costretta
asalireabordodellasuaautomobilee
si è allontanato. Poi l’ha violentata.
La sorellina di undici anni è corsa a
casaaraccontaretuttoallafamiglia.

La piccola conosceva il presunto
violentatore - Domenico Di Pinto,
noto come «Mimmoccio» - perché
tempo fa l’uomo, sposato e padre di

due figli minorenni, abitava in una
palazzina accanto a quella dove la
bambinavivevaconigenitori, iquali
successivamente si sono trasferiti in
una zona più centrale. «Mimmoccio
mi ha minacciata, diceva che se mi
muovevo ammazzava tutti», ha pro-
seguitolapiccoladinanziagliinvesti-
gatori. I carabinieri,
grazie all’aiuto di assi-
stenti sociali, sonoriu-
sciti a rompere il muro
di silenzio mettendo a
proprio agio la bambi-
na: le hanno portato
dei giocattoli, l’hanno
fatta giocare con il
computer. «È rimasta
colpita dalla nostra
mascotte, la statuetta
di un carabiniere in
terracotta», ha detto
un militare. Poi,quan-
do ha ripreso fiducia,
la bambina ha comin-
ciato a trovare la forza
di raccontare. «Sono scoppiata a
piangere, volevo tornare a casa, ma
Mimmocciomidicevadistarezitta».

Lapiccolahadescritto le fasidel se-
questro. «Stavamo tornando a casa,
come facevamo ogni giorno. Sì, la
strada la conoscevamo, e poinonero
sola: c’erano mia sorella e una nostra
amica, una ragazzina di 13 anni», ha
spiegato. Quest’ultima è stata ascol-

tatadaicarabinieriehaconfermatoil
racconto del rapimento. Le bambine
erano state al mare, in una spiaggia
frequentata da vicini di casa dove si
conosconotutti.Glialtri sonoandati
via prima, loro sono rimaste fino alle
17. «Nonera tardi,maper fare infret-
ta abbiamo deciso di prendere una

scorciatoia», ha detto la
piccola. «Siamo passate -
ha aggiunto - dalla stra-
dina vicino al cimitero:
là vicino c’era lui, Mim-
moccio, con una grande
automobile». Secondo il
racconto della piccola,
DiPinto-cheeraallagui-
dadiuna«Renault21»-è
sceso dalla vettura e l’ha
sequestrata sotto gli oc-
chi della sorella maggio-
re e dell’amica, che han-
no gridato ma non sono
riuscite ad attirare l’at-
tenzionedinessuno.

Di Pinto avrebbe ac-
compagnato a casa la piccola poco
dopo le 19. «Prima di andarsene ha
detto che se parlavo mi avrebbe ucci-
sa, e avrebbe ucciso anche mio padre
e mia madre». La madredellabambi-
na aveva saputo dall’altra figlia che
l’uomoavevaportatovialapiùpicco-
la, ma non aveva dato l’allarme per-
ché riteneva che «Mimmoccio» l’a-
vesse accompagnata a giocare con i

suoifigli,comeavvenivaquandoabi-
tavano nello stesso quartiere. Poco a
poco la donna ha intuito che era suc-
cesso qualcosa di grave: la bambina
nonmangiavaenonparlava,eperun
giorno intero è rimasta chiusa nella
suastanza,apiangere.Lamadreèan-
data da Di Pinto e gli ha chiesto spie-
gazioni,mal’uomoleharispostoche
labambinaloaveva«semplicemente
aiutato a sistemare alcuni mobili nel
suo appartamento». Anche il padre è
andatodaDiPinto.L’uomoinunpri-
momomento hanegatotutto,dopo,
temendodiesseredenunciato,haag-
gredito il padre della bambina a calci
epugni, procurandogli lesioni che in
ospedale hanno giudicato guaribili
in15giorni.

DiPintoèstatoarrestatodaicarabi-
nieri nella piazza centrale: quando i
militari lo hannobloccato, stava ac-
quistando del pesce. L’uomo era in
compagnia di altri personaggi legati
alla criminalità della zona, che non-
hanno tentato in alcun modo di di-
fenderlo.Alcontrariodialtrevicende
a sfondo sessualeavvenute inpaesee
in altri centri vicini, questa molti
hanno voluto manifestare apprezza-
mentoperl’operasvoltadagliinvesti-
gatori: alcuni sono andati personal-
mente nella caserma dei carabinieri,
altrisisonocongratulatiperstrada.

Giuseppe Vittori

Ernesto Caffo
«Non fatela sentire
rovinata per sempre»

ROMA. «Non far sentire la
bambina diversa o, peggio,
rovinata per sempre da
questa brutta esperienza. E
aiutarla a superare il trauma
profondo, ma senza
dimenticare i genitori per i
quali la ferita non è meno
grave». Solo così, secondo
Ernesto Caffo,
neuropsichiatra infantile e
fondatore di Telefono
Azzurro, la bambina di
Bisceglie potrà superare la
violenza subita. «Le vittime
della pedofilia - spiega Caffo
- vivono già un profondo
senso di colpa come se
fossero stati loro stessi a
innescare la violenza». I
dati: ad esercitare violenza
sono spesso i parenti (70%),
seguono i conoscenti
(25%), mentre sono più rare
(4-5%) le violenze da parte
di estranei».

Linea press

Inlacrime
«Èstato
Mimmoccio,
dicevachesemi
muovevo
ammazzava
tutti. Iovolevo
solotornarea
casa»

I PRECEDENTI

Da Cicciano a Ostia
Tragiche storie
di piccole vittime
ROMA. Letappedell’escalationdella
pedofilia in Italia: date e nomi che si
dimenticano, orrore e angosce che
restano in un angolo della mente.
Quello delle violenze sui minori è un
mondo sommerso, dominato dall’o-
mertà. Molti abusi nascono e si svi-
luppano all’interno della famiglia o
in ambienti vicini. Nella maggior
parte di quei casi che vengono de-
nunciati l’abusoarrivafinoall’omici-
diodelbambino.

Della «piaga» si cominciò ad avere
percezione nell’agosto del ‘90: a Bal-

sorano, in provincia dell’Aquila, Cri-
stina Capoccitti di 7 anni venne tro-
vata morta per strangolamento. La
piccola non era stata violentata. Il
colpevole venne identificato in Mi-
chele Peruzza, zio della bambina,
condannatoall’ergastolo.

Il «mostro» di Foligno dominò la
cronaca nera a cavallo tra l’autunno
del ‘92 e l’estate del ‘93.Nellecampa-
gne dell’Umbria venne trovato, il 7
ottobre del ‘92, il corpicino di Simo-
ne Allegretti di 4 anni e mezzo. Le ri-
cerche però non portarono a nessun
risultato concreto e così Luigi Chiat-
ti,22geometra,colpìun’altravolta:il
7 agosto del ‘93 scompare Lorenzo
Paolucci,10anni.Chiattièstatocon-
dannatoa30annidireclusione.

Nel ‘94 salì alla ribalta il «giardino
degliorrori», lacasupoladiviaDeme-
triadeaRomadoveElvinoGargiuloe
suo figlio Mario avrebbero abusato,
tra gli altri, di Luca Amorese, il «Pelè
del Quadraro». Nel marzo scorso
l’anziano rigattiere è stato assolto
dall’accusa di rapimento ma è stato
condannatoperlaviolenzasessuale.

Nel ‘96 il «caso Dutroux» sconvol-
se l’Europa. Tra le vittime del pedofi-
lobelgadiMarcinellec’eraancheuna
bambina italiana: Melissa Russo. Nel
’97 tanti i casi di abuso segnalati: a
giungo scoppia il caso dei 20 alunni
diunascuolaelementarediTorreAn-
nunziata vittime di violenza all’in-
terno dell’istituto. L’inchiesta si
chiude con 17 arresti. A Cicciano, a
pochi chilometri di distanza, l’even-
topiù aberrante. Silvestro DelleCave
l’8novembrenonritornaacasadopo
lascuola,nontorneràpiù.Trepedofi-
li, Andrea Allocca, Gregorio Somme-
se e Pio Trocchia, vengono arrestati
con l’accusa di rapimento e omici-
dio. Allocca, il più anziano dei tre,
muore in carcere qualche giorno do-
po.

Il casopiùrecenteèquellodiOstia,
alle porte di Roma. A fine luglio
scompare Simeone Nardacci, il suo
cadavere viene ritrovato in una ca-
panna all’interno della pineta. Il
bimbo sarebbe stato violentato dal
papà di un suo amichetto, Vincenzo
F., e da suo figlio Claudio (34 anni).
La morte sarebbe diretta conseguen-
zadellaviolenza. [M.F.]
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L’INTERVISTA «Ma ora soltanto il silenzio
potrà aiutarla a superare il trauma»
Bollea, neuropsichiatra: «Sbagliato render pubbliche certe notizie»

ROMA. Si può solo immaginare,
forse senza nemmeno capire fino
in fondo, l’abisso di angoscia, di
dolore e di senso di colpa in cui in
questo momento è piombata la
piccoladiBisceglie.Unabellagior-
natadisoletrascorsaalmareconla
sorellinae l’amica, inunambiente
che non lasciava presagire lo scop-
pio di violenza avvenuto, si è tra-
sformata all’improvviso in un in-
cubo, la famiglia è sconvolta dal-
l’orrore e dalla vergogna, il padreè
ferito, il nome della piccola passa
di bocca in bocca per il paese... Il
professor Giovanni Bollea, neuro-
psichiatra infantile, su tutta la vi-
cenda che gli raccontiamo negli
aspetti essenziali mantiene una
comprensibile prudenza, ma è si-
curo su che cosa sarebbe augurabi-
le adesso per il bene della bambi-
na:ilsilenzio.
Professor Bollea, che ne sarà ora
dellabambina?

«La sua è una condizione di
grande difficoltà e bisognerebbe
primadi tutto tentaredi farle ilmi-
normalepossibile. Inprimoluogo
tacendo. Quanto è accaduto (e

non so con precisione che cosa è
effettivamente accaduto) non do-
vrebbe essere oggetto di parole,
commenti, pubblicizzazione, di
tutti quei comportamenti che fis-
sanoilfattonellamemoriaditutti,
in quella della bambina come in
quella dei suoi familiari, a comin-
ciare dalla sorella e dall’amica che
l’accompagnavano quella matti-
na e che hanno assistito a parte
della violenza, come in quella del-
legente».
Ma l’iter giudiziario dovrà fare il
suocorso.

«Anche l’iter giudiziario do-
vrebbe essere del tutto riservato,
intimo,perridurrealmassimoilri-
cordo del male subito. Fin dall’ini-
zio si sarebbe dovuto parlare pub-
blicamentesolodiunpericolocor-
so ma sventato. E invece la notizia
è stata resa pubblica in ogni suo
particolare. Così adesso la bambi-
na rischia di soffrire ancora di più:
sensidicolpaperquellocheèacca-
duto, per aver parlato, sensi di col-
pa per vedere il padre ferito per
causasua.Epensoancheallasorel-
la e all’amichetta, che si sentiran-

no colpevoli per non aver saputo,
anche se presenti, fare qualcosa
peraiutarla.Insistereconleparole,
con le indagini pubbliche, con le
visite mediche, insomma con tut-
toquellochefissaeformalizzal’ac-
caduto non può che
far male a tutti, alla
bambina in primo
luogo.Rischiadicrea-
re le condizioni per-
chè la piccola sia a
lungo guardata, nel
futuro, conocchipar-
ticolari che non fa-
ranno che ricordarle
la violenza subita e
tutto quanto ne è se-
guito. Mentre forse,
invece, se il silenzio e
la discrezione saran-
no rispettati e quanto
è successo non verrà in qualche
modo «valorizzato», soprattutto
daquellacassadirisonanzacheso-
no i giornali, la bambina avrà la
possibilità di superare questa terri-
bileesperienza».
ProfessorBollea,quellodicuistia-
mo parlando è il secondo caso di

violenza su minore denunciato
nell’arco di un mese a Bisceglie.
Chenepensa?Sipuòparlarediun
ambiente particolarmente vio-
lento?

«Francamente non saprei. Biso-

gnerebbeconoscerealtriparticola-
ri di entrambe le vicende: chi si è
reso colpevole di questi fatti, se so-
nocittadinidiBisceglieogenteve-
nuta di fuori, se queste persone
erano in relazione tra loro; se si è
trattato di atti con caratteristiche
simili o diverse. Questo caso mi

sembra piuttosto strano. Siamo
davanti, secondo quanto lei mi ha
raccontato,adunuomoche,appa-
rentemente colto da raptus, perde
completamente il sensodirespon-
sabilità, prende con la forza una
bambina, leusaviolenzaepoi lari-
manda a casa con le solite minac-
ce. Ma l’uomo sembra aver agito
senza nessuna precauzione: sape-
va di essere conosciuto dalla bam-
bina e anche dalla sorella e dell’a-
mica. Non aveva nessuna possibi-
lità di sfuggire alla giustizia, se la
cosa fosse stata denunciata. E per
dipiù,quandoilpadredellapicco-
la si presenta a chiedere ragione
dell’accaduto, reagiscecongrande
violenza, richiamando quindi su
di sè tutta l’attenzione. Sembra il
modo di agire di un pazzo, più che
di un pregiudicato. Ma non vorrei
correretroppo».
A suo parere non si tratta dunque
diuncasodipedofilia?

«Ripeto,nonvorreicorreretrop-
poenonconoscotuttiglielementi
e iparticolaridellavicendaperdire
unacosadelgenereopercollegarla
con l’altro episodio che, lei mi di-

ce,èavvenutodirecentenellastes-
sa località. L’unica cosa che mi
sembra di dover sottolineare a
questo punto è, come ho detto al-
l’inizio, la necessità di fare un pas-
so indietro. Qual è, in questo mo-
mentol’interessemaggiore?Quel-
lo della bambina, sopra ogni altro.
E questo interesse comporta a mio
parere riservatezza, silenzio pub-
blico. Solo così si potrà cercare di
fare meno male possibile a chi ne
ha già subìto tanto. Sperando che
il tempoeil rispettodituttiattenui
se non cancelli il ricordo di quello
cheèaccaduto».

Susanna Cressati

La bambina
rischia
di soffrire
per i sensi
di colpa

I ministri Napolitano e Dini al summit di Lecce: «È una buona legge, i dati lo dimostrano»

Immigrazione: «Il modello Italia funziona»
«Apprezzamenti dalla stampa tedesca e francese». Da gennaio a oggi bloccati in Albania 187 gommoni.

Appello del segretario della Cgil piemontese alla solidarietà

«I consigli di fabbrica partecipino
ai funerali del figlio di Monah Aemr»

DALL’INVIATO

LECCE. Il governononhadubbi: la
nuova legge sull’immigrazione è
una buona legge e funziona, come
dimostrano anche gli apprezza-
mentichevengonodallastqmpate-
desca e francese. I due ministri più
impegnati su questo fronte, quello
degli Esteri Lamberto Dini e quello
dell’Interno Giorgio Napolitano,
sonovenutiaribadirloconforzaieri
a Lecce partecipando ad un «sum-
mit sull’immigrazione» promosso
dalla neo sindaco del capoluogo sa-
lentino, l’esponentediAlleanzana-
zionaleAdrianaPoliBortone.

L’ex ministro del governo Berlu-
sconiavevaperl’occasioneprepara-
to un cahiér de doleances che spa-
ziava dalla «politica di ingresso per
quote» alla richiesta di inserire Lec-
ce in una serie di organismi nazio-
nali,dalla richiestadi fondialla fan-
tapolitica preoccupazione per la
possibile «ricostituzione di cellule
del Partito comunista albanese in
Italia». Al termine della seduta Poli

Bortone aveva di molto smorzato i
toni («Emergenza? Io non ho mai
parlatodiemergenza»)esièaddirit-
tura detta «moderatamente soddi-
sfatta» dei risultati dell’incontro,
più o meno nello stesso momento
in cui a Roma il suo compagno di
partito Maurizio Gasparri ed altri
parlamentari di An diffondevano il
testo dell’ennesimo, violentissimo
attacco contro il titolare del Vimi-
nale, nel quale tra l’altro si sostiene
chelavisitadiieriDinieNapolitano
in Puglia «ha tutt’altro che rassicu-
rato i cittadini e i rappresentanti
delle forzepoliticheedelleistituzio-
ni».

Contraddizioni in seno all’oppo-
sizione, acuite probabilmente dalla
qualità dei risultati che Napolitano
ha potuto presentare. In materia di
respingimenti ad esempio: dalla so-
la provincia di Lecce sono stati dal-
l’inizio dell’anno più di 5000, 4021
dei quali all’indomani dell’entrata
in vigore della nuova legge. Si tratta
all’incircadel60%deicittadinistra-
nieri rintracciati (i dati non sono

perfettamente comparabili perché
il totale comunicato degli arrivi,
8664,èriferitoalperiodo1gennaio-
31 luglio, quello dei «respingimen-
ti» al periodo 1 gennaio-28 agosto),
mentre poco meno di ottocento so-
no i clandestini che al termine dei
trenta giorni previsti dalla legge
hanno ricevuto il decreto di espul-
sione (quello che è impone al clan-
destino di lasciare con i propri mez-
zi l’Italia entro quindici giorni). La
cospicua differenza tra la somma di
respintiedespulsieiltotaledeiclan-
destini rintracciati, è formata da
quegli stranieri che possono godere
diformediaccoglienzatemporanea
legate alle particolari situazioni dei
loro paesi di origine: è il caso dei
1739 curdi di cittadinanza irachena
e dei loro 576 connazionali prove-
nienti dalla Turchia o quello dei
1387 cittadini iugoslavi (1048 nel
solo mese di luglio) sbarcati nel Sa-
lento negli ultimi sette mesi. Molti
di loro hanno chiesto asilopolitico,
altri (in genere chi si dichiara alba-
nese del Kosovo) il riconoscimento

dellostatusdirifugiatodiguerra.
Problemi di altra natura, che, ha

ricordato il ministro Dini, impon-
gonoalnostropaeseeatutta l’Euro-
pa, oltre al proseguimentoed all’in-
tensificazione degli interventi per
una stabilizzazione politica ed eco-
nomica dell’area balcanica, anche
un ripensamento a più largo raggio
del tema dell’asilo che, ha detto il
ministrodegliEsteri,vaperdendole
sue originarie cartteristiche politice
per avvicinarsi invece al grande fe-
nomeno migratorio. In materia di
contrasto all’immigrazioneNapoli-
tanohariferitounaltrodatosignifi-
cativo: da gennaio ad oggi sarebbe-
ro stati almeno 187 i gommoni co-
stretti a rinunciare alla traversata
dalle unitàdella Guardiadi Finanza
presenti in Albania. Che presto, ha
aggiunto Napolitano, avranno una
base anche a Valona, in quella che
fu la base di sommergibili prima so-
vietici e poi cinesi dell’isola di Sase-
no.

L. Q.

DAL CORRISPONDENTE

TORINO. «Contro l’irresponsabilità
di chi si senteautorizzato a occuparsi
solo di se stesso chiedo che il mondo
del lavoro, con i suoi consigli di fab-
brica e le sue rappresentanze unita-
rie, diauna prova diautentica solida-
rietàcollettiva,partecipandoai fune-
rali di quella sfortunata creatura per-
sadaMonahAemr,ladonnaegiziana
rifiutatadauntassistatorinese,unes-
sereumanochedomandavasoltanto
di essere accompagnata in ospedale
perdarealla luceunaltroessereuma-
no». La voce di Pietro Marcenaro, se-
gretario regionaledellaCgil piemon-
tese,haunoscartoditonalitànelpas-
saggiodai temidelritornoinfabbrica
al triste, brutto episodio. Insieme, vi
leggiamo lametafora diuna città che
in tutte le sue componenti sociali de-
vecominciareadareenonsoloapre-
tendere,perricominciareapercepirsi
unitaenonalladeriva.

Il tempo degli alibi si è esaurito.
Una sequela di indifferenza, di cadu-
te di solidarietà, di uomini e donne

abbandonate al loro destini in con-
domini deserti ha contrassegnato
quest’estate torinese. Il rifiuto di un
uomo, di un tassista, come metafora
di chiusura verso i più deboli è pari a
quella «degli industriali che riversa-
no nella finanza i loro guadagni, ne-
gando ai disoccupati la possibilità di
ridistribuire una parte di ricchezza
connuoviposti»,concludeMarcena-
ro.

Intanto, ha un nome e un volto
l’uomo accusato di omissione di soc-
corso. La squadra mobile, diretta dal
commissario Molino, lo ha indivi-
duato ieri pomeriggio, dopo che in
mattinata un altro tassista aveva rac-
contato in maniera circostanziata gli
sviluppi della vicenda accaduta gio-
vedì scorso, nel quartiere San Salva-
rio. Una deposizione nata dall’esi-
genza di scagionare se stesso, dopo
che numerosi testimoni avevano
parlato didue tassisti coinvoltinel ri-
fiuto di caricare la donna, sofferente
per le doglie, e di trasportarla all’o-
spedale Sant’Anna. L’uomo ha rac-
contatoaldottorMolinodiessersiac-

corto che Monah Aemr scendeva dal
taxi mentre ingranava la marcia per
rispondere a una chiamata della cen-
trale. Una ricostruzione certo plausi-
bile, anche se dà l’impressione di es-
sere stata ritoccata da un avvocato,
ma che comunque è stata accettata
dagliinquirenti.

Intanto, mentre migliorano le
condizioni della giovane donna, an-
cora ricoverata nel reparto di riani-
mazione dell’ospedale ginecologico,
i medici legali hanno effettuato l’au-
topsia del feto. Ma dai primi esami
pare che gli esperti non siano in gra-
do di stabilire se il ritardodei soccorsi
nehaprovocatolamorte.

Sull’episodio è ritornato nuova-
mente il sindaco di Torino, Valenti-
no Castellani, secondo cui «è incon-
cepibile che una donna che deve an-
dare a partorire non trovi solidarietà
umana intorno a sé. Giovedì parteci-
però ai funerali del bimbo, per testi-
moniare l’affetto e lasolidarietàdella
città».

Michele Ruggiero
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Intervista al vicepresidente del Consiglio sui temi caldi della ripresa politica. «Bertinotti deve sapere che non ci sono altre maggioranze»

«Se Prc rompe addio lavoro e 35 ore»
Veltroni: soluzione per Tangentopoli dopo l’anticorruzione

ROMA. «La stabilità di un gover-
no è un valore democratico, una
condizione della democrazia. In
Italia non ci si vuole mettere in
testa questo punto fondamenta-
le...». Nel suo studio, al terzo pia-
no di Palazzo Chigi, Walter Vel-
troni sistema mucchietti ordinati
di fogli sul tavolo, e intanto so-
spira. «Siamo già, per durata, a
meno di metà della legislatura, il
secondo governo della Repubbli-
ca. Pensi, il quinto dall’unità d’I-
talia. Assurdo, ridicolo. I governi
devono durare cinque anni, e
non devono essere contrassegna-
ti da dichiarazioni prese al volo,
da una politica sempre più in
asfissia...». Si toglie la giacca e co-
mincia a fare il punto della situa-
zione, il vicepresidente del Con-
siglio. Non si preparano settima-
ne facili, per il governo Prodi.
Dalle minacce di Rifondazione al
dramma del lavoro, dallo scontro
con l’opposizione al patto sociale
proposto da Ciampi, dal congres-
so dei Ds all’orizzonte all’Ulivo
mondiale. Con un duro richia-
mo alla sinistra spesso critica e
insoddisfatta: «Attenti: il gover-
no è l’albero sul quale siamo se-
duti tutti».
Onorevole Veltroni, vi salverà il
pattosocialediCiampi?

«Non riesco a ragionare nel-
l’ordine delle idee delle salvezze,
dei mantenimenti e delle durate.
Mi sembrerebbe poco rispetto a
quello che questo governo e que-
sta coalizione rappresentano nel-
le attese dei suoi elettori e per la
storia recente di questo paese. Il
patto sociale proposto da Ciampi
è lo sviluppo dell’accordo del ’93
che ci ha portato a risultati
straordinari. Allora era una patto
sociale per il risanamento, ora si
tratta di un patto sociale per lo
sviluppo. Una scelta impegnati-
va, importante, che mette al cen-
tro la coesistenza tra le politiche
di rigore e le politiche di svilup-

po, per la creazione
di posti di lavoro.
Ma di lavoro vero.
Non abbiamo biso-
gno di creare posti di
lavoro finti per dura-
re».
La Confindustria pe-
rò chiede di rimette-
reindiscussionele35
ore.Robadafarpren-
dere un coccolone a
Bertinotti...

«No, le 35 ore non
sono in discussione.
C’è un impegno che
abbiamo preso in
Parlamento e che
manterremo. C’è un
solo modo per met-
tere in discussione le
35 ore: far cadere
questo governo. Ora
è Bertinotti che deve
decidere se in questo
paese ci saranno o
no le 35 ore, perché
deve essere chiaro
che se il governo ca-
de non si faranno
più».

E per quanto riguarda le forze im-
prenditoriali?

«In Francia, ma anche in Italia
- e mi riferisco a un editoriale
uscito sul ”Sole 24 Ore” - mi è ca-
pitato si ascoltare cose assai me-
no ideologiche sulle 35 ore di
tanti ragionamenti fatti in questi
mesi. Penso che il tipo di soluzio-
ne trovata possa persino consen-
tire margini di flessibilità mag-
giori di quelli che oggi dà l’attua-
le organizzazione del lavoro. So-
no per seguire il filo della ragio-
nevolezza, che sulle 35 ore abbia-
mo cercato di introdurre, mi pare
con qualche successo».
Invito rivolto a Bertinotti e agli
imprenditori?

«Sì. Oggi più che rimettere in
discussione le 35 ore dobbiamo
vedere come dare sostegno alle
imprese per la produzione di la-
voro. Del resto, abbiamo già fat-
to molto, dalla rottamazione per
le auto agli incentivi al settore
dell’edilizia, dove abbiamo quasi
200mila richieste di interventi. Si
è messo mano ad elementi di ri-
forma fiscale per aiutare le im-
prese: l’imposizione massima,
che era del 53%, è scesa al 37%, e
scende fino al 19% per investi-
menti effettuati nelle regioni me-
ridionali. Insieme ai sindacati,
con contratti d’area e patti terri-
toriali, abbiamo conquistato
condizioni di flessibilità. Ripeto:
mi piacerebbe, sulle 35 ore, en-
trare nel merito, tralasciando la
discussione ideologica».
Anche gli imprenditori, in quan-
toadiscussioniideologiche...

«Ma sì. Diciamoci la verità: al-
l’inizio c’è stato un atteggiamen-
to ideologico. Stavamo qui da
pochi mesi, quando da parte del-
la Confindustria si auspicava che
questo governo fosse ”spazzato”
via, cosa che non si era auspicata

per governi che aveva disfatto il
paese. Era chiaro che c’era un at-
teggiamento ideologico. Oggi
noi abbiamo dei problemi che
sarebbe sbagliato nascondersi,
che riguardano il ritmo dello svi-
luppo, l’intensità della crescita.
Però mi chiedo, di fronte alla cri-
si asiatica, alla crisi russa - ed è
bene che se lo chiedano tutti, in
primo luogo la sinistra, che ha
forse archiviato un po’ troppo
frettolosamente questo risultato:
cosa sarebbe, in queste ore, del-
l’Italia, se noi non avessimo ag-
ganciato l’Euro? Cosa sarebbe dei

mercati finanziari, della nostra
tenuta economica? Senza tutto il
lavoro fatto, oggi l’Italia sarebbe
un territorio per scorribande di
ogni tipo».
A denti stretti, pure gli avversari
ve lo riconoscono. Maancheden-
tro la maggioranza vi si accusa di
averfattopocoperillavoro.

«Noi siamo stati costretti in
una fase di cinghia molto stretta
per due anni. Un obbligo, non
una scelta. Dal 3 maggio sono
passati meno di quattro mesi, e
ora che succede? Abbiamo la Fi-

nanziaria più leggera degli ultimi
dieci anni. Tutto quello che gli
italiani in autunno hanno sem-
pre temuto - nuove tasse, messa
in discussione delle pensioni -
quest’anno non ci sarà. È il divi-
dendo del risanamento. Inoltre
restituiremo il 60% dell’eurotas-
sa. Quando mai è successo? Di
solito, il governo i soldi li chiede-
va, agli italiani... Ci sono 36mila
miliardi di investimenti per lo
sviluppo e l’occupazione, ci sono
gli incentivi che abbiamo messo
in campo e stanno producendo
lavoro. Badi: sul “Sole 24 Ore”,
non sull’”Unità”, ho letto la pre-
visione di posti di lavoro a set-
tembre nel meridione. Abbiamo
avuto le Finanziarie del debito
pubblico, quelle del risanamen-
to, ora è la volta della Finanziaria
per lo sviluppo. Vorrei che la

maggioranza, l’Ulivo ma anche
Rifondazione, capisse questo che
è, davvero, una svolta».
GlieloavetespiegatoaBertinotti?

«C’è un elemento nella posi-
zione di Rifondazione che non
capisco: ma come, avete votato
le Finanziarie del risanamento, e
ora che ce n’è una senza tasse,
con una mole massiccia di inve-
stimenti, non l’appoggiate? Ber-
tinotti dice che non sarebbe una
tragedia? Si metterebbe a rischio
il paese e si darebbe un colpo du-
ro alla sinistra. Mi auguro che
non faccia questa scelta. Una po-
sizione positiva aprirebbe nuove
possibilità di dialogo a sinistra».
Ma perché cerca la rottura in ma-
nieracosìcaparbia?

«Essendo tra quelli che in que-
sti due anni ha sempre detto che
non c’è un’altra maggioranza, mi

auguro che questa rottura non ci
sia. Proviamo a immaginare uno
scenario di crisi. Cosa succede?
Primo, si rompe la stabilità, un
valore per il recupero di credibili-
tà interna e internazionale dell’I-
talia; secondo, la stabilità è la
condizione del riformismo: si
fanno le riforme solo se c’è stabi-
lità; terzo, saltano le 35 ore;
quarto, torna Berlusconi. Berti-
notti questo non se lo può na-
scondere. Sono più garantiti i la-
voratori, i disoccupati, dal fatto
che torna Berlusconi, questo Ber-
lusconi? La riterrei francamente
una responsabilità gigantesca».
Perònonmiharisposto.Perchélo
fa?Miopiapolitica?Frenesiadifa-
relozuzzurellonesullepiazze?

«C’è un’idea politica, dietro:
mi sgancio, i ds saranno costretti
a fare un accordo con il Polo, ri-

mango da solo a sini-
stra, vado alle elezio-
ni europee e prendo i
voti. Ma è la linea del
tanto peggio tanto
meglio. Aggiungo
che Bertinotti dà per
scontata una cosa
che scontata non è
assolutamente: per-
sonalmente ero, so-
no e sarò sempre
contrario a governi
che vedano insieme
il Polo e l’Ulivo.
Un’anomalia del tut-
to insostenibile».
E dell’ipotizzato so-

stegnodell’Udrchenedice?
«Che non sono d’accordo. Per

me, in questa legislatura, c’è solo
questa maggioranza. I governi lo
fanno gli elettori che li votano.
In tanti campi abbiamo mostra-
to, anche a Rifondazione, forti
elementi di discontinuità con il
passato. Questo è il governo che,
dopo 25 anni, ha sbloccato la
questione dell’obbligo scolastico:
una fase di transizione, ma nella
storia di un paese conta. Nel
campo della cultura c’è stata una
innovazione la cui radicalità è
universalmente riconosciuta. Si è
fatta la riforma fiscale, quella
della pubblica amministrazione,
quella del commercio. Per la pri-
ma volta c’è una politica sociale.
C’è la legge sul servizio civile.
Cose che stanno cambiando ra-
dicalmente il paese. Abbiamo

elogiato governi tecnici per mol-
to meno... Ma qui c’è una que-
stione che riguarda anche la sini-
stra.Sia chiaro, ci sono immense
ingiustizie sociali, immense dise-
guaglianze da combattere. C’è
una modernizzazione da portare
a compimento. Non abbiamo
certo ragione di essere appagati.
Quello che so è che solo questa
maggioranza e questo governo
possono vincere questa sfida».
Qualche insufficienza vi è arriva-
taanchedaBottegheOscure...

«Abbiamo avuto chi, dal primo
giorno di lavoro, già diceva: non
basta. Lo so, non basta mai... E
invece si dovrebbe svolgere una
funzione di stimolo, ma nello
stesso tempo valorizzare e incas-
sare al massimo i risultati di radi-
cale mutamento che sono stati
introdotti. Si deve fare di più? Sì,
ma un governo si misura sui cin-
que anni. I governicchi si misu-
rano sul fatto se fanno meno
danni possibili...».
Avete avvertito una certa solitu-
dine,leieProdi,quidentro?

«Sì, all’inizio parlai anche di
“calvario della solitudine”. Ades-
so le cose sono migliorate. Ag-
giungo che, anche chi sta al go-
verno può aver sbagliato a non
vedere limiti e ritardi.».
Anchese,onorevoleVeltroni?

«Qualcuno recentemente ha
detto che il governo deve fare di
più su Ustica. Non devo mica
mettere i manifesti per strada per
dire ciò che Palazzo Chigi ha fat-
to per Ustica, per il caso Alpi, per
il caso Cervia, per la vicenda del-
la nava albanese affondata, che
poteva diventare l’Ustica di que-
sto governo... Tutto questo do-
vrebbe diventare un valore, l’in-
tera maggioranza dovrebbe spen-
derlo, e non mettersi con il diti-
no a fare la predica. Il governo è
l’albero su cui tutti siamo seduti.
E se si sega quell’albero caschia-
mo giù tutti, non c’è qualcuno
che si salva e qualcun altro che
non si salva. Noi abbiamo biso-
gno di una grande unità. Siamo
in un momento molto difficile,
c’è una destra aggressiva, una
contingenza internazionale mol-
to complessa. Dobbiamo stare
insieme, dare una dimostrazione
di serietà al paese...».
Eppure c’è un appannamento del
feelingtragovernoepaese.

«Quando si dice il governo, bi-
sogna dire il governo e la mag-
gioranza. Motivo in più per ra-
gionarci su e correggere onesta-
mente. Dobbiamo tutti mandare
un messaggio di solidità e di sta-
bilità. La stabilità che invochia-
mo non è un modo per conti-
nuare a durare, a noi non inte-
ressa sopravvivere. Lo dico anco-
ra più brutalmente: non so do-
mani e non so ieri, ma oggi la
stabilità è una delle forme della
democrazia. Senza la stabilità ci
sono fortissimi rischi per una co-
munità. Pensi alla Russia, al
Giappone... Ma chi è, in un pae-
se moderno, l’arbitro dalla stabi-
lità? Sono gli elettori. Guardi tut-
to questo fiorire di gruppi e grup-
petti al centro, questa voglia di
fare e disfare. Ma queste sono pa-
tologie, anomalie... Siamo a una

crisi della politica, a delle moti-
vazioni di fondo, delle identità.
Se non rigeneriamo al politica
dandole valori, programmi e cul-
tura, rischiamo tutti di diventare
dei contenitori degli stati d’ani-
mo che poi alla fine non hanno
elementi di convergenza reale.
Le faccio un esempio: mi ha mol-
to colpito il silenzio di una parte
della sinistra sulla linea, che a
me sembra molto giusta, scelta
dal governo sul tema dell’immi-
grazione. Una battaglia difficile,
contro le posizioni della Lega e
di Gasparri...».
Un silenzio di cui si è lamentato
ancheNapolitano,vero?

«Sì. Mi stupisce che nella pan-
cia della sinistra, e parlo della
gente della sinistra, non dei
gruppi dirigenti, riaffiorino certi
atteggiamenti. Prenda l’immigra-

zione... Ci sono posizioni, nel
nostro seno, assolutamente diva-
ricanti. Sull’”Unità” avete ospita-
to un dibattito sulla libertà di li-
cenziamento in cui, da Trentin a
Ichino, c’erano posizioni diame-
tralmente opposte. E allora, il ve-
ro tema della politica della sini-
stra deve essere quello di essere
protagonisti nella definizione
degli elementi di cultura comu-
ne, di identità comune, di sentire
comune».
Passiamoal temadell’Ulivomon-
diale.Dicosasitratta,inrealtà?

«È il tentativo di dare grandi
risposte democratiche ai proble-
mi che le democrazie hanno e
che non possono non essere af-
frontate in sede globale e con un
crocevia di valori. Penso a certe
esperienze nel mondo cattolico,
alle tematiche ambientaliste. C’è
una grande trasversalità. Non è
vero che i Poli sono finiti. Magari
deboli politicamente, perché
troppo frastagliati, ma sono veri
culturalmente. Dobbiamo lavo-
rare su questo, e lavorare su un
massimo comune denominato-
re».
Eachimostrainquietudine-aco-
minciare da molti ds, magari da
D’Alema-cosadice?

«D’Alema ha dichiarato di es-
sere d’accordo. Esiste un riformi-
smo che non è solo quello socia-
lista, e che noi dobbiamo cercare
di unire tutte le forze riformiste
possibili. Senza doppioni né
messa in discussione dell’Inter-
nazionale, che rimane la casa di
tutti i socialisti del mondo. Ma
c’è di più. E questo di più, se si
coordina, è un bene per tutti. In-
nanzi tutto per la sinistra moder-
na».
Al congresso della Quercia ci sarà
laresadeicontidicuisiparla?

«Non c’è nessuna resa dei con-
ti da fare. Saremmo degli irre-
sponsabili. Per me vale quello
che si è detto agli Stati generali
della sinistra: una grande sinistra
in un grande Ulivo. E comun-
que, per fare una resa dei conti
bisogna che ci siano dei conti
aperti. E a me non risulta. Dob-
biamo lavorare davvero per raf-

forzare il partito. Per
aprirlo e rendere più
strutturati la vita in-
terna e i meccanismi
di decisione. Una
grande unità politi-
ca, vera, una grande
convergenza per de-
finire in un dibattito
“alto” le idee e i valo-
ri della sinistra del
Duemila. Penso an-
che alle elezioni eu-
ropee. Sarebbe im-
portante che l’Ulivo
ci arrivasse con degli
elementi unitari, con
un riferimento sim-

bolico su ogni lista, e un docu-
mento programmatico comune».
Chiudiamo sulla giustizia. Resta
in piedi la faccenda della com-
missioned’inchiesta...

«Ho apprezzato la posizione
che da ultimo ha preso D’Alema,
che ha sostanzialmente rigettato
l’ipotesi. Dopo l’estate, questo ri-
getto è ancora più forte. Perché
ci sono stati almeno due fatti in-
quietanti. Prima Berlusconi ha
paragonato i magistrati alle Br,
gente che i magistrati li ammaz-
zava. Poi abbiamo avuto l’aggres-
sione a Caselli. Un’aggressione
inaccettabile, nei confronti di un
uomo che costituisce una risorsa
in termini di moralità e di difesa
dei valori della legalità. Del resto,
cosa sarebbe una commissione
d’inchiesta? Solo la politicizza-
zione di questo scontro. Mesi di
veleni, di aggressioni recipro-
che...».
Eallora?

«Ribadisco una proposta. Cosa
deve fare, una classe dirigente
che ha conosciuto la tragedia di
Tangentopoli? Dire agli italiani:
da questa tragedia abbiamo ap-
preso delle lezioni, che adesso
trasformiamo in un corpo di nor-
me contro la corruzione. E quin-
di, dopo la Finanziaria, si dedica-
no due settimane in Parlamento
alla all’approvazione di queste
norme, peraltro già in esame.
Fatto questo, si affronti con mag-
giore libertà e coraggio il modo
di uscire da Tangentopoli. Ecco-
la, una base sulla quale riaprire
un dialogo. La commissione sa-
rebbe invece solo il territorio del-
le risse, una follia politica».
Allora si potrà pensare a storiciz-
zareilfenomeno?

«Esatto. Ma non finché resta
aperto il rischio che quelli che
l’hanno fatto possono continua-
re a farlo. O peggio, se la soluzio-
ne politica avvenisse attraverso
la sconfitta e la messa in discus-
sione dell’autonomia della magi-
stratura».

Stefano Di Michele
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Il vicepresidente Walter Veltroni con il presidente del Consiglio Romano Prodi durante una seduta in Parlamento Antonio Scattolon/A3
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La sinistra
spesso ci ha
lasciati soli
Serve più
orgoglio

Il partito
va rafforzato
strutturando
meglio la sua
vita interna

Il presidente della Camera per un’ora a Botteghe Oscure. Si prepara la ripresa politica di settembre

Giustizia e Finanziaria, incontro D’Alema-Violante
Girandola di colloqui a Palazzo Chigi: Prodi vede il suo vice Veltroni e i ministri Visco, Ciampi, Berlinguer, Dini e Andreatta.

ROMA. Giornata di incontri in un
lunedì, ultimo giorno d’agosto.
Un vero via vai a Palazzo Chigi do-
ve il premier Romano Prodi ha in-
contrato numerosi ministra co-
minciare dal suo vice, Walter Vel-
troni. Colloquio riservato a Botte-
ghe Oscure dove, nel pomeriggio,
si è recato a trovare Massimo D’A-
lema il presidente della Camera,
Luciano Violante. Un’ora di con-
fronto, poco più, tra la terza carica
delloStatoedilleaderdelpartitodi
maggioranza relativa tra le forze
che costituiscono il governo. Un
primo, corposo approccio ai pro-
blemi che alla ripresa istituzioni,
governo e forze politiche si trove-
rannoa dover affrontare.Violante
eD’Alemanonsi sarebbero limita-

ti ad affrontare solo le
questioni più pres-
santimal’occasioneè
stata colta anche per
andare oltre i temi
contingenti. Una
lunga conversazione
i cui contenuti sono
rimasti coperti dal
massimo riserbo an-
che se da ambienti di
Montecitorioviene la
conferma che argomento di di-
scussione sono stati i temi della
giustizia,del lavoro,degliequilibri
nella coalizione di governo. Apro-
positodigiustizia restaaperto ildi-
battito sulla possibilità di tenere
una sessione straordinaria in Par-
lamento sui problemi della giusti-

zia. La cui ipotesi non
è stata, al momento,
scartata da nessuna
forza politica ma il cui
svolgimento dovrà te-
nerepresente laneces-
sità della discussione
sulla Finanziaria. Al
completamento di es-
sa si potrebbe affron-
tare l’argomento che
resta tra i più pressanti

e cheViolanteeD’Alemaancheie-
riavrebberoaffrontatosenzatrala-
sciare un bilancio delle vacanze
appena concluse. Tutto bene sia
per il montanaro presidente della
Camera che per il velista leader
Ds. Luciano Violante, uscendo
dalla sede diessina, ha colto l’oc-

casione per una visita alla libre-
ria Rinascita che ha sede nello
stesso palazzo. Top secret i titoli
dei libri acquistati.

Romano Prodi, intanto, ha in-
contrato una parte consistente
della squadra di governo. «Nella
prospettiva della piena ripresa
dell’attività di governo e delle
preparazione della legge Finan-
ziaria i singoli ministri -recita il
comunicato ufficiale di Palazzo
Chigi- hanno riferito al presi-
dente del Consiglio sui più re-
centi sviluppi delle diverse que-
stioni che interessano i rispetti-
vi dicasteri». In successione si
sono avvicendati nello studio
del presidente rientrato solo ieri
a Roma ma già al lavoro a pieno

ritmo, il vicepremier Walter Vel-
troni, il ministro della Pubblica
Istruzione, Luigi Berlinguer, il ti-
tolare del dicastero della Finan-
ze Visco e il ministro di Grazia e
Giustizia, Giovanni Maria Flick,
l’unico che nei giorni scorsi, da-
te le vicende calde di questa
estate aveva già incontrato Pro-
di. Nel tardo pomeriggio a Pa-
lazzo Chigi sono arrivati i mini-
stri degli Esteri e della Difesa,
Lamberto Dini e Beniamino An-
dreatta oltre al ministro del Te-
soro, Carlo Azeglio Ciampi che
si è intrattenuto a colloquio con
Prodi per oltre un’ora. La prepa-
razione della Finanziaria incom-
be in una situazione internazio-
nale particolarmente delicata.
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Da oggi a domenica a Palermo il festival creato da Peter Gabriel. Ospiti: Midge Ure, Natacha Atlas e Papa Wemba

Musica da tutto il mondo
Il Womad torna in Sicilia
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Peter Gabriel lo inventò più di dieci
annifa,perscommessa.Lascommes-
sa di fare un festival con cantanti pa-
kistani e percussionisti cinesi, griot
senegalesi e violinisti scozzesi, dan-
zatrici balinesi e dervisci persiani, in
unmondocheancoranonavevasco-
perto il fascinofacilmentespendibile
dell’etichetta «world music», e non
immaginavachemusicisticonpassa-
porti diversi da quelli inglesi eameri-
cani potessero dare seriamente l’as-
saltoalmercatodellamusica.Madie-
ci anni dopo, il «Womad», il festival
inventato da Gabriel, è ancora vivo e
scalpitante.Esi apprestaasbarcare in
Sicilia, per la seconda volta nella sua
storia: da questa sera al 6 settembre a
Palermo, all’interno del cartellone di
«Palermodiscena».

Certo, la «world music» non è più
quelladiuntempo.Sièvistoesentito
di tutto, con la scusa dell’etnica, e per
questo un festival come il Womad
si porta addosso la responsabilità
di scremare e scegliere bene i suoi
protagonisti, mantenendosi fedele
alla sua vocazione globale e tran-
sculturale. A Palermo, va detto, in
cartellone ci saranno molti artisti
che in Italia si vedono per la prima
volta. Ma la partenza, questa sera
al Teatro di Verdura, è affidata al
nome più popolare che c’è in pro-
gramma: lo scozzese Midge Ure. Ex
voce degli Ultravox e membro dei

Visage, due band culto del pop in-
glese degli anni Ottanta che di
questi tempi va incontrando un
inopportuno revival, le azioni del-
la carriera solista di Ure sono arri-
vate alle stelle dopo che la sua
Breathe è stata scelta l’anno scorso
come colonna sonora dello spot
della Swatch, diventando così uno
dei bestseller della passata stagio-
ne. Domani sera il
suo testimone passerà
poi al gruppo, an-
ch’esso scozzese, degli
Shooglenifty, con il
violinista August
Grant e il suonatore
di mandolino Iain
MacLeod.

Dalla Scozia al Mali
e poi in Marocco. È il
tragitto geo-sonoro
della seconda serata
del Womad. E sul pal-
co, due giovani avan-
guardie dei rispettivi
paesi. Come Habib
Koite, maliano figlio
di grandi artisti, laureato al Natio-
nal Institute of Arts di Bamako,
musicista generoso e lirico che
viaggia fra pop e tradizione e sul
palco, ancora più che su disco, è
una vera forza della natura. Dal
Marocco, ma con un padre di ori-
gini ebraiche, arriva invece la se-

conda protagonista della serata,
Natacha Atlas. Per l’underground
inglese la signorina Atlas è una
stella; cantante dalla voce incon-
fondibile e danzatrice del ventre
nata a Bruxelles, cresciuta a Lon-
dra, più cosmopolita che mai, la
Atlas ha militato nelle fila dei
Transglobal Underground prima
di mettersi in proprio, e sul palco

di Palermo porterà le canzoni del
suo album, Diaspora..

Giovedì 3 in scena ci sono i Nu-
clearte, i cubani Sierra Maestra,
considerati fra i migliori interpreti
di son di tutti i Caraibi, e lo zairese
Papa Wemba, un vecchio habitué
del Womad con i suoi ritmi afro-

funk coltivati nei locali della Kin-
shasa non ancora devastata dalla
guerra.

A fine serata è prevista una dj
session con i Fun-Da-Mental, che
saranno poi protagonisti principali
della serata di venerdì 4. E si tratta
di uno dei gruppi più interessanti
nel cartellone palermitano. Arriva-
no da Londra, dalla ultra-radicale
scena dei nuovi dj anglo-pakistani,
mescolando passioni punk e rap,
militanza e orgoglio etnico, specie
quello di Propagandi, alias Aki Na-
waz, la giovane pakistana che ha
messo in piedi la band nel ‘91. E
che nutre grande rispetto per le
esplorazioni techno-jazz-dance et-
niche della band indiana Baul Bi-
shawa guidata da Bapi, secondo
ospite di venerdì sera. Sabato 5 il
festival prosegue con Shamal, i
tanghi di Cesar Stroscio & Esqui-
na, e i napoletani E‘ Zezi che pre-
sentano in anteprima il nuovo al-
bum, Tressette. Il Womad si conge-
da, domenica prossima, con il vir-
tuoso della fisarmonica Kepa Jun-
kera, spagnolo di Bilbao, e il chi-
tarrista francese Thierry Robin,
esperto anche di ud e bouzouki,
che riassume in una frase la sua
vocazione: «Mischiare è il mio de-
stino».

Alba Solaro

IL DISCO

Battiato
di fine
millennio

MidgeUre
L’exUltravoxè
dinuovoalla
ribalta:dal
romanticismo
popdeglianni
Ottantaalle
fortunedi
«Breathe»

«Ho sentito urladi furore, di gene-
razioni senza più passato,di neo-
primitivi rozzi cibernetici signori
degli anelli orgoglio di manico-
mi». Settembre 1998, Franco Bat-
tiato manda in questi giorni nei
negozi e alla radio il suo nuovo
singolo, «Shock inmy town», edè
l’altra faccia, la versioneacida, disturbata e adrenali-
nica, di «Cerco un centro di gravità permanente», che
si fa strada diciassette anni dopo. Qui, come allora,
Battiato veste i panni del lucido fustigatore e con
l’aiuto ormai consueto del filosofo Manlio Sgalam-
bro, scrive di allucinazioni che sanno più di William
Burroughs che di Kafka:«stiamo diventando come
degli insetti, simili agli insetti», «sveglia, sveglia kun-
dalini,per scappare via dalla paranoia, come dopo
un viaggio con la mescalina, che finisce malenel ri-
torno».
In gioco c’è la possibilità e la voglia di dire qualcosa
su questa frontiera inevitabile della fine del millen-
nio, popolatada «tribù di sub-urbani», conuna du-
rezzavisionariache a Battiato nonera più capitata da
molto tempo. La canzone ha unfascino aspro e vi-

brante, fra tastiere e voci distorte, il ritornello («shock
in mytown,shockin my town, velvetunder-
ground») è un mantraelettrico enevrotico,ci sono
echi del Battiato di venti anni fa, ma anche dei Csi di
oggi, enon è un caso. Perché nelnuovoalbum,
«Gommalacca»,a cui il singolo fada apripista, e che
uscirà il 24 settembrecon incopertina l’immagine di
unaborsadell’acquacalda in gomma blu, Battiato si
è circondato di collaboratori provenientidal circuito
del rock «alternativo» italiano:e si vada Morgan dei
Bluevertigo, a Madaski degli Africa Unite, fino a Gi-
nevra Di Marco,voce femminile dei Csi.Già con l’al-
bum passato, «L’imboscata»,Battiato aveva scelto il
binario del rock, ea giudicaredal nuovo singolo,
«Gommalacca» procede in quella direzione, radica-
lizzando ancora di più suoni eumori. [Al.So.]

Franco Battiato e a sinistra Midge Ure

IL FESTIVAL Il regista portoghese parla del suo film

E a Montreal tra Moretti e Benigni
spunta il «giovane» De Oliveira
L’ultraottantenne cineasta sta girando «La lettera», storia d’amore e di fedeltà.
La protagonista sarà Chiara Mastroianni. Nutrita la presenza delle opere italiane.

Dalla Prima

Affogati...
tà si sovrapponeva al ricordo.

Ma sempre della «principessa tri-
ste» si parlava. Mediaset ha fatto
la sua parte tra Canale 5 e Italia
1, Raidue di Carlo Freccero ha
fatto l’en plein dilagando nel
corso della giornata con ben no-
ve ore di trasmissioni. Un D-day
in piena regola nel quale si sono
inseguiti sceneggiati e ricostru-
zioni, inchieste e documentari
densi di appassionati rimpianti e
dubbi oscuri, lacrime e ricordi. Il
tutto nella cornice di un viaggio
tra le storie d’amore e le passioni
dei Windsor che, nonostante l’a-
spetto freddo e distaccato e i li-
miti imposti dalla ragion di sta-
to, sovente nei secoli si sono fatti
guidare più dal cuore che dal cer-
vello.

Nove ore con Diana. Nove ore
per Diana. A sollecitare commo-
zione e interesse. Per rispondere
a curiosità e dubbi. Nove ore a
tutto campo scandite con perizia
da chi di televisione se ne inten-
de nell’arco della giornata, a se-
conda della composizione del
potenziale pubblico. Il film per
pranzo, l’ora del tè destinata alle
inchieste, quella dell’aperitivo
piena delle immagini dell’estate
d’amore tra la principessa che
aveva ritrovato il sorriso e Dodi
al Fayed che glielo aveva fatto ri-
trovare. Per concludere in prima
serata con la biografia a tutto
campo «Diana principessa del
popolo». Una iniziativa corposa,
non c’è che dire. Ma sempre no-
ve ore sono state, dopo quelle di
Raiuno e i programmi Mediaset.
Forse troppe, come già aveva
provveduto a sottolineare il con-
sigliere di amministrazione della
Rai, Vittorio Emiliani. La Rai non
può correre dietro alle leggi di un
mercato che sono state fissate
più dalla televisione commercia-
le che da quella di stato. Sarebbe
un po‘ come se, mentre si sta
preparando la rete senza pubbli-
cità, trovassimo d’improvviso
farciti di spot anche i programmi
Rai. Diana ha vissuto di media.
La sua immagine è stata costruita
in vita da lei per prima attraverso
un uso attento di giornali e tele-
visioni. Tradimenti, sofferenze
coniugali confessate in diretta tv
rendono schiavo e complice il
personaggio che ha volontaria-
mente deciso di sedersi davanti
alla telecamera per entrare nelle
case dei suoi sudditi. I fotografi
convocati all’uscita di una pale-
stra o di un ristorante sono com-
primari di una stessa commedia
che può trasformarsi in tragedia.
Ma nove ore restano comunque
troppe. Non è vero che tutto fa
spettacolo. Ancor più se nella
fredda cappella di un castello
scozzese a due ragazzini già in-
gessati dalla storia da cui discen-
dono è consentito mostrare il
dolore per la morte della mam-
ma solo indossando una cravatta
nera. Niente lacrime. Fotografi e
telecamere sono in agguato.
L’anno prossimo, per favore, ri-
dateci una normale programma-
zione. [Marcella Ciarnelli

MONTREAL. Ogni ci-
nefilo che ha messo
piede a New York per la
prima volta ha pensato
di essere piombato nel
bel mezzo di un film.
Ecco la scala mobile
della Grand Central
Station, dove Brian De
Palma ha ambientato
la sparatoria degli In-
toccabili. Là c’è l’an-
golo da cui Woody
Allen guarda il pano-
rama di Manhattan.
Quello è l’ingresso del
tribunale visto in così
tanti film che si sten-
ta a credere sia vero.

Sbarcando a Mon-
treal la situazione ci-
nefila è ugualmente
intensa, ma rimanda
all’America profonda,
quella piena di ca-
mion mastodontici
che rombano accanto
a vecchi macchinoni
rugginosi. Sullo sfon-
do un panorama di
case basse, tutte con sedie a don-
dolo nelle esigue verande e cortili
dotati dell’immancabile canestro
da basket. Un’atmosfera statuni-
tense che avanza inesorabile, no-
nostante ogni sforzo di questo
spicchio d’America, che parla fran-
cese e cerca disperatamente di
conservare un’autonomia cultura-
le. L’ultima tappa di questa batta-
glia è di alcune settimane or sono,
quando la Corte suprema canadese
ha respinto la richiesta di un refe-
rendum per la secessione della re-
gione dal resto del paese. In questa
situazione anche una manifesta-
zione particolare, come il Festival
dei film del mondo, tenta di dare
un contributo d’originalità euro-
pea a un panorama economica-
mente e culturalmente segnato
dall’invadente presenza del forte
vicino. Come di consueto la mani-
festazione presenta un programma
corposo, ricco di oltre 400 titoli in
cui primeggiano quelli dei paesi
meno noti. La sezione competitiva
allinea, su 24 opere, ben sei esor-
dienti e 12 prime mondiali. In
concorso c’è anche Elvis & Marilyn
di Armando Manni, mentre sono
molti i nostri titoli sparsi nelle va-
rie sezioni. Si va da Aprile di Nanni
Moretti a La vita è bella di Roberto
Benigni, passando per Il testimone
dello sposo di Pupi Avati, Mare largo
di Ferdinando Vicenti Orgnani,
Tre uomini e una gamba di Aldo,

Giovanni, Giacomo e Massimo Ve-
nier, I figli di Annibale di Davide
Ferrario, In barca a vela contromano
di Stefano Reali.

La linea culturale è quella di of-
frire al pubblico locale e alla critica
canadese un vasto panorama della
produzione mondiale. Si guarda
più al presente a al futuro, cui è de-
dicata un’apposita sezione aperta
alle nuove tendenze, che al passa-
to. Questa vivacità d’intenti ha
coinvolto anche uno dei più «gio-
vani» fra i cineasti in attività, l’ul-
traottantenne Manoel De Oliveira,
che ha strappato una pausa all’in-
tenso lavoro di preparazione del
suo prossimo film per restare qual-
che giorno qui. È arrivato dopo un
viaggio difficile, con problemi di
comprensione linguistica che lo
hanno sballottato fra i vari aero-
porti di Londra e gli hanno fatto
correre il rischio di perdere l’aereo.
Abbiamo avuto il piacere d’incon-
trarlo e ci ha parlato, con l’entusia-
smo di sempre, di questa nuova
opera, che s’intitolerà La lettera e
sarà basata su una sua sceneggiatu-
ra ispirata al romanzo seicentesco
La principessa di Cleves di Madame
Lafaiette, lo stesso testo da cui Tol-
stoi prese spunto per l’incidente
con i cavalli in Anna Karenina.
L’interprete principale sarà Chiara
Mastroianni, entusiasta di lavorare
con il regista che ha filmato quello
splendido testamento artistico del

padre che è Viaggio al-
la fine del mondo. Sarà
un film in abiti con-
temporanei, ci ha det-
to il regista, in cui i
conflitti morali che
animano la pagina
scritta saranno trasfe-
riti in una situazione
completamente diver-
sa. La storia è quella di
una donna che sposa
un uomo di cui ha sti-
ma, ma che non ama.
Poco dopo s’innamo-
ra, riamata, di un can-
tante, ma rinuncia vo-
lontariamente al tradi-
mento per rigore e
coerenza morale. An-
che quando il marito,
scoperta la storia, le
propone il divorzio e
persino quando rima-
ne vedova, continua a
rifiutarel’unione con
l’uomo che ama, ma
che un suo rigoroso
senso etico le impedi-
sce di trasformare in

amante. Il tutto è raccontato attra-
verso gli incontri, in vari momen-
ti, fra la protagonista e la sorella,
che è una monaca. Il finale, assicu-
ra il regista, conterrà un vero e
proprio colpo di scena che, per
ora, non deve essere svelato. De
Oliveira ha già girato in Italia alcu-
ne scene d’ambiente in luoghi di
spettacolo. Altre ne filmerà all’E-
xpo di Lisbona e a Stoccolma.
Mentre le riprese vere e proprie
inizieranno a Parigi a metà settem-
bre.

Fra gli ospiti del festival c’è an-
che Pierre-Henri Deleau, per la pri-
ma volta in veste di semplice spet-
tatore dopo aver abbandonato la
guida della «Quinzaine des realisa-
teurs» di Cannes, che ha portato a
fama internazionale con un lavoro
segnato da non pochi conflitti con
la direzione del festival. Lo sosti-
tuirà Marie-Pierre Maccia che, più
di vent’anni or sono, ha collabora-
to alla manifestazione, prima di
passare al festival di San Francisco
e, da ultimo, alla Videoteca di Pari-
gi. Una donna che si aggiunge allo
sparuto drappello di direttrici di
festival e che è attesa da due com-
piti davvero difficili: tentare di ri-
cucire i rapporti con la manifesta-
zione maggiore e mantenere alto il
prestigio di una rassegna molto sti-
mata. Auguri di cuore.

Umberto Rossi

01SPE02AF04
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Il regista portoghese Manoel De Oliveira

Teatro Smeraldo
PIAZZA XXV APRILE, 10 • TEL. 02/29.00.67

Dal 13 Ottobre 1998
PLANET MUSICAL presenta

Olivia CINQUEMANI • Egidio LA GIOIA
e

Michele CANFORA
in

TT O M M YO M M Y
The Who’s Musical

di Pete TOWNSHEND

Regia di Massimo Romeo PIPARO
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Nuoto & doping
Condannati altri
due tecnici Ddr
Per la secondavolta in meno di
due settimane il tribunale di
Berlino ha emesso condanne
pecuniare per doping contro
responsabili di unasquadra di
nuoto femminile della ex Ddr.
Rolf Glaeser e DieterBinus sono
stati condannati apagare 7 e9
milioni di multa dopo essere stati
riconosciuti colpevolidi lesioni
fisicheper avere somministrato
anabolizzanti innovecasinegli
anniSettantae Ottanta.

Pantani sul sulki
stasera a Cesena
Trotta da favorito
Marco Pantani (foto) sarà il
favorito stasera sull’anello
dell’Ippodromo del trotto di
Cesenaper sfidare quattro suoi
compagnidi squadra (Siboni,
Traversoni, Fontanelli,Conti), il
ds Giuseppe Martinelli e l’ex
ciclistaDavide Cassani, ora
commentatore tv.Pantani sarà al
via alle redini di Thor Gadd (n.6),
che nove giorni fa ha vintosulla
stessa pista la corsa Totip, e cheè
il favorito dei concorrenti.

01SPO02AF01
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Tennis, Open Usa
Esordio vincente
per Sanguinetti
L’azzurro DavideSanguinetti ha
superato ieri al primodel torneo
Atp di NewYork, gliOpenUsa in
programma a Flushing Meadow,
l’australiano James Sekulov per
6-4, 6-4, 6-2. L’italiano,
convocatoper le semifinali di
coppa Davis a fine settembre
sempre in Usa, potrebbe
incontrare, superando il20turno,
l’americano André Agassi,
risalitoal n.8 delmondo, nei
sedicesimidi finale.

Ippica, 70 milioni
per chi batte
il record mondiale
Un superpremio di70 milioni
per ilproprietariodel cavallo che
riusciràa battere il primato
mondiale su pista damezzo
miglio. Lo ha messo in palio la
Società Cesenate corseal trotto,
che gestisce l’ippodromo del
Savio, per il Campionato
europeo, l’appuntamento più
importante della stagionesulla
pista di Cesena, che si correrà il6
settembre. Il record inpista
piccola èdi 1.12.1al chilometro.

Basket Coppa Italia
Oggi il via
con il Trofeo Bison
Oggi inizia l’attivitàufficiale
della stagione ‘98-99 con
l’andatadei sedicesimi di finale
della Coppa Italia cheassegnerà
ilTrofeo Bison.. L’ultima
edizione si conclusecon la
vittoria nella final four di
Casalecchio diRenodella
Teamsystem Bologna, in finale
con la Benetton Treviso, che
conquistò così il suoprimo
trofeo. Il premio per il miglior
giocatore andò aCarlton Myers.

Bove/Ansa

F1, dopo Spa, in campo la casa che motorizza la McLaren: «Evitiamo un conflitto a Monza»

La Mercedes a Schumi
«Devi chiedere scusa» 01SPO02AF02

2.0
17.0

I BABY CICLISTI

La madre
insiste:
«Dopavano
i miei figli»

DALL’INVIATO

SPA (Belgio). La Mercedes chiede le
scuse di Schumacher. La casa tedesca
chefornisceimotoriallaMcLarenso-
stiene che il comportamento del pi-
lotadellaFerrarihaprovocatoilritiro
di Coulthard e che «le scuse di Schu-
macher aiuteranno a calmare la si-
tuazione». Norbert Haug, rsponsabi-
le sportivo della Mercedes ha auspi-
catocheaMonza,dovesicorreràil13
settembre,nonsi trasforminelteatro
di un conflitto tra Ferrari e McLaren.
«La situazione può peggiorare a
Monza se Schumacher non lo impe-
dirà», ha affermato Haug rivelando
che «a Spa, hanno tirato bottiglie di
birra conto il nostro pilota, qualcosa
di incredibile per un circuito di For-
mula uno. Vogliamo mantenere
buoni rapporti con Schumacher, la
nostramanoètesa...».

Intanto, la Ferrari ha deciso di non
presentare ricorso anche se, ha detto
il portavoce Berro, c’è molta amarez-
za a Maranello. Nei prossimi giorni,
la Rossa si presenterà a Fiorano e a
MonzaperpreparareilGpd’Italia.

Resta certo, l’amaro in bocca per la
ghiotta occasione vaporizzata in un
attimo. Schumi poteva, con più sag-

gezza, trovarsi lì in vetta, in testa al
Mondiale, saldamente con tre punti,
prima di presentarsi al Gp più diffici-
le, quello di Monza tra meno di due
settimane. E invece, quei tre punti di
vantaggio per Michael sono ridiscesi
a meno 7 e Hakkinen, spaparanzato
nelsuomotorhomecheridendoavrà
pensato:«C’ècascato,ilpollo...».Sì, il
«pollo».Unpo‘Michaelhafattoque-
sta figura, anche se si può ripetere fi-
noallanoia, laMcLarennonhaman-
tenuto un comportamento limpido.
Ma non si può dimostrare. La cosa
che si può dire con certezza invece è
che Michael Schumacher esce dop-
piamente perdente da questa vicen-
da perché è riuscito a buttare nel ce-
stinotuttoquellocheavevacostruito
in gara e sin qui in campionato. È ca-
duto con tutte le scarpe nel tranello
teso dalla McLarene invece di gestire
quei 37 secondi che aveva di vantag-
gio su Damon Hill, come un bambi-
no impunito, si è incollato a Coul-
thard, sapendo che la manovra che
stava effettuando sarebbe stata di-
sturbata, ha continuato a forzare. Di-
ciamola tutta: la Ferrari è cresciuta, è
migliorata nel corso dell’anno, ma
questoMondiale fin qui corso, lo sta-
va gettando via la McLaren. Michael

Schumacher ha vinto due titoli, è
molto bravo in pista ma su alcuni
suoi atteggiamenti forse ci si è pro-
prio sbagliati. Schumi passavaperun
calcolatore, freddo e deciso compu-
terizzato, programmato per vincere.
Questaimmaginestavacillando.

Forse Schumi, a cui riconosciamo
grandi doti tecniche, non ha mai
avuto qualcuno che l’abbia consi-
gliato seriamente e senza motivi di
interesse. A volte nella vita si può an-
che abbassare la testa, cedere esapere
che esistono anche gli altri, non si è
onnipotenti... E Michael invece con-
tinua a pensare «sono un dio». Le sue
amicizie sono legate al business, il
suo fedele manager lo ama con tutto
il suocuoreedinventaperSchumiaf-
fari succulenti al limite della fantasia
(conilmarchioMichaelSchumacher
viene venduto di tutto: dai salamini
ai compressori), non a caso è sopran-
nominato mister venti per cento.
Schumacherèunuomocheparlapo-
co (omeglio lo facon chi lo paga tan-
to,vedi Rtl televisione tedescachegli
dà tre miliardi l’anno) e ride molto
meno. Non concede interviste, fa
percepire che lui è uno, fuoridellapi-
sta, tuttocasaechiesa.Nondevedare
certo l’esempio, ma l’importante è

che poi in pista riesca a fare il proprio
dovereovverovincere.Iltedesconon
è un genio in simpatia, non è brillan-
te,né ironico.Maiunabattuta, Schu-
macher è, sì, una macchina che pro-
duce soldi e che fa produrre soldi.
Quel ragazzo nato vincente, oggi pe-
ròstaperdendocolpi, lasuatestanon
funzionapiùcomeunpaiod’annifa.

L’episodio di domenica è l’ultimo
di una catastrofica serie: l’anno scor-
so in Spagna, quest’anno a Monte-
carloe inultimoilGpdelBelgio.Tut-
te situazionidiverse, è vero, ma la co-
sa che vogliamo mettere in risalto è
che nel vocabolario di Schumacher

non esistono le parole sconfitta, sa-
perperdere.

A Schumi le lezioni, almeno fino
adoggi, sonoserviteapoco.La«mac-
china» s’è inceppata, qualcuno do-
vrà ripararla. O forse la spiegazione è
più semplice: tutti, Ferrari compresa,
pensavano che Schumi fosseun vero
fenomeno...e inveceiltedescoèsem-
plicemente un essere normale, che
puòstarbene,machepuòanchesba-
gliare. Una strigliata sarebbe d’obbli-
go... per ricaricare le pile dell’«extra-
terrestre».

Maurizio Colantoni

ROMA. La vicenda dei baby-ciclisti
che accusano per via materna la pro-
pria società, la «MariottiAnna»che li
avrebbedopati è lontanadallaverità,
ma le indagini proseguono a tutto
campo anche se la Procura del Coni
nopnseneoccuperàehapassatol’in-
carico alla Federciclismo mentre re-
sta aperto il fronte della giustizia or-
dinaria. La famiglia dei due ragazzi
sostiene che i dirigenti avrebbero
chiesto loro di prendere delle sostan-
ze che la loro madre, ex infermiera,
sospetta fossero aminoacidi ramifi-
cati (per altro non fuorilegge). I diri-
genti del gruppo sportivo negano,
«mai,maialmondoabbiamodopato
nessuno. L’unica cosa che davamo
erano bistecche e gamberoni, quan-
do li portavamo fuori a mangiare. È
tutta colpa della mamma dei ragazzi,
che è andata in pensione perché è
matta e adesso vuole combinare
guai». Poi spunta una storia di soldi,
la vendita dei cartellini dei ragazzi
che volevano cambiare società senza
restituire le biciclette, e via con le
querele per diffamazione mentre
mamma Angeloni continua la batta-
glia sicura delle pillole e del doping:
«Faccio correre i ragazzi per toglierli
dallastrada,daipericoli».

Gp Monza
Tribune e box
i sigilli restano

MONZA (Mi). La Pretura
circondariale di Monza non
ha ancora preso una
decisione sull’istanza di
dissequestro presentata dai
legali della Sias, la società
che gestisce l’Autodromo di
Monza, dopo i sigilli posti a
11 tribune, ai box di
rappresentanza, a due
sottopassi, ad una passerella
pedonale, a scalinate,
recinzioni e stradine, a due
settimane dallo
svolgimento del Gran
Premio di Formula 1. Il
magistrato sta
completando il quadro
dell’accusa ed ha già fatto
aumentare da 64 a 67 le
contestazioni di reati edilizi
e ambientali.

L’impatto tra Hakkinen e Schumacher dietro l’auto di Coulthard
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ESORDIENTI

Eseper l’autunno,dopol’ennesima
indigestione di polemiche estive, la
narrativa italiana ricominciasse da
un antipulp, uno che crede agli eroi
positivi,belli, buoni, tuttimuscolie
(lo ammette lo stesso autore) maga-
ri anche un po’ cretini? Lui, lo scrit-
tore, sichiamaAndreaGarello(clas-
se ’66) e ha scritto Alo Melograno,
(Marco Tropea) romanzo che si
annuncia come uno dei possibili
antagonisti a quelli della schiera
di giovani scrittori veterani che
tornano a contendersi il mercato
dei venti-trentacinquenni. Garel-
lo, che ha seguito i corsi di tecni-
che di narrazione alla scuola Hol-
den di Alessandro Baricco crede
che la letteratura faccia rima con
avventura e ha scritto una storia
scoppiettante di contaminazioni
tra vari generi, pop, lirico, comi-
co. Con una «sostenibile legge-
rezza» che merita una segnalazio-
ne. Agli antipodi, Lourdes, di
un’altra esordiente, Rosa Mat-
teucci, (Adelphi). Niente santini
e agiografie per descrivere pasto-
relli e apparizioni. Tra il diavolo e
l’acquasanta Matteucci sceglie un
grottesco che finisce in horror. Il
sublime è raggiunto, ma a caro
prezzo. Debuttanti sui generis,
Patrizia Zappa Mulas, attrice ap-
prezzata di cui La Tartaruga pub-
blica L’orgogliosa, storia passiona-
le che si svolge in una scuola per
bambine e Giancarlo Marinelli,
di cui esce da Guanda Pigalle, an-
nunciato come «l’educazione
sentimentale alla rovescia di uno
sradicato giovane d’oggi».

GIOVANI E DINTORNI
Ametàstradatraun«absolutebe-

ginner» e un veterano c’è Antonio

Moresco, già famoso
perlesuesfrontateLet-
tere a nessuno. L’au-
tore che raccontò
polemicamente la
sua storia di rifiuti da
parte di molti editori
pubblica ora da Fel-
trinelli il monumen-
tale Gli esordi. Torna,
tra i giovani, Enrico Brizzi, con
Eva Torpedine e il vespista masche-
rato, Baldini & Castoldi. Dopo la
fase sentimentale, (Jack Fruscian-
te) e quella truculenta (Bastogne),
Brizzi racconta la Bologna dei li-
ceali idealisti divisi tra scuola e
primi impieghi professionali. E il
loro sconvolgimento di fronte al-
le nuove donne che avanzano.
Della stessa squadra, Silvia Balle-
stra, versata, stavolta, sul versan-
te epistolare con Notte sul monte
Tabor. Due conferme, intanto, da
Einaudi, con l’uscita dei racconti
di Tiziano Scarpa, Amore, e del
nuovo romanzo del giallista Car-
lo Lucarelli, L’isola. Da segnalare
anche il ritorno di due narratori
vincitori rispettivamente del pre-
mio Viareggio e Campiello e del
premio Strega: Maurizio Maggia-
ni e Alessandro Barbero. Il primo,
con La regina disadorna, (Feltri-
nelli) racconta una storia tra Ge-
nova e un’isola incontaminata al-
la ricerca di una primitiva inno-
cenza. Ne il suo Romanzo russo.
Fiutando i futuri supplizi (Monda-
dori) Barbero ci proietta nella
Russia di Gorbaciov e della pere-
strojka, in un giallo che è anche
una storia d’amore e di lotta per
il potere. Sempre Mondadori
punta su Eraldo Affinati e i suoi
Uomini pericolosi, una serie di rac-
conti ad alta tensione appena
mandati in libreria dall’autore di
Campo del sangue.

VETERANI
Maurensig, Consolo, Ermanno

Rea. Ma anche Bevilacqua, e Gucci-
ni in coppia con Loriano Machia-
velli per un’altra storia ambientata
nel paese dei Macaronì: il titolo Il
tesoro della regina selvaggia (Mon-
dadori) allude a un’antica leggen-
da. Si occupa invece d’amore
Paolo Maurensig in Venere lesa,
espressione ricavata da una posi-
zione astrologica. Mentre Vin-
cenzo Consolo ne Lo spasimo di
Palermo torna al tema della re-
sponsabilità e della colpa. La sto-
ria si svolge tra la Sicilia e il Nord.
Corpose anche, sull’altro versan-
te, le uscite di Rizzoli. Da Il cata-
logo delle amiche di Isabella Bossi
Fedrigotti a Ermanno Rea. L’auto-

re napoletano in Martino e l’isola
ci conduce alla ricerca di una ma-
dre inafferrabile. Infine, Giam-
paolo Pansa, che ormai pubblica
un romanzo all’anno. Sperling &
Kupfer annuncia Ti condurrò fuori
dalla notte, dove il protagonista,
comunque, è un giornalista tor-
mentato per la morte di un colle-
ga.

TUTTO DA RIDERE
Il ciclone Pieraccioni attenta alla

narrativa. E naturalmente ci rac-
conta laprovinciatoscana,ilbar,gli
amici. Le ragazze. Titolo del libro
Trent’anni, castana chiara. Mon-
dadori assicura che, anche sulla

carta, si sente l’accento dell’atto-
re fiorentino. Altro attore, altro
libro. Stavolta è Un trionfo senza
precedenti, prima biografia non
autorizzata di Moni Ovadia con
Sandra Petrignani (Mondadori).
Moni Ovadia, comunque, impaz-
za anche da Einaudi-Stile Libero
L’ebreo che ride (con videocasset-
ta) e da Piemme (Così giovane e
già così ebreo). Petrignani, invece,
esce anche con un romanzo, Co-
me fratello e sorella, da Baldini &
Castoldi sul tema dell’incesto, ap-
punto tra sue fratelli. Una vicen-
da fosca narrata in prima persona

dalla ragazza, che si rivolge a un
lui morto suicida in carcere. In
questo caso niente da ridere, ov-
viamente.

BEST SELLER
Sono sempre loro, i loro nomi si

ripetonocomeunalitaniadacento-
mila copie al colpo. Primo tra tutti
Ken Follet. Il martello dell’Eden rac-
conta la storia di un agente del-
l’Fbi in parallelo alla tragedia di
un terremoto con epicentro la
Death Valley. Altra regina delle
classifiche Patricia Cornwell. An-
cora una storia con protagonista

Kay Scarpetta: titolo,
Morte innaturale. Ter-
zo pezzo forte di
Mondadori, Peter
Hoeg, che con La sto-
ria dei sogni danesi
iniziò la sua scalata al
successo. Atmosfere
da Cent’anni di solitu-
dine affogate in un
clima nordico. E
sempre al nord si
svolge Il buio scese
sull’acqua, di Kerstin
Ekman (Il Saggiato-
re), best seller che co-
niuga il thriller con
l’indagine psicologi-
ca (in Svezia 400.000
copie vendute). Una
donna, una notte, è
testimone di un dop-
pio omicidio, delitto
che resta irrisolto per
tantissimo tempo.
Finché, passati ven-
t’anni, l’incubo ritor-
na. Altri due best sel-
ler annunciati da
Longanesi: Jostein
Gaardner di Vita bre-
vis , storia d’amore
tra sant’Agostino e la
sua concubina e Otto
semplici emozioni di
John McLaren, ro-
manzo d’amore e di
computer da cui gire-
rà un film Mike Ni-
chols, il regista de Il
laureato.

STRANI E STRANIERI
Una bambina fini-

sce sotto un autobus, vittima di un
incidente gravissimo. Frankie, in
coma nel letto d’ospedale verrà ri-
svegliata da una neurologa che en-
trerà dentro la sua mente. Ne La
bambina Lazarus (Mondadori) il
quarantaduenne Robert Mawson,
giornalista, pilota civile, unisce la
scienza e il paranormale, il senti-
mento e il colpo di scena alla ma-
niera del maestro Ken Follet. Al-
tra storia con molti presagi di
morte è quella raccontata da Ba-
nana Yoshimoto in Sly (Feltrinel-
li), dove il fantasma più forte è
quello dell’Aids. Sempre Feltri-
nelli pubblica In Fine di Yaakov
Shabtai, ultimo capolavoro di
uno dei maggiori scrittori israe-
liani. Annunciato da un anno da
Instar Libri esce il Vikram Chan-
dra di Terra rossa e pioggia scro-
sciante, straordinario affresco sul-
l’India con una scimmia tra le vo-
ci narranti. Dall’esotismo al con-
formismo dell’America anni 50.

Il titolo Pastorale americana po-
trebbe far pensare a una storia
tranquilla. E infatti la ricerca del-
la pace anima tutto il nuovo
straordinario romanzo di Philip
Roth. Il protagonista, Seymour
Levov, è un cittadino esemplare
che si trova, in pieno Sessantotto,
a dover fare i conti con i tormenti
di sua figlia e di una generazione.
Lo pubblica Einaudi che contem-
poraneamente manda in libreria
Yehoshua (Viaggio alla fine del
millennio) e il nuovo Saramago,
titolo: Tutti i nomi. Altra atmosfe-
ra quella di Chaim Potock (Gar-
zanti) con Novembre alle porte su
una famiglia ebrea comunista
nella Russia di Gorbaciov. Tra le
uscite più attese, nella narrativa
straniera, Cathleen Shine, di cui
Mondadori pubblica, in contem-
poranea con gli Stati Uniti L’evo-
luzione di Jane, storia di un’amici-
zia tra donne e Nick Hornby, Un
ragazzo, (Guanda), dove l’ autore
di Alta fedeltà e Febbre a Novanta
ci racconta la storia di un adole-
scente difficile. Tra i possibili ou-
tsider, lo svizzero Ludwig Hohl,
di cui esce il capolavoro Le note,
settecento pagine per questo
«diario di bordo dell’anima» fino
al romanzo del figlio di John Fan-
te, Dan Fante, Cose da niente (en-
trambi Marcos y Marcos). In con-
clusione due romanzi di genere
differentissimi: la spy story di
John Banville Gli intoccabili
(Guanda) e Paesaggi d’autunno di
Leonardo Padura Fuentes (Marco
Tropea), rivisitazione in chiave
cubana del noir.

CLASSICI A SORPRESA
Da Horcynus Orca di Stefano

d’Arrigo prima versione - titolo, I
fatti della fera - al romanzo inedi-
to di Guido Piovene, Il ragazzo di
buona famiglia, entrambi in uscita
da Rizzoli che pubblica anche il
primo romanzo della figlia di
Mitterand, Mazarine. Ma l’asso
nella manica, per questa casa edi-
trice è L’arcobaleno della gravità di
Thomas Pynchon, prima edizio-
ne italiana di quello che è consi-
derato dalla critica il capolavoro
del misterioso scrittore america-
no. Qualche sorpresa anche tra i
classici più classici, ovvero i Meri-
diani Mondadori. Ci aspetta un
autunno con Virginia Woolf, Ma-
rio Luzi, George Bernanos, Isaac
Singer, ma soprattutto Pier Paolo
Pasolini. Nei Romanzi e racconti
volume I e II che usciranno in ot-
tobre si inaugura, a cura di Wal-
ter Siti la pubblicazione dell’ope-
ra completa di Pasolini. Il primo
volume offre anche un romanzo
incompiuto: Romanzo del mare.

Antonella Fiori

Nelle novità
di narrativa
spiccano
«Lo spasimo
di Palermo»
di Consolo
e le opere
di Yehoshua
e di Saramago
E poi
un frammento
di romanzo
incompiuto
di Pasolini

La
biblioteca

d’autunno

La
biblioteca

d’autunno
Ecco tutti i libri
che leggeremo
nei prossimi mesi

I disegni di questa pagina
sono di Michelangelo Pace
Nelle foto, da sinistra:
Vincenzo Consolo,
José Saramago
e Pier Paolo Pasolini

Nei saggi la storia, la cronaca ma anche la critica letteraria

L’Italia tra scandali e sprechi
Dai viaggi di Gian Antonio Stella ai conflitti islamici analizzati da Edward Said.

Da Lotta Continua al Viagra
fino alla spiritualità, con il car-
teggio di Gibran curato da
Paolo Coelho in uscita da
Bompiani. Insomma, l’autun-
no saggistico nelle nostre li-
brerie si annuncia piccante.
Ecco, in pillole, alcune punte
dell’iceberg.

SCIENZA
«...L’anziano non è che un

relitto umano appeso a un at-
taccapanni...». A questa frase
del poeta Yeats si ribella Rita
Levi Montalcini con L’asso nel-
la manica a brandelli, un saggio
in cui, dall’alto della sua età
(ha quasi novant’anni) e del
suo Nobel dà alcune indicazio-
ni su come affrontare i proble-
mi della vecchiaia con sereni-
tà. Gli esempi di longevità che
la signora fa sono eccellenti:

da Michelangelo a Picasso a
Bertrand Russel. Se la Montal-
cini fa il punto sulla vecchiaia
Giuseppe La Pera, medico spe-
cializzato in andrologia, in La
sessualità maschile (Mondado-
ri) analizza dettagliatamente il
problema del desiderio sessua-
le maschile con particolare ri-
ferimento agli effetti, per certi
versi negativi, del Viagra.

POLITICA
Che cosa è stato e che cosa

resta dei ragazzi che volevano
fare la rivoluzione? In Lotta
Continua (Mondadori), Aldo
Cazzullo realizza la prima am-
plia inchiesta su questa forma-
zione politica dalla fondazio-
ne nel ‘69 al congresso di Ri-
mini del ‘76 passando attra-
verso l’autunno caldo fino alle
vicende del caso Calabresi e

del delitto Rostagno. Altra in-
chiesta, quella del giornalista
del Corriere della Sera Gian
Antonio Stella che ne Lo spreco
(Baldini & Castoldi) analizza
come lo stato ha buttato via 2
milioni di miliardi. Tra le chic-
che, quella dei deputati sicilia-
ni che avevano diritto a un
contributo vacanze anche per
tutta la famiglia, incluso il
suocero. E il caso della bidella
milanese andata in pensione
undici mesi dopo essere stata
assunta e che ha già ricevuto a
44 anni quasi 300 milioni di
pensione.

Sempre nella saggistica
Mondadori pubblica La Repub-
blica dei cittadini di Luciano
Violante, dove il presidente
della Camera ripercorre le tap-
pe del suo processo di «nor-
malizzazione» soffermandosi

in particolare su ambiti come
la giustizia, il decentramento
amministrativo, la riorganiz-
zazione della burocrazia stata-
le. Di tutt’altro tono il Giorgio
Bocca di Voglio scendere. Bocca
analizza la verità del turboca-
pitalismo e dell’economia
mondiale per spiegare il pas-
saggio verso il mondo della
«democrazia finanziaria». La
conclusione, per l’autore di al-
cuni tra i più importanti saggi
usciti sul nostro paese, è scon-
fortante con le multinazionali
italiane annientate e la disoc-
cupazione in aumento. Altra
uscita Storia d’Italia dal Risorgi-
mento ai giorni nostri di Sergio
Romano (Longanesi). Dopo le

polemiche esplose pochi mesi
fa c’è attesa per il quadro che
l’ex diplomatico traccerà sul
nostro paese. La casa editrice
punta sul fatto che «la popola-
rità di Romano è in continua
crescita».

TESTIMONIANZE
Quella di Gaetano Costa, di-

ventato collaboratore della
giustizia nel ‘94, dopo ven-
t’anni trascorsi nelle carceri di
mezza Italia. Il libro Tano e Ri-
na (Ponte alle Grazie), scritto
da Gaetano e Rina Costa con
Lorena Dolci e Roberto Gu-
gliotta, in questo periodo di
ennesime discussioni sull’uso
dei pentiti, ripercorre la storia

sentimentale tra un
pentito di mafia e
sua moglie. Sullo
sfondo crudeltà e

orrori ma anche qualcosa di
opposto e fortissimo: il loro
amore.

Altra incredibile storia quel-
la di Heinrich Harrer che in Ri-
torno al Tibet (Mondadori) ci
regala la seconda puntata do-
po i suoi primi sette anni, così
come quella, sempre tedesca,
della famiglia Wagner raccon-
tata ne Il crepuscolo dei Wagner
da Gottfried, pronipote del
composidore (Il Saggiatore).

CRITICA E ALTRO
Da Emanuele Severino a

Umberto Eco che ritorna ai
giochi linguistici ne Il gioco
della tecnica (Bompiani) fino al
saggio di Emilio Tadini Sulla

distanza (Einaudi). Altra se-
gnalazione, quella di Luca Cle-
rici che riflette sugli scritti di
viaggio degli italiani più o me-
no celebri (Benché il parlar sia
indarno, Saggiatore).

STRANIERI
Il professor Edward Said,

uno degli islamisti di maggior
peso, in Tra guerra e pace rac-
conta il suo ritorno in Palesti-
na e Israele. Un testo pubblica-
to da Feltrinelli assieme al Il
mondo islamico nel XX secolo di
Reihard Schulze. Altro saggio
attesissimo, Storia, misura del
mondo di Ferdinand Braudel e
lo studio di Noam Chomsky
su Linguaggio e problemi della
conoscenza (entrambi da Il Mu-
lino).

A.F.
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Ansaldo Energia:
il capitale sociale
sale a 390 miliardi
L’azionista Finmeccanica ha
portato a termine la prevista
ricapitalizzazioneda 850
miliardidi Ansaldo Energia.
L’assemblea straordinaria ha
varato oggi l’aumento del
capitale sociale a 390 miliardi dai
205 precedenti, edha ripianato le
perdite cumulate al30 giugno.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.267 -0,08
MIBTEL 21.086 -1,60
MIB 30 31.443 -1,99

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV FIN +3,11

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV P U -1,08

TITOLO MIGLIORE
WCTBKMIB30P28MZ9 +11,99

TITOLO PEGGIORE
GIM W -11,90

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,83
6 MESI 4,59
1 ANNO 4,25

CAMBI
DOLLARO 1.748,43 -37,29
MARCO 988,09 +0,79
YEN 12,310 -0,22

STERLINA 2.914,28 -30,73
FRANCO FR. 294,67 +0,18
FRANCO SV. 1.202,50 +10,03

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -3,16
AZIONARI ESTERI -2,12
BILANCIATI ITALIANI -1,83
BILANCIATI ESTERI -1,38
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,26
OBBLIGAZ. ESTERI -0,38

Banco di Sardegna
L’utile netto
aumenta del 36%
Buonavvio per il Banco di
Sardegna che hachiuso ilprimo
semestre con unutile ante
impostedi 59,6 miliardi (+60,5%
su giugno 1997)e un utilenetto
di 22,1 miliardi (+36,2%). Lo
rende noto ilCda dimissionario,
cheha approvato la semestrale al
30 giugno1998.

Andrà a regime nel 2000, commissioni al lavoro dal 2 gennaio. Le imposte saliranno. Critica la Confedilizia

La riforma del Catasto
Case a rischio-stangata

Il sottosegretario alle Comunicazioni

Vita: «Niente tagli
alle Poste,
ma più efficienza»

ROMA. Muoverà i primi passi subito
dopo Capodanno la riforma degli
estimi catastali. Il ministero delle Fi-
nanze ha infatti fissato per il 2 gen-
naio la data per l’insediamento delle
Commissionicensuarie provinciali e
della Commissione centrale che
avranno il compito di definire nel
dettaglio le nuove norme fiscali che
interesseranno 40 milioni di immo-
bilidisseminatiintuttaItalia.

La cornice della «rivoluzione» esi-
ste già, è stata varata otto mesi fa dal
Governo,eruota intornoallasostitu-
zionedelvecchiovanocatastaleconi
metri quadrati. In pratica, le nuove
tariffe d’estimo verranno calcolate
nonpiùinbasealnumerodei locali (i
vani, appunto), ma sulla superficie
dell’immobile. Inquestomodo,ilba-
gno e la cucina - che oggi valgono al
massimo come mezzo vano - conte-
ranno tanto quanto le camere da let-
to o il salotto. Così, dal 2000, chi ha
unacasadiduevanieunoèdi100mq
non pagherà meno di chi di vani ne
ha quattrodi 25 mq ognuno. IlFisco,
insomma, siallineaalla realtàdimer-
cato,aquantoavvienecioènellenor-
malioperazionidicompravendita.

E così come avviene sul mercato
immobiliare,ancheai finidell’impo-
staallasuperficiedellacasasideveag-
giungere lametàdiquelladi soffittee
cantine (il 25% se non sono comuni-
canti), il 30% di balconi e terrazzi (il
10% per la parte eccedente i 25 mq)e
lametàdiboxepostiauto.

Ancora: i proprietari grandi e pic-
coli dovranno fare i conti con un’al-
tranovità,ovverol’inserimentodelle
pareti esterne e deimuri interni nella
superficie imponibile.Unasceltache
ha mandato su tutte le furieConfedi-
lizia che ha puntato l’indice contro il
Governoperquellachehadefinito la
«tassa suimuri», ma che abenvedere
ricalcaanch’essaleregoledimercato.
Ed è questa la replica del ministero
delle Finanze: «Una casa si acquista

forse senza le mura?» Comunque, al-
meno su questo punto, Confedilizia
pare abbia ingoiato il rospo. «Oggi
quello che ci preoccupa è il pericolo
che potrebbe venire dai Comuni -
spiega il presidente nazionale Corra-
do Sforza Fogliani -. La riforma asse-
gna ai sindaci un ruolo importante e
vistocomesisonocomportaticonl’I-
ci, applicando quasi ovunque l’ali-
quotamassima, il rischioèchefaccia-
nolostessoconletariffed’estimo».

Finqui il timorediunastangatasul
mattone, maèlo stessoSforzaFoglia-
niaparlaredi«recuperodiequità»in-
trodotto dalla riforma. «Le nuove
norme - afferma - recuperano un cri-
teriodi redditività:perchéèsuquesta
chesi basano lenuovetariffe. Signifi-
ca una maggiore equità, la stessa per
cui Confedilizia si è battuta per anni.
Ma che cosa succederà quando nel
2000 la riforma andrà a regime, si sa-
prà quando i sindaci avranno deciso

lealiquotedaapplicare».
Lapartitaèdunquenellemanidel-

legiuntemunicipalichedelibereran-
no sulla nuova imposta dopo che le
Commissioni censuarie avranno in-
dividuatolecosiddette«microzone».
Si tratta di aree omogenee dal punto
di vista del pregio degli immobili e
dellaqualitàdellavita.Perorientarsi,
i proprietari possono cominciare a
guardarsi intornoe vedere,peresem-
pio, se la «microzona» in cui è collo-
cato il bene di proprietà è centrale o
periferica, ha servizi e infrastrutture
oppure è un dormitorio, se è circon-
data dal verde o dal cemento, da luo-
ghi di prestigio o dal degrado: sono
questi i fattori che faranno il valore
dell’immobile,quindil’imposta.

Altri elementi sono la categoria
(fabbricati residenziali, ville o villini,
o abitazioni atipiche), e la «classe»,
che viene calcolata con un meccani-
smo che tiene conto della media del
valoredegliaffittiedellecompraven-
dite.Equientrano ingiocolecaratte-
ristichedell’immobile,comeilpiano
doveècollocato,peresempio.

«È evidente che alcune astrusità
spariranno-spieganodalMinistero-.
Oggi un vecchio appartamento con
vistasuPiazzadiSpagnaètassatome-
nodiunacasadinuovacostruzionea
Torbellamonaca (quartiere della pe-
riferia romana, ndr). Ecco, questi pa-
radossinoncisarannopiù».

Felicia Masocco

ROMA. «Non ci saranno tagli occu-
pazionali alle Poste». Dopo l’insi-
stente tam-tam che nei giorni scorsi
haveicolato la notizia diunpossibile
blocco dei contratti a termine (6.600
nel ‘97) e di 3mila eccedenze struttu-
rali previsti nel Piano d’impresadelle
Poste, ieri il sottosegretario alle Co-
municazioni Vincenzo
Vita ha dichiarato che
il Piano «non prevede
alcuna diminuzione
dell’occupazione,ma il
rilancio e la ristruttura-
zione dell’azienda at-
traverso diverse inizia-
tive tese a migliorarne
la presenza sul merca-
to». Per Vita, dunque,
«non è giustificato l’al-
larme,piùomenostru-
mentale, lanciato sul
pianod’impresa».

Non il numero dei
dipendenti, ma il fun-
zionamento dell’a-
zienda, sarebbe per il sottosegretario
ilveronododellePosteitaliane,eilri-
sanamentodevebasarsi sudiun«mi-
glioramento dei servizi ed una mag-
gioreefficienza».

Sulpianod’impresa, anzi sui«dub-
bi» che sul piano di Corrado Passera
nutrirebbe ilTesoro,èinveceinterve-
nuto il sottosegretario Piero Giarda:
per lui, non ci sarebbero stati né stop
né bocciature ai progetti delle Poste.
«Non c’è nessuna divergenza sul Pia-

no d’impresa - ha detto Giarda -. Stia-
mo lavorando di comune intesa con
la dirigenza delle Poste spa perporta-
re a compimento questo documento
nel tempopiùrapidopossibile».«Del
resto - haaggiunto il sottosegretario -
al ministero del Tesoro il Piano d’im-
presaveroeproprio,insensotecnico,

non è ancora giunto. Vi
sono stati incontri pre-
paratori, conunrappor-
to di collaborazione
moltocostruttivoconle
Poste spa. Il Tesoro - ha
concluso Giarda - ha un
grande interesse ad ave-
re al più presto il testo
del Piano d’impresa an-
cheaifinidelleproiezio-
nifinanziarieperilpros-
simotriennio».

«Strumentali»ono,le
notizie di questi giorni
hanno allertato Cgil,
Cisl e Uil che si prepara-
no ad un incontro di se-

greteria «per dar una risposta alle no-
tizie allarmanti che si leggono e al-
l’immobilismo del Governo», dice
Nino Sorgi, segretario di Slp-Cisl.
«Stannovenendoalpettinetuttiino-
dicheilsindacatoavevadenunciato-
ha aggiunto Sorgi - primo tra tutti
quello dei costi del servizio universa-
le. La sensazione è che a troppi faccia
comodo che le Poste non funzioni-
no: alle banche, alle concessionarie,
alleimpreseinconcorrenza».

TITOLI DI STATO

Btp, minimo
storico
È il mercato dei titoli di Stato che
sta realizzando una parte consi-
stente della manovra dibilancio:
in dodicimesihanno perso due
punti percentualidi rendimento,
e quindi di oneredello Stato per
interessi suldebito. E la corsa al
ribasso continua senza sosta: i
Btp a3 anni e quelli a 5 anni hanno toccato ieri al-
l’asta indetta dal Tesoro nuoviminimi rispettiva-
menteal 4,09% lordo (contro il precedente 4,17%)
eal 4,29% (contro il4,36%). La domandadi titoli è
stataquasi pari a tre volte l’importo offerto: 16.300
miliardi contro un’emissione di 6.500miliardi.
Inparticolare iBuoni poliennali al 4,50% con sca-
denzaprimo luglio 2001,a fronte di un’emissione

di3.000 miliardi, le richieste di sottoscrizione han-
no raggiuntogli 8.307miliardi, portando il prezzo
di aggiudicazionea 101,17 lire ogni cento liredi va-
lore nominale.Per iBtp quinquennali al 4,50% con
scadenza 15 luglio 2003, le richieste hanno supera-
to gli 8.068 miliardi a fronte diun’offerta di3.500
miliardi mentre il prezzo di aggiudicazione è stato
paria 101,12 lire ogni cento liredi valorenominale.

Il via al nuovo scalo milanese nel giugno 1999: è questa l’ultima ipotesi di mediazione

Slitta il piano-Malpensa?
Burlando a Bruxelles per risolvere il braccio di ferro con l’Ue

PRIMO PIANO

1.569.931.283                      78,19

237.984.000 11,85

200.000.000 9,96

2.007.915.283 100,00

1.569.406.283 78,18

237.984.000 11,86

200.000.000 9,96

2.007.390.283                 100,00

30/04/98 31/07/98

15/10/1987

Il ministro dei Trasporti, Claudio
Burlando,saràoggiaBruxellesperin-
contrare, intardamattinata, idueeu-
rocommissari italiani, Mario Monti
ed Emma Bonino. E al centro del col-
loquio, fissato per la tarda mattinata,
cisaràlaquestionediMalpensa2000.
Al 9 settembre, giorno in cui - in as-
senza di un compromesso - la com-
missioneeuropea,suiniziativadelre-
sponsabile dei Trasporti, Neil Kin-
nock, dovrebbe formalizzare la boc-
ciatura dei decreti che sanciscono il
decollo dell’aeroporto, manca poco
piùdiunasettimana.El’obiettivodel
governo italiano è quello di trovare
una soluzione che consentadi trasfe-
rireaMalpensa,dalprossimo25otto-
bre, il traffico aereo di Milano, ecce-
zion fatta per la navetta Linate-Fiu-
micino. Cioè, di mantener fede alle
decisioni assunte. Partendo dall’as-
suntoche questenonviolanodi libe-
ra circolazione aerea e, quindi, non
sonoincontrastoconildirittocomu-
nitario.

Non sarà comunque un compito
facile. I decreti di trasferimento fir-
mati dal ministro Burlando sono in-
fatti finiti nel mirino della commis-
sione proprio in quanto giudicati di-
scriminantiversolecompagnieaeree
straniere a causa dell’inadeguatezza
dei collegamenti tra Milano città e lo
scalo di Malpensa. Ancora nei giorni
scorsi però il governo italiano, con in
testa il presidente del Consiglio, Ro-
mano Prodi, ha ribadito la lineadella
massima fermezza. Escludendo ogni
ipotesidi rinvio delprogettoeprean-
nunciando un’offensiva diplomati-
ca per modificare l’atteggiamento
dell’esecutivoUe.

Intantoperòi tecnicidelministero
stanno apportando gli ultimi ritoc-
chialpacchettodipropostedimedia-
zione che potrebbero portare ad una
soluzione del contenzioso. E tra le
ipotesi sul tappeto - secondo quanto
affermato da fontivicineallecompa-

gnieaeree - ci sarebbeanchequelladi
uno slittamento dell’apertura del
nuovo scalo dal 25 ottobre 1998 al
giugno 1999. Le altre - nessuna delle
quali viene peraltro confermata uffi-
cialmente - vanno invece da quella
più dura (ricorso alla Corte di giusti-
zia in caso di definitivo «no» dell’U-
nione europea dopo la seduta della
commissionedel9settembre)aquel-
la di una «blindatura» dei voli Mila-
no-Roma, via Linate. Ossia la non
possibilità di effettuare un unico
check-in a Linate per i collegamenti
internazionali in coincidenza a Ro-
ma.

Al momento sembra invece essere
stata messa da parte la soluzione del
passaggio graduale dei voli interna-
zionali da Linate a Malpensa:una so-
luzione che sarebbe piaciuta al com-
missario europeo Neil Kinnock (che
oggi non dovrebbe comunque in-
contrare Burlando), ma che avrebbe
resoMalpensapienamenteoperativa
solodal2001.

Prima della decissione del 9 set-
tembre, per predisposrre la decisione
deicommissari,sonocomunquepre-
viste altre riunioni. All’incontro tec-
nicodivenerdì4settembrefaràinfat-
ti seguito, forse lunedì 7, una riunio-
nedeicapidigabinetto.

Il «trasloco» su Malpensa dei voli
intercontinentali è al centro di un
braccio di ferro tra Roma e Bruxelles
che sta andando avanti tra minacce
di ricorsi e trattative da molti mesi.
Malpensa2000,d’altronde, èsempre
stata fonte di controversie sin dalla
sua nascita, e la storia travagliata del
nuovo «hub», che prende le mosse
dal cosiddetto «piano Christopher-
sen» per i grandiprogettidi trasporto
europeo, ha subito persino una boc-
ciatura dal Parlamento europeo ed
un successivo «ripescaggio» proprio
da quella commissione che oggi lo
contesta.

Obiettivo del nuovo scalo, per il
quale,comedetto,siprevedeildecol-
lo dal 25 ottobre, sono 400 voli al

giorno.Unametaraggiungibileagiu-
dizio di Alitalia. Che sposterà parte
deivoli intercontinentalidaFiumici-
no,vistocheMilanoincideràperil34
per cento sul traffico estero. Una cre-
scita «forzosa», replicano le altre
compagnieaeree, che hanno presen-
tatoricorsoaBruxellesperchésidico-
no penalizzate dal «trasloco» e per-
ché i passeggeri saranno obbligati ad
utilizzareunoscalo«piùcaro,scomo-
doedistantedallacittà».

Ma le compagnie estere, e qui sta
forse il nodo vero della questione, la-
mentano anche che il trasferimento
dei collegamenti internazionali a
Malpensafiniscacol lasciareadAlita-
lia ilmonopoliosullaredditiziatratta
Milano-Roma. Una tesi che sembra
essere stata sposata dal commissario
Ue, Neil Kinnock. Mentre da parte
italiana si replica di voler riappro-
priarsidiunmercatoda4milamiliar-
di ceduto agli scali stranieri dove
transitano oggi molti passeggeri ita-
lianidirettioltreoceano.

01ECO03AF03

Nuova Punto
Melfi si
prepara

MELFI (Potenza). Nello
stabilimento di Melfi della
Fiat somo cominciati i primi
lavori di attrezzamento per
preparare le linee alla
produzione di una nuova
vettura. La notizia ha
trovato conferma in
ambienti della società, dai
quali è solo trapelato si
tratterà di uno dei nuovi
modelli che il gruppo Fiat
lancerà sul mercato il
prossimo anno (la «nuova
Punto»). I primi interventi
per l’allestimento delle linee
per la nuova vettura sono
stati fatti di recente,
durante la chiusura per le
ferie, nel corso della quale
sono stati realizzati anche
interventi di manutenzione
degli impianti. Nella
fabbrica, dove l’attività è
ripresa l’altro ieri sera con il
primo turno notturno,
lavorano oltre seimila
addetti alle produzioni della
«Fiat Punto» e della «Lancia
Y» (1.400 vetture al giorno).

I lavori per il nuovo aeroporto di Malpensa Bruno/Ap
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Stampa
tedesca
pessimista

01EST03AF02

Niente
vertice
europeo

01EST03AF03

Berlino
perde
clienti

La stampa tedescaè
pessimista sulla crisi
russa. Per la Frankfur-
ter Rundschau, a Mo-
sca si è verificato un
colpo di Stato. Lo
Handelsblatt scrive
che«Eltsin è psicolo-
gicamente distrutto,
fisicamente allo stre-
mo e politicamente
giàmorto»

È«molto improbabi-
le»che i ministri eco-
nomicieuropei ten-
ganouna riunione
entro il meseper di-
scutere lacrisi russa.
Lo ha dichiarato una
fonte dell’Unione eu-
ropea. Il commissario
de Silguy aveva pro-
posto unincontro ur-
gente tra i 15.

Capaci di comprare
una Mercedes super-
accessoriata con
220.000 marchi in
contanti. «Clienti co-
me i russi ce ne sono
pochi. Comprano il
meglio econ i soldi
allamano». A Berli-
noboutiquee con-
cessionari ora temo-
no lacrisi di Mosca.

Prima la crisi del Messico e del Sud Est asiatico, ora il disastro della Russia e i rischi per l’America Latina: le strategie vanno riviste

Fmi, l’ora dell’autocritica
Il furore liberista ha finito per provocare guai

ROMA. Dopogiorniegiornianche il
muro del Fondo monetario si sta
sgretolando. O, meglio, il muro del
G7(dicui fannoparte i settepaesipiù
industrializzati del mondo). Fino al
momento incuihasperatochelacri-
si russa potesse essere limitata a Mo-
sca e dintorni ha continuato a ripete-
re che non avrebbe sborsato più un
dollaro.Poi,quando,hascopertoche
il rublo rischia di essere il detonatore
di una crisi finanziaria internaziona-
le, ha cambiato tono. La condizione
pergliaiutièsemprelastessa:seirussi
fannoleriformesarannoconfermate
le tranche dei prestiti già accordati
sia nuovi pacchetti. Ma ormai è
chiaro che se l’Ovest non confer-
masse almeno i vecchi aiuti sui
mercati si scatenerebbe il caos ed è
un rischio che a questo punto nes-
suno ha il coraggio di assumersi.
Una missione del Fmi arriverà do-
mani a Mosca per esaminare lo
sblocco di una parte del prestito
internazionale di 22,6 miliardi di
dollari promessi alla Russia nel lu-
glio sorso per quest’anno e l’anno
prossimo. In settembre dovrebbero
arrivare 4,3 miliardi di dollari. Dei
4,8 miliardi di dollari sborsati a fi-
ne luglio, 3,8 sono stati utilizzati
dalla banca centrale per difendere
inutilmente il rublo. Il direttore
del Fmi, il francese Michel Cam-
dessus, ha dichiarato che attende
da Cernomyrdin una «chiarifica-
zione politica» generale.

Un accordo non sarà facile, ma
ormai è chiaro che il Fmi (e il G7
che ne condiziona le politiche de-
tenendo la maggioranza dei voti)
non potrà fare a meno di dimo-
strarsi molto più flessibile che in
passato non solo perché la Russia è
la seconda potenza nucleare e un
irrigidimento nazionalistico sareb-
be poi pagato dalle economie del
G7 con maggiori spese militari, ma
anche perché non fermare oggi la
crisi russa si rischia significa accre-
scere la probabilità di una depres-
sione economica su scala globale.
Non dare il segno tangibile ai mer-
cati che Mosca non è sola significa
alimentare l’incertezza.

Non è certo colpa del Fmi se in
Russia si è formato quello che gli
americani chiamano crony capita-
lism, il capitalismo clientelare e
oligarchico, senza controlli e senza
concorrenza in cui il più forte det-
ta le regole per gli altri, anche per i
politici. La sua responsabilità sta
nell’aver spinto i russi a imboccare
economiche che non potevano es-
sere applicate «naturalmente» in
un paese come la Russia nel quale
prima di costruire il mercato biso-
gnava costruire lo Stato. Il furore
liberista della stabilizzazione fi-
nanziaria è stato pagato con il se-
questro del bilancio pubblico. Pas-
sa per un grande successo la libera-
lizzazione dei prezzi e, in parte lo è
stata, ma alla fine i prezzi sono di-
ventati una pura astrazione conta-
bile visto che trionfa il baratto. Ci
si lamenta giustamente che in Rus-
sia non esiste una rete di industrie
minori come nella Repubblica Ce-
ka o in Ungheria. Ma a parte il fat-
to che i paesi dell’est europeo ave-
vano conosciuto l’economia di
mercato e la Russia no, con ogni
probabilità solo una lunga fase di
protezionismo avrebbe potuto far
fiorire questo settore. Secondo Jo-
seph Stiglitz e Lyn Squire, rispetti-
vamente capo economista della
Banca Mondiale e direttore del di-
partimento sviluppo, «il fallimen-
to delle imprese di Stato e il suc-
cesso delle economie di mercato
hanno condotto a uno sforzo
straordinario a privatizzare e libe-

ralizzare i mercati. Ma in alcuni ca-
si questi sforzi sono stati motivati
dall’ideologia più che dalle analisi
economiche e sono proceduti
troppo lontano, troppo veloce-
mente». Poche voci come queste si
sono levate a Washington (la Ban-
ca mondiale è la «cugina» del Fmi
che si occupa di aiuto allo svilup-
po).

Prima la crisi del Messico, poi il
Sud Est asiatico, infine la Russia.
Forse, di nuovo, l’America Latina.
Tutti mercati emergenti nei quali
fino all’ultimo giorno i colti ban-
chieri occidentali, gli avventurieri
della finanza consigliati da intere
pattuglie di economisti avevano
diretto immensi fiumi di capitali.
Oggi il Fmi e il G7 devono giocare
contemporaneamente su tre fron-
ti: non possono permettere che il
governo russo - qualsiasi governo -
perda il controllo dell’economia;
non possono permettere che il si-
stema finanziario internazionale
sia ostaggio del possibile fallimen-
to delle banche giapponesi e russe;
non possono permettere l’ulteriore
affossamento delle Borse. Non ci
sono molte vie: controllo nel mo-
vimento dei capitali (cioè del libe-
ro commercio valutario in Russia),
riscadenzamento del debito estero
russo a condizioni facilitate, rivita-
lizzazione dell’economia. Que-
st’ultimo è probabilmente il punto
più delicato dal momento che im-
plica una riduzione dei tassi di in-
teresse europei e americani per rea-
gire preventivamente al rallenta-
mento della crescita. E riguarda
anche il Giappone. Forse, come so-
stiene l’economista americano
Paul Krugman, è arrivato il mo-
mento di tollerare per un certo pe-
riodo di tempo un po‘ più di infla-
zione in nome del benessere co-
mune. La Russia, come il Brasile,
l’Argentina, il Venezuela, la Cina
avrebbero bisogno di prezzi del pe-
trolio e delle materie prime meno
stracciati, ma i grandi paesi consu-
matori e ricchi difficilmente ri-
nunceranno a un grammo del loro
benessere.

Antonio Pollio Salimbeni

01EST03AF04
3.0
11.50

Ma Bonn è contraria

Tokyo chiede
vertice G7

Il Giappone ha chiestoun vertice
d’urgenzadel Gruppo deipaesi
più industrializzati (G7) per di-
scutere del crollo delleborse
mondiali provocatadalla crisi fi-
nanziaria russa. Lo ha proposto
ieri il premier giapponeseKeizo
Obuchi al primo ministro britan-

nico Tony Blair (al momento presidente del G7). Loha ri-
ferito ilportavoce di Obuchi, Akitaka Saiki. «I paesi più
importantidovrebbero mantenere contatti stretti sui vari
problemiche coinvolgono l’economiamondiale, com-
presa la crisi russa», avrebbedetto il premier giapponese.
Mail cancelliere tedescoHelmut Kohl ha fatto sapere di
non essere favorevole alla convocazione diun vertice
straordinario del G7 per discussioni sulla crisi politica ed
economica in Russia.Conversando aBonncon alcuni
giornalisti, Kohl ha dettoche un incontro delgenere, in
questomomento, «nonservirebbe assolutamente anien-
te».E da Londra un portavocedi Downing Street ha con-
fermato che nelle consultazioni del fine settimana inter-
corse tra i vari leader e il premier britannico Tony Blair è
stato convenuto diaspettare che la crisi di governorussa
si risolvaprima di prendere una qualsiasi decisione.Si controllano i prezzi davanti ad un negozio di macelleria a San Pietroburgo A.Demianchuk/Reuters

INTERVISTA «Non è crollato soltanto il rublo
Qui siamo all’età della pietra»
Parla il politologo Rogov: dobbiamo costruire la democrazia

DALL’INVIATA

MOSCA. Che viene a fare Clinton a
Mosca in questa situazione di disa-
stro politico e finanziario? A Mosca
non lo sanno e comunque non sem-
bra che interessi molto. Alla vigilia
appare un incontro di secondo pia-
no. Serghei Rogov, direttore del pre-
stigioso Istituto di Politica Interna-
zionale Usa-Canada è severissimo.

«Clinton viene ad appoggiare una
politica che non c’è più e viene ad
appoggiare una squadra che non c’è
più. Sarà un dialogo di un sordo con
un cieco. E d’altronde cosa può cam-
biare Clinton? Dovrebbe riconoscere
che ha sbagliato, che ha contribuito
a creare una economia da barzelletta.
Forse lo capisce pure perché è una

persona intelligente; ma non può ri-
conoscere un’altra volta di essere col-
pevole, sarebbe veramente troppo.
Accadrà dunque che avremo esercizi
retorici sulla sicurezza nel XXI seco-
lo, sulla democrazia, sulle riforme.
Tutto virtuale. Perché, lo avete scrit-
to anche voi, questo è un incontro
fra due anatre zoppe. E a una manca
non solo una zampa ma anche la te-
sta».
È molto amara questa contesta-
zione...

«Lo so. Ma sa la verità è che inquesti
giorni in Russia non è crollato il rublo,
ècrollatotuttoilsistemacreatonel‘91.
Ricorda Reagan? Diceva che l’econo-
mia sovietica era quella di Mickey
Mouse.Mentivaallora,maoggièvero.
Il nostro non è capitalismo, non è so-

cialismo,nonèfeudalesimo:èetàdella
pietra. Che succederà ora? Io vedo tre
varianti. La prima: sfacelo, caos , guer-
racivile.Laseconda:laRussiasitrasfor-
ma da una Indonesia con missili a un
Alto Volta senza missili. Terza: inizia

l’epoca delle riforme ve-
re il cui punto di parten-
za deve essere la creazio-
ne dei fondamenti della
democrazia,cioèipesiei
contrappesidelpotere.E
sarebbe questo un paese
nuovo anche sulla scac-
chiera internazionale.
Non più una superpo-
tenza, giacché non ab-
biamointeressinaziona-
li in Patagonia, né in Su-
dafrica però li abbiamo

in Europa e in Asia. Non escludo che
questa sia la più ottimistica, forse det-
tatasolodallasperanza».
Ma domani, cosa può succedere
domani?Abbiamosentitotonida
campagna elettorale per la boc-
ciaturadelpremier...

«Leiharagione,maquestononvuol
dire che ci saranno elezioni. Perché in
realtà non convengono a nessuno.
Nessuno le vincerebbe. Certamente
non Eltsin la cui popolarità è ormai
sotto zero; ma nemmeno i comunisti
chealmassimoavrannolostessorisul-
tato, un po‘ di più, un po‘ di meno, e
cioè un terzo dei seggidelparlamento.
Io credo che la preoccupazione di Ziu-
ganovadessosiaun’altra.Eglihapaura
cheilpartitoglipossasfuggiredimano
se mostra troppa condiscendenza, o
responsabilità, come vuole lei. L’ala
estrema sinistra da una parte, l’ala de-
stranazionalistadall’altra.Chehanno
nomi e cognomi: Anpilov e Liukhin
per esempio. Anpilov potrebbe pren-
dere il 10%, che perderebbe Ziuganov.
Iliukhin anche gli porterebbe voti
unendosi con Zhirinovskij. Rimarreb-
be dunque il suo il partito più grande,
maconil15-20%».
Maalloraqualèl’obiettivodiZiu-
ganov?Perchéharotto?

«La situazione russa è molto mute-
vole.L’altrogiornoavreidettocheZiu-
ganov non voleva le elezioni, stasera
pare che le voglia, ma domani? Io cre-
doinvecechelasuapauramaggioresia
quella di perdere l’unità dell’organiz-
zazione che non è un monolito come
pensate inOccidente,mafluidamolto
fluida».
Allora succederàcomeperKirien-
ko: trevotidipassionemaalterzo
Cernomyrdinpassa...

«È possibile. Il patto di coalizione è
stato rottoperchénoneragarantitoda
nessuno e tutti hanno pensato di esse-
restati ingannati.Èstataunadecisione
tattica con conseguenze strategiche
ma non è escluso che oggi ce ne sarà
un’altra».
Equinditorniamoallesuevarian-
ti: sulseriocredeallapossibilitàdi
unaguerracivile?

«Non la voglio ovviamente. Tutti i
russi ne hanno paura. Ma c’è chi po-
trebbe provocarla. Nel ‘93 ci siamoan-
dati molto vicino. Fu una mini-guerra
civile. La maggioranza allora non fu
coinvolta, oggi non lo possiamo dire.
Perchéoggic’èrobadaprendere,c’èun
bottino. Perché oggi in Russia ci sono
troppi perdenti: ha perso il 60% che
non aveva depositi bancari ma non ri-
ceve gli stipendi; ha perso il 35% che
ha avuto congelato i risparmi; e perfi-
no gli oligarchi che per 10 anni hanno
guadagnato adesso hanno perso, e
nonpoco, almenoil3-4%dei loroave-
ri. Quindi per nessuno questo regime
vapiùbene».
Ma Clinton qualcosa deve pure
ottenere. Non gli sarà promessa
nemmeno l’approvazione dello
StartII?

«No,nonci sarà la ratificadelloStart
II e agli americani non interessa più di
tanto. Nei prossimi 5-7 anni le nostre
arminucleari sarannounpericolosolo
per il nostropaese.Agli americaninon
restacheaspettare: ildisarmonucleare
avverrànei fatti.GliUsapuntanosulle
armi convenzionali sofisticate e su
questo terreno siamo schiacciati da
sempre.Havistochehannodistruttoil
radar costruito dall’Urss che dalla Let-
toniaproteggevalaRussia?Adessodal-
le isole Svalbard fino alle Bahamas sia-
mo ciechi. Cioè vedremo un missile
solo quando arriva a Mosca se viene
spedito da quel lato. Gli Usa hanno
speso per buttarlo giù 8 milioni di dol-
lari, 10% del prodotto nazionale lordo
dellaLettonia.Laviad’uscita?Soloau-
mentare la soglia della reciproca fidu-
cia. Perché gli americani lo sanno: se
l’obiettivodurante laguerra freddaera
quella di indebolire l’avversario, ora
nonbisognaindebolirlotroppo».

Maddalena Tulanti

Tre gli esiti
possibili
della crisi:
caos, riforme
o decadenza

Il cardinale polacco è a Bucarest per il meeting tra Est e Ovest organizzato da S. Egidio

Glemp: «Il Papa andrà a Mosca»
Sulle croci di Auschwitz: «La Chiesa non vuole che questo simbolo di carità diventi strumento di inimicizie»

DALL’INVIATO

BUCAREST. Una tappa verso Mo-
sca. Bucarest per il Papa potrebbe
essereunprimopassoverso laRus-
sia, il segno che avanza la norma-
lizzazione dei rapporti con l’Est e
l’apertura delle frontiere. «E dove
va il Pontefice - dice il cardinale
Glemp-vuoldirechesi trattadiun
paese democratico». Anche se
sconvoltodaunprofondodissesto
economico e politico. «Non cono-
sco la cause di questa grave crisi -
aggiunge il cardinale, riflettendo
sulle ore difficili di Mosca - però
certo vi è stato qualche errore del-
l’uomo. Ma i problemi non sono
solo in Russia, sono in tutto il
mondo. Ci vogliono uomini com-
petenti e occorre sempre stare at-
tenti perché la realtà è più com-
plessadiquelchesipensa».

Il cardinale Josef Glemp, prima-
te di Polonia, ha presieduto, il 26
agostoscorso,laconferenzadeive-
scovi polacchi che ha affrontato il
problemadellecrocidiAuschwitz,

contestate dagli ebrei, divenute di
fatto un segno di intolleranza. A
Bucarest, ospite della comunità di
Sant’Egidio,potrebbeincontrareil
Rabbino capo d’Israele Meir Lau.
L’abbiamo intervistato sulla pole-
mica con gli ebrei e i problemi dei
paesidelEst.
Eminenza, si discute di pace e di
composizione dei conflitti, qui a
Bucarest dove sono forti i segni
delpassato...

«Questo palazzo di Ceausescu,
come il Palazzo della Cultura di
Varsavia, è la manifestazione di
un’ideologia. Ora, dopo i cambia-
menti che vi sono stati, serve per
molte funzioni, sociali, religiose.
Servea tutti, ai popoli enonpiùal-
l’imperatore e alla dittatura. Qui a
Bucarestvi sonocattolici,ortodos-
siedesponentidimoltereligioni».
La fine della dittatura non ha
coinciso con la fine dei problemi.
Unsoloesempio.ABucarestvi so-
no centinaia di bambini abban-
donatiperlestrade...

«I cambiamenti non risolvono

lequestionisociali.Lasfidaèanco-
ra aperta, occorre lavorare per la
giustizia. Le rivoluzioni, sia quelle
violente che quelle pacifiche, non
risolvono i problemi. E il muta-
mentopoliticononcoincideconil
cambiamento della mentalità. C’è
lavoro per tutti e soprattutto per la
Chiesa. È un processo e una sfida
ancoraaperta».
Il passaggio dai regimi comunisti
al mercato è stato molto rapido e
ha provocatoanche traumiefrat-
ture.

«Si è vero, ci sono troppe perso-
ne che vogliono guadagnare in
fretta, mentre il mondo non è sta-
to privato delle ingiustizie, c’è di-
soccupazione, negligenza verso i
bisognosi».
A Bucarest cattolici ed ortodossi
hanno ripreso a dialogare. Po-
trebbe essere l’inizio di un con-
fronto anche con il Patriarcato di
Mosca?

«Sì, si trattadiunpasso inavanti
e di un avvenimento chepuòcon-
tribuire ad un più ampio contatto

con altre chiese tra cuiquella degli
ortodossidiMosca».
Bucarestpotrebbeessereunponte
perpreparare ilviaggiodelPapaa
Mosca?

«Credo di sì, non c’è un legame
diretto, però stiamo compiendo
unaltropassoverso lanormalizza-
zione che potrebbe aprire altre
frontiere. E dove va il Papa vuole
direche si trattadiunpaesedemo-
cratico e giusto perché ha accetta-
todiaprirsi».
Si è svolta nei giorni scorsi la con-
ferenza dei vescovi della Polonia.
Qualidecisionisonostatepresein
merito al problema delle croci di
Auschwitz?

«Si tratta di un problema com-
plesso, con implicazioni politiche
e pratiche. Noi, la Chiesa, voglia-
mocercarelacaritàcheèilsimbolo
della Croce. E abbiamo avvertito
che la Croce non deve servire co-
me strumento per creare invidia o
inimicizie».

Toni Fontana
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Palazzo Chigi mette a punto la nota di risposta alla Santa Sede sul caso Giordano. Ieri Prodi ha incontrato il Guardasigilli

«Il Concordato non è stato violato»
Il ministro Flick al Vaticano: comunque parliamone

DALL’INVIATO

TELESE (Benevento). Secondo il go-
verno italianononc’è incompatibi-
lità tra lenuove norme del codice di
procedura penale e gli accordi che
regolano i rapporti tra il Vaticano e
ilnostropaese.Questoacondizione
che le norme del nuovo codice ven-
gano interpretate correttamente e
che correttamente vengano inter-
pretate le modifiche apportate ai
Patti lateranensi nel 1985. Nessun
insanabile conflitto, quindi, tra leg-
gi della repubblica e accordi con la
SantaSede. Inoltre, le indaginidella
magistratura di Lagonegro, secon-
doilgoverno,nonhannoviolatoal-
cuna norma pattizia. Ma il governo
italianonon ha difficoltà,qualora il
Vaticano continui a non essere
d’accordo sull’assenza di violazio-
ni, a incontri che possano chiarire e
definire tutto quel che c’è da chiari-
re o definire. Del resto, gli stessi ac-
cordi tra Stato e Chiesa prevedono
incontridiquestotiponeimomenti
incuidovesserosorgereproblemidi
interpretazione delle norme overie
propri contenziosi tra le parti. In-
somma, massima apertura e dispo-
nibilità alla discussione e al con-
fronto pur nella difesa delle prero-
gative dello Stato italiano. Unastra-
tegia della serenità messa a punto
con l’obiettivo di chivuole rapporti
tranquillieleali.

A Telese, dove quest’anno al po-

stodellaveladelCcddiCasinieMa-
stella c’è il cerchio dell’Udr di Ma-
stella, Buttiglione e Cossiga, non si
parla del cardinale Giordano. Il mi-
nistro Flick non nomina mai il suo
nome. Ma tutti capiscono di cosa si
parla quando il guardasigilli se la
prende con l’«enfatizzazione», «la
spettacolarizzazione della giusti-
zia», il «circuito mediatico». Silen-
zio, invece, sui contenuti della riu-
nione che il ministro ha avuto ieri
pomeriggioconProdi.L’intervento
diFlickquiaTeleseèstatosoprattut-
to un appello «al dialogo costrutti-
vo», una frustata perché chi «ne ha
la responsabilità non continui sem-
pre e solo a parlare contro, o a con-

durreundialogoincuici sirinfaccia
l’un l’altro:magistraticontropoliti-
ci, avvocati contro magistrati, giu-
dici contro giornalisti». Assieme a
questo, ladifesadiManipulitedagli
attacchi che non sono mancati no-
nostante al dibattito non abbiano
preso parte né Cirino Pomicino (in
visita alla festa nel pomeriggio), né
l’ex ministro Scotti (che ha parteci-
patoaunaltrodibattito).

L’attenzione si è però concentra-
ta lontano dal convegno. Il tam-
tam delle indiscrezioni ha comin-
ciato, ancor prima dell’inizio, a bat-
tere le notizie sulla riunione con
Prodi.ApalazzoChigi,ieripomerig-
gio, Flick e Prodi avrebbero rifinito

gli ultimi dettagli del documento
per la Santa sede. «Non se ne parla
neanche», ha risposto a il ministro
Flick ai giornalisti che, appena arri-
vato, gli hanno chiesto particolari
sui 48 minuti di faccia a faccia con
Prodi. In quell’incontro si sarebbe
praticamente conclusa l’elabora-
zione scritta del documento di ri-
sposta che, probabilmente in setti-
mana, ilministroDinifaràrecapita-
re in Vaticano. Flick harivisto assie-
me a Prodi le argomentazioni, tutte
rigorosamente tecniche-giuridi-
che, per rispondere ai quattropunti
sollevati dal Vaticano in seguito al
caso Giordano (prerogative cardi-
nalizie, intercettazioni; spettacola-
rizzazione; mancata comunicazio-
ne preventiva alla Santa Sede; per-
quisizione). Ma al di là delle singole
questioni è stato affrontato il tema
dell’eventuale conflitto tra le nor-
me del codice di procedura penalee
quelle dei Patti lateranensi rivisti
nel 1985. La nuova procedura, in
realtà,nonprevedetrattamentipar-
ticolari per i cardinali che debbano
essere interrogati perché testimoni
o indagati,mentre lavecchiapreve-
deva che fossero ascoltati nel pro-
prio domicilio come accade per le
massime autorità dello Stato. I mi-
nistri che possono chiederlo quan-
dointendonoavvalersidiquestafa-
coltà. Ma viene fatto notare che il
cardinaleGiordanononèmaistato
interrogato ed altra cosa è la perqui-

sizione dellacuria chesi è di fatto ri-
solta inunaacquisizionediatti.Alla
domanda per sapere a che punto è
l’elaborazione della risposta, il mi-
nistro ha assicurato: «Se sono qui,
vuol dire che siamo decisamente a
buon punto». Anche il problema
della spettacolarizzazione deve es-
sere stato affrontato nel colloquio
tra Flick e Prodi. Mercoledì scorso il
procuratore di Lagonegro Miche-
langelo Russo aveva spontanea-
mente inviato al ministero una no-
ta di tre cartelle che ricostruisce nei
dettagli lo svolgimento dell’opera-
zione che ha portato alla notifica
dell’avviso di garanzia al cardinale
per reati gravissimi tra i quali l’usu-
ra. In essa sarebbero stati chiarite
circostanzeemodalità,dalpuntodi
vista degli obblighi e dei comporta-
mentidellaprocura.

Ovviamente alla festa, su tutto
questo, silenzio assoluto. Gli uomi-
ni della maggioranza e dell’opposi-
zione ed i giuristi presenti (Zecchi-
no,Pisapia,TizianaParenti,Cirami,
Siniscalchi, Saponara, Riccio, Buc-
cico) hanno riproposto le proprie
posizioni in un dibattito che, fino a
questomomento,paredestinatoal-
lecontrapposizioni. Inutiliglisforzi
di Siniscalchi (Ds) e Pisapia (Rc) e
perfino le mediazioni di Zecchino
(Ppi) per una valutazione oggettiva
sullavorosvolto.

Aldo Varano

LAGONEGRO

«Nel Sud
lobby
dell’usura»

Agli atti dei pmdi Lagonegro la
testimonianzadell’imprenditore
barese Francesco Cavallari, coin-
voltonell’inchiesta sulla banca-
rotta dellaCasedi Cura Riunite
(Ccr) del capoluogo pugliese e in
quella della magistratura diPeru-
gia sullacorruzione alTribunale
di Roma. Cavallari dovrebbero
fornire ulteriori elementi suquel-
lo cheha già detto nelle prece-
denti deposizioni, ovvero la pre-
senza diuna vera epropria «rete»
dedita all’usura ramificata e on-
nipresente in tutto il Sud. Prati-
camente una lobby che pare ope-
ri a ben piùalti livelli del giro og-
getto d’indagine aSant’Arcange-
lo. Se così fosse, allora l’inchiesta
si allargherebbe adismisura e po-
trebbe coinvlgerepersonaggi ec-
cellenti delmondo politico e im-
prenditoriale. L’ex presidente
delle Case di Cura Riunite (Ccr)
avrebbe parlato dei rapporti avu-
ti tra l’85 e la fine dell’86con il
suo predecessore alla guida del
gruppo sanitario barese, prof. Eu-

genioCutolo. Secondo Cavallari,Cutolo loavrebbe accre-
ditato presso ambienti vaticani epresso laCuria di Napoli
e di Caserta. Sempre Cutolo - haaggiuntoCavallari - gli
avrebbe presentatomagistrati del palazzodi giustizia di
Bari, alcuni dei quali poi coinvolti (e assolti) nell’inchie-
stagiudiziaria avviata dopo l’arresto e le dichiarazioni di
Cavallari nel capoluogo barese. Secondo Cavallari, «Cu-
tolo fu rimosso dalla guida delleCcr su richiesta dell’ex
ministroFormica che disse aCavallari cheCutolo rappre-
sentava degli interessinon ben delineati eprecisi».
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BOLOGNA.«Mi auguro
che presto l’Autorità di
garanzia per le
comunicazioni decida i
tempi per trasferire sul
satellite una delle tre reti
Mediaset e
contestualmente abolire
la pubblicità da una delle
reti Rai. Spero che questo
avvenga entro il 2000»: lo
ha detto il sottosegretario
al Ministero delle
comunicazioni Vincenzo
Vita ai giornalisti, prima di
intervenire al dibattito
sulla Tv del futuro e sulla
piattaforma digitale, a cui
partecipa questa sera alla
Festa nazionale dell’Unità
assieme, tra gli altri, ai
presidenti di Rai e
Mediaset Zaccaria e
Confalonieri e a Vittorio
Cecchi Gori.
«È importante che si passi
anche in Italia alla
radiotelevisione digitale
perché questo significa
rilanciare l’industria
italiana, offrire nuove
opportunità al pubblico e
superare la vecchia Tv che
ha fatto il suo tempo, si è
imbruttita ed è sempre
uguale a se stessa. Oltre
tutto l’Italia vede
un’anomalia mai risolta -
ha osservato Vita
riferendosi a Berlusconi -
come c’è l’anomalia del
conflitto di interessi c’è
anche quella del magico
numero tre, cioè il numero
di reti di cui dispone un
solo soggetto. Rimane un
caso unico nel panorama
europeo», ha aggiunto
Vita augurandosi appunto
che entro il 2000 possa
avvenire il trasferimento
sul satellite di una delle
attuali reti televisive
Mediaset.
«Il passaggio alla
trasmissione digitale è
urgente - ha proseguito il
sottosegretario alle
comunicazioni - l’Italia e
l’Europa non possono
rimanere estranei allo
sviluppo. Il Governo al
riguardo sta facendo la
sua parte».

Vita: entro
il 2000
rete Mediaset
sul satellite

Napoli, summit in Curia
Il cardinale prepara la sua difesa
Indagini su abusi edilizi e sull’utilizzo di chiese sconsacrateIl ministro della Giustizia Giovanni Maria Flick Ciro Fusco/Ansa

DALL’INVIATO

NAPOLI. Un «conclave segreto»
nella sede della Curia. È comincia-
to ieri pomeriggio e si
è protratto fino a sera
inoltrata. Allo studio
la strategia difensiva
da adottare. Alla «riu-
nione» programmata
anche in vista dell’u-
dienza per Mario Lu-
cio Giordano del tri-
bunale del riesame di
domani. Assieme al
cardinalegliavvocva-
ti Enrico e Francesco
Maria Tuccillo, il
«portavoce» Inerpi,
l’avvocato Antonio
Zecca, il consulente
Ermanno Bocchino.
Alla riunione era presente anche il
nipote del prelato Giovanbattista
Giordano.

Oggi il cardinale parte per una

«tre giorni» in un centro dell’Irpi-
nia, impegno pastorale preso da
tempo, e questo ha accellerato la
«riunione» con i suoi avvocati. Si

stanno esaminando i
documenti messi a di-
sposizione dei giudici
(gli assegni i movi-
menti contabili, l’in-
terrogatorio del diret-
tore del Banco di Na-
poli di S.Arcangelo
Lemma), mentre non
sono state rese dispo-
nibili le intercettazio-
ni telefoniche ancora
«secretate». In discus-
sione anche l’ipotesi
di un rifiuto del cardi-
nale ad essere interro-
gatodaiPmdiLagone-
gro e la strategia da

adottare nel caso venga emesso,
dagli stessi, un «invito a compari-
re».

Intanto la procura di Lagonegro

ha acquisito due fascicoli della
Procura circondariale di Napoli.
Unorelativoadunabusoedilizioil
secondo,benpiùcorposo,vecchio
di qualche anno relativo al cam-
biamento di destinazione d’uso di
immobilidedicatialculto.

Il primo incartamento riguarda
un lavoro effettuato dai nipoti del
Cardinale per conto della curia. Il
27 luglio dello scorso anno, Gio-
vanbattistaGiordano,unodeidue
nipoti del cardinale, comunicò al
comunediNapolicheincorsoVit-
torio Emanuele 440, nello storico
palazzo Montemiletto, terzo pia-
no, scala C, 1000 metri quadri di
superficie, stavano per iniziare la-
vori di «impermeabilizzazione»
delleterrazze.

Operediordinariamanutenzio-
ne che non hanno bisogno di al-
cun tipo di concessione o autoriz-
zazione. Per un anno i lavori sono
andati avanti,ma all’inizio dique-
sta estate ai Vigili antiabusivismo

sono cominciate ad arrivare nu-
merose segnalazioni su lavori non
in regola. Il 27 luglio scorso i vigili
sono andati a controllare il cantie-
re ed hanno scoperto
che, sul retro della ca-
sa (lasciata in eredità
nel1941daMariaLai-
no alla curia, che per
molti anni l’ha desti-
nata a struttura di ac-
coglienza ed assisten-
za per le persone an-
ziane gestita dalle
«suore dell’Immaco-
lata»), erano stati rea-
lizzati sette mini ap-
partamenti. Non so-
lo, erano state cam-
biate le volumetrie ed
erano state abbassate
le contro soffittature
persfruttarealmeglioglispazi.

Angelo Rosario Giordano, 34
anni, ingegnere, figlio di Lucio e
nipote del cardinale, si oppose ai

rilievi dei vigili, sostenendo che fi-
no ad allora nessuno aveva detto
niente. Gli agenti furono inflessi-
bili: verbale, sigilli al cantiere, de-

nuncia alla procura
circondariale per vio-
lazione della normati-
va edilizia e segnala-
zione alla soprinten-
denza per ciò che é di
suacompetenza.

Il sequestro del can-
tiere é statopoi conva-
lidato dal Gip. Il fasci-
colo chiama in causa
oltre ai nipoti del car-
dinale, anche Salvato-
re Ardesini, suo segre-
tario che tre giorni fa
ha denunciato i giudi-
ci di Lagonegro. Mon-
signor Ardesini risulta

essere l’amministratore «pro tem-
pore» dell’immobile, essendo suc-
ceduto all’amministratore della
Curia, Aldo Palumbo, deceduto

per ischemia cerebrale nel maggio
scorso.

L’inchiesta della pretura circon-
dariale ha accertato che i lavori
nello stabile venivano compiuti
dalla «Giordano Lucio Finanziaria
- immobiliare», una società di cui i
nipoti del cardinale sono soci. Ma
di cui farebbe parte anche il padre.
Ad insospettire gli investigatori il
particolare che la «GLF - immobi-
liare», non sarebbe altro che una
delle braccia della «GLF», che con
un altro braccio, la «GLF - Investi-
menti», é sotto il tiro dei giudici
per il giro di usura scoperto nel
paesenataledelCardinale.

Da chiarire anche la destinazio-
ne dei mini appartamenti (che do-
vevano essere solo rifiniti). Chi li
avrebbe gestiti? Oppure sarebbero
stati venduti? E chi avrebbecurato
l’operazione? Con quali guada-
gni?

Vito Faenza

Nell’inchiesta
deipmanchela
vicendadeimini
appartamenti
realizzati inun
palazzodella
Curiaedei lavori
bloccatidai
vigiliurbani

Lapretura
accertòche i
lavorinello
stabiledella
Diocesi
venivano
compiutidauna
societàdei
nipotidi
Giordano

PRIMO PIANO
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MIRABELLO (Fe). Saràperchè il loro
leader l’ha tassativamente vietato,
ma i testoni del Duce se ne stanno
probabilmente nelle soffitte priva-
te. Apparentemente, alla festa na-
zionale di An, in corso a Mirabello,
piccolo paese a qualche chilometro
da Ferrara, i segni coreografici sono
tricolore e bianc’azzurro. Qualcosa,
però, colpisce subito e dà qualche
brivido. Il contrasto tra i colori dei
dirigenti e quelli della gente della
base. Da una parte il beige o il bleu
dei completi con cravatta. Ma dal-
l’altra... il nero delle camicie e delle
fasce sulcappello.Unaquantità im-
pressionante.Èqualcosa, tuttoque-
stonero,chevamoltoaldilàdelfol-
clore.Eche,anzi,conil folclorenon
ha proprio nulla a che fare. È qual-
cosa che inquieta. Qualcosa che al-
larma. Non assomiglia a quella no-
stalgia da paccottiglia che due volte
l’anno avvolge il paese di Benito
Mussolini, Predappio. Non è l’esal-
tazione da saluto romano che si re-

spira alle feste della fiamma di Rau-
ti. Bensìqualcosache forse, il forseè
d’obbligo, infastidisce e allarma lo
stesso Gianfranco Fini. O potrebbe
farlo. Èdentroquell’Anche il leader
ha cercato di sdoganare, di far svol-
tare,didemocratizzare.Dentropro-
fondamente. Sembra quasi che una
parte della base abbia accettato la
deriva gollista all’italiana ma che il
Dnasiasempreinprocintoditradir-
nel’intenzione.

A Predappio si beve il vino di
Mussolini, si comprano i gadget di
Benito - testoni, truci faccioni, bu-
stoni - e si alza il braccio nel saluto
romano quasi fosse un teatrino ob-
bligatorio. E si posano i fiori sulla
tomba. Non è un bello spettacolo,
certamente, ma tutti, ormai, sono
rassegnati. Predappio è essenzial-
mente un luogo di turismo a cui ha
fatto buon viso anche il sindaco
diessino. I bottegai fanno i soldi
(purtroppo con simboli che hanno
a che fare col sangue), i ristoranti si
riempionoel’economiava.

A Mirabello, invece, sono tutti

gentili. Invitano i giornalisti che un
tempoeranonemici,magistratiche
la pensano diversamente da loro,
deputati e senatori della sinistra
(ancheexgolpisticomeEdgardoSo-
gno,oraambasciatoresimpatizzan-
te del Polo), assessori. I dirigenti so-
no cordiali, raccontano che adesso
ilpartitosièevoluto,cheentranella
compagine del gollismo europeo,
che i colori sono, appunto l’azzurro
e il bianco (come la Spal, che è la
squadra di Ferrara e la Lazio, che è la
squadradiFiniesignora),chec’èun
confrontoinatto,cheAnènelsolco
dei grandi partiti democratici... E
che saluto romano o boia chi molla
sono spariti, dimenticati. Alla festa
nazionale del Tricolore fanno 1200
uova di tortellini, tanto per precisa-
re che le tradizioni gastronomiche
emiliane non appartengono sola-
mentealpartitodiD’Alema.Insom-
ma, sono lì - dicono tutti quelli che
contano in giacca e cravatta - per
competere. «È Rauti ad essere rima-
sto legato al passato», dice uno dei
bosslocali,Brandani.

Eppure,qualcosafaancoravenire
i brividi. Magari non a loro, che mi-
nimizzano.Aglistanddellafestaap-
pare il faccionediAlmirante, siven-
dono gadget delle Frecce Tricolori,
libri di Giorgio Pisanò sulla Repub-
blica Sociale. Manessun faccione. Il
diktat di Fini è stato categorico: alle
feste via Mussolini. La svolta di
Fiuggi è l’orgoglio di chi dirige, ma
lafiammellaardeancora.Eccolalìla
spiegazione del brivido, dell’in-
quietudine,dell’allarme.

Intanto, se si cerca di capire dalla
loro viva voce cosa si sentano, le ri-
sposte non arrivano. Per capire il
motivobastaguardarecos’hannoal
collo. Uno ha la croceceltica.Un al-
tro un piccolo faccione del Duce.
Nontuttisonocosì,maentrandoal-
la festa di Mirabello non si ha l’idea
di entrare in una festa di popolo. Lo
sforzoc’è,ma la sensazionecheper-
cepisce un estraneo è di tensione.
«Sono venuta qua per curiosità - di-
ce una signora di Ferrara - e perchè
mi interessavaildibattitotraCaselli
e Nordio (Caselli ha poi dato forfait

per la morte della madre, ndr.). Ma
non sono riuscita a restare più di
mezz’ora. Ho visto camicie nere, fa-
sce nere sui cappellacci da contadi-
no. Mi sono venuti i brividi. Non ce
l’hofattaesonoandatavia.No,non
per paura, ma per qualcosa che non
sono riuscita a capire. Fini è una co-
sa, molti di loro sono un’altra cosa.
Chenonmipiace».

Qualcheannofa, ricordaunmili-
tante, il saluto romano era la nor-
malità. «Adesso nonlo fanessuno»,
dice Brandani. «E se qualcuno, do-

menica prossima al comizio di Fini,
fa il provocatore, lo facciamo porta-
reviadallapolizia».

Eppure le camicie nere ci sono. E
non sono indossate solamente da
vecchi ex fascisti. I giovani in jeans
non mancano, ma al nero non si ri-
nuncia.

Minimizzano i dirigenti e dicono
che il nero è un colore che vadi mo-
daesetuttiquellichevestonoinne-
ro fossero fascisti... È vero: nessuno
dice apertamente di rimpiangere
Almirante. Nessuno inneggia pla-
tealmente alla “dittatura sociale”.
Edgardo Sogno fa il gollista e delle
camicie nere dice che «il passato c’è
pertutti».Propugnalo«strappodal-
la Costituzione» e riflette: «Forse, la
base non ha ancora capito l’evolu-
zionevolutadaFini».

Quella fiammella arde ancora e
forse Fini, fra qualche giorno, se ne
renderà conto di persona. Tra gli
stand aleggiano slogan para-leghi-
sti del tipo: «Bettino fuori il botti-
no», ma manca quellagrevità tipica
dei militanti del Carroccio. Sembra
chegliamicidelpartitodiFinisiano
sempreall’erta.Èquestocheinquie-
ta. Chi dirige chiacchiera, spiega,
cerca di convinceree imbonire. Chi
è diretto, invece, sfugge, quasi non
volesseripeterelalezionedelcapo...

Andrea Guermandi

A Mirabello dirigenti in giacca e cravatta, ma molti militanti con il colore del ventennio

An, festa tricolore con tanto nero...
Spariti saluto romano e immagini di Mussolini, ma camicie e fasce non si intonano con la svolta di Fini.

Gianfranco Fini Bianchi/Ansa
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È definitiva l’acquisizione
della «Audisio industrie
alimentari srl» da parte
della Colussi Perugia:
dopo circa un anno di
trattative, ieri è stato
firmato il contratto
dell’azienda piemontese
dalla multinazionale
olandese Csm Nv (oltre 4
mila miliardi di fatturato,
operante in vari settori fra
cui il food) alla Colussi
Perugia Spa. Con
l’accordo è stata costituita
una nuova società, la
«Audisio industrie
alimentari Spa» di cui la
Colussi ha il totale
controllo. Angelo Colussi
ne presiederà il consiglio
di amministrazione.
«Dopo essere stata per
oltre dieci anni in mano
olandese, l’Audisio torna
ad essere italiana e questo
è un motivo d’orgoglio
per tutti noi. Con questa
acquisizione
raggiungeremo circa il
30% del mercato italiano
dei prodotti da forno, ma
soprattutto amplieremo
la nostra presenza sui
mercati esteri», ha detto
Colussi, che prevede di
realizzare circa 250
miliardi di fatturato fin dal
1999, con circa 750
dipendenti.

Settore pasta
Colussi
compra
l’Audisio srl

Domani l’Istituto decide l’ingresso a Piazza Affari. La Banca Toscana merce di scambio per l’affare con la Bam

Montepaschi va in Borsa
E cerca un alleato estero

LA LETTERA

Lombardini
«Le banche
non temono
le imprese»

DALL’INVIATO

SIENA. Archiviata la stagione del Pa-
lio, intramezzata dall’elezione del
nuovo presidente del Monte Paschi
spa, negli ovattati uffici della Fonda-
zioneMontedeiPaschi si tornaapar-
lare del futuro della più antica istitu-
zione della città. Domani per l’istitu-
to di credito senese dovrebbe essere
una giornata storica. La deputazione
dellaFondazione,presiedutadalpro-
fessor Giovanni Grottanelli de Santi,
inizierà ad esaminare la proposta per
la quotazione in borsa dell’istituto di
credito, elaborata dalla Schroders.
Ormai è certocheilMontedeiPaschi
sbarcherà in borsa entro la fine del-
l’anno o al massimo nei primi mesi
del1999.Lacrisideimercati,squassa-
ti dalla crisi asitica e del rublo, non
sembra,però,preoccuparepiùditan-
to gli amministratori della banca se-
nese.

Lasceltadiandareinborsa,supera-
te le tante resistenze anche di natura
politica,checisonostateneglianni,è
ormai irreversibile. E questa scelta
potrebbe portare il Monte dei Paschi
ad un’altra scelta storica: l’alleanza
conungrossogruppobancariointer-
nazionale. Avanzare ipotesi e nomi è
praticamente impossibile, e azzarda-
to. Comunque la strada che si apre
con lo sbarco in borsa, porterà inevi-
tabilmente in questa direzione. Ed
anche all’interno della deputazione
della Fondazione c’è piena consape-

volezza di questa pro-
spettiva.

I progetti, elaborati
dalla Schroders, per ar-
rivare alla quotazione
non sono ancora noti,
ma alcuni punti sem-
brano ormai certi. Ini-
zialmente verrà messa
sul mercato attraverso
un’Opv una quota non
inferiore al 25% del ca-
pitale. Il valore si aggi-
rerà attorno ai 3000-
3500 miliardi. È certo
che il 51% del pacchet-
to azionario del Monte
Paschi spa rimarrà in
mano alla Fondazione
e quindi al Comune ed
alla Provincia di Siena,
che hanno il potere di
nominare ben sei degli
otto componenti della
deputazione ammini-
stratrice ( gli altri due
sono nominati dal Tesoro). Ma in
prospettiva la quota del 25% del pac-
chettoazionarioquotatoinborsapo-
trebbesalire al 49%. Eproprioquesto
ulteriore 24% potrebbe essere utiliz-
zatoperstringerealleanzealivelloin-
ternazionale. Questa prospettiva
sembra sia già presente nelle ipotesi
elaborate dalla Schroders. Spetterà
comunque agli amministratori del
Monte dei Paschi scegliere il partner
strategicamentepiùconvenienteedi

tempi per concludere questa even-
tuale alleanza. Il primo nodo da scio-
gliere,unavolta individuata lastrada
per arrivare il borsa, sarà quello del
global coordinator, ovvero di chi do-
vràcoordinaretutte leoperazioniper
arrivare ad essere inseriti nel listino.
Ed anche qui è ancora presto per
avanzarequalchenome.

La banca senese, come ricordava il
presidente del Monte dei Paschi spa,
Pierluigi Fabrizi in una recente inter-

vista, gode di una situazione finan-
ziariapiù che positiva.Disponediun
consistente free capital, di partecipa-
zioni edi quote di partecipazioni che
può alienare per realizzare quel pro-
getto di «polo aggregante» che i suoi
amministratori hanno scelto come
strategiaperilfuturo.

Il Monte dei Paschi ha scartato l’i-
potesi di entrare in un grande polo
nazionale,anchesedetieneil6,1%di
San Paolo-Imi, e punta invece a raf-

forzarsi sul nord-est. Il primo tentati-
vo di aggregazione però è già fallito.
La Cassa di Risparmio di Trento e Ro-
vereto ha preferito scegliere il Credit.
Il presidente della Fondazione della
Cassa di risparmio trentina, Giovan-
ni Pegoretti, pur ammettendo che
l’offerta del Monte dei Paschi era la
più vantaggiosa dal punto di vista
economicohasostenutoche lasitua-
zioneistituzionaledellabancasenese
non era taledadare sufficientigaran-
zie. È invece sempreaperta la trattati-
va con la Banca agricola mantovana.
IlMontedeiPaschiharesoesplicito il
proprio interessamento, avanzando
un’offerta sulla quale però i vertici
dell’istituto di credito mantovano si
sonoriservatidipronunciarsientro il
mese di settembre. In questa trattati-
vasembrachepotrebberoesseremes-
se in campo anche le azioni di un al-
tro istituto di credito già controllato
dalMontedeiPaschi: laBancaTosca-
na, il cui titolo è quotato a Piazza Af-
fari. Le azioni della controllata fio-
rentina potrebbero essere utilizzate
come merce di scambio per convin-
cere gli amministratori della Bam a
chiudere la trattativa. Ma non è dato
per scontato. Gli amministratori del-
la Banca Toscana non sembrano ve-
dere di buon occhio questa possibili-
tà di scambio. Ma se Siena punterà i
piedialorononrimarràcheaccettare
epiegarsiaivoleridellacontrollante.

Piero Benassai
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Carodirettore,

leggo l’intervista da me rilasciata
per il suo quotidiano. L’intervista è
corretta. Il titolo invece è in contra-
stoconilcontenutodell’intervistae
presenta il sistema bancario come
nemico dell’impresa. I guai per la
mia immagine sono evidenti. La
prego quindi di voler provvedere a
correggere questa impressione nel
numero di domani, nella stessa pa-
gina in cui l’intervista è stata pre-
sentata, dicendo che non è che «le
banche temono le piccole imprese»
machesitrattadiauspicaresviluppi
che consentano alle banche che
hannol’interessea finanziaredipiù
le piccole imprese a creare le condi-
zioni perché questo avvenga. Que-
sto è proprio quanto risulta dalla
stessaintervista.

Nella speranza di presto incon-
trarla, con vivi auguriper la suaatti-
vità,leinviocordialisaluti.

Prof.SiroLombardini

La sede centrale del Monte dei Paschi Ba Gigi

Spiace che il prof. Lombardini ab-
bia interpretato il titolo dell’intervi-
sta come se egli avesse una partico-
lare ostilità verso le piccole imprese.
Il senso delle domande e delle rispo-
ste dimostrano il contrario. Il lettore
poteva ben constatare che il «timo-
re» delle banche consiste nella loro
consapevolezza dei rischi insiti nel-
lanaturadellepiccoleimprese.

Il Banco di Bilbao interessato a una quota fino al 20 per cento

Bnl verso la privatizzazione
Riparte il negoziato con l’Ina
Probabile una partecipazione minoritaria

Anomalie riscontrate nelle contrattazioni del 21 giugno 1996

Scambi Eni, Telecom e Fiat
Rapporto Consob ai magistrati
L’autorità di controllo ipotizza insider trading

Cariverona:
utile netto
di 188 miliardi

ROMA.Chiusura positiva del
primo semestre 1998 per
Cariverona e per la
controllata Mediovenezie.
Dalla relazione semestrale
approvata ieri dal Cda
emerge infatti per
Cariverona un utile netto di
188 miliardi, il 46% in più
rispetto al giugno dell’anno
scorso. Il risultato lordo
della gestione è cresciuto
del 30,3%, attestandosi a
370 miliardi. In ascesa
(+7,5%) la raccolta diretta
da clientela, che ha
raggiunto i 22.302 miliardi,
mentre la raccolta indiretta
si è attestata a 26.208
miliardi (+17,8%). In tale
ambito è da sottolineare la
«performance» del
risparmio gestito che ha
recentemente superato
quota 15.000 miliardi
(+52,6%). Mediovenezie ha
chiuso il primo semestre ‘98
con un utile netto di 23,9
miliardi contro i 16 di
perdita del giugno ‘97.

ROMA. Incontri a tappetonelle stan-
ze del Tesoro, dove si gioca la «parti-
ta» privatizzazione della Bnl. Unica
cosa certa fino a oggi: il Banco di Bil-
bao resta in pole position nella corsa
per entrare nel nucleo stabile, con
un’offerta per il 10%. L’istituto
spagnolo potrebbe alzare la sua
quota fino al 20%. Non di più.
L’intenzione di assumere il con-
trollo della banca di via Veneto,
divulgata da alcuni organi di stam-
pa, è stata recisamente smentita ie-
ri dai vertici dell’istituto spagnolo.
Un portavoce del Banco di Bilbao
ha fatto sapere che il primo incon-
tro con il Tesoro si terrà nella se-
conda metà di questa settimana.
«Quanto acquisiremo in questa
prima fase - ha dichiarato - dipen-
derà dal numero di azionisti stabili
e da quanto ognuno di questi è in-
teressato a comprare, e anche dalle
posizioni del Tesoro».

Insomma, sta al Tesoro cercare
altri partner. Da Madrid sul resto
c’è stretto riserbo. Nessun com-
mento sulle voci di ingresso delle

Popolari, difusse la settimana scor-
sa, né tantomeno sulla possibilità
di un nuovo ingresso dell’Ina. Ed è
proprio l’Ina a catalizzare l’atten-
zione degli operatori in queste ore.
Dopo che la fusione Bnl-Bancona-
poli è definitivamente tramontata,
non è detto che l’Ina non rientri
dalla finestra nella corsa alla parte-
cipazione. Ciampi e Draghi hanno
sposato la tesi di una Bnl «single»,
ed hanno offerto all’Ina una parte-
cipazione attorno al 5%, senza le-
garla alla gestione. La posizione
della compagnia assicurativa nella
vicenda è questa: sull’operazione
Bnl il management di via Sallustia-
na ha impostato e costruito la sua
strategia di banca-assurance e il fi-
lo delle alleanze, ma ora rischia di
trovarsi spiazzata, dopo lo stop del
Tesoro che ha giudicato inaccetta-
bile la sua offerta. Dopo due mesi
di «gelo» le parti, anche su pressio-
ne a quanto pare della Banca d’Ita-
lia, sono tornate a parlarsi. C’è sta-
to un incontro la settimana scorsa
tra Ciampi e il presidente Sergio Si-

glienti. Secondo indiscrezioni Si-
glienti sarebbe anche disposto ad
accettare un ingresso con una quo-
ta «leggera» (c’è chi azzarda una
disponibilità fino al 7%), ma vuole
garanzie precise su banca-assuran-
ce e sul Banco di Napoli.

Molto dipenderà anche dalla
quota offerta dal Tesoro per il nu-
cleo stabile. Una quota su cui via
XX settembre mantiene il riserbo e
libertà di scelta. È stata annunciata
l’Opv per metà ottobre, probabil-
mente dal 12, per almeno il 51%
del capitale ordinario della banca,
di cui, dopo la conversione delle
risparmio, il Tesoro avrà il 69% cir-
ca. Ma nulla esclude che nella quo-
ta destinata all’Opv (di cui, tra l’al-
tro ieri è stata autorizzata la diffu-
sione del materiale pubblicitario)
vengano associate altre istituzioni
pubbliche (ad esempio l’Inps), in
modo da mantenere l’indicazione
originaria per l’Opv e avere margi-
ni di manovra sul nucleo stabile.

B. Di G.

MILANO. La Borsa finisce sul tavo-
lo della Procura. La Consob, la
commissionedivigilanzadelmer-
cato finanziarioitaliano,hainfatti
inviato alla magistratura un rap-
porto dettagliato dal quale emer-
gono violazioni alle norme borsi-
stiche nelle contrattazioni del 21
giugno ‘96. Il caso, mai emerso fi-
nora, è avvenuto in un giorno di
scadenza dei futures sull’indice
Mib30 e gli scambi anomali
hanno riguardato tre titoli: Eni,
Tim e Fiat. Per le indagini gli
«007» della Consob si sono av-
valsi della collaborazione dei
colleghi britannici.

Le violazioni accertate dalla
Consob sono relative alla legge
sull’insider trading introdotta
qualche anno fa in Italia contro
l’utilizzo a fini speculativi di in-
formazioni riservate.

«Alla conclusione di tali inda-
gini, per lo svolgimento delle
quali si è reso necessario anche
attivare la cooperazione interna-
zionale con la competente auto-

rità britannica, il presidente del-
la Consob - si legge nel bolletti-
no settimanale della Commis-
sione - ha trasmesso all’autorità
giudiziaria la documentazione
raccolta nel corso degli accerta-
menti, corredata da una relazio-
ne».

Il 21 giugno ‘96 la seduta subì
alcuni scossoni dovuti - secondo

quanto riferito allora dagli ope-
ratori - per via delle scadenze
tecniche e si notarono anomali
saliscendi di quei tre titoli. Poi
la seduta terminò con un calo
dello 0,12% ma con una brusca
impennata degli scambi (del re-
sto consueta quando si è in pre-
senza di scadenze dei cosiddetti
prodotti derivati, i futures e le
opzioni) a 2.300 miliardi. Le Fiat
terminarono con un prezzo di
riferimento in calo dell’1,25%,
le Tim dell’1,19% e le Eni dello
0,34%.

Non è il primo caso di rappor-
to inviato alla magistratura su
casi di insider trading o aggiotag-
gio. Altri in passato hanno inte-
ressato scambi irregolari su titoli
del calibro di Olivetti o Italce-
menti. Nel ‘97 sono stati inviati
in Procura 19 rapporti «motiva-
ti», contro le 9 relazioni del ‘96.
La Consob ha il potere di inve-
stigare su movimenti di prezzo
sospetti, ma non può procedere
contro gli operatori.
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Luigi Spaventa
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Appello
dell’Ira
ai dissidenti
«Scioglietevi»
L’Ira, l’Esercito
repubblicano irlandese, ha
lanciato ieri un appello
invitando i dissidenti della
Vera Ira all’auto-
scioglimento. «Si devono
sciogliere e devono farlo il
più presto possibile», ha
dichiarato un portavoce
dell’Ira in un comunicato
pubblicato da Republican
News, il giornale
dell’organizzazione. Il
gruppo estremista,
distaccatosi dal
movimento storico degli
indipendentisti cattolici
irlandesi perché contrario
al processo di pace in
Ulster, è responsabile
dell’attentato di Omagh
del 15 agosto scorso,
costato 28 morti e 220
feriti. Alcuni giorni più
tardi, l’organizzazione
terrorista aveva dichiarato
una tregua e si era scusata
con i familiari delle vittime.
L’Ira contesta ai dissidenti
«la mancanza di una
strategia politica coerente»
e di non avere «una
credibile alternativa
all’Esercito repubblicano
irlandese». Il portavoce ha
escluso che questa frangia
goda del sostegno occulto
di dirigenti dell’Ira.

Prova di forza del regime di Pyongyang. La tensione accresciuta dalle notizie di un coinvolgimento russo nel fallito esperimento

Brivido di guerra su Tokyo
Un missile balistico nordcoreano sorvola il territorio giapponese e cade in aperto Pacifico
La protesta delle autorità nipponiche e degli Stati Uniti: «Un fatto di inaudita gravità»
TOKYO. Stremata dalla fame che
negli ultimi anni avrebbe fatto mi-
lioni di morti, privadi unleader do-
polamortediKimIl-Sungeinattesa
dellaratificadellanominaalsuopo-
sto del figlio Kim Jong-Il, la Corea
del Nord haseminato ierimattina il
terrore nel Pacifico settentrionale
con il lancio di prova di un missile
balistico. Le notizie si sono accaval-
late per tutta la giornata con parec-
chiecontraddizioni.Secondolepri-
me indicazioni, il missile sarebbe
cadutonelMaredelGiapponedopo
unvolodioltretreore.

Ma alla fine della giornata, il mi-
nistero della Difesa giapponese ha
fornito una versione più inquietan-
te: il missile balistico, una novità,
era a due stadi e il secondo stadio ha
sorvolatol’interaisolasettentriona-
le giapponese di Hokkaido, caden-
doinapertoPacifico.

Grande allarme in tutta la zona,
salito alle stelle quando un’agenzia
russa ha dato notizia dell’invio di
navi da guerra di Mosca. Poi fonti
russe hanno smentito ma hanno
precisatoperòche il testmissilistico
era stato seguito da una corvetta
russa e da un aereo «Orion» statuni-
tense. Mosca ha anche ammesso di
essere stata informata da Pyon-
gyang sull’effettuazione del test, in
unaregione, lapenisolacoreana,ad
alto rischio di conflitto. Tokyo ha

detto che i suoi servizi di informa-
zione erano riusciti ad accertare i
preparativiper il lancio.Unaseriedi
errorinel lanciodelmissilesonosta-
ti messi in evidenza da un esponen-
te dello stato maggiore delle forze
missilistiche russe. C’è stata sicura-
mente«un’avaria», sostienelostato

maggiore russo, poiché il missile ha
cambiato rotta mentre si sollevava
daterraedècadutoa350-400chilo-
metri dalla località da cui era stato
lanciato.

Secondo i servizi segreti russi, la
Corea del Nord dispone di una
quantità di uranio sufficientea pro-

durre energia nucleare, con giaci-
menti che ammontano a circa
15mila tonnellate. Il lancio di ieri,
secondo molti osservatori, potreb-
be essere un segnaledel regime nor-
dcoreanoagli StatiUniti,dopoilve-
nir meno dei rapporti privilegiati
con la Russia e la Cina. Washington

di recente si era impe-
gnata ad allentare
l’embargo economico
in vigore da parecchi
anni in cambio del
congelamento dell’at-
tività nuclearedel regi-
me. Secondo la televi-
sione di Stato giappo-
nese, il missile era così
potente che avrebbe
potuto uscire dall’at-
mosfera terrestre pri-
madiricaderenelPaci-
fico. «Riteniamo che
sia un atto estrema-
mente pericoloso», ha
dichiarato ilportavoce
del capo del governo
giapponese, afferman-
do che Tokyo esprime-
rà la sua preoccupazio-
ne alla Corea del Nord
attraverso i canali di-
plomatici.

Di analogo tenore è
la reazione Usa: la Se-
gretaria di Stato ameri-

cana,MadeleineAlbright, invisitaa
Sarajevoha dettoaigiornalistidies-
sere «estremamente allarmata» per
il lancio del missile a doppio stadio
nordcoreano.«Èqualchecosadicui
parleremo con i nordcoreani du-
rante i negoziati che avremo», ha
sottolineato la responsabile della

diplomazia Usa. «Kim è molto bra-
voacalcolare i rischipolitici», rileva
un autorevole professore nordco-
reanoparlandodelleaderKimJong-
Il. «Questo dimostra che la Corea
delNordpuòcostruiremissilieffica-
ci»,haaggiunto.

«Quello che rimane da provare è
se può produrne in massao piazzar-
li», ha aggiunto. Per Masahiro
Akiyama, vice direttore dell’Agen-
zia di Difesa giapponese, il lancio
non è stata una completa sorpresa.
Gli esperti si aspettavano qualcosa
del genere dall’inizio del mese. A
giugno la Corea del Nord aveva am-
messoperlaprimavoltadiaverven-
duto missili all’estero. Era datempo
che si sospettava che il Paese ven-
desse missili a Iran e Siria. L’ultimo
missile balistico lanciato da Pyon-
gyang, nel 1993, aveva una gittata
di mille chilometri, un raggio d’a-
zione che consentirebbe alla Corea
delNorddicolpirelaCoreadelSude
gran parte del Giappone. Nel 1966
gli Stati Uniti intavolarono dei ne-
goziati per convincere il regime
norcoreano a congelare il suo pro-
gramma missilistico e a firmare un
accordo internazionale teso aridur-
re laproliferazionemissilistica. Ine-
goziati si arenarono. Ed ora lo spet-
tro di un confronto nucleare torna
ad agitare il già tumultuoso conti-
nenteasiatico.

Il leader nordcoreano Kim Jong Il
Korean News Agency/Ap

Una bomba esplode nell’ora di punta: almeno venti i morti, in maggioranza donne e bambini, 60 i feriti

Algeri, massacro al mercato
Gli integralisti islamici del Gia tornano a colpire nel cuore della capitale

Lasegreteriae l’apparatodelloSpi-CgildiMi-
lano sono vicino alla compagna Ardemia
Oriani in questo triste momento per la dolo-
rosaperditadel fratello

LORENZO
Milano,1settembre1998

Le nostre più sentite condogliane e il nostro
affettoper l’improvvisa scomparsadi tuo fra-
tello

LORENZO
IcompagnidellaPresidenzadell’Auser.

Milano,1settembre1998

Lasegreteriae l’apparatodelloSpi-CgildiMi-
lanosi stringonoalla compagnaFiorellaBini
perlaperditadellacara

WANDA
Milano,1settembre1998

Nelmomentodelgrandevuotolasciatoda

PAOLO GAVIOLI
i colleghi della Videopress, della Plf e di Mo-
dena Radio City si stringono con affetto a Li-
sa,PaoloeMilo.

Modena,1settembre1998

I compagni e le compagne della Federazio-
ne di Bologna dei Democratici di Sinistra
esprimono il loro cordoglio per l’improvvisa
scomparsadi

RENATO SABATTINI
Alla famiglia e a Sergio le più sentite condo-
glianze.

Bologna,1settembre1998

Liliana e Sergio, annunciano con dolore la
scomparsadi

RENATO SABATTINI
e lo ricordano a quanti gli hanno voluto be-
ne.

Bologna,1settembre1998

Il29.8.98èmancato

RENZO TIRAPANI
La madre ed i familiari annunciano che il
corteo funebre partirà oggi, martedì 1 set-
tembre, alle ore 13.45 dalla camera mortua-
ria dell’Ospedale Malpighi per proseguire
perlaChiesadiSantaMariadiFossolo.

Bologna,1settembre1998

1.9.1992 1.9.1998
Nell’anniversario della morte di

ISOLO SANGINETO
il figlioBattista lo ricordaconaffetto immuta-
to.

Cosenza,1settembre1998

Nelcaroricordodi

TULLIO PANZA
e

GENESIO SACCHI
LinaePaolosottoscrivonoperl’Unità.

SerravalleSesia,1settembre1998

1.9.1988 1.9.1998
Ricorre oggi il decimo anniversario della
scomparsa di

FRANCESCO DEL FRATE
Lamoglie, i figli, lenuore, i generi e i nipoti lo
ricordanocongrandeaffettoesottoscrivono
per l’Unità.

Milano,1settembre1998

Nel 20 anniversario della scomparsa del
compagno

VALENTINO BENELLI
la moglie Anita, i figli Laila e Valerio, i nipoti
Francesco e Marco, i parenti tutti lo ricorda-
noconimmutatoaffetto.

Forlì,1settembre1998

ROMA. «Ovunque vi sono corpi, al-
cuni orribilmente mutilati. Bran-
delli di carne umana sono stati tro-
vati fin sulle scale delle abitazioni
vicine». Un mercato trasformato in
un mattatoio umano. Almeno ven-
ti morti, più di sessanta feriti: è il bi-
lancio dellaviolentaesplosioneche
hadevastatoierimattinaunaffolla-
to mercato di Algeri, facendo strage
soprattutto di donne e bambini.
Ancora una volta sono stati colpiti i
più deboli, ancora una volta è stata
scelta un’ora di punta (le 10.25 in
Algeria).Eancoraunavoltaiterrori-
stidelGia- ilpiùradicaletra igruppi
dell’integralismo armato algerino -
hanno colpito liberamente, nel
cuore della capitale, rilanciandoco-
sì la loro sfida mortale al regime di
Liamine Zeroual. L’effetto della de-
flagrazioneèstatoterrificante: isoc-
corritori hanno raccolto corpi
smembrati, feriti mutilati, persone
in condizioni disperate. Secondo i
medici dell’ospedale Maillot, nel
popoloso quartiere Bab-el-Oued
teatro dell’esplosione, il numero
dellevittimepotrebbesalire: «Molti
feriti sonoincondizionicritiche-ri-

ferisce un medico - e potrebbero
non sopravvivere».Il mercato dei
«tre orologi» di Bab-el-Oued è solo
parzialmente coperto e moltissimi
sono i venditori ambulanti che
espongono le loro povere mercan-
zie per terra, su stoffe coloratissime.
Un’abitudinecherendepiùdifficile
per lapolizia effettuare i controlli di
sicurezza. «La bomba era stata la-
sciata in una borsa, davanti ad un
negozio per la riparazione di appa-
recchitv-raccontauntestimoneso-
pravvissuto fortunosamente alla
deflagrazione-.Unambulantesene
è accorto e, senza immaginare cosa
contenesse,hacercatodispostare la
borsa con un piede. L’esplosione è
stata immediata». Ed ha aperto un
enorme cratere nel terreno. Bab- el-
Oued è l’emblema del degrado in
cui versano le periferie di Algeri, è il
simbolo vivente della bancarotta
sociale del regime ed è, al contem-
po, la dimostrazione del fallimento
delle suggestioni rivendicative del-
l’Islamradicale.

Per l’interagiornata il suonodelle
sirene delle ambulanze ha lacerato
lacittà.Algerièsottoshock, tramor-

tita da questo nuovo, immane, atto
barbarico. Le immagini irradiate
dalla Tv di Stato nel circuito inter-
nazionale sono sconvolgenti: è dif-
ficilepensarechequeipezzidicarne
insanguinata sparsi per centinaia di
metri fossero appartenuti a corpi
umani. I soccorritori, pure avvezzia
scempi del genere, non riescono a
trattenere il vomito: «Non scorderò
mai ciò che ho visto, non lo scorde-
rò mai», ripete tra le lacrime un gio-
vaneinfermiere.«Datempoc’erada
aspettarsi un attentato di questa
portata - afferma ungiovane dipen-
dente di un negozio di elettrotecni-
cailcuiproprietarioètralevittime-.
Le strade del mercato sono piene di
gente e i venditori arrivano da tutte
le parti del Paese. In queste condi-
zioniuncontrollosistematicoedef-
ficaceèquasiimpossibile».

L’ultimoattentatoadunmercato
era avvenuto lo scorso 20 agosto in
unvillaggiononlontanodaAinDe-
fla, a sud-ovest della capitale: 14 i
morti, 46 i feriti. Poche ore prima
dell’attentato, le autorità algerine
avevano annunciato che da oggi,
primo settembre, saranno aperti al

pubblicoufficidovesipotràdenun-
ciare la scomparsa di famigliari av-
venuta durante questi sei anni di
«guerra contro i civili» che ha dila-
niato il Paese maghrebino provo-
candooltre90milavittime.Datem-
po, numerose organizzazioni per i
diritti umani sollecitano azioni
concrete per indagare sui «desapa-
recidos» algerini, avanzando il so-
spetto che in molti casi siano impli-
cateunitàdell’esercito. Inquestadi-
rezione va l’iniziativa di aprire que-
sti uffici, 48 in tutto, e coincide con
la presentazione al ministero del-
l’Interno di 554 nuovi casi di perso-
ne scomparse. Lo scorso giugno il
ministro dell’Interno Mustafa Ben-
masour liquidò come «fasullo» un
dossier che denunciava la scompar-
sa di centinaia dipersone,presenta-
to in Parlamento da Louisa Hanou-
ne, leader del Partito dei lavoratori.
Evidentemente, rilevano fonti del-
l’opposione democratica ad Algeri,
queldossiereratutt’altroche«fasul-
lo» visto che il governo ha dovuto
rivederelasuaposizione.

Umberto De Giovannangeli

Norvegia
Premier assente
per depressione

Il primo ministro norvegese,
il democristiano Kjell
Magne Bondevik, è
depresso per il troppo
lavoro e prende una
settimana di malattia. Il suo
ufficio ha comunicato ieri
che il premier, 50 anni,
soffre di una crisi depressiva
causata dall’eccessivo
lavoro. Bondevik è da un
anno alla guida di un
governo di coalizione sotto
tiro in questi giorni per la
crisi economica e di fiducia
che ha investito il paese. La
corona e la borsa
precipitano e la banca
centrale è stata costretta ad
alzare i tassi al 10%. AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI RAVENNA

AVVISO D’ASTA
L’Azienda Unità Sanitaria Locale di Ravenna in ottemperanza alla deliberazione n. 1005
del 28.5.1998
AVVISA che il giorno 22 settembre 1998, alle ore 10,00 presso la Sala Riunioni posta
al 2° piano della propria sede sita in Ravenna via De Gasperi 8, si procederà alla vendi-
ta all’asta del seguente immobile:
Fabbricato sito in Ravenna via Cesarea n. 85/87, distinto al N.C.E.U. Comune di
Ravenna foglio 79
Mapp Sub Ubicazione Z.C. Cat. Cl. Cons. R.C.
334 3 via Cesarea 1 A/5 2 2,5 262.500
708 1 via Cesarea 1
334 4 via Cesarea 1 A/5 3 4,5 562.500
708 2 via Cesarea 1
334 1 via Cesarea 1 C/1 1 20 392.000
334 2 via Cesarea 1 A/5 3 1,5 187.500
N.C.T. foglio 79 mappale 334, superficie 130 mq.

Il fabbricato è classificato in sede di PRG vigente in zona A centro storico sottozona
A3/1. Prezzo a base d’asta £ 190.000.000. L’asta si terrà con le modalità di cui all’art.
73 lettera A) e 74 R.D. 23.5.1924 n. 827 con ammissione delle sole offerte in aumento
di importo non inferiore a £ 2.000.000 (due milioni). Le modalità di partecipazione alla
gara e di presentazione delle offerte nonché le informazioni relative agli immobili, sono
contenute nell’avviso integrrale affisso presso la Sede dell’Azienda U.S.L. di Ravenna, via
De Gasperi,8. Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Agenzisa per la Gestione e la Politica
del Patrimonio dell’Azienda U.S.L. di Ravenna: Faenza - tel. 0546-673720.

Il Direttore Generale (Dott. Alessandro Martignani)

IL PROFILO

DALL’INVIATO

BUCAREST. Faezeh
Hashemi ha 36 anni;
veste l’abito nero del-
ledonneiraniane,ma
non porta il chador.È
una bella donna, i
suoi occhi neri guar-
dano nervosamente
intorno. Presentan-
dosi, non usa il nome
del padre, l’ex presi-
dente Rafsanjani, so-
stituito lo scorso an-
no dal riformatore
Khatami, del quale
Hashemi è un’accesa
sostenitrice. Parla-
mentare, eletta con il
massimo delle prefe-
renze, si batte per i di-
ritti delle donne. Ri-
sponde cortesemente
alle domande dei
giornalisti che l’at-
tendono a BucarestdoveHashemi
partecipa agli incontri promossi
da S. Egidio. E la conversazione
con lei parte, naturalmente, dalla
questionedegliattentatiterroristi-
ci in Africa, e della risposta ameri-
cana. «La responsabilità degli at-
tentati è di alcuni individui e non

dell’Islam. Tutte le religioni, an-
che la nostra, si oppongono al ter-
rorismo e favoriscono la pace. L’I-
slam non è terrorismo. Ma egual-
mente condanniamo gli attacchi
americani inSudaneAfghanistan.
Anche Clinton difende il terrori-
smo con la scusa dei diritti uma-

ni».
PoiFaezehHashemi

parla del messaggio
che Clinton ha invia-
toaS.Egidio,nelquale
il presidente america-
nohasottolineatoche
milioni di musulmani
condannano le vio-
lenze.

Lei, la lettera indi-
rizzataaBudapestnon
la haancora letta: «Ma
certo finalmente, il
presidente americano
si è accorto che i mu-
sulmani non sono ter-
roristi. La nostra reli-

gione condanna la violenza, si op-
pone ad ogni forma di terrorismo.
E Clinton è giunto a questa con-
clusione solamente dopo molto
tempo».

Dall’America ai Talebani, alla
violazione dei diritti delle donne
in Afghanistan. Faezeh Hashemi

risponde, e sottolinea un aspetto:
«I Talebani hanno creato pessime
condizioninel loropaese,per tutti
e in particolare per le donne. Così
hanno danneggiato l’immagine
dell’Islam. Ma la loro non è una
guerra combattuta per motivi reli-
giosi; si tratta invece di un conflit-
to etnico che non va associato alla
nostre religione». Poi, si affronta il
tema delnuovo corso in Iran.«Dai
tempi delle rivoluzione è in corso
inIranunrinnovamento.Ottoan-
ni dopo quell’avvenimento, è co-
minciata la fase della costruzione
del nuovo, ed ora siamo nella fase
dello sviluppo, otteniamo dei ri-
sultati. C’è un confronto tra con-
servatori e riformatori, vi sonodif-
ferenze, un po‘ come nei vostri
paesi dove esistono i partiti. Il go-
verno ad esempio è affidato ai ri-
formatori, mentre nel parlamento
i conservatori hanno la maggio-
ranza dei seggi». E a chi ribatte che
l’Iranèunpaesedominatodaireli-

giosi, Faezeh Hashemi risponde
che «esiste una dimensione spiri-
tuale ed una materiale. È compito
di una religione trovare un equili-
brio. Esiste anche una crisi morale
e occorre anche coltivare i valori.
In Iran i valori religiosi, tradizio-
nalmente, hanno un grande peso.
Ec’èunacrisidellegiovanigenera-
zioni,cheperòinOccidenteèmol-
to più forte. In Iran i giovani han-
no molte maggiori opportunità.
Anche le donne cominciano ad
averne, con lo sport ad esempio,
che aiuta ad aprirsi e a dialogare.
C’è stata una conferenza in Nami-
bia e si è deciso di organizzare gio-
chidelledonne,comequelliOlim-
pici».

Infine, alladomandasuchideb-
ba essere considerato peggiore tra
Saddam e i Talebani, Faezeh Ha-
shemi riserva una risposta asciut-
ta:«Entrambiusanolaviolenza..»

Toni Fontana

01EST04AF03
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Bucarest, parla la parlamentare figlia di Rafsanjani

Faezeh Hashemi, l’Iran delle riforme
difende l’Islam e condanna i Talebani

Faezeh Hashemi, figlia del primo ministro
iraniano Rafsanjani Giannini/Iberpress

Ogni lunedì
due pagine dedicate

ai libri e al mondo
dell’editoria
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I PROGRAMMI DI OGGI Martedì 1 settembre 1998l’Unità27
DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
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IVIAGGIDELLAMACCHINADELTEMPO
RETEQUATTRO. 14.00

Alessandro Cecchi Paone ci porta in viaggio nella
Grecia di Alessandro Magno (356-323 a.C.),
all’epoca delle sue spedizioni per la conquista
dell’Asia, con un esercito di 40mila fanti e 5mila
cavalieri,dicuipiùdellametàmacedoni.

LAW & ORDER RAIDUE. 14.55
«Fuori dalla memoria» è il titolo dell’episodio, in
cui una ragazza di colore, Astrea, viene trovata per
strada, in fin di vita, dopo tre giorni di assenza da
casa. La ragazza racconta di essere stata stuprata da
due poliziotti bianchi, ed un uomo politico di
colore, Eaton, decide di farle da consulente
strumentalizzandoilcasoper i suoi scopi.

APPUNTI AFRICANI RAITRE. 23.05
Si parla di un’Africa diversa nella seconda puntata
dei documentari realizzati da autori italiani
presentati da Format. «Appunti africani», di
Andrea Bevilacqua, Giobbe Covatta e Silvestro
Montanaro, vuole essere un tentativodi raccontare
un’Africa non solo dolente e terribile, quella
dell’estrema povertà e delle epidemie, ma anche
un’Africa che guarda in positivo ai suoi problemi e
cercastradeperpoterli affrontare.

01SPE04AF02

14.05 ILRIBELLED’IRLANDA
Regia di Douglas Sirk, con Rock Hudson, Barbara Rusch, Jeff Mor-
row. Usa (1955) 95 minuti.
Irlanda 1815: John, a capo dei ribelli, gestisce
una casa da gioco per finanziare la lotta auto-
nomistica. Con lui è Mike che prende il suo po-
sto quando John resta ferito in uno scontro
conle forzedell’ordine.
TELEMONTECARLO

20.35 IPROFESSIONISTI
Regia di R. Brooks, con B. Lancaster, L. Marvin, R. Ryan. Usa (1966)
120 minuti.
Rasa, rivoluzionaro messicano, ha rapito la
mogliedel riccone locale, il quale,per liberarla,
ingaggia una squadra di quattro «ardimento-
si». A missione compiuta, però, si scoprirà che
ladonnaerastata la fidanzatadiRasa.
RETEQUATTRO

20.45 UNAPALLOTTOLASPUNTATA
Regia di D. Zucher con L. Nielsen, P. Presley, R. Montalban. Usa
(1988) 86 minuti.
Versione ridanciana e demenziale del cinema
catastrofico. Il tenente Frank della polizia di
Los Angeles deve sventare un complotto ordi-
to da alcuni potenti politici contro sua Maestà
Britannica che deve attuarsi mentre Elisabbe II
è invistita inCalifornia.
ITALIA 1

20.50 LAMOGLIEDELPRETE
Regia di Dino Risi, con Sophia Loren, Marcello Mastroianni, Venanti-
no Venantini. Italia (1970) 107 minuti.
Una donna che ha tentato il suicidio si inna-
mora del prete che l’ha confortata al telefono
amico, e cerca di convicerlo a buttare la tonaca
alle ortiche. Ipersonaggiperò scadononelboz-
zetto. Ma i clericali, allora, inveirono contro il
il film.
RAITRE

«Ludwig» su Raidue
in versione integrale

Darkman il vendicatore
secondo Sam Raimi

20.50 LUDWIG
Regia di Luchino Visconti, con Helmut Berger, Romy Schneider, Silvana
Mangano. Italia/D/F (1973) 173 minuti.

RAIDUE

Stasera la versione integrale del celebre film di Luchino
Visconti. Si tratta di una riedizione del film di una
durata di quattro ore - il film era stato tagliato dalla
produzione prima dell’uscita per ragioni commerciali -
che gli eredi hanno voluto dopo la morte del regista.
Ludwig narra la storia di Ludwig Wittelsbach salito sul
trono di Baviera a diciannove anni nel 1864, un esteta
interessato più alle cose dell’arte che a quelle della
guerra che fu accanito protettore di Wagner..

22.25 DARKMAN
Regia di Sam Raimi, con Liam Neeson, Frances McDormand, Colin Friels.
Usa (1990) 96 minuti.

ITALIA1

Il dottor Westlake ha inventato una miracolosa pelle
sintetica in grado di adattarsi a qualsiasi superficie. Il
giovane e brillante scienziato, però, finisce nelle mani
di una banda di gangster: sfigurato e agonizzante
Westlake si trasforma in Darkman, creatura delle
tenebre votata alla vendetta. Raimi è il regista cult di La
casa 1 e 2 e qui si muove agevolmente tra horror,
mélo, thrilling e fantasy, regalando allo spettatore
brividi esemplari.

AUDITEL
VINCENTE:
Gran Premio di Formula 1 (Raidue, ore 13.50) .......9.529.000

PIAZZATI:
Pole Position (Raidue, ore 13.32) ........................... 5.116.000
Linea verde estate II parte (Raiuno, ore 12.54) .......4.614.000
Diana tra mito... (Raiuno, ore 20.47) ..................... 4.229.000
Don Camillo e l’onorevole (Canale 5, ore 20.42) ... 3.738.000

6.00 EURONEWS. [5623]
6.30 TG 1 E RASSEGNA STAMPA.

[6783468]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’inter-

no: 7, 7.30, 8, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash. [94556913]

9.35 I CACCIATORI DEL LAGO D’AR-
GENTO. Film commedia (USA,
1963). Con Brian Keith, Vera Mi-
les. [9531913]

11.30 TG 1. [2364449]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [7178807]
12.35 MATLOCK. Telefilm. [1835517]

13.30 TELEGIORNALE. [44826]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [7069555]
14.05 TOTÒ CENTO. All’interno: 14.10

Le motorizzate. Film comico (Ita-
lia, 1963, b/n). Con Totò, Walter
Chiari. [7190197]

16.00 SOLLETICO. Contenitore. All’in-
terno: 18.00 TG 1. [3149081]

18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-
film. “Rivalità mortale”.
[7363913]

19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-
film. “La tempesta”. All’interno:
19.30 Che tempo fa. [4994]

20.00 TELEGIORNALE. [50536]
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [7540265]
20.40 LA ZINGARA. Varietà. Conduce

Giorgio Comaschi con Cloris Bro-
sca. Regia di Gianfranco Di Pa-
squa. [2761517]

20.50 GIOCHI SENZA FRONTIERE. Gio-
co. Conducono Flavia Fortunato e
Mauro Serio. [37463536]

23.00 TG 1. [17820]
23.05 IL SOGNO DI MISS ITALIA. “Cro-

naca delle prefinali”. [9959197]
24.00 TG 1 - NOTTE. [2043]
0.30 AGENDA / ZODIACO. [3866821]
0.36 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Media/Mente; 1.00 Aforismi.
Rubrica. [8243753]

1.05 SOTTOVOCE. [3019173]
1.45 DIAMOCI DEL TU. [9680753]
2.45 CRONACHE DI POVERI AMANTI.

Film drammatico (Italia, 1954,
b/n). [3471227]

4.35 BRUNO LAUZI. Musicale.

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. “Una casa per
Andreina”. [4788130]

7.45 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: L’albero azzurro.
“Fermata all’albero azzurro”;
10.00 LA SCALATA. Miniserie.
[13113333]

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medici-
na. [8367284]

11.40 METEO 2. [8331401]
11.45 TG 2 - MATTINA. [8406975]
12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica.

[40420]

13.00 TG 2 - GIORNO. [7855420]
14.05 HUNTER. Telefilm. [4161555]
14.55 LAW & ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. [4164642]
15.45 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm.

[8961975]
16.15 TG 2 - FLASH. [439710]
16.40 IL VIRGINIANO. [4651555]
18.10 METEO 2. [7818333]
18.15 TG 2 - FLASH. [7815246]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [9113197]
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VA-

RIABILE. Rubrica. [3481401]
19.05 MARSHAL. Tf. [2119371]

20.30 TG 2 - 20,30. [34505]
20.50 LUDWIG. Film drammatico (Italia,

1973). Con Helmut Berger, Tre-
vor Howard. Regia di Luchino Vi-
sconti. [12222536]

23.30 TG 2 - NOTTE. [55401]
1.00 METEO 2. [8605802]
1.05 RAI SPORT NOTIZIE. [1788937]
1.15 NON LAVORARE STANCA? Ru-

brica. Di Gabriele La Porta.
[9347622]

1.25 INCONTRO CON... Documenti.
“Franceso Messina: Il palpito
della materia”. [4139314]

2.20 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [1670192]

2.50 CONSORZIO NETTUNO - DIPLO-
MI UNIVERSITARI A DISTANZA. 

6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15
minuti: Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 -
Mattino. [59265]

8.30 FORMAT PRESENTA: TRENT’AN-
NI DI OBLIO. [1642]

9.00 NON FIDARTI DI TUO MARITO.
Film commedia. [119997]

10.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno:
11.00 Tema - Domande di fine
millennio. Rubrica. [169492]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [58352]
12.10 RAI SPORT - NOTIZIE. [5617333]
12.15 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele-

film. [3355807]

13.00 RAI EDUCATIONAL. All’interno: Il
grillo. Rubrica; 13.30 Epoca: An-
ni che camminano. [53994]

14.00 TGR / TG 3. [2672623]
14.50 REPORT. Attualità. [799710]
15.25 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. All’interno: 15.35
Sci nautico; 15.55 Basket. Tor-
neo Internazionale; 16.00 Nuo-
to. [1010555]

17.00 GEO MAGAZINE. [6671866]
18.10 LE NUOVE AVVENTURE DI SU-

PERMANN. Tf. [7358081]
19.00 TG 3 / TGR. [9062]

20.00 FRIENDS. Telefilm. Con Jennifer
Aniston, David Schwimmer.
[64739]

20.50 LA MOGLIE DEL PRETE. Film
commedia (Italia, 1970). Con
Sophia Loren. Regia di Dino Risi.
[562333]

22.40 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[8910807]

22.55 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [6354604]

23.05 FORMAT PRESENTA: APPUNTI
AFRICANI. [298710]

23.50 LE RELIGIONI PER LA PACE.
Speciale. [4220420]

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [1314260]

1.10 FUORI ORARIO. [4397127]
1.20 18.000 GIORNI FA. Film storico

(Italia, 1993). [8201918]
2.50 STAR TREK DEEP SPACE NINE.

Telefilm. [2295821]
3.35 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Te-

lefilm. [7458579]
4.25 OSSERVATORIO. Rubrica.

6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela.
[5467420]

6.50 ZINGARA. [6957913]
8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [8227081]
8.50 GUADALUPE. [9722517]
9.45 ALEN. Telenovela. [7983791]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [7816739]

11.30 TG 4. [8352352]
11.40 IVA SHOW. Gioco (Replica).

[8791807]
12.30 EDERA. Teleromanzo. [43517]

13.30 TG 4 . [3468]
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA

DEL TEMPO”. Rubrica. [4197]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [9888]
15.00 SAVANNAH. Telefilm. [24468]
16.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Film

commedia (Italia, 1960, b/n).
[618081]

18.00 CHI MI HA VISTO ESTATE. Rubri-
ca. [96449]

18.55 TG 4. [1603826]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[5366884]

20.35 I PROFESSIONISTI. Film western
(USA, 1966). Con Lee Marvin,
Robert Ryan. Regia di Richard
Brooks. [3040739]

22.50 GIOVANNONA COSCIALUNGA
DISONORATA CON ONORE. Film
commedia (Italia, 1973). Con
Edwige Fenech, Pippo Franco.
Regia di Sergio Martino.
[2704081]

0.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[7499109]

1.10 LA DELEGAZIONE (DELEGA-
CIJA). Film commedia (Italia,
1994). Con Inna Curikova, Luca
Barbareschi. Regia di Alexander
Galin. [1170753]

2.50 MISTER ED. Telefilm. [7389395]
3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [7371376]
3.30 AMORE ETERNO. Telenovela.

[1142260]
4.20 RUBI. Telenovela.

6.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te-
lefilm. [64401]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [76267604]

9.20 HAZZARD. Tf. [5990623]
10.20 UNA PAZZA GIORNATA DI VA-

CANZA. Film commedia (USA,
1986). Con Matthew Broderick,
Mia Sara. [9290062]

12.20 STUDIO SPORT. [7178449]
12.25 STUDIO APERTO. [8296468]
12.50 FATTI E MISFATTI. [3160826]
12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-

film. [761536]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. All’interno: 14.20 MAI DIRE
BANZAI! Varietà. [5708623]

15.00 BAYWATCH. Tf. [71888]
16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 17.30 XE-
NA, PRINCIPESSA GUERRIERO.
Telefilm. [7090371]

18.30 STUDIO APERTO. [11975]
18.55 STUDIO SPORT. [6389352]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-

film. “I vicini litigiosi”. Con Regi-
nald Veljohnson, Thelma
Hopkins. [1197]

19.30 LA TATA. Telefilm. [8028]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. [10420]

20.45 UNA PALLOTTOLA SPUNTATA.
Film farsesco (USA, 1988). Con
Leslie Nielsen, Priscilla Presley.
[397555]

22.25 DARKMAN. Film fantastico (USA,
1990). Con Liam Neeson, Fran-
ces Mc Dormand. Regia di Sam
Raimi. V.M. di 14 anni.
[2560807]

0.25 STUDIO APERTO - LA GIORNA-
TA. [2352111]

0.30 FATTI E MISFATTI. [1504550]
0.35 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-

va. [4002208]
1.00 KAKKIENTRUPPEN. Film comme-

dia (Italia, 1977). Con Gianfran-
co D’Angelo, Lino Banfi. Regia di
Franco Martinelli. [11094918]

3.15 CHIARA E GLI ALTRI. Telefilm.
[6373753]

4.30 BAYWATCH NIGHTS. Telefilm.
[4965821]

5.30 MORK & MINDY. Telefilm.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[9748517]

8.00 TG 5 - MATTINA. [7975]
8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri-

ca. Conduce Maria Teresa Ruta.
[3611130]

11.00 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm.
“La nuda verità”. [9555]

11.30 PAPÀ NOÈ. Telefilm. “Arriva la ci-
cogna”. [21807]

12.30 DUE PER TRE. Situation co-
medy. “Alla ricerca della pietra
perduta”. [1130]

13.00 TG 5 - GIORNO. [9159]
13.30 A REGOLA D’ARTE. Attualità.

[15826]
13.45 BEAUTIFUL. [112517]
14.15 RIVALI IN AMORE. Film-Tv dram-

matico (USA, 1995). [9585265]
16.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele-

film. [170371]
17.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele-

film. [8577536]
18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele-

film. [63994]
18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco.

[3636826]

20.00 TG 5 - SERA. [18062]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con

Gene Gnocchi, Tullio Solenghi.
[357517]

21.00 INTENSITY. Film-Tv thriller (USA,
1997). Con Molly Parker, John
Mc Ginley. Regia di Yves Simo-
neau
Prima visione Tv. [54228555]

1.00 TG 5 - NOTTE. [7348314]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [7318173]
2.00 A REGOLA D’ARTE. Attualità (Re-

plica). [9534937]
2.15 NYPD - NEW YORK POLICE DE-

PARTMENT. Tf. [1385918]
3.15 TG 5. [8059444]
3.45 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [1033821]
4.45 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.

Telefilm. [1635901]
5.15 BOLLICINE. [4696802]
5.30 TG 5.

6.58 INNO DI MAMELI. [86219333]
7.00 TELEGIORNALE. [71791]
7.05 CALCIO. Mondiali Francia ’98.

Yugoslavia-Stati Uniti (Replica).
[6201517]

9.00 TELEGIORNALE. [70387]
9.05 ZAP ZAP TV ESTATE. Conteni-

tore. Conducono Monica Maia-
vacca e Riccardo Santoliquido.
All’interno: 10.45 TOMA. Tele-
film. [37080536]

11.45 IRONSIDE. Tf.
—.— TELEGIORNALE. [3967062]
12.55 TMC SPORT. [971791]

13.05 QUINCY. Telefilm. [2609994]
14.05 IL RIBELLE D’IRLANDA. Film av-

ventura (USA, 1955). Con Rock
Hudson, Barbara Rush. Regia di
Douglas Sirk. [4028352]

16.00 TAPPETO VOLANTE UNFORGET-
TABLE. Talk-show. Conduce Lu-
ciano Rispoli. [62130]

17.00 FREE SPIRITS. Tf. [2791]
17.30 IL CONTRABBANDIERE. Film av-

ventura (USA, 1958, b/n). Con
Robert Mitchum, Gene Barry. Re-
gia di Arthur Ripley. [10933]

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [1178]

20.00 TMC SPORT. [19420]
20.20 METEO. [7503739]
20.25 TELEGIORNALE. [7853587]
20.45 S.O.S. TITANIC. Film storico

(GB, 1979). Con David Janssen,
Cloris Leachman. Regia di Billy
Hale. [730246]

22.40 TELEGIORNALE. 
—.— METEO. [5805994]

23.10 CRONO - TEMPO DI MOTORI.
Rubrica sportiva. Di Renato Ron-
co. [5438284]

23.45 OMICIDI D’ÉLITE. Telefilm.
[3499062]

0.45 TELEGIORNALE. 
—.— METEO. [2030869]

1.15 L’IMPLACABILE CONDANNA.
Film horror (GB, 1961, b/n). Con
Cliffort Evans, Oliver Reed. Re-
gia di Terence Fisher.
[5415685]

3.15 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
12.30 È PERMESSO? Rubri-

ca. [478710]
13.00 ARRIVANO I NOSTRI.

[486739]
13.30 1+1+1. [582517]
14.05 A ME MI PIACE. Mu-

sicale. [7004517]
14.30 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [85122994]
18.30 A ME MI PIACE. (Re-

plica). [841642]
19.00 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [114081]
19.35 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [1362246]
20.30 LA VILLA DEL PIACE-

RE. Film drammatico.
[552401]

22.15 COLORADIO VIOLA.
Rubrica. [1060371]

23.10 TMC 2 SPORT - MA-
GAZINE. [7882265]

23.30 PLAYLIFE. [812130]
24.00 COLORADIO VIOLA. 

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [92501994]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [801604]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [610710]

19.00 DOPOSOLE. Rubrica.
[471772]

19.30 IL REGIONALE.
[403371]

20.00 TERRITORIO ITALIA-
NO. [400284]

20.30 TG GENERATION. At-
tualità. [612389]

20.45 CHICAGO STORY. Te-
lefilm. [181913]

22.15 TG GENERATION. At-
tualità. [1182352]

22.30 IL REGIONALE.
[286791]

23.30 SPORTIVÌ. Rubrica
sportiva. [845468]

24.00 LA VERSILIANA IN-
CONTRI. Varietà.

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica. [12408523]

14.30 HOLLYWOOD BEAT.
Telefilm. “Zona proibi-
ta”. Con Jack Scalia.
[70864062]

17.30 SOLDATO BENJAMIN.
Situation comedy.
[830536]

18.00 LA GRANDE VALLA-
TA. Tf. [645555]

19.00 TG. [6497333]
20.50 IO, LA GIURIA. Film

poliziesco (USA,
1981). Con Armand
Assante, Barbara
Carrera. Regia di Ri-
chard Heffron.
[145246]

22.50 SEVEN SHOW. Va-
rietà. [8131352]

23.30 AUTO & AUTO. Rubri-
ca. Conduce Jennifer
Tommasi.

12.00 CINQUESTELLE AI
MONDIALI. Attualità.
Conduce Antonio Ara-
gozzino. Regia di Ni-
cola Tuoni.
[49322994]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [828791]

18.30 POSITIVAMENTE. Ru-
brica. Conduce Irene
Bozzi. [709333]

20.30 OBIETTIVO SALUTE.
Rubrica di medicina.
Conduce Gaia Torto-
ra. Regia di Marco
Cecconi. [456623]

22.00 A TUTTO CELLULA-
RE. Rubrica.

11.30 ALTRI UOMINI. Film
drammatico (Italia,
1997). [636888]

13.00 TENNIS. US Open Flu-
shing Meadows ’98.
[16722401]

17.10 ALLA RICERCA DEL-
LA PIETRA VERDE.
Film animazione.
[3891587]

18.20 SILENT TRIGGER.
Film azione (USA,
1996). [4596555]

20.00 Berlino: ATLETICA.
Golden League.
[6812642]

22.30 I VESUVIANI. Film
commedia (Italia,
1997). [709352]

0.30 BLU. Rubrica.
[6279937]

1.30 TENNIS. US Open
Flushing Meadows
’98.

11.55 ROUGH RIDERS. Mi-
niserie. [86028555]

13.30 TAXI. Film drammati-
co. [5462623]

15.20 FOR HOPE - IL CO-
RAGGIO DI VIVERE.
Film drammatico.
[893371]

16.50 CAPITAN CONAN.
Film guerra (Francia,
1996). [15706555]

19.00 FINO ALLA FINE. Film
thrille. [706130]

20.30 MONSERRAT IL VUL-
CANO. [780474]

21.25 CONFLITTI DEL CUO-
RE. Film commedia
(USA, 1997).
[5768710]

23.25 UOMINI SPIETATI.
Film thriller (USA,
1996). [6511081]

1.05 MADAME BUTTER-
FLY. Film musicale.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011; Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19;
21; 22; 23; 24; 2; 5; 5.30.
6.16 Italia, istruzioni per l’uso, di
Emanuela Fa lcett i  e  Umberto
Broccoli; 7.33 Radiouno Musica,
con L inda Cr i te l l i  e  Pao la  De
Angelis. Regia di Alberto Castelli;
7.45 L’oroscopo di Elios; 12.05
Come vanno g l i  a f fa r i ;  13.30
Savonarola; 14.08 Bolmare; 14.13
Radiouno mus ica ,  con Serg io
Mancinelli, Paolo De Bernardin,
Claudio Maddalena ed Emanuela
Castellini. All’interno: Radiorarità;
16.30 Ottoemezzo. Libri; 16.44
Uomini e camion; 17.08 L’Italia in
d i retta ;  17.30 Express;  17.38
Come vanno g l i  a f fa r i ;  19.28
Ascolta, si fa sera; 20.30 Per noi;
22.50 Bolmare; 23.40 Sognando il
giorno; 0.33 La notte dei misteri;
3.30 Solomusica; 5.45 Bolmare;
5.50 Vivere il mare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue,
appuntamenti del mattino presentati
da Barbara Marchand; 6.16 Ri -
flessione del mattino; 7.02 Incontro
con Lella Costa; 8.50 Il mercante di
fiori. 52a parte; 9.08 Mattina d’esta-
te; 11.54 Mezzogiorno con... Luca
Carboni; 12.56 Quizas; 14.02 Hit
Parade. Top 10 album in Italia;
15.02 Fusi orari; 18.02 Liberi tutti;
20.00 Soci da spiaggia; 23.00 Suoni
e ultrasuoni presenta: Audiozone;
1.00 Stereonotte; 3.00 Solomusica;
5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagi-
na; 9.02 MattinoTre; 10.15 Terza
Pagina; 10.30 MattinoTre; 11.00

Nel mare del fantastico; All’interno:
Cuore di tenebra. 10a parte; 11.15
MattinoTre; 12.30 Opera senza con-
fini. Don Carlos. Di G. Verdi; 13.30
Nel mare del fantastico; All’interno:
Cuore di tenebra. 11a parte; 13.54
Lampi d’estate; All’interno: Cuore di
tenebra. 12a parte; 19.01 Holly-
wood Party; 19.45 Radiotre Suite
Fest iva l ;  20.00 1998 Lucerne
International Music Festival; 24.00
Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30
Buongiorno Italia; 7.10 Rassegna stam-
pa; 8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06;
10.05 Piazza grande; 12.10 Tamburi di
latta; 14.05 Gulliver; 15.10
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani;
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una
poltrona per due; 22.00 Effetto notte;
2.02-6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 541,8 0,00

ACQ POTABILI 6300 1,53

ACQUE NICOLAY 4134 3,14

AEDES 11443 0,00

AEDES RNC 5927 5,26

AEM 2119 3,57

AEROPORTI ROMA 11199 2,86

ALITALIA 5975 2,63

ALLEANZA 22154 0,06

ALLEANZA RNC 15849 0,93

ALLIANZ SUBALP 19009 1,03

AMGA 1267 1,36

ANSALDO TRAS 3051 -0,10

ARQUATI 2567 7,27

ASSITALIA 10456 6,31

AUSILIARE 6110 0,46

AUTO TO-MI 8963 2,39

AUTOGRILL SPA 11253 -0,05

AUTOSTRADE P 6976 1,62

B
B AGR MANTOV 26516 2,50

B DESIO-BRIANZA 5630 1,83

B FIDEURAM 10211 -0,90

B INTESA 8473 -1,26

B INTESA PR 4344 0,49

B INTESA R W 1125 3,40

B INTESA W 1822 -1,41

B LEGNANO 10388 0,46

B NAPOLI 2316 -0,90

B NAPOLI RNC 2085 0,63

B SARDEGNA RNC 31803 0,77

B TOSCANA 8542 3,59

BANCA CARIGE 15162 -0,13

BANCA DI ROMA 3463 -0,66

BASSETTI 16400 4,01

BASTOGI 110,8 2,88

BAYER 68217 2,59

BAYERISCHE VITA 13860 0,74

BCA INTERMOBIL 6050 -2,32

BCA POP MILANO 12820 1,52

BCO CHIAVARI 5592 0,76

BEGHELLI 5006 8,33

BENETTON 2615 -1,40

BINDA SOSP ---

BNA 2505 1,46

BNA PRIV 1601 3,96

BNA RNC 1466 4,64

BNL RNC 5342 0,39

BOERO 9600 0,00

BON FERRARESI 16400 2,17

BREMBO 18301 0,31

BRIOSCHI 451,3 0,00

BUFFETTI 5159 3,78

BULGARI 7711 3,49

BURGO 10542 3,44

BURGO PRIV 14200 -0,70

BURGO RNC 13367 3,62

C
CAB 20102 2,52

CAFFARO 1774 0,85

CAFFARO RISP 2200 0,00

CALCEMENTO 2453 1,49

CALP 5874 1,08

CALTAGIRONE 1780 0,96

CALTAGIRONE RNC 1675 0,00

CAMFIN 3910 2,65

CARRARO 8512 -0,27

CASTELGARDEN 5664 -0,46

CEM.AUGUSTA 3157 0,00

CEM.BARLETTA 7200 -0,69

CEM.BARLETTA
RNC 6000 -1,64

CEMBRE 5975 1,01

CEMENTIR 1914 1,00

CENTENARI ZIN 285,3 -0,04

CIGA 1738 -1,08

CIGA RNC 1687 4,52

CIR 1608 -0,37

CIR RNC 1504 0,80

CIR RNC PR B97 1476 8,93

CIR RNC PR B98 1800 0,00

CIRIO 1054 4,15

CMI 4195 4,25

COFIDE 849,7 3,34

COFIDE RNC 814,8 1,26

COMAU SPA 4837 5,15

COMIT 11761 3,51

COMIT RNC 9552 4,48

COMPART 1376 -0,86

COMPART RNC 1123 2,28

CR BERGAMASCO 32149 0,18

CR FONDIARIO 4595 2,00

CR VALTELLINESE 18105 2,75

CREDEM 4913 3,72

CREDIT 8541 -0,22

CREDIT RNC 6626 0,50

CRESPI 3806 4,62

CSP CALZE 13786 6,41

CUCIRINI 1990 0,00

D
DALMINE 484 0,73

DANIELI 12212 6,28

DANIELI RNC 5777 4,11

DE FERRARI 6000 -0,12

DE FERRARI RNC 3111 -2,45

DEROMA 10978 -2,88

E
EDISON 15066 0,83

EMAK 5200 -3,02

ENI 9330 -1,17

ERG 5889 5,80

ERICSSON 88872 2,13

ERIDAN BEG-SAY 334333 -0,03

ESAOTE 4375 5,50

ESPRESSO 10340 -1,22

F
FALCK 11795 2,34

FALCK RISP 13039 0,00

FIAR 5063 -7,10

FIAT 5507 0,53

FIAT PRIV 3216 2,58
FIAT RNC 3215 2,81
FIN PART ORD 1107 2,41
FIN PART PRIV 688,3 -1,23
FIN PART RNC 784,1 3,39
FINARTE ASTE 1630 2,52
FINCASA 333 1,46
FINMECCANICA 1652 0,24
FINMECCANICA
RNC 1393 3,88
FINMECCANICA W 157,5 2,74
FINREX SOSP ---
FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2521 -1,10
GARBOLI 2290 0,00
GEFRAN 6872 -0,99
GEMINA 1366 2,02
GEMINA RNC 1704 0,89
GENERALI 59723 -0,33
GEWISS 33885 3,33
GILDEMEISTER 6561 0,81
GIM 1601 -1,54
GIM RNC 2097 3,91
GIM W 352,4 -11,90

H
HDP 1104 1,19
HDP RNC 1006 1,85

I
I GRANDI VIAGGI 2007 2,61
IDRA PRESSE 4036 0,80
IFI PRIV 27937 3,03
IFIL 6495 4,40
IFIL RNC 3763 2,37
IM METANOPOLI 1774 0,06
IMA 12556 0,09
IMI 26750 -0,93
IMPREGILO 1302 0,39
IMPREGILO RNC 1325 -0,23

INA 4726 -0,02

INTEK 1328 2,31

INTEK RNC 1050 0,00

INTERPUMP 7735 1,42

IPI SPA 2806 2,52

IRCE 10117 2,16
IST CR FONDIARIO 27444 7,62
ITALCEM 14045 0,15
ITALCEM RNC 6530 2,98
ITALGAS 7495 2,15
ITALMOB 47655 2,32
ITALMOB R 25742 0,58
ITTIERRE 4270 0,64

J
JOLLY HOTELS 10305 -0,45
JOLLY RNC 11340 0,00

L
LA DORIA 5634 2,42
LA FOND ASS 9016 -0,99
LA FOND ASS RNC 6829 3,30
LA GAIANA 4250 0,00
LAZIO 5702 6,94
LINIFICIO 791,7 4,14
LINIFICIO RNC 747 0,16
LOCAT 1769 1,61
LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 2570 0,78
MAGNETI 2491 1,14
MAGNETI RNC 2484 3,41
MANULI RUBBER 7152 6,43
MARANGONI 5055 0,96
MARZOTTO 19101 0,32
MARZOTTO RIS 22000 0,00
MARZOTTO RNC 11400 -0,87
MEDIASET 9840 -1,33
MEDIOBANCA 19558 -1,00
MEDIOBANCA W 6067 1,34
MEDIOLANUM 52988 0,55
MERLONI 8654 -0,31
MERLONI RNC 3908 -1,83
MILANO ASS 5261 1,31
MILANO ASS RNC 3501 2,82
MITTEL 2776 -5,26
MONDADORI 16864 2,10
MONDADORI RNC 17700 0,00
MONRIF 1400 -1,41
MONTEDISON 1783 1,65
MONTEDISON RIS 2093 11,15
MONTEDISON RNC 1304 3,99
MONTEFIBRE 1311 6,85
MONTEFIBRE RNC 1175 1,56

N
NAI 3600 -0,53

NECCHI 867,5 3,83

NECCHI RNC 2000 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 4003 0,93

OLIVETTI P 3319 2,60

OLIVETTI R 3467 1,64

OLIVETTI W 3154 0,51

P
P VERONA-S.GEMIN 164387 1,03

PAGNOSSIN 9997 2,40

PARMALAT 2591 4,06

PERLIER 669 0,00

PININFARINA 29592 0,35
PININFARINA RIS 38500 0,00
PIRELLI SPA 4853 2,67
PIRELLI SPA R 3225 3,17
PIRELLI CO 3028 2,19
PIRELLI CO RNC 2772 2,70
POL EDITORIALE 4245 1,31
POP BG CR VA 37146 1,04
POP BRESCIA 40041 3,62
POP COMM IN-
DUSTR 34314 1,17
POP INTRA 21320 2,36
POP LODI 16716 0,09
POP SPOLETO 16300 -0,28
PREMAFIN 1004 -1,38
PREMUDA 1880 2,40
PREMUDA RNC 4100 0,00

R
RAS 22055 -2,11
RAS RNC 15050 1,51
RATTI 3425 5,26
RECORDATI 15800 6,76
RECORDATI RNC 8900 0,00
RENO DE MED 4992 0,89
RENO DE MED RIS 6300 0,00
RENO DE MED RNC 6200 0,00
RICCHETTI 2100 4,32
RINASCENTE 14846 -1,62
RINASCENTE P 6495 2,67
RINASCENTE R 7576 1,55
RISANAMENTO 24400 -1,08
RISANAMENTO RNC 15000 -3,12
RIVA FINANZ 5730 0,05
ROLAND EUROPE 4832 -1,17
ROLO BANCA 40042 -0,20
ROTONDI EVOLUT 5483 3,71

S
S PAOLO BRESC W 5557 0,18
S PAOLO BRESCIA 8604 0,00
S PAOLO TO 25572 -0,74
SABAF 16297 2,61

SADI 4844 2,85

SAES GETT 18063 3,73

SAES GETT PRIV 18800 0,00

SAES GETT RNC 11019 1,70

SAFILO 8668 1,10

SAFILO RNC 15533 0,00

SAI 19439 1,08

SAI R 9595 2,71

SAIAG 10988 -6,98

SAIAG RNC 5851 0,95

SAIPEM 6264 1,64

SAIPEM RNC 7070 0,00

SAVINO DEL BENE 3548 0,37

SCHIAPPARELLI 419,1 1,21

SEAT 1120 0,90

SEAT RNC 803,3 0,63

SIMINT 13286 2,45

SIRTI 8653 0,24

SMI METALLI 1035 3,40

SMI METALLI RNC 1168 0,95

SMURFIT SISA 1505 0,00

SNIA BPD 2031 2,84

SNIA BPD RIS 1950 -2,26

SNIA BPD RNC 1702 4,23

SOGEFI 5299 -0,11

SOL 5113 -0,89

SONDEL 5042 2,46

SOPAF 1266 -1,40

SOPAF RNC 980,9 3,63

SORIN 6968 1,12

STAYER 1492 5,59

STEFANEL 2849 5,44

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 102112 0,28

T
TARGETTI 5948 2,02
TECNOST 4837 0,85
TELECO 8697 -0,32
TELECO RNC 7112 0,38
TELECOM IT 13570 -0,84
TELECOM IT RNC 8773 -1,86
TERME ACQUI 1542 1,98
TERME ACQUI RNC 1300 0,00
TIM 11477 -1,79
TIM RNC 6403 -1,26
TORO 28139 1,29
TORO P 13739 2,24
TORO R 13461 2,77
TORO W 18596 4,55
TRENNO 4680 0,69

U
UNICEM 15316 0,85
UNICEM RNC 6807 5,78
UNIPOL 7096 1,87
UNIPOL P 4649 1,93

UNIPOL P W 1157 3,12

UNIPOL W 1209 2,20

V

VIANINI IND 1238 0,98

VIANINI LAV 4455 -0,27

VITTORIA ASS 8497 -0,15

VOLKSWAGEN 128835 2,72

W

WCTBKMIB30C22M 10884 -4,78

WCTBKMIB30C24M 9251 -5,11

WCTBKMIB30C26M 7858 -4,82

WCTBKMIB30C28M 6457 -5,11

WCTBKMIB30C30M 5410 -6,68

WCTBKMIB30P22M 747,6 -1,24

WCTBKMIB30P24M 892,3 3,47

WCTBKMIB30P26M 1268 7,28

WCTBKMIB30P28M 1812 11,99

WCTBKMIB30P30M 2409 10,86

WSOGE-
MIB30C30ST0 8285 -5,85

WSOGE-
MIB30C32ST0 9509 0,00

WSOGE-
MIB30C35ST0 6773 -4,90

WSOGE-
MIB30C37ST0 5876 -4,19

WSOGE-
MIB30C40ST0 5140 -2,50

WSOGE-
MIB30P27ST0 4177 3,11

WSOGE-
MIB30P30ST0 5329 0,76

WSOGE-
MIB30P32ST0 6650 0,02

WSOGE-
MIB30P35ST0 8146 1,29

WSOGE-
MIB30P37ST0 9991 -1,73

Z

ZIGNAGO 20000 0,00

ZUCCHI 15950 0,00

ZUCCHI RNC 8000 -2,44

ZUCCHINI 12143 7,25

VALUTA 31/08 28/08

DOLLARO USA 1748,43 1785,72

ECU 1950,90 1951,97

MARCO TEDESCO 988,09 987,30

FRANCO FRANCESE 294,67 294,49

LIRA STERLINA 2914,28 2945,01

FIORINO OLANDESE 875,48 875,52

FRANCO BELGA 47,91 47,87

PESETA SPAGNOLA 11,64 11,63

CORONA DANESE 259,48 259,22

LIRA IRLANDESE 2480,15 2479,83

DRACMA GRECA 5,74 5,70

ESCUDO PORTOGH. 9,64 9,64

DOLLARO CANADESE 1119,71 1133,07

YEN GIAPPONESE 12,31 12,53

FRANCO SVIZZERO 1202,50 1192,47

SCELLINO AUSTR. 140,42 140,31

CORONA NORVEGESE 221,42 214,40

CORONA SVEDESE 216,04 212,21

MARCO FINLANDESE 324,71 324,29

DOLLARO AUSTRAL. 996,78 998,57

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 15.500 15.550

ARGENTO (PER KG.) 265.000 267.000

STERLINA (V.C.) 116.000 125.000

STERLINA (N.C.) 120.000 135.000

STERLINA (POST.74) 118.000 125.000

MARENGO ITALIANO 107.000 115.000

MARENGO SVIZZERO 92.000 101.000

MARENGO FRANCESE 90.000 98.000

MARENGO BELGA 90.000 98.000

MARENGO AUSTRIACO 90.000 98.000

20 MARCHI 118.000 125.000

10 DOLLARI LIBERTY 420.000 435.000

10 DOLLARI INDIANO 555.000 625.000

20 DOLLARI LIBERTY 670.000 710.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 680.000 720.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 310.000

100 CORONE AUSTRIA 470.000 500.000

100 PESOS CILE 300.000 340.000

KRUGERRAND 490.000 530.000

50 PESOS MESSICO 580.000 640.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 102,00 -0,03

ENTE FS 94-04 118,60 0,00

ENTE FS 94-04 102,94 0,23

ENTE FS 94-02 100,83 0,04

ENTE FS 89-99 100,45 0,00

ENTE FS 3 85-00 111,51 -0,39

ENEL 1 EM 86-01 101,80 -1,20

ENEL 1 EM 93-01 103,10 -0,10

ENEL 1 EM 91-01 105,90 0,02

ENEL 1 EM 92-00 104,05 0,00

ENEL 2 EM 85-00 111,85 0,05

ENEL 2 EM 89-99 108,55 -0,01

ENEL 2 EM 93-03 113,00 -0,25

ENEL 2 EM 91-03 104,22 -0,02

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 100,81 -0,39

IRI IND 85-99 100,60 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,70 -0,25

MEDIOB 89-99 104,80 -0,20

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26000 0,00

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1300 0,00

BONAPARTE 50 0,00

BORGOSESIA 100 5,26

BORGOSESIA RIS 99,5 0,00

FEMPAR 42 0,00

FERR NORD MI 2450 2,08

FINPE 440 0,00

FRETTE 10800 0,00

IFIS PRIV 1670 0,00

ITALIANA ASS 17890 1,13

NAPOLETANA GAS 3610 0,00

POP CREMA 88000 -0,56

POP CREMONA 14990 1,97

POP EMILIA 99800 1,94

POP LUINO VAR. 11000 0,00

POP NOVARA 13100 0,00

POP SIRACUSA 24500 0,00

POP SONDRIO 40000 0,00

POP.CRE. 7% CV 142,55 -4,97

POP.EMILIA 02 CV 162 -0,31

POP.EMILIA 99 CV 173 -0,57

POP.EMILIA CV 219 -0,45

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2300 -0,86

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 9.991 10.340

ADRIATIC AMERIC F 30.507 31.358

ADRIATIC EUROPE F 30.391 30.945

ADRIATIC FAR EAST 8.555 8.826

ADRIATIC GLOBAL F 23.714 24.297

ALPI AZIONARIO 14.646 15.063

ALTO AZIONARIO 22.397 22.744

AMERICA 2000 24.383 24.851

AMERIGO VESPUCCI 13.926 14.142

APULIA AZIONARIO 18.665 19.291

APULIA INTERNAZ 13.569 13.834

ARCA AZ AMER LIRE 32.371 33.720

ARCA AZ EUR LIRE 20.519 21.157

ARCA AZ FAR E LIR 8.647 8.842

ARCA AZ IT 34.259 35.581

ARCA VENTISETTE 23.283 24.202

AUREO GLOBAL 19.770 20.092

AUREO MULTIAZIONI 16.629 16.997

AUREO PREVIDENZA 34.026 35.187

AZIMUT AMERICA 19.132 19.590

AZIMUT BORSE INT 19.129 19.566

AZIMUT CRESC ITA 30.169 31.151

AZIMUT EUROPA 19.489 19.821

AZIMUT PACIFICO 9.201 9.496

AZIMUT TREND 21.316 21.755

AZIMUT TREND EMER 6.567 6.667

AZIMUT TREND ITA 19.682 20.234

AZZURRO 52.224 54.290

BLUE CIS 15.180 15.721

BN AZIONI INTERN 21.803 22.181

BN AZIONI ITALIA 20.335 21.031

BN OPPORTUNITA 12.072 12.229

BPB RUBENS 14.665 15.235

BPB TIZIANO 26.618 27.616

CAPITALGES EUROPA 12.183 12.396

CAPITALGES INTER 17.184 17.466

CAPITALGES PACIF 5.986 6.157

CAPITALGEST AZ 30.125 31.448

CAPITALRAS 33.002 34.307

CARIFONDO ARIETE 22.938 23.353

CARIFONDO ATLANTE 21.053 21.512

CARIFONDO AZ AMER 12.421 12.704

CARIFONDO AZ ASIA 6.880 7.064

CARIFONDO AZ EURO 13.484 13.706

CARIFONDO AZ ITA 16.579 17.179

CARIFONDO CARIG A 12.658 12.893

CARIFONDO DELTA 42.156 43.584

CARIFONDO M GR AZ 11.084 11.321

CARIFONDO PAES EM 6.552 6.655

CENTRALE AME DLR 16,070 16,233

CENTRALE AME LIRE 28.418 28.988

CENTRALE AZ IM IN 8.820 8.820

CENTRALE CAPITAL 42.289 43.716

CENTRALE E AS DLR 4,527 4,571

CENTRALE E AS LIR 8.006 8.162

CENTRALE EM AMER 10.215 10.229

CENTRALE EM EUROP 11.206 11.640

CENTRALE EUR ECU 22,631 23,019

CENTRALE EUR LIRE 44.115 44.932

CENTRALE G8 BL CH 18.909 19.246

CENTRALE GIAP LIR 7.338 7.543

CENTRALE GIAP YEN 595,230 601,947

CENTRALE GLOBAL 30.794 31.366

CENTRALE ITALIA 25.254 26.161

CISALPINO AZ 27.792 28.702

CISALPINO INDICE 22.671 23.598

CLIAM AZIONI ITA 16.024 16.642

CLIAM FENICE 9.154 9.475

CLIAM SESTANTE 13.471 13.892

CLIAM SIRIO 14.787 15.124

COMIT AZIONE 22.991 22.991

COMIT PLUS 22.164 22.164

CONSULTINVEST AZ 18.948 19.768

CREDIS AZ ITA 21.560 22.369

CREDIS TREND 14.001 14.319

CRISTOFOR COLOMBO 24.638 25.052

DIVAL CONS GOODS 11.259 11.471

DIVAL ENERGY 9.946 10.069

DIVAL INDIV CARE 11.980 12.215

DIVAL MULTIMEDIA 11.875 12.127

DIVAL PIAZZA AFF 13.272 13.784

DUCATO AZ AMERICA 11.207 11.449

DUCATO AZ ASIA 5.126 5.265

DUCATO AZ EUROPA 12.742 12.989

DUCATO AZ GIAPPON 6.697 6.940

DUCATO AZ INTERN 54.203 55.103

DUCATO AZ ITALIA 22.651 23.647

DUCATO AZ PA EMER 4.951 5.078

DUCATO SECURPAC 15.005 15.449

EFFE AZIONAR ITA 11.183 11.608

EPTA AZIONI ITA 21.983 22.871

EPTA MERCATI EMER 8.687 8.701

EPTA SEL AMERICA 8.984 9.254

EPTA SEL EUROPA 8.817 8.980

EPTA SEL PACIFICO 9.767 9.958

EPTAINTERNATIONAL 25.547 26.215

EURO AZIONARIO 11.501 11.710

EUROM AMERIC EQ F 34.657 35.437

EUROM AZIONI ITAL 28.114 29.154

EUROM BLUE CHIPS 24.907 25.445

EUROM EM MKT EQ F 6.334 6.360

EUROM EUROPE EQ F 28.951 29.516

EUROM GREEN EQ F 16.579 17.008

EUROM GROWTH EQ F 14.627 14.940

EUROM HI-TEC EQ F 19.260 19.847

EUROM RISK FUND 42.189 43.597

EUROM TIGER FAR E 11.422 11.638

EUROPA 2000 31.666 32.190

F&F LAGEST AZ INT 22.697 23.354

F&F LAGEST AZ ITA 42.509 44.153

F&F PROF GEST INT 26.470 27.231

F&F PROF GEST ITA 36.085 37.489

F&F SEL AMERICA 21.294 21.847

F&F SEL EUROPA 32.119 32.947

F&F SEL GERMANIA 18.464 18.843

F&F SEL ITALIA 20.259 21.018

F&F SEL NUOVI MER 5.697 5.778

F&F SEL PACIFICO 8.446 8.688

F&F SEL TOP50 INT 10.940 11.174

FERDIN MAGELLANO 6.700 6.859

FIDEURAM AZIONE 24.068 24.606

FINANZA ROMAGEST 24.817 25.691

FONDERSEL AM 21.521 21.998

FONDERSEL EU 23.572 24.086

FONDERSEL ITALIA 25.806 26.753

FONDERSEL OR 8.188 8.404

FONDERSEL PMI 17.392 17.894

FONDICRI ALTO POT 12.741 13.516

FONDICRI INT 32.601 33.838

FONDICRI SEL AME 12.862 13.377

FONDICRI SEL EUR 12.929 13.480

FONDICRI SEL ITA 34.194 35.442

FONDICRI SEL ORI 6.613 6.814

FONDINV EUROPA 28.919 29.649

FONDINV PAESI EM 8.449 8.653

FONDINV SERVIZI 26.457 27.104

FONDINVEST TRE 32.417 33.616

FONDO CRESCITA 19.589 20.304

GALILEO 26.809 27.646

GALILEO INT 21.815 22.207

GENERCOMIT AZ ITA 20.628 21.425

GENERCOMIT CAP 23.807 24.761

GENERCOMIT EUR 37.104 37.822

GENERCOMIT INT 30.557 31.251

GENERCOMIT NOR 41.388 42.321

GENERCOMIT PACIF 7.951 8.164

GEODE 22.530 22.881

GEODE PAESI EMERG 7.091 7.336

GEODE RISORSE NAT 5.544 5.620

GEPOBLUECHIPS 13.496 13.692

GEPOCAPITAL 29.458 30.388

GESFIMI AMERICHE 17.309 17.723

GESFIMI EUROPA 20.095 20.509

GESFIMI INNOVAZ 18.473 18.893

GESFIMI ITALIA 22.515 23.394

GESFIMI PACIFICO 7.504 7.687

GESTICRED AMERICA 15.837 16.167

GESTICRED AZIONAR 25.741 26.323

GESTICRED BORSITA 25.986 26.929

GESTICRED EUROAZ 31.081 31.630

GESTICRED F EAST 6.321 6.524

GESTICRED MERC EM 6.346 6.515

GESTICRED PRIVAT 14.086 14.390

GESTIELLE A 22.396 23.371

GESTIELLE AMERICA 19.609 20.035

GESTIELLE B 21.316 22.173

GESTIELLE EM MKT 9.168 9.409

GESTIELLE EUROPA 23.446 23.926

GESTIELLE F EAST 8.128 8.376

GESTIELLE I 19.460 19.920

GESTIELLE WC 12.508 12.731

GESTIFONDI AZ INT 21.581 21.989

GESTIFONDI AZ IT 24.255 25.211

GESTN AMERICA DLR 17,158 17,363

GESTN AMERICA LIT 30.342 31.005

GESTN EUROPA LIRE 19.138 19.442

GESTN EUROPA MAR 19,377 19,692

GESTN FAREAST LIT 10.901 11.228

GESTN FAREAST YEN 884,247 896,018

GESTN PAESI EMERG 7.978 8.208

GESTNORD AMBIENTE 12.926 13.125

GESTNORD BANKING 17.333 17.833

GESTNORD PZA AFF 18.675 19.348

GESTNORD TRADING 10.172 10.372

GRIFOGLOBAL 18.252 18.816

GRIFOGLOBAL INTER 12.230 12.447

IMIEAST 8.932 9.259

IMIEUROPE 33.110 33.741

IMITALY 35.700 37.049

IMIWEST 35.298 36.071

INDUSTRIA ROMAGES 22.516 23.231

ING SVI AMERICA 32.206 32.839

ING SVI ASIA 5.945 6.132

ING SVI AZIONAR 34.469 35.798

ING SVI EM MAR EQ 6.433 6.520

ING SVI EUROPA 33.111 33.775

ING SVI IND GLOB 23.377 23.870

ING SVI INIZIAT 25.198 26.043

ING SVI OLANDA 25.741 26.008

INTERB AZIONARIO 42.019 43.496

INTERN STK MANAG 21.659 22.027

INVESTILIBERO 12.861 12.945

INVESTIRE AMERICA 33.953 34.627

INVESTIRE AZ 31.427 32.661

INVESTIRE EUROPA 24.926 25.325

INVESTIRE INT 19.666 20.010

INVESTIRE PACIFIC 10.001 10.291

ITALY STK MANAG 21.251 21.733

LOMBARDO 34.642 35.839

MEDICEO AM LATINA 7.635 7.591

MEDICEO AMERICA 16.285 16.663

MEDICEO ASIA 4.551 4.660

MEDICEO GIAPPONE 7.470 7.755

MEDICEO IND ITAL 14.223 14.778

MEDICEO MEDITERR 20.909 21.269

MEDICEO NORD EUR 13.987 14.158

MIDA AZIONARIO 30.957 32.312

OASI AZ ITALIA 19.205 19.965

OASI CRE AZI 20.175 20.955

OASI FRANCOFORTE 21.794 22.062

OASI HIGH RISK 15.505 15.884

OASI ITAL EQ RISK 24.440 25.497

OASI LONDRA 12.762 13.062

OASI NEW YORK 16.649 17.024

OASI PANIERE BORS 14.443 14.734

OASI PARIGI 22.419 22.623

OASI TOKYO 10.006 10.251

OCCIDENTE 17.557 17.835

OLTREMARE AZION 21.992 22.873

OLTREMARE STOCK 17.747 18.201

ORIENTE 8.049 8.219

ORIENTE 2000 11.673 12.030

PADANO INDICE ITA 20.964 21.702

PERFORMAN AZ EST 19.346 19.752

PERFORMAN AZ ITA 19.084 19.873

PERFORMAN PLUS 10.985 11.072

PERSONALF AZ 22.818 23.394

PHARMACHEM 22.076 22.507

PHENIXFUND 24.209 24.741

PHENIXFUND TOP 22.251 22.666

PRIME M AMERICA 33.215 33.518

PRIME M EUROPA 36.670 37.204

PRIME M PACIFICO 18.911 19.327

PRIMECAPITAL 77.768 80.549

PRIMECLUB AZ INT 13.079 13.370

PRIMECLUB AZ ITA 27.632 28.651

PRIMEEMERGINGMK 9.477 9.657

PRIMEGLOBAL 24.776 25.330

PRIMEITALY 28.546 29.587

PRIMESPECIAL 16.981 17.641

PUTNAM EM MKT DLR 3,428 3,452

PUTNAM EM MKT LIT 6.062 6.165

PUTNAM EU EQ ECU 7,952 8,100

PUTNAM EUR SH ECU 5,143 5,139

PUTNAM EUR SH LIR 10.026 10.032

PUTNAM EUROPE EQ 15.500 15.810

PUTNAM GL EQ DLR 8,205 8,336

PUTNAM GLOBAL EQ 14.510 14.885

PUTNAM INT OP DLR 5,161 5,230

PUTNAM INT OP LIR 9.127 9.339

PUTNAM PAC EQ DLR 3,900 3,970

PUTNAM PACIFIC EQ 6.897 7.089

PUTNAM USA EQ DLR 7,655 7,809

PUTNAM USA EQUITY 13.537 13.945

PUTNAM USA OP DLR 6,463 6,601

PUTNAM USA OPPORT 11.429 11.787

QUADRIFOGLIO AZ 27.810 28.643

QUADRIFOGLIO B CH 10.829 11.192

RISP ITALIA AZ 28.089 29.039

RISP ITALIA B I 32.377 33.028

RISP ITALIA CRE 23.744 24.607

ROLOAMERICA 18.530 18.981

ROLOEUROPA 18.456 18.768

ROLOITALY 18.920 19.606

ROLOORIENTE 7.417 7.611

ROLOTREND 18.654 19.093

RSA AZIONARIO 21.334 22.113

RSA EMERG MARKETS 7.189 7.222

RSA EQUITY 9.847 10.039

RSA FREE 9.265 9.504

RSA SMALL CAP 18.957 19.570

SPAOLO ALDEBAR IT 30.844 32.008

SPAOLO AZ INT ETI 12.368 12.600

SPAOLO AZION ITA 15.773 16.345

SPAOLO AZIONI 29.921 30.893

SPAOLO H AMBIENTE 28.119 28.689

SPAOLO H AMERICA 18.123 18.555

SPAOLO H ECON EME 8.080 8.180

SPAOLO H EUROPA 17.262 17.445

SPAOLO H FINANCE 36.891 37.670

SPAOLO H HIG RISK 10.225 10.308

SPAOLO H HIG TECH 9.497 9.800

SPAOLO H INDUSTR 22.603 23.180

SPAOLO H INTERNAZ 23.561 23.993

SPAOLO H PACIFICO 7.912 8.108

SPAOLO JUNIOR 34.907 36.153

SPAOLO SOLUZION 4 9.764 9.889

SPAOLO SOLUZION 5 37.930 38.772

SPAZIO AZIONARIO 10.389 10.407

TALLERO 13.322 13.624

TRADING 13.973 14.196

VENETOBLUE 28.298 29.155

VENETOVENTURE 23.951 24.561

ZECCHINO 20.253 20.953

ZENIT AZIONARIO 21.547 21.547

ZENIT TARGET 15.615 15.615

ZETA AZIONARIO 30.986 32.081

ZETA MEDIUM CAP 9.225 9.439

ZETASTOCK 30.079 30.606

ZETASWISS 41.487 41.838

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 20.902 21.228

ALTO BILANCIATO 20.689 20.924

ARCA BB 49.450 50.437

ARCA TE 23.200 23.681

ARMONIA 20.653 20.804

AUREO 42.192 42.893

AZIMUT 31.074 31.547

BN BILANCIATO ITA 16.098 16.365

CAPITALCREDIT 25.395 25.756

CAPITALGES BILAN 35.702 36.458

CARIFONDO BLUE CH 16.015 16.207

CARIFONDO LIBRA 52.819 53.713

CISALPINO BILAN 32.086 32.769

EPTACAPITAL 24.778 25.245

EUROM CAPITALFIT 37.333 38.178

F&F PROFESS RISP 31.986 32.662

F&F PROFESSIONALE 90.033 92.399

FIDEURAM PERFORM 15.171 15.488

FONDATTIVO 18.173 18.347

FONDERSEL 72.455 73.777

FONDERSEL TREND 15.579 15.784

FONDICRI BIL 21.310 21.753

FONDINVEST DUE 38.516 39.236

FONDO CENTRALE 32.935 33.456

FONDO GENOVESE 14.017 14.151

GENERCOMIT 48.822 49.678

GENERCOMIT ESPANS 12.540 12.675

GEPOREINVEST 26.629 27.105

GEPOWORLD 20.076 20.303

GESFIMI INTERNAZ 21.896 22.191

GESTICRED FINANZA 25.883 26.219

GIALLO 17.167 17.462

GRIFOCAPITAL 29.162 29.701

IMICAPITAL 50.157 50.905

IMINDUSTRIA 21.387 21.794

ING SVI PORTFOLIO 48.410 49.391

INTERMOBILIARE F 29.761 30.479

INVESTIRE BIL 24.007 24.412

MULTIRAS 42.597 43.483

NAGRACAPITAL 32.882 33.517

NORDCAPITAL 24.877 25.337

NORDMIX 22.881 23.183

PRIMEREND 46.188 47.068

QUADRIFOGLIO BIL 33.356 33.963

QUADRIFOGLIO INT 17.858 18.121

ROLOINTERNATIONAL 21.555 21.834

ROLOMIX 21.863 22.274

SPAOLO SOLUZION 3 11.196 11.250

SPAZIO BIL ITALIA 10.031 10.062

VENETOCAPITAL 23.883 24.341

VISCONTEO 45.620 46.416

ZETA BILANCIATO 32.677 33.370

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.132 10.135

ADRIATIC BOND F 24.608 24.686

AGRIFUTURA 25.398 25.457

ALLEANZA OBBLIG 10.901 10.898

ALPI OBBLIGAZION 10.679 10.701

ALTO MONETARIO 10.718 10.727

ALTO OBBLIGAZION 12.547 12.564

APULIA OBBLIGAZ 11.170 11.185

ARCA BOND 18.104 18.126

ARCA BOND DLR LIR 12.985 13.036

ARCA BOND ECU LIR 11.754 11.736

ARCA BOND YEN LIR 9.606 9.714

ARCA BT 13.123 13.130

ARCA MM 20.681 20.701

ARCA RR 13.902 13.915

ARCOBALENO 22.295 22.403

ASTESE MONETARIO 10.058 10.068

ASTESE OBBLIGAZ 10.103 10.114

AUREO BOND 13.483 13.530

AUREO GESTIOB 15.751 15.794

AUREO MONETARIO 10.313 10.569

AUREO RENDITA 28.847 28.919

AZIMUT FIXED RATE 14.006 14.023

AZIMUT FLOAT RATE 11.824 11.841

AZIMUT GARANZ VAL 10.254 10.266

AZIMUT GARANZIA 18.988 18.993

AZIMUT REDDITO 21.819 21.840

AZIMUT REND INT 13.086 13.139

AZIMUT SOLIDAR 11.745 11.750

AZIMUT TREND TAS 12.555 12.562

AZIMUT TREND VAL 10.939 11.005

BN LIQUIDITA 10.549 10.549

BN MONETARIO 18.197 18.207

BN OBBL INTERN 12.149 12.211

BN OBBL ITALIA 10.882 10.899

BN PREVIDENZA 23.512 23.587

BN REDD ITALIA 11.850 11.860

BN VALUTA FORTE 10,001 10,098

BPB REMBRANDT 12.341 12.356

BPB TIEPOLO 12.567 12.577

BRIANZA REDDITO 10.410 10.420

CAPITALGES BO DLR 11.304 11.352

CAPITALGES BO MAR 10.822 10.777

CAPITALGES MONET 15.678 15.673

CAPITALGES REND 14.884 14.902

CARIFONDO ALA 15.357 15.368

CARIFONDO BOND 13.762 13.798

CARIFONDO CARIG M 16.769 16.770

CARIFONDO CARIG O 15.079 15.083

CARIFONDO DLR O 7,352 7,331

CARIFONDO DLR O L 13.001 13.092

CARIFONDO DMK O 10,394 10,408

CARIFONDO DMK O L 10.266 10.276

CARIFONDO HI YIEL 9.122 9.141

CARIFONDO LIREPIU 22.628 22.630

CARIFONDO M GR OB 10.598 10.609

CARIFONDO MAGNA G 14.145 14.147

CARIFONDO STR CUR 12.764 12.815

CARIFONDO TESORER 11.433 11.432

CENT CASH DLR 11,657 11,642

CENT CASH DMK 11,097 11,096

CENTRALE BOND AME 12,555 12,534

CENTRALE BOND GER 12,550 12,548

CENTRALE CASH 13.116 13.120

CENTRALE CONTO CO 15.215 15.216

CENTRALE EM BOND 9.793 9.795

CENTRALE MONEY 21.813 21.867

CENTRALE REDDITO 30.412 30.434

CENTRALE TASSO FI 12.208 12.219

CENTRALE TASSO VA 10.501 10.509

CISALPINO CASH 13.401 13.407

CISALPINO CEDOLA 10.973 10.985

CISALPINO REDD 21.082 21.105

CLIAM CASH IMPRES 10.546 10.544

CLIAM LIQUIDITA 12.684 12.691

CLIAM OBBLIG EST 14.088 14.135

CLIAM OBBLIG ITA 12.124 12.138

CLIAM ORIONE 10.231 10.277

CLIAM PEGASO 10.158 10.168

CLIAM REGOLO 11.708 11.768

COLUMBUS I B DLR 7,246 7,223

COLUMBUS I B LIRE 12.813 12.898

COMIT OBBL ESTERO 11.090 11.090

COMIT REDDITO 11.640 11.640

CONSULTINVEST RED 11.242 11.291

COOPERROMA MONET 10.313 10.314

COOPERROMA OBBLIG 10.551 10.566

CR TRIESTE OBBLIG 11.815 11.863

CREDIS MONET LIRE 11.775 11.777

CREDIS OBB INT 11.909 11.964

CREDIS OBB ITA 12.169 12.186

DIVAL CASH 10.372 10.381

DUCATO MONETARIO 12.845 12.850

DUCATO OBB DLR 11.674 11.774

DUCATO OBB EURO 11.025 11.016

DUCATO RED INTERN 13.421 13.431

DUCATO RED ITALIA 35.084 35.122

EFFE MONETAR ITA 10.188 10.195

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.435 10.448

EPTA 92 18.723 18.822

EPTA EUROPA 10.073 10.059

EPTA HIGH YIELD 8.782 8.856

EPTA LT 11.970 11.988

EPTA MT 10.962 10.976

EPTA TV 10.527 10.535

EPTABOND 31.303 31.328

EPTAMONEY 21.173 21.173

EUGANEO 11.159 11.163

EURO OBBLIGAZION 10.931 10.991

EUROM CONTOVIVO 18.244 18.251

EUROM INTERN BOND 14.458 14.491

EUROM LIQUIDITA 11.320 11.327

EUROM NORTH AME B 13.128 13.245

EUROM NORTH EUR B 11.479 11.461

EUROM REDDITO 21.299 21.320

EUROM RENDIFIT 12.786 12.803

EUROM TESORERIA 16.863 16.870

EUROM YEN BOND 14.391 14.613

EUROMONEY 13.712 13.719

F&F LAGEST MO ITA 12.427 12.430

F&F LAGEST OB INT 17.409 17.505

F&F LAGEST OB ITA 27.344 27.358

F&F LAGEST PORTF 10.639 10.713

F&F MONETA 10.566 10.570

F&F PROF MON ITA 12.539 12.542

F&F PROF REDD INT 11.664 11.721

F&F PROF REDD ITA 19.182 19.193

F&F SEL BUND DMK 11,475 11,468

F&F SEL BUND LIRE 11.334 11.323

F&F SEL P EMERGEN 7.680 7.784

F&F SEL RIS D DLR 6,025 6,017

F&F SEL RIS D LIR 10.656 10.746

F&F SEL RISER LIR 13.869 13.876

FIDEURAM MONETA 22.474 22.481

FIDEURAM SECURITY 14.892 14.909

FONDERSEL CASH 13.560 13.566

FONDERSEL DOLLARO 13.402 13.486

FONDERSEL INT 20.216 20.297

FONDERSEL MARCO 10.757 10.735

FONDERSEL REDD 20.200 20.228

FONDICRI 1 12.722 12.747

FONDICRI BOND PLU 8.294 8.619

FONDICRI IND PLUS 14.668 14.691

FONDICRI MONETAR 21.499 21.525

FONDIMPIEGO 27.007 27.064

FONDINVEST UNO 13.835 13.845

FONDOFORTE 16.618 16.627

GARDEN CIS 10.758 10.756

GENERCOM AM DLR 6,909 6,910

GENERCOM AM LIRE 12.218 12.339

GENERCOM EU ECU 5,969 5,961

GENERCOM EU LIRE 11.636 11.636

GENERCOMIT BR TER 11.222 11.224

GENERCOMIT MON 19.713 19.716

GENERCOMIT OB EST 11.516 11.554

GENERCOMIT REND 12.786 12.815

GEPOBOND 13.096 13.159

GEPOBOND DLR 6,464 6,455

GEPOBOND DLR LIRE 11.430 11.526

GEPOCASH 10.859 10.867

GEPOREND 11.161 11.180

GESFIMI MONETARIO 17.661 17.669

GESFIMI PIANETA 12.401 12.466

GESFIMI RISPARMIO 12.363 12.371

GESTICRED CASH MA 12.586 12.588

GESTICRED CEDOLE 11.183 11.205

GESTICRED MONETE 20.777 20.791

GESTIELLE BT ITA 11.109 11.116

GESTIELLE BOND 16.546 16.641

GESTIELLE BT EMER 10.827 10.948

GESTIELLE BT OCSE 11.279 11.339

GESTIELLE LIQUID 20.330 20.343

GESTIELLE M 16.680 16.727

GESTIFONDI MONETA 15.049 15.055

GESTIFONDI OB IN 13.568 13.636

GESTIRAS 44.068 44.120

GESTIRAS COUPON 12.635 12.647

GESTIVITA 13.083 13.087

GINEVRA MONETARIO 12.003 12.011

GINEVRA OBBLIGAZ 13.417 13.422

GLOBALREND 17.767 17.851

GRIFOBOND 11.231 11.258

GRIFOCASH 11.313 11.300

GRIFOREND 14.575 14.618

IMIBOND 22.868 22.923

IMIDUEMILA 26.350 26.361

IMIREND 16.856 16.873

ING SVI BOND 23.512 23.545

ING SVI EMER MARK 14.334 14.438

ING SVI EUROC ECU 5,162 5,145

ING SVI EUROC LIR 10.062 10.042

ING SVI MONETAR 13.439 13.440

ING SVI REDDITO 26.760 26.789

INTERMONEY 13.887 13.913

INTERN BOND MANAG 11.554 11.632

INVESTIRE BOND 13.820 13.886

INVESTIRE CASH 33.412 33.404

INVESTIRE MON 15.454 15.454

INVESTIRE OBB 33.933 34.034

INVESTIRE REDDITO 10.696 10.706

INVESTIRE STRAT B 16.884 17.142

ITALMONEY 13.324 13.337

ITALY BOND MANAG 12.680 12.671

LAURIN 10.261 10.275

LIRADORO 13.833 13.941

MARENGO 12.878 12.884

MEDICEO MON AMER 12.045 12.140

MEDICEO MON EUROP 11.233 11.209

MEDICEO MONETARIO 12.853 12.864

MEDICEO REDDITO 13.938 13.956

MIDA MONETARIO 18.674 18.678

MIDA OBB 25.457 25.484

MIDA OBB INT 18.525 18.572

MONETAR ROMAGEST 19.762 19.776

NAGRAREND 15.035 15.097

NORDF DOLL DLR 12,405 12,381

NORDF DOLL LIT 21.937 22.109

NORDF GL EURO ECU 10,524 10,544

NORDF GL EURO LIR 20.515 20.581

NORDF MARCO DMK 12,360 12,363

NORDF MARCO LIT 12.207 12.206

NORDFONDO 24.244 24.269

NORDFONDO CASH 13.433 13.443

OASI 3 MESI 11.122 11.121

OASI BOND RISK 14.909 14.961

OASI BTP RISK 18.240 18.263

OASI CRESCITA RIS 12.561 12.568

OASI DOLLARI LIRE 12.004 12.110

OASI F SVIZZERI L 8.828 8.811

OASI FAMIGLIA 11.284 11.294

OASI GEST LIQUID 12.473 12.473

OASI MARCHI LIRE 10.359 10.303

OASI MONET ITALIA 14.447 14.456

OASI OBB GLOBALE 21.321 21.345

OASI OBB INTERNAZ 18.240 18.323

OASI OBB ITALIA 20.032 20.046

OASI PREVIDEN INT 12.423 12.425

OASI TES IMPRESE 12.318 12.319

OASI YEN LIRE 7.541 7.638

OLTREMARE BOND 12.196 12.260

OLTREMARE MONET 12.096 12.101

OLTREMARE OBB 12.808 12.821

PADANO BOND 14.037 14.058

PADANO MONETARIO 10.711 10.722

PADANO OBBLIG 14.079 14.097

PASSADORE MONETAR 10.269 10.272

PERFORMAN CEDOLA 10.241 10.256

PERFORMAN MON 12 15.347 15.356

PERFORMAN MON 3 10.791 10.796

PERFORMAN OB EST 14.332 14.381

PERFORMAN OB LIRA 14.810 14.825

PERSEO MONETARIO 11.149 11.153

PERSEO RENDITA 10.439 10.448

PERSONAL BOND 12.119 12.178

PERSONAL DOLLARO 13,054 13,029

PERSONAL LIRA 17.509 17.529

PERSONAL MARCO 12,372 12,330

PERSONALF MON 21.249 21.247

PHENIXFUND DUE 24.989 25.019

PITAGORA 17.919 17.929

PITAGORA INT 13.487 13.548

PRIMARY BOND ECU 8,847 8,840

PRIMARY BOND LIRE 17.246 17.255

PRIME REDDITO ITA 13.587 13.605

PRIMEBOND 22.688 22.766

PRIMECASH 12.068 12.081

PRIMECLUB OB INT 12.318 12.359

PRIMECLUB OB ITA 26.497 26.528

PRIMEMONETARIO 24.290 24.293

PUTNAM GL BO DLR 7,402 7,328

PUTNAM GLOBAL BO 13.089 13.085

PUTNAM USA B DLR 5,698 5,683

PUTNAM USA B LIRE 10.077 10.148

QUADRIFOGLIO C BO 15.037 15.184

QUADRIFOGLIO MON 10.208 10.219

QUADRIFOGLIO OBB 24.090 24.148

QUADRIFOGLIO RIS 10.290 10.321

RENDICREDIT 13.279 13.322

RENDIRAS 23.571 23.580

RISP ITALIA COR 20.309 20.327

RISP ITALIA MON 10.386 10.387

RISP ITALIA RED 27.194 27.220

ROLOBONDS 14.256 14.311

ROLOCASH 12.663 12.672

ROLOGEST 27.173 27.263

ROLOMONEY 16.596 16.602

ROMA CAPUT MUNDI 14.971 15.019

RSA BOND 12.927 12.965

RSA MONETARIO 11.215 11.221

RSA OBBLIGAZION 22.198 22.253

SCUDO 12.110 12.142

SFORZESCO 15.115 15.140

SICILCASSA MON 13.603 13.608

SOLEIL CIS 10.649 10.648

SPAOLO ANTAR RED 18.217 18.231

SPAOLO BREVE TERM 11.254 11.260

SPAOLO CASH 14.435 14.442

SPAOLO H BOND DLR 10.738 10.812

SPAOLO H BOND EUR 10587 10570

SPAOLO H BOND FSV 10073 10009

SPAOLO H BOND YEN 9082 9203

SPAOLO H BONDS 11.809 11.825

SPAOLO LIQ IMPRES 11.177 11.182

SPAOLO OB EST ETI 10510 10535

SPAOLO OB ITA ETI 11118 11127

SPAOLO OB ITALIA 11.220 11.229

SPAOLO SOLUZION 1 10.123 10.127

SPAOLO SOLUZION 2 10.652 10.668

SPAOLO VEGA COUP 12.380 12.398

SPAZIO MONETARIO 10.051 10.058

SPAZIO OBBLIGAZ 9.993 10.035

TEODORICO MONETAR 10.623 10.625

VASCO DE GAMA 21017 21023

VENETOCASH 19.199 19.223

VENETOPAY 10.476 10.489

VENETOREND 23.689 23.761

VERDE 13.190 13.204

ZENIT BOND 10.692 10.692

ZENIT MONETARIO 11.257 11.257

ZENIT OBBLIGAZ 11.418 11.418

ZETA MONETARIO 12.425 12.433

ZETA OBBLIGAZ 25.561 25.657

ZETA REDDITO 11.160 11.181

ZETABOND 24.143 24.237

F INA VALORE ATT 5652,719 5687,900

F INA VALUTA EST 1828,859 1845,797

ING INSUR BALANCED 10017,56 10142,89

ING INSUR EQUITY 9834,249 10018,28

ING INSUR SECURITY 9937,178 9968,213

SAI QUOTA 27855,54 27873,22

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 66,98 66,98

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 189378 192941

FONDIT. LIRA LIT (O) 11970 11974

FONDIT. DMK LIT (O) 9107 9097

FONDIT. DLR LIT (O) 12332 12510

FONDIT. YEN LIT (O) 6677 6798

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14409 14426

FON. EQ.ITALY LIT (A) 21339 21878

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 17572 18004

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 18731 18963

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 20211 20775

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 5293 5534

FON. EM.MK ASIA LIT (A)3828 3962

FON. F. RATE LIT (O) 11407 11420

INT. GL.SI. ECU (B) 49,65 50,32

INT. SEC. ECU (B) 59,48 60,77

INTERF. LIRA ECU (B) 5,18 5,18

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,89 4,85

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,55 5,56

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,17 5,17

INT. B. MARK ECU (B) 5,39 5,36

INT. BOND DLR ECU (B) 5,71 5,79

INT. BOND YEN ECU (B) 4,54 4,61

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 8,57 8,77

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 5,68 5,83

INT. BLUE CH.US ECU (B)6,19 6,35

INT. SM.C. US ECU (B) 4,26 4,42

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,05 3,17

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 99,90 0,00

CCT ECU 26/10/98 99,94 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,00 0,09

CCT ECU 14/01/99 100,05 0,04

CCT ECU 21/02/99 100,05 0,02

CCT ECU 26/07/99 101,55 -0,15

CCT ECU 22/02/99 N.R. 0,00

CCT ECU 22/11/99 103,69 1,38

CCT ECU 24/01/00 107,29 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,90 0,00

CCT ECU 26/09/00 102,70 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 105,50 0,00

CCT IND 01/10/98 99,72 0,00

CCT IND 01/11/98 99,74 -0,01

CCT IND 01/12/98 99,79 0,01

CCT IND 01/01/99 99,87 0,17

CCT IND 01/02/99 99,94 0,01

CCT IND 01/03/99 100,03 -0,01

CCT IND 01/04/99 100,15 0,01

CCT IND 01/05/99 100,25 0,09

CCT IND 01/06/99 100,22 0,02

CCT IND 01/08/99 100,32 0,06

CCT IND 01/11/99 100,56 0,04

CCT IND 01/01/00 100,54 -0,14

CCT IND 01/02/00 100,92 -0,02

CCT IND 01/03/00 101,04 0,05

CCT IND 01/05/00 101,25 0,00

CCT IND 01/06/00 101,35 -0,10

CCT IND 01/08/00 101,66 -0,01

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,05 0,04

CCT IND 01/01/01 100,95 0,05

CCT IND 01/12/01 101,21 0,10

CCT IND 01/08/01 101,23 -0,01

CCT IND 01/04/01 101,06 0,11

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,33 0,15

CCT IND 01/08/02 101,46 0,17

CCT IND 01/02/02 101,20 0,09

CCT IND 01/10/02 101,49 0,19

CCT IND 01/04/02 101,21 0,16

CCT IND 01/10/01 101,19 0,08

CCT IND 01/11/02 101,58 0,10

CCT IND 01/12/02 101,56 0,08

CCT IND 01/01/03 101,29 -0,20

CCT IND 01/02/03 101,56 0,12

CCT IND 01/04/03 101,73 0,21

CCT IND 01/05/03 101,78 0,18

CCT IND 01/07/03 101,79 -0,10

CCT IND 01/09/03 101,85 0,07

CCT IND 01/11/03 100,65 0,15

CCT IND 01/01/04 100,83 0,15

CCT IND 01/03/04 100,69 0,12

CCT IND 01/05/04 100,69 0,10

CCT IND 01/09/04 100,69 0,09

CCT IND 01/01/06 102,78 0,48

CCT IND 01/01/06 102,20 -0,04

CCT IND 01/05/05 100,70 0,04

BTP 01/10/99 103,45 0,25

BTP 15/09/01 109,99 -0,01

BTP 01/11/07 109,58 -0,23

BTP 15/01/01 101,92 0,01

BTP 15/04/01 100,89 -0,01

BTP 01/07/01 100,94 -0,01

BTP 01/02/06 130,55 -0,05

BTP 01/02/99 101,83 0,02

BTP 01/02/01 112,08 0,03

BTP 01/07/06 127,00 -0,11

BTP 01/07/99 103,12 0,02

BTP 01/07/01 110,74 0,00

BTP 15/09/00 102,68 0,00

BTP 15/09/02 105,31 -0,11

BTP 01/01/02 106,18 0,00

BTP 01/01/00 102,34 0,04

BTP 15/02/00 102,58 0,03

BTP 15/02/03 102,74 -0,10

BTP 15/07/03 100,73 -0,11

BTP 01/11/06 121,19 -0,11

BTP 01/08/99 103,24 0,23

BTP 15/04/99 103,00 0,49

BTP 15/07/00 111,06 0,21

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 18/09/98 99,73 -0,01

BTP 01/10/98 100,25 -0,01

BTP 01/04/99 102,14 0,04

BTP 17/01/99 102,06 0,03

BTP 18/05/99 104,75 0,32

BTP 01/03/01 119,19 0,09

BTP 01/12/99 105,86 0,06

BTP 01/04/00 109,20 0,20

BTP 01/11/98 100,74 -0,04

BTP 01/06/01 119,62 0,02

BTP 01/11/00 112,84 -0,20

BTP 01/05/01 113,26 0,00

BTP 01/09/01 121,42 0,00

BTP 01/01/02 123,48 0,00

BTP 01/05/02 125,41 -0,16

BTP 01/03/02 106,43 0,05

BTP 15/05/00 103,02 0,17

BTP 15/05/02 106,72 -0,10

BTP 01/05/08 102,35 -0,16

BTP 01/05/03 101,83 -0,06

BTP 01/09/02 127,60 -0,35

BTP 01/02/07 114,27 0,14

BTP 01/11/26 127,31 -0,54

BTP 01/11/27 116,80 -0,34

BTP 22/12/23 148,10 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 129,85 -0,15

BTP 01/04/05 133,62 0,07

BTP 01/03/03 129,00 0,15

BTP 01/06/03 128,05 -0,24

BTP 01/08/03 124,70 0,03

BTP 01/10/03 120,90 0,10

BTP 01/11/23 150,73 -0,57

BTP 01/07/07 114,77 -0,23

BTP 01/01/99 101,05 0,04

BTP 01/01/04 119,24 -0,01

BTP 01/09/05 135,33 -0,32

BTP 01/01/05 127,02 -0,12

BTP 01/04/04 119,86 -0,04

BTP 01/08/04 120,60 0,27

CTZ 30/10/98 99,07 0,02

CTZ 15/01/99 98,28 0,00

CTZ 15/03/99 97,64 0,08

CTZ 15/10/98 99,44 0,03

CTZ 14/05/99 97,04 0,04

CTZ 30/12/98 98,44 0,01

CTZ 15/07/99 96,41 0,01

CTZ 15/03/99 97,66 0,15

CTZ 30/09/99 95,66 0,01

CTZ 15/06/99 96,74 0,04

CTZ 15/12/99 94,88 -0,04

CTZ 16/03/00 93,94 0,02

CTZ 15/10/99 95,52 0,02

CTZ 29/05/00 93,19 0,07

CTZ 31/01/00 94,41 0,07

CTZ 31/07/00 92,54 0,08

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 14 24 L’Aquila 9 21......................................... ..........................................
Verona 14 25 Roma Ciamp. 14 27......................................... ..........................................
Trieste 16 21 Roma Fiumic. 14 27......................................... ..........................................
Venezia 11 23 Campobasso 13 22......................................... ..........................................
Milano 13 26 Bari 16 24......................................... ..........................................
Torino 12 24 Napoli 17 27......................................... ..........................................
Cuneo 13 np Potenza 11 21......................................... ..........................................
Genova 19 24 S. M. Leuca 20 24......................................... ..........................................
Bologna 15 25 Reggio C. 20 29......................................... ..........................................
Firenze 14 26 Messina 23 29......................................... ..........................................
Pisa 13 26 Palermo 19 27......................................... ..........................................
Ancona 12 24 Catania 16 29......................................... ..........................................
Perugia 13 26 Alghero 13 27......................................... ..........................................
Pescara 13 26 Cagliari 15 28......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 7 19 Londra 11 22......................................... ..........................................
Atene 22 34 Madrid 18 34......................................... ..........................................
Berlino 12 18 Mosca 10 18......................................... ..........................................
Bruxelles 11 18 Nizza 17 25......................................... ..........................................
Copenaghen 10 18 Parigi 11 23......................................... ..........................................
Ginevra 7 23 Stoccolma 12 16......................................... ..........................................
Helsinki 9 15 Varsavia 10 17......................................... ..........................................
Lisbona 17 30 Vienna 8 19......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica

militare comunica il tempo previsto sull’Italia.

SITUAZIONE: sulle nostre regioni è presente

una debole circolazione depressionaria, che

determina condizioni di instabilità al nord e

sui versanti adriatici, ma la pressione è in via

di temporaneo aumento.

TEMPO PREVISTO: al nord, poco nuvoloso,

salvo locali addensamenti cumuliformi sui ri-

lievi, specie su quelli alpini centrali, e sulle

regioni orientali, dalla serata tendenza a mi-

glioramento e cielo quasi sereno su tutto il

settentrione. Centro e Sardegna: sereno o

poco nuvoloso, con annuvolamenti pomeri-

diani in prossimità della dorsale appenninica,

e su Marche ed Abruzzo dove sarà possibile

qualche sporadica precipitazione. Sud peni-

sola e Sicilia: sereno, salvo temporanei ad-

densamenti durante le ore più calde della

giornata in prossimità della dorsale appenni-

nica, e su Molise e Puglia dove non si esclu-

de la possibilità di qualche breve piovasco.

TEMPERATURE: in leggero aumento.

VENTI: deboli occidentali, o a prevalente regi-

me di brezza.

MARI: calmi o poco mossi.
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Stasera alla Festa dell’Unità al Palavobis di scena il cabarettista Marco Della Noce

I folli redattori di Giangi
CABARET AL CASTELLO

Daoggial13settembreilCortile
dellaRocchettadelCastelloSforze-
scoospiteràlarassegna“Facciamo
cabaret”organizzatadaMilanoFe-
stivalincollaborazioneconZelig,il
localedalqualeinquestiultimido-
dociannisonouscritiipiùgrandi
talenticomiciitaliani.Indiversese-
rate,accantoacabarettistigiàaffer-
mati,verrannopresentatianchede-
gliartiostiesordienti:nelCortile
dellaRocchettasiricreeràquindi
l’atmosferachesirespiranell’ormai
storicolocaledivialeMonza.Ad
aprirelarassegnasarannoquestase-
raMr.Forest,MargheritaAntonelli
eMaxPisu.

DomanitoccheràadAlessandra
Faiellaedalprimoesordientedella
rassegna.Glispettacoliinizianoalle
21.30.

Prezzodeibiglietti:30.000lire,ri-
dotti20.000.BiglietteriadelCastel-
loSforzesco,tel.02.80.56.795.

LIBRI

Alle21.30,sottoilPalazzodellaRa-

gionenell’ambitodellamostra-
mercato“Librerieinpiazza”,aperta
tuttiigiornidalle10amezzanotte,
DanielaDeRosa,editordellacasa
editriceSperling&Kupfer,presenta
GiovanniArduino,autoredi“Pic-
colaprincipessa”(Sperling&Ku-
pfer).ConlopseudonimodiJona-
thanSnow,GiovanniArduinoha
pubblicato“Ilregalopiùbello”,“La
stelladegliangeli”e“Ilpiccoloan-
geloeilgrandemago”.

Conilsuoveronomehapubblicato
“Iltempodisognare”e“Unastoria
d’amoreconicapelliblu”e,assieme
aMaxPezzalidegli883,“Stessopo-
sto,stessastoria,stessobar”(Mon-
dadori).

CINEMA AL PARCO

Perlarassegna“Cinemanelparco”

diVillaGhirlandaaCiniselloBalsa-
moquestaseraèinprogrammala
proiezionedi“AranciaMeccanica
“,ilfilmcultdiStranleyKubrickcon
MalcomMcDowell,PatrickMagge,
AdrienneCorri.Protagonistaè
Alex,ungiovanesenzaartenèpar-
te,figliodiproletari,ededitoafurti,
stuprieomicidi.

Facapoadunabandadigiovani
spostatidenominati«drughi».Do-
poaverusatoviolenzaallamogliedi
unoscrittorevienescopertoefini-
sceincarcere.Purdiusciredigalera
accettadiesseresottopostoal“Trat-
tamentoLodovico”,checonsiste
nell’assistereafilmatidiviolenza,
mailmondochelocircondaèsem-
prelostesso.

Laproiezioneavràinizioalle21.30,
ingresso9.000lire.

APPUNTAMENTI

Cabaret
alla Rocchetta

In arteGiangi, al secoloMarcoDella
Noce, è il cabarettista che si esibisce
stasera al Palavobis (ore 21,30 ingres-
so gratuito) presentando «Fermo po-
sta Giangi» rivista virtuale alla moda
e di tendenza che si avvale di una srie
di collaboratori, tutti interpretati da
luistesso.

Per la rubrica «Avventura No li-
mits», eccoraccomntarci le suestorie
a contatto con la natura e gli animali
il redattore Zabronski (cugino di
Messner), un personaggio nato a
«Maidiregol»,all’iniziodellacarriera
dimonologhistacaratteristadiGian-
gi. Per la rubrica chirurgia plastica, ci
sarà il dottor Max il primo chirurgo
plastico omeopatico, e via via altri
personaggiancora.

Decisamente drammatico, invece,
l’argomento del dibattito che si terrà
alle 21 in Libreria. «Desaparecidos in
Argentina:pernondimenticare».

Per il cinema, l’appuntamento è
come sempre alla Tenda Europa alle
21,30.Ilfilmdiquestaseraè«Qualco-
sa è cambiato», di J.L.Brooks, con
JackNicholson,H.Hunt,G.Kinnear.
Per gli amanti del gioco ricordiamo
chetra leattrazionidella festaci sono
alcuni stand dove è possibile tentare
la fortuna: il Gran Casinò, laTombo-
la, la Pesca Gigante e i videogiochi.
Tante occasioni per vincere e per far
vincere le casse dei Democratici di si-
nistra.

Intanto arrivano a valanga le pre-
notazioni per il concerto di Elisa, do-
menica 6 al Palavobis, unico spetta-
colo a pagamento (18mila lire) oltre
alla giornata di festival punk che si
terrà mercoledì 16. Ricordiamo che i
biglietti sono in prevendita al Virgin
Megastore di piazza del Duomo op-
pure si posono acquistare diretta-
mentealbotteghinodelPalavobis.

NUMERI UTILI

OGGI DOMANI
Ore 21.00 Libreria

Dibattito

«Desaparecidos in Argentina:
per non dimenticare»

partecipano D. di Santo, J. De Luca
M. Carlotto, J. Ithurburu

presiede Giuseppe Danielli

Ore 21 Dancing
TRIO DON COSTA

Ore 21.30 Tenda Europa
Proiezione del film

«Qualcosa è cambiato»
Ore 21.30 PalaVobis

Cabaret con

GIANGI
Ore 22 Birreria

concerto di PACE

Ore 21.00 Tenda Europa
Dibattito

«Nuovi lavori:
opportunità e diritti»

partecipano Tiziano Treu, Carlo Smuraglia
Carlo Ghezzi

Ore 21 Libreria
Presentazione del saggio

«Mussolini e il sionismo» di Furio Biagini
con l’autore intervengono Bruno Segre

Antonio Donno
Presiede Felice Besostri

Ore 21.00 Dancing Duo Borruto

Ore 21.30 Palavobis
concerto di

SYRIA
Ore 22 Birreria

concerto di KANZONACCIO

FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805

P.zza 5 Giornate, 6.55194867.
TAXI

Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVeterinario
Usl ............................5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

CINEMA PRIME VISIONI
AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06
Or. 15 L. 7.000 - 16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000
The patriot di D. Semler
con S. Seagal

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 16.30 - 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Moebius di G. Mosquera R.
con G. Angelelli, R. Carnaghi

..................................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 16 - 18.10 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Il cane dell’ortolano di P. Miro
con S. Audran, M. Aumont

..................................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 15.30 - 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 12.000
Angeli armati di J. Envies
con P. Luppi, D. Ricasar

..................................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90
Or. 14.45 L. 7.000 - 16.40-18.35-20.30-22.30 L. 13.000
Il dottor Dolittle di B. Thomas
con E. Murphy, K. Wilson, K. Pratt

..................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 02.29.40.60.54
13.10 - 16 - 19 - 22 L. 9.000
Arizona Dream di E. Kusturica
con J. Deep, F. Dunaway

..................................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06
Or. 16.15 L. 7.000 - 18.20-20.25-22.30 L. 13.000
Otto teste e una valigia di T. Schulman
con J. Pesci, K. Swanson

..................................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Erotique di L.Porden,M.treut e C.Law
con K. Lopez-Dawson, M. Sagebrecht

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Arma letale 4 di R. Donner
M. Gibson, D. Glover, J. Pesci

..................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
L’oggetto del mio desiderio di M. Hytner
con J. Aniston, P. Rugg VM 14

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz
Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna-
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79
Or. 16.35 - 18.35 L. 7.000 - 20.35-22.35 L. 13.000
Scegli il male minore di D. Hackay
con C. Feore, T. Goldwyn

..................................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Full monty di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 16.30 L. 7.000 - 21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 15 L. 7.000 - 16.55-18.50-20.45-22.40 L. 13.000
Il dottor Dolittle di B. Thomas
con E. Murphy, K. Wilson, K. Pratt

..................................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21
Or. 16.30 L. 7.000 - 18.30-20.30-22.30 L. 13.000
cp8Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Apri gli occhi di A. Armenabar
con P. Cruz, E. Noriega

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 15.15 - 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Sex crimes-Giochi pericolosi di J.McNaughton
con K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell

..................................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 14.30 - 17.10 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 13.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 15 - 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 14.55 - 17.30 L. 7.000 - 20.05-22.40 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Buffalo 66 di V. Gallo
con Ch. Ricci, V. Gallo
Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com-
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Pioggia infernale di M. Salomon
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver

..................................................................................................................

GLORIA SALA GARBO ▼
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 15.15 - 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 15.40 - 18 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Wishmaster-Il signore dei desideri di R. Kurtzman
con T. Todd, R. Englund

..................................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50
Or. 20.30-22.30 L. 13.000
Tarzan-Il mistero della città perduta di C.Schenkel
di C. Van Dien

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18
Or. 20.30-22.30 L. 13.000
Family plan di F. Gerber
con L. Nielsen, J. Reinhold

..................................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Arma letale 4 di R. Donner
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
Sex crimes-Giochi pericolosi di J. McNaughton
di K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell

..................................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48
Or. 15.15 L. 7.000 - 17-18.45-20.30-22.30 L. 13.000
L’incantesimo del lago 3 di R. Rich

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Full monty di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30 - 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 13.000
Hong-kong-Colpo su colpo di Tsui Hark
con C. Van Damme

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 13.000
Arma letale 4 di R. Donner
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 13.000
Patsy Cline di C. Kennedy
con R. Roxburgh, M. Otto, M. Day

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 13.000
Dio c’è di A. Arciero
con R. Rossi, C. Noschese

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 13.000
Wishmaster-Il signore dei desideri di R. Kurtzman
con T. Todd, R. Englund

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 13.000
Favole di C. Sturridge
con H. Keitel, P. O’Toole
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 - L. 7.000 - 20-22.35 L. 13.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Arma letale 4 Di R. Donner
con Mel Gibson, D.Glover, J.Pesci

..................................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Ricominciare a vivere F. Whitaker
con S. Bullock, G. Rowloands, H. Connick jr.

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 15.15 L. 7.000 -17.40-20.05-22.30 L. 13.000
Sex crimes-Giochi pericolosi di J.McNaughton
con K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M.V. Sydow, P. August

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Il cane dell’ortolano di P. Miro
con E. Svarez, C. Gomez

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 18.20 L. 7.000 - 20.25-22.30 L. 13.000
Un colpo di fulmine di J. Woods
con L. Fiorentino, K. Corrigan

..................................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90
Or. 17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Ricominciare a vivere F. Whitaker
con S. Bullock, G. Rowloands, H. Connick jr.

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43

Chiuso

..................................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto
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